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Editoriale 

Che brutta aria 
tira 
qui in Italia 
WALfnFVELfRONI 

L a vicenda del gruppo Mondadori-Espresso è 
una pagina nera per la storia della Repubblica 
italiana. È la democrazìa ad essere messa in di
scussione, ad essere impoverita. Non bastano 

^ ^ M oggi le garanzie formali a connotare un sistema 
democratico. In una società modem» il plurali

smo dell'informazione « non solo elleno ma condizione 
della democrazia. 

Le parole che si scrivono, le immagini che si vedono, I 
libri che si leggono, i film che si producono, sono il terreno 
su cui si costruisce il pensiero, la coscienza, il sapere dei 
cittadini. Pensare ora che tutti i settimanali italiani d'opinio
ne e lutti i quotidiani nazionali più importanti potranno es
tere nelle mani di Agnelli o Berlusconi non DUO non inquie
tare • gettare allarme, allarme democratico. 

Quale spazio vi potrà essere per le idee dell'opposizio
ne che non baratta se stessa sul banco del rapporto perver
to tra potentati economici e partiti politici? 

Cosa sarà di quei direttori, inviati, redattori che difendo
no la propria autonomia professionale? 

Sì può aprire una prospettiva di paurosa omologazione 
litica a culturale. Aria di regime, non saprei come definir-

. altrimenti. In tutte le democrazie occidentali e ormai, per 
fortuna, non tolo in quelle, il pluralismo dell'informazione 
è dire» dalle leggi o dalle volontà politiche. E in nessuno 

politi 

dei paesi più sviluppati c'è una situazione paragonabile a 
quella italiana, 

Con la H governo per evitare che la Costituzione che tu-
Ma il pluralismo a I* liberta di stampa venga violata nella 
tarma e nella iattanza? fon. Andreotti ebbe a scagliarsi 
mesi fa contro la concentrazione dei poteri informativi. Al
ton dieemmoche la posizione del presidente del Consiglio 
sembrava più rivolta a punirei nemici dell'intesa Dc-Psi che 
a combattere gli oligopolicontroìcfjtllil inverno, te voles
te, potrebbe1 Intervenire con decisione. Ore ti vedrà se l'on. 
Andreotti parlava dà statista e difendeva interessi nazionali 
q ti curava esclusivamente di quelli del proprio governo o 
del proprio parti», o della propria corrente. Non è, questa, 
una differenza da poco. 

Il 
r> Mini 
1}.batteremo,.. 

t M M A ^ I h B ^ t e t ^ ^ i q u e i t i o r a d i d e n w c r a -

I l silenzio del Pai * mono grave. Il Pil ha sostenu
to la escalation di Bertusconl, ha impedìio, d'in
tesa con la destra de, una legge anlilnist, ha si-
stematleamente combattuto tutu gli avversari 

^m della Flnlnvest.ll Psion tace. E siccome si «tv 
x scutedihorrUedicoseèbenedirecherionpuò 

dirsi rilwmisla un partito che non combalta i rischi di regi
me, che non si impegni contro lo strapotere di chiunque, 
anche se amico personale dì Crani, domini II sistema infor
mativo. |1 Psi appare motto, anch'esso, da inquietami ra
gioni di tornaconto di partito, a auguriamo che cosi non 

«ItreatoUtcll^nrauiwposIzionechiara. 
" OnperoearchelllempochelasocleucMIe.leperso-

ne oell'inlormatlone, l'opinione pubblica facciano sentire 
la loro voce.Emgiocoquil«>sache riguardi tutti noietutti 
noi dobbiamo sentirci mobilitati. 

Ariel» gli ìmprend^orilil^ctKsmtoi» contesi» mi
nacciataoggi la lic^àdi impresa, che vogliono ribellarsi al 
dominio dei potentati e dei loro padrinaU politici, devono 
mettere in campo te stessi in questa battaglia dì democra
zia, -< ~̂  

Le atte Irruzioni dell» Repubblica non possono assiste
re InerUalU notazione, di latto, delle regole del gioco della 
democrazia Italiana anche perche non può sfuggire che ciò 
che accade sembra essere la materializzazione dei disegni 
eversivi détta Piene in questi mesi è tornata ad operare, an-
cheallatucedelsole. 

In questi anni abbiamo, spesso inascoltati o incompre
si. denunciato e Combattuto I rischi di regime nell'jnfoima-
zlone. Abbiamo tee*» la strada della fotta politica a viso 
aperto e slamo stati, per questo, aspramente combattuti 
Chi lolla contro dirmi ha ora più mezzi per larlo. dobbiamo 
saperlo Anche per questo*necessariolar diventate la fotta 
contro II regime dell'uitormazione la priorità dì lutto il Pei, 
della sinistia, dei democraticldi questo paese. 

Il grecale ostacola l'incontro. Bush propone: «A Berlino le Olimpiadi del 2004 
Prepariamo subito Helsinki-2 e un summit dei paesi Nato-Patto di Varsavia» 

Burrasca sul vertice 
Prime intese con il mare forza 8 
Il mare forza 8 e i venti a 50 nodi bloccano Bush 
sul suo incrociatore e dimezzano la prima giornata 
del vertice di Malta. I colloqui che al mattino si 
erano svolti sulla motonave Gorky attraccata al 
molo, anziché sulla lanciamissili Slava • quasi 5 
ore in tutto - definiti «estremamente produttivi». Bu
sh: «Prepariamo subito Helsinki-2 e un summit en
tro il 90 tra i paesi Nato e Patto di Varsavia». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SIEOMUNDOIMIBERO 

• i MALTA II mare forza 8 ha 
mandato in tilt il vertice di 
Malta. Ma alcune decisioni 
concrete ci sono già. Bush e 
Gorbaciov fanno sapere fonti 
americane, hanno proposto 
Berlino come sede delle Olim
piadi del 2004. E poi le intese 
sul disarmo. Ma la giornata 
non era iniziata nel migliore 
del modi. 

È saltata la seconda sessio
ne, che si doveva tenere nel 
pomeriggio. Poi è saltata l'uni
ca cena ufficiale, con scambio 
di brindisi. 

Maltempo a parte, le 5 ore 
che Bush e Gorbaciov sono 
riusciti a stare insieme sono 
state, a detta dello slesso pre
sidente Usa, •estremamente 
produttive». Bush ha avanzalo 
•una dozzina e più di idee» 
per sviluppare i rapporti Usa-

Queste le iniziative di Bush, 
secondo fonti anonime del
l'amministrazione americana: 

1) Mosca e Washington do
vrebbero sostenere in comune 
la candidatura di Berlino co
me sede dei Giochi Olimpici 
del 2004. 

2) l e due superpotenze 
dovrebbero impegnarsi alla 

Eubblicazione congiunta dei 
ilanci militari, delle attività di 

addestramento delle truppe, 
dei dati di produzione degli 
armamenti. 

3) Appoggio americano a 
che l'Urss entri - « m e osser
vatore - nel Gali, il foro che 
regola ì commerci mondiali 

4) Disponibili!» degli Stati 
Uniti a distruggere anche le 

armi chimiche binarie (le più 
moderne), in cambio di con
cessioni sovietiche sulle pro
cedure di verifica in modo da 
spianare la strada verso un ac
cordo di bando totale per 
questo tipo di armamenti. 

5) Disponibilità a concede
re all'Urss agevolazioni doga
nali se ai cittadini sovietici sa
rà garantita per legge libertà 
d'espatrio. 

6) Convocazione del pros
simo vertice Usa-Urss nelle ul
time due settimane di giugno 
negli Stati Uniti. 

7) Incontro pre-vertice a Fi
ne gennaio a Mosca tra il se
gretario di Stato James Baker 
e il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze. 

8) Disponibilità americana 
a fornire assistenza •tecnica e 
finanziaria» all'Urss come so
stegno alla perestroìka. 

9) Scambio di mille studen
ti perparte all'anno a partire 

10) Conferenza intemazio
nale verso la Ime del 1990 a 
Washington per dibattere sul-
•'•etfetlo serra». 

11) Un vertice entro il 1990 
dei capo di governo dei 23 
paesi della Nato e del Patto di 

I piedi per terra 

S toria e natura, uomo e elementi, volontà e caso. A 
quante antinomie nmanda la cronaca maltese del 
vertice sul mare! Cosa c'era nell'idea inedita e pere
grina di far incontrare i presidenti delle maggiori po-

_ _ ^ tenze,altemativamente,sudueinciociatoiì?llveruce 
mm^m è stalo definito «informale» e perciò era coerente te
nerlo un po' in disparte, in un'isola, in un area non solo politica
mente ma anche geograficamente eccentrica. Ma perché pro
prio su navi da guerra? Una risposta può essere che Bush ha ac
ceduto ad un compromesso con le leggi invasive della società-
spettacolo' va bene l'informalità politica ma l'occhio vuole la sua 
parte e allora facciamo un po' di spettacolo. E il vascello e da 
gran tempo ingrediente spettacolare. Ma l'uomo propone e qual
cun altro dispone. E cosi lo spettacolo cambia protagonista. An
ziché lo scafo d'acciaio ecco presentarsi sul proscenio della cro
naca e della storia il signor Mare Mosso: un guitto dalla voce pos
sente e dai muscoli ridondanti che riempie tutta la scena sospin
gendo ai margini i primattori. La situazione è risultata aspramen
te contraddittona. Il pubblico s'era tutto, e giustamente, concen
trato sul recitativo degli interpreti primari. Ma quella chiassosa 
turbativa scenica ha distolto, almeno per un po', la sua attenzio
ne. Diciamo pure che il compromesso tra politica e spettacolo è 
naufragato sotto gli imprevisti e iconoclasti marosi di quel pezzet
to di Kiediterraneo. Per fortuna nulla di essenziale, nella retila ve
ra, è andato compromesso. I primattori, sembra, hanno egregia
mente onorato il toro ruolo, frastornati ma non vinti dall'intruso. 
La gente può essere soddisfatta e attendere fiduciosa il secondo 
atto. Ma nessuno le può negare il diritto a un po' di ironia e alla 
speranza che. la prossima volta, ci si faccia guidare da un'idea 
più sobria degli eventi della storia, tenendo! piedi sulla lena. 

ACCONCIAMESSA, CALDERONI, SERGI, SETTIMELLI, VILI-ARI A t X l P À 0 i m » , 4 t . » o Ira Bush e Sorbaciov a bordo del «Maxim Gortty» 

Intervista al segretario del Pei 

Occhetto: «Ecce perché 
ho chiesto la svolta» 
«Una forza serena, che fa rivìvere il meglio della pro
pria storia in un orizzonte più ampio*: essi Occhetto 
definisce la «nuova formazione politica» cui il Pei po
trebbe decidere di dar vita. Per questo è necessario 
un «atto fecondo», che «non nasce da un'idea di 
sconfitta, ma di grande speranza». Al partito Occhet
to chiede di «vincere una scommessa»: «Dimostrare 
che libertà e responsabilità possono convivere». 

gzanoMA. Ad una settimana 
dal Comitato centrale che ha 
approvato a maggioranza la 
proposta di "dar vita ad una 
fase costituente». Achille Oc
chetto approfondisce i termini 
di un •progetto politico» mes
so in campo per •chiamare a 
raccolta nuove energie e 
sbloccare il sistema politico». 
•Sono e resto un comunista 
italiano», dice Occhetto. -Ma 
perché - si chiede - pensare 

che l'apertura ad altri signifi
chi cedimento ai mali di que
sta società?». Al contrario, si 
tratta di •parlare il linguaggio 
di tutta la sinistra, e non di 
una sua parie pur importante» 
per •moltiplicare la capacità 
di attrazione estema». Occhet
to propone «regole nuove» per 
il congresso e insiste sul latto 
che •ispirazioni diverse posso
no contribuire al rafforzamen
to complessivo della sinistra». 

A PAGINA» 

Domenica prossima 
con l'Unità 

«Cari 
compagni..» 

Le lettere 
sul Pei 

I si, ino, 
i perché 

dei nostri lettori 
sulla proposta 

di svolta 
perii 

Partito comunista 
e per la sinistra italiana 

Fininvest, Formenton e Cir confermano il passaggio di mano 

B«arhiscom^Mondadori: è fetta 
E Caldini ha venduto Fondiaria 
Mentre Berlusconi conferma di aver concluso l'ope
razione Mondadori, diventando grazie al cedimento 
degli eredi Formenton il controllore del colosso edi
toriale, altro colpo di scena per il mondo imprendito
riale e finanziario: Gardini vende la Fondiaria a Ca
millo De Benedetti per 3600 miliardi. Il clan Agnelli-
Cuccia ha cosi un nuovo potente alleato. Scalfari su 
Repubblica «Siamo quasi al fascismo». 

GILDO CAHPCSATO 

gaa ROMA. Siamo ormai alla 
guerra dei comunicati: gli ere
di Formenton. Cario De Bene
detti e Berlusconi si scambia
no la stessa accusa: aver vio
lato i palli. Il risultato, in ogni 
caso, » chiaro: De Benedetti 
non domina più incontrastato 
la casa di Segale. Berlusconi 
ormai parla in nome e per 
conto dei Formenton. De Be
nedetti, Scanali e Caracciolo 
annunciano battaglie legali 
(in un editoriale sul giornale 

di oggi, il direttore di Atsub-
Mkn paria di rischio «dì una 
nvampolazìone del consenso 
quale in tiatìa non sì e più co
nosciuta dal fascismo in 
pò*). Intanto pero è stata so
spesa la fusione Mondadori-
L'Espresso. Gli eredi Rmnen-
ton sì sono dimessi dal consi
glio di amministrazione. A Mi
lano l'altro annuncio clamo
roso: Gardini ha venduto al 
cuginodi De Beriedetti, Camil
lo. la ricca Fondiaria 
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Pax capitalista 
NICOLA TRANFAGUA 

I n questa convulsa fine secolo, in questo Ottantano
ve contrassegnato da grandi speranze di muramen
to nel mondo, è destino di noi italiani vedere una 
progressiva chiusura di orizzonti, un pericoloso re-

w^m stringimento delle libertà politiche e di rotsieriza? 
Sembrerebbe di si, a giudicare dalle notizie die ven

gono dai salotti esclusivi della finanza italiana che parlano di 
un patto segreto tra la Fininvest di Berlusconi e la famiglia t̂ ir-
menton per acquistare il controllo della più importante casa 
editrice italiana, la Mondadori, econ essa di quotidiani come la 
Repubblica e di settimanali di opinione come ftnoiori» *Ì,1T-
spnsso. Con questo nuovo colpo di mano, dietro cui non ^'az
zardato ipotizzare, se non l'intervento, almeno il consenso e il 
tifo dell'altro colosso, Rizzoli-Fiat, il cerchio si chiude: dal duo-
pofio conflittuale si passa al monopolio pacificato. Ma la pacìfi-
caziMK non r^ò che larsì a spese di tutti gli italiani. È mai pos
sibile che questo avvenga in un paese che la maggioranza delle 
forze politiche dichiara regolato dal liberalisino e'datla derno-
craziap" 

A PAGINA 2 

Ma all'alba i ribelli attaccano il quartier generale 

A Manila si combatte ancora 
Aquino: <Arrendetevi o morirete» 

OABMtL U O T I N E n O 

Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni,. Bennato, 

De Gregori, 
Venditti, Fossati 

- cantano su l'Unità» 

riMità 
Storia dei cantautori italiani e 2* cassetta stereo 

a sole Lire 4.000 

• • A Manila si spara ancora. 
La presidente Corazon Aqui
no ha lanciato un ultimatum: 
•Arrendetevi o morirete». Ma 
nella notte i ribelli asserragliali 
in alcuni edifici del quartiere 
di Malati e nei dintorni dì 
Campo Aguinakfo. sede degli 
alti comandi militari, oppone
vano strenua resistenza agli 
attacchi dei governativi Poi. 
all'alba (corrispondente alla 
tarda serata di eri in Italia) i 
nbelli hanno scatenato un vio
lento attacco con artiglieria 
pesante contro il quartier ge
nerale. E la dimostrazione che 
le truppe gotpiste sono tutt'at-
ho che sconfitte. Secondo 
fonti di agenzia i nbelli erano 
quasi nusciti a catturare ileo-
mandante dell'esercito, gen. 
Manuel Cacanando. dopo 

aver preso in ostaggio lo stato 
maggiore operativo. Intanto si 
precisano ì contorni politici 
del tentativo eversivo. Anche 
l'ex ministro della Difesa Juan 
Ponce Enrile. che guidò la ri
volta contro Marcus, è schie
rato con i rivoltosi. Contro il 
governo di Cory Aquino non 
operano solo uniti militari ri
belli, ma un ampio schiera
mento di forze politiche in cui 
i fedelissimi di Marcos si ritro
vano a fianco una fetta del 
movimento che provocò la 
caduta del tiranna II tram 
(Movimento per la riforma 
delle forze annate) che guida 
la sedizione, diffonde un co
municato in cui chiede le dì-
missioni del governo ed un re
ferendum entro 3 mesi per un 
cambio dì regime. 

A PAGINA 7 

Addio Catania, tornano lorsignori 
• • Più di qualsiasi altra cit
tì, Catania è triste quando 
piove, In una serata di piog
gia si è consumato il rito pe
noso di seppellimento delta 
giunta Bianco; lo hanno se
guilo in diretta televisiva, 
dalle foro case, migliaia di 
persone. Non so quali siano 
stati in foro i sentimenti pre
valenti: se, appunto, quella 
tristezza e quella pena, o 
rabbia e ribellione. In me si 
alternavano le une e le altre. 
E insieme un'altra sensazio
ne, estremamente precisa: 
come se assistessi in quel 
momento alla rappresenta
zione fìsica, teatralmente 
evidente, del fallimento dei 
meccanismi della democra
zìa formale. Quei consiglieri 
che, uno dopo l'altro, ordi
natamente, sorridendo, de
positavano nell'urna la foro 
sentenza di morie dell'unica 
esperienza politica positiva 
che da decenni la cittì aves
se conosciuto, erano per de
finizione istituzionale ì •rap
presentanti del popolo». In
vece il «popolo» erano quei 

Guido Z k x o n e . SI anni, andreottia-
no , è il nuovo s indaco di Catania. Lo 
h a eletto, c o n 3 0 voti su 58 consiglieri 
presenti in aula al m o m e n t o del lo 
scrutinio, una maggioranza formata 
d a Oc, Psi e Pti. Viene cos i rovesciata 
l'alleanza politica precedente, c h e 
era basata su un largo accordo tra 

tutti i partiti democratici, dal Plì al 
Pei, e c h e aveva sostenuto per 13 me
si la giunta guidata dal repubblicano 
Bianco. Il s indaco uscente ha dichia
rato: «È stato un periodo esaltante, 
un'esperienza positiva c h e l'arrogan
z a della De, avallata dì fatto dal Psi, 
ha voluto bloccare». 

centomila che avevano fir
mato la petizione in difesa 
della giunta e ora fissavano 
sgomenti gli schermì televisi
vi; le centinaia che avevano 
sfidato il maltempo e che 
ora assiepavano indignati la 
sala; i professionisti, i com
mercianti, gli intellettuali 
che avevano pubblicato ì fo
ro appelli; erano II a dire 
esattamente il contrario: che 
Catania voleva continuare a 
vivere la sua nuova speran
za. La gente per la prima 
volta trovava le parole per 
dirlo. Ma parlava al venta 
Le regole del gioco consen

tono ai rappresentanti del 
popolo di infischiarsi del po
pola Cosi come consenti
ranno che venga tranquilla
mente eletto assessore ai la
vori pubblici chi ti è arric
chito con lo sfascio del lerri-
torio, o alla sanili chi noto
riamente dirotta i pazienti 
alle cliniche private. Le rego
le del gioco fanno finta che 
il gioco sia pulito, che la 
rappresentanza sia tale. E 
nella loro finzione aprono 
spazi a meccanismi inferna
li. Il gioco in veritì non è pu
lito. Non lo è la rappresen
tanza, comprata col denaro, 
con i favori, con le promes

se. Non lo è la preferenza, 
strappata col ricatto o con la 
violenza. Non lo è la delega, 
se gli eletti rendono conto ai 
gruppi di interesse, agli 
sponsor, quando non ai ca-
pibastone. Non » e la for
mazione di un governo, se 
non avviene intorno a un 
programma, ma intomo a 
una spartizione contrattata 
di posti e di risorse. Può allo
ra tranquillamente accadere, 
nella finzione, che il teatrino 
del consìglio comunale sì 
proclami unico soggetto de
mocratico e che ì rappresen
tanti di un partito di massa 

come la Oc seraficamente 
affermino che -l'opinione 
della gente in politica è solo 
una delle variabili, e nem
meno la più importante». R 
lugubre spettacolo dell'ano-
ganza del potere; il suo (con» 
basto con la voglia dei citta
dini di non essere più s 
latori passivi del leali* 
pupi; la storia i 
biamo vissuto e, 
il suo epilogo, i 
portante ce 1~ 
mata: la den._, 
sogno di altre i 
tuale scatola vuotar i, _ , 
ve più. Una cittì che m que
sto modo paga la violenza 
sostanziale dì meccanismi 
formalmente non vìolenb e il 
luogo emblematico da dove 
può partire più decìsa la bat
taglia per realizzare la .de
mocrazia. Stamattina a Calar 
nia c'era chi diceva: era 
troppo bello per durare. Bi
sogna potergli dimostrare 
che in un paese civile le co
se belle durana Ritonnìsmo 
più Ione di questo, oggi non 
so vederla ""' 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'89 alla rovescia 
NICOLA TMNFAOLU 

I n questa convulsa fine secolo, in questo Ottan
tanove contrassegnato da grandi speranze di 
mutamento nel mondo, dalla rottura dei vecchi 
blocchi politici e militari cristallizzati ad Est e 

> • ad Ovest, dal grande tentativo di costruire un 
nuovo socialismo in Urss e nell'Europa orienta

le, é destino di noi italiani vedere una progressiva chiusura 
di orizzonti, un pericoloso restringimento delle liberta poli
tiche di coscienza? Sembrerebbe di si a giudicare dalle no
tizie che vengono dai salotti esclusivi della finanza italiana. 
La conclusione, di latto non smentita, di un patto segreto 
tra la Finlnvest di Berlusconi e la famiglia Formenton per 
acquistare II controllo della pia importante casa editrice 
Italiana, la Mondadori, e con essa di quotidiani come la Re
pubblica e di settimanali di opinione come Panomma e 
l'Espresso, non significa soltanto la nascita di un impero 
editoriale che mette insieme la meta dell'ascolto televisivo 
(le tic reti nazionali dell'impreditore milanese) con libri, 
giornali e soprattutto il 42% dell'intero mercato pubblicità-
rio; ma - e questo è ancora più significativo - la saldatura 
di un cerchio che muta radicalmente le regole e la struttura 
del capitalismo nazionale, E conferma clamorosamente la 
drammatica anomalia del caso italiano che tanti disinvolti 
osservatori si affannano a negare. 

Se si chiede a un giornalista inglese o americano, france
se o tedesco che cosa lo colpisce di più nella situazione 
Italiana, la risposta e scontata: la differenza sempre più 
grande Ira la costituzione scritta e quella materiale, La no
stra legge fondamentale, che vide quarantanni fa l'accor
do del grandi partiti di massa e della grande maggioranza 
delle forze politiche, disegna una società che garantisce a 
tutti I cittadini, non solo il possesso, ma anche l'esercizio 
effettivo di tutte le liberti fondamentali. Acominciare dalla 
liberta di coscienza e di espressione. E - ipotizza limiti so
stanziali alle forze economiche, sia attraverso l'intervento 
dello Stato sia attraverso la facoltà (e direi il dovere) che 
Parlamento e governo preparino leggi in grado di contra
stare i monopoli, gli oligopoli, le concentrazioni che assi
curano un dominio eccessivo a chi detiene il potere eco
nomico, 

Del resto, una normativa come quella prevista dalla Co
stituzione repubblicana è in vigore in tutte le democrazie 
occidentali Che usano il sistema fiscale e le leggi antitrust 
proprio per preservare un pluralismo effettivo in quel pro
cesso delicato, e sempre più decisivo, che è la circolazione 
delle notizie e la formazione delle opinioni. Che sta succe
dendo Invece nel nostro paese? Un processo opposto. Da 
quando, nell'ultimo ventennio, * apparso sempre più chia
ro che il possesso e l'uso spregiudicato dei mezzi di comu
nicazione sono gli strumenti fondamentali per influenzare 
la coscienza dei cittadini, oltre che delle forze politiche, e 
dunque II mezzo essenziale per disporre di un potere sen
za limiti, I maggiori gruppi finanziari e industriali (dalla 
Fiat afta Montedison, all'Olivelli, alla Fininvest) si spno get
tati in una gara sfrenata per acquistare emittenti e testate. 
Non è servita una legge dell'editoria varata troppo tardi e 
piena di incredibililacune a Iemale i processi dj concenr 
trazione: la Fiat* riuscita ad assicuarsl la Stampae il Come-
re cella Sera senza c^e,|lJgarante.de|lledJ!rjri»-Dote5iej(rj- „ 
pedirlo, De Benedetti ha potuto acquisire senza difficoltà il 
gruppo editoriale dell'Espresso e unirlo alla sua instabile 
maggioranza nella Mondadori. Si sono formati cosi due 
grandi gruppi oligopolistici in conflitto, e questo e già ap
parso un passo pericoloso per la dialettica necessaria a un 
capitalismo che si autodefinisce avanzato (e si ritrova sem
pre straccione), 

C
on questo nuovo colpo di mano dietro cui non 
e azzardato ipotizzare, se non l'intervento, al
meno il consenso e il tifo dell'altro colosso, Riz
zoli-Fiat, il cerchio si chiude: dal duopolio con-

m^^m Mutuate si passa al monopolio pacilicato.Ma sa
rà chiaro al lettore che, se questo avviene, la 

pacificazione non putì che farsi a spese degli Italiani, di lut
ti gli italiani. Se già nei mesi scorsi su questo giornale ab
biamo segnalato più volte la reticenza o l'accordo tacito 
della grande stampa su questioni scottanti per l'intero si
stema capitalistico, d'ora in poi ci troveremo di fronte a 
una strategia unitaria di organizzazione del consenso e di 
manipolazione delle coscienze. Il nostro rischia di diventa
re l'unico capitalismo monolitico (e non di Stato ma di po
che grandi famiglie) de' continente europeo, mentre nella 

' gran parte dell'Europa orientale e nell'Unione Sovietica ci 
li apre al pluralismo delle opinioni e al mercato. 

Ma è possibile che questo avvenga in un paese che la 
maggioranza delle forze politiche dichiara regolato dal li
beralismo e dalla democrazia pluralista? Ed è questa la 
svòlta di regime con cui l'Italia del pentapartito vuol pre
sentarsi all'appuntamento dell'unità europea? E che cosa 
dicono i sostenitori del capitalismo come frontiera avanza
ta delle libertà politiche, culturali, sociali ed economiche? 
E ancora, di quale libertà può fruire il sistema delle nostre 
istituzioni parlamentari e di governo se al livello dei centri 
economici di decisione, tutto viene deliberato ira i salotti di 
Torino e di Milano (o forse di Torino soltanto), senza nes
suna forma, neppure la più indiretta, di controllo democra
tico? 

Intervista a Giuliano Toraldo di Rancia 
«Penso ad una sinistra riformatrice e anticapitalista 
capace di combattere nuove forme di sfruttamento» 

«Sì, chiamatelo partito 
della giustizia sociale» 

«Nel programma di un partito riformatore in primo piano va 
messa la giustizia sociale. Una volta avevo proposto che, se il 
Pei avesse dovuto cambiare nome, avrebbe dovuto assumere 
proprio questo: partito della giustizia sociale. È una ipotesi, 
naturalmente, ma secondo me è questa la cosa più importan
te da sottolineare». Incontriamo Giuliano Toraldo di Francia 
nel suo studio al dipartimento di fisica dell'Università fiorenti
na. Parliamo naturalmente del nome e della «cosa». 

RENZO CASSIOOU 

M FIRENZE. Professor Toraldo 
che cosa viene prima. Il nome 
o l a cosa? 

Secondo me è uno pseudo pro
blema: vengono insieme. Mi spie
go. Credo che il Pei abbia fatto 
bene a scegliere un nuovo corso 
e farà bene a precisarlo sempre 
più. Non sono però fra coloro che 
sottovalutano il cambiamento del 
nome, credo sia assolutamente 
necessario. 

SI teme che cambiando al possa 
perdere Identità e storia. Lei 
che ne penta? 

Quando affermiamo che il Pei ha 
una grande storia che non può es
sere dimenticata o rinnegala, co
me forse potrebbe avvenire cam
biando solo il nome, si dice una 
cosa giusta. Però si e anche nel 
giusto quando si osserva che oggi, 
di fatto, per le grandi masse euro
pee il comunismo significa stalini
smo. Si può dire che nel Pei, alme
no da qualche decennio, questo 
non c'è stato. E vero. C'è stala però 
un'ampia adesione in tempi ma
gari abbastanza lontani. Ma seve
ramente vogliamo completare lo 
«strappo» di Berlinguer, per distin
guere definitivamente il comuni
smo come forza rinnovatrice, di 
giustizia sociale, rispetto alla ditta
tura stalinista, allora bisogna cam
biare anche il nome. Credo sia 
giunto il momento di farlo. Com
prendo la riluttanza di unii comu
nisti perjinasvoK» difficile e dolo
rosa, ma* credo' non te ne possa 
assolutamente fare a meno. 

Come rendere Identificabile 
una nuova torta detta tmlttn 
mantenendo 11 patrimonio del 
Pdf 

Bisogna Innanzitutto interrogarsi 
sulle radici che nel secolo scorso 
hanno generato il socialismo, il 
comunismo, i movimenti di eman
cipazione delle classi lavoratrici. 
Allora la situazione era di una spa
ventosa ingiustizia sociale, di in
sopportabili privilegi. Oggi gran 
parte di quel mondo non esiste 
più. La classe operaia, le classi la
voratrici hanno una condizione 
profondamente diversa. Per que
sto la base operaistica di tutta la 
teoria socialista e comunista vacil
la. Riconoscere che la divisione in 
classi sociali ha" molta meno im
portanza di una volta, se non sta 
per scomparire, non vuol dire che 
siano stati aboliti ì privilegi e sana
te le ingiustizie. Sappiamo anzi 
che a moltissime delle antiche se 
ne sommano delle nuove. Siamo 
in un mondo basato ancora in 
gran parte sul privilegio. Ecco per

ché nel programma di un partito 
riformatore che si rifa alle origini 
del Pei, vedo in primo piano la giu
stizia sociale. Ci sono larghissimi 
strati di sfruttamento e di emargi
nazione. Basta tenere conto della 
crescente presenza di immigrali 
del Terzo mondo. Sono cose di cui 
una nuova forza della sinistra, co
me ha fatto il Pei, dovrà occuparsi. 

Tra I tanti miti è caduto anche 
quello dell'internazionalismo 
proletario. Ma la dimensione 
planetaria del problemi non im
pone nuove forme di solidarie
tà? Non c'è In questo dibàttito 
sul Pd un vizio di eurocentri
smo non In sintonia con le ulti
me elaborazioni del comunismo 
Italiano? 

Dovendo fare l'Europa centrare 
l'attenzione su di essa non è sba
gliato. Sbaglieremmo a vederla 
isolata dal mondo. È verissimo, i 
problemi sono planetari e dovran
no trovare un inserimento dell'Eu
ropa in una società planetaria, a 
cui viene naturale di pensare 
quando si guardi, ad esempio, alle 
istanze ambientaliste. Si possono 
fare molte critiche al modo con 
cui molti ambientalisti guardano 
ai problemi, ma la molla è valida. 
Il Pei ha fatto benissimo a prende
re atto di queste nuove esigenze. 
Meno entusiasta sono quapdo il 

• ftivaall'msegurmentodeivòtidel 
verdi. È giusto che i comunisti fac-
,?Jf»»mff ,«W> o l nfe«*m '>len-

- lallsta, ma senza copiare nessuno. | 

C'è tu quoto tema un sospetto 
degli (deliziati che non ritrovo 
negli umanisti. Perché questa 
divisione? 

Gli umanisti, non tutti evidente
mente, tendono a vedere le colpe 
e naturalmente le danno alla 
scienza e alla sua figlia, la tecnolo
gia. Gii scienziati vedono le cose 
da un altro punto di viste è verissi
mo che l'uomo sta distruggendo il 
pianeta, ma l'unica possibilità di 
salvarcLè.studiare il problema da 
un punto di vista scientifico. A mio 
parere è questo che divide i due 
campi. 

Cot'è crollato all'Est: Il sodali-
amo'o la tua deformazione? 

Credo sia finita la spinta propulsi
va non della rivoluzione d'ottobre, 
ma di quello che II comunismo è 
divenuto dopo, che e cosa diversa. 
Credo che gli ideali iniziali di so
cialismo e di giustizia sociale ab
biano ancora molto da dire. È crol
lata semmai una certa loro inter
pretazione. £ crollala la terza in
temazionale, se vogliamo, un ordi
namento che Stalin aveva creduto 
di poter dare ai mondo. Starei pe
rò molto accorto nel valutare quel 
che accade all'Est. Mi rallegro di 
tutto quel che di positivo c'è, ma 
sono anche preoccupato e strabi
liato della velocità con cui si pro
cede. Confesso che avrei preferito 
un po' più di gradualià. I salti rapi

di sono destabilizzanti, spesso so
no nel buio. Non credo che la rot
tura di quell'equilibrio prometta di 
per sé solo cose giuste. Penso alla 
riunificazione della Germania. 
Non metto in discussione il diritto 
dei tedeschi a riunirsi. Ma il fatto 
che Kohl ne parli subito, invece di 
attendere qualche anno, mi 
preoccupa. Le due Germanie in
sieme, se non sbaglio, raggiungo
no una potenza economica pari a 
quella di tutti gli altri paesi europei 
cheivogliamounire. Non si può 
pensare ad una Europa di questo 

'genere. #* | . j , ? <(£-"-j» jt 
Dal fallimento delle meleti del
l'Est ti salta a pie pari nell'Ocd-
dente capitalistico. Bobbio 
guardando al problemi mette In ' 
guardia dalle soluzioni fadlL 
Non d sono altre strade percor
ribili? 

Sono pienamente d'accordo. La 
mia preoccupazione si estende 
anche ad una miopia diffusa per 
cui, se sono falliti i sistemi del «so
cialismo reale», allora viva il capi; 
talismo. Quest'orgia di capitali
smo, di liberismo, di consumismo 
a cui anche i neolifaerati dell'Est 
sembrano aspirare, mi lascia mol
to perplesso. Non credo sia quella 
la strada per arrivare ad una socie
tà giusta, conosciamo le ingiustizie 
dei capitalismo. Potrò anche far 
sorridere, ma io sono ancora alla 
ricerca di una terza via., 

Il cambiamento d d P d può aru-
tart a trovarla? 

Ne sono convinto, per ragioni sto
riche, di cultura. Per questo lo ve
do con un certo disappunto inse- v 

guire altre vie per conquistare voti. 
Il Pei deve elaborare una sua linea 
che tenga conto delle sue basi sto-
nche, culturali, delle sue origini. 
Sono convinto che si debba parla
re di una cultura di sinistra da op
porre ad una cultura spudorata
mente capitalista, liberista, consu
mista. È uno sbaglio fondamentale 
che la cultura debba ritrovarsi tutta 
sul versante capitalista, quella cul

tura che ha le radici nel socialismo 
e che ha sbagliato innalzando 
Marx ad idolo, cosi come la cultu
ra socialdemocratica. 

MI sembra che Id, In qualche 
modo, distingua m la tintati* e 
la sodaldemocrazla europea. 

Certo che faccio una distinzione. 
C'è anche una socialdemocrazia 
solo di nome, che si è identificata 
completamente col capitalismo. 
Guardo alle riforme e penso che 
debbano essere fatte sul serio. 

Cosa pensa dell'unità della ftal
ati. l n l > K l d d > e a Firenze è 
stato uno degli animatori dd 
dubriformtsUutholatoaPiero 
Calamandrei? 

Cuba delle cose per le quali con 
alcuni amici abbiamo lavorato da 
tempo nell'associazione Cala
mandrei. L'unità della sinistra è un 
obiettivo assolutamente indispen
sabile se vogliamo avere un peso 
riformatore, andare verso un'Italia 
che non sia solo più ricca, ma an
che più civile e più giusta. 

È possibile allo (tato attuale del 
rapporti col Pai? 

L'unità è perseguibile. Se non lo è, 
molto spesso è per ragioni perso
nali. Anche nel Psi vedo un Craxi 
motto lontano dall'auspicale que
sta unione, e un Martelli più possi
bilista. Superali i personalismi si 
può arrivare all'unità. E l'unità del
la sinistra vorrebbe dire aprire le 

"porte all'alternativa. Non credo 
che tutto quel che facciamo debba 
essere solo contro la De. Ma una 
alternativa alla Democrazia cristia
na è veramente venuto il momen
to di averla. L'Italia ha diritto a 
qualcosa di diverso dalla De. 

Intervento 
Quel «fatto nuovo» 
è solo una proposta 

non Tatto del tiranno 

MICHELE PROSPERO 

P ietro Barcellona (l'Uni
tà del 28 novembre) 
prende spunto dalla 

- convocazione del con-
« B H gresso straordinario 

del Pei per mettere a 
fuoco un «buco nero» della demo
crazia formale: l'assoluta impo
tenza delle regole a tenere sotto 
controllo la sfida dell'eccezione. 
Anche l'iniziativa comunista di 
precisare le tappe della fase costi
tuente, per Barcellona conferma 
la tensione irrisolta tra democra
zia e decisione, tra procedure 
consolidate e fatto innovatore. Al 
pari di altre manifestazioni di so
vranità che si svolgono al riparo 
da ogni precedente delega, anche 
i deliberati dell'ultimo Comitato 
centrale svelerebbero il segreto 
più nascosto della politica: per 
determinare un «fatto nuovo» oc
corre sempre entrare in collisione 
con l'universo delle forme date. 
Come il «dittatore» di Bodin opera 
in un contesto nel quale le vec
chie regole tacciono, cosi anche 
l'indicazione di una fase costi
tuente della sinistra per Barcello
na si incammina lungo un sentie
ro incerto nel quale ogni norma 
diventa fragile e il congresso inter
viene solo ex posi a ratificare un 
evento già compiuto. 

Il ragionamento di Barcellona 
non convince molto. E non solo 
per le Immagini troppo forti, sicu
ramente eccessive, che evoca per 
spiegare una vicenda invece dai 
contomi semplici, addirittura tra
sparenti. Si tratta infatti di una pro
posta che chiede di accelerare la 
discontinuità politica e non già di 
una decisione che assume poteri 
eccezionali e strapazza il sistema 
delle regole inteme. Molto proble
matica sembra proprio l'utilizza
zione, per descrivere gli svolgi
menti della vita di partito, di un 
concetto come quello di potere 
costituente che allude invece ai 
processi di creazione, adattamen
to, trasformazione dell'ordina
mento costituzionale dello Statò. 
Proprio perché il partitoiion è as
similabile allo Stato e la Costituì. 
zione d'altra parte non è riducibi
le allo statuto di un'associazione 
volontaria, il problema teorico del 
potere costituente andrebbe im
postato tenendo come quadro di 
rifenmento l'ordinamento giuridi
co statale di cui anche il partito è 
un'articolazione. Alcune delle im
plicazioni teoriche generali della 
riflessione di Barcellona non sono 
peraltro meno discutibili del giu
dizio di eclissi della norma che 
egli trae dall'analisi della recente 
esperienza del Pei. 

L'assunto principale dal quale 
muove Barcellona è infatti che il 
potere costituente risiede in una 
zona del tutto estranea alle forme 
liberaldemocratjche. Quando 
prende corpo, esso si manifesta 
perciò come dittatura giacobina o 
come movimento di massa che 
rovescia il regime politico. L'im
magine di una democrazia che se 
decide rinuncia alle forme e se.si 
attiene alle regole si preclude 
qualsiasi innovazione sembra pe
rò riduttiva. Quello che i sistemi 
democratici vietano è solo l'alter
nativa di regime, la rottura cioè 
consumata calpestando le regole. 
È invece garantita l'attivazione dei 
dispositivi di autocorrezione an
che radicale di cui la Costituzione 
dispone. 11 potere costituente non 
incarna più le allarmanti sem
bianze di un evento risolutore che 
si indirizza in un luogo dove le 
norme sono mute. Esso viene cosi 

trasferito dentro l'ordinamento 
quale risorsa orinai normalizzata 
che per entrare in scena deve solo 
seguire canali sicuri e torme certe. 
La sovranità non risulta quindi un 
puro fenomeno extranormativo se 
la stessa possibilità di fissare nuo
ve regole è contemplata dall'ordi
namento. 

Nello Stato democratico di dirit
to è insomma possibile uscire dal 
dilemma tradizionale del pensie
ro politico spaccato tra I sostenito
ri della sovranità e quelli del go
verno della legge. Questa opposi
zione tra sovranità e Statoli! dirit
to, tra forme e mutamento, toma 
invece a npresentarsi nell'analisi 
di Barcellona senza riuscire a tro
vare una ricomposizione soddi
sfacente. Tutta la sua argomenta
zione mota infatti proprio sulla ra
dicale opposizione tra mutamen
to politico e quadro normativo esi
stente. In questo modo «l'eccezio
ne» non indica solo una caduta 
del regime democratico che le re
gole da sole non riescono a scon
giurare. Essa diventa piuttosto un 
fine generale verso cui spingere 
per raggiungere nuove articola
zioni della politica. Se, infatti, 
agendo all'interno delle istituzio
ni, azionando quindi gli strumenti 
e le procedure fissate, non è pos
sibile spezzare l'uniforme com
pattezza del sistema la sospensio
ne delle regole risulta la sola con
dizione attraverso cui il cambia
mento può farsi strada, Ma cosi la 
politica toma ad essere pura vo
lontà di potenza, decisione senza 
alcun fondamento consensuale. . 

A nche la soluzione ch£ 
Barcellona indica per 
andare oltre «l'insuMi-
cienza della democra-

•»•»•— zia formale» non riesce 
a collocarsi al di là di 

un tradizionale cìrcolo vizioso. In 
base ad esso se si accresce solo il 
catalogo dei diritti non si incide 
anche sui poteri e se si attribuisco-i-

rnò'pdjestà^ ifereparticotan M 
:4ampliailvmtagliO|BeTd(n(u|fel 
" cittadino. Barcellona presenta in-

fatti il conferimento di poteri di in' 
tervento a movimenti di tutela dei 
•beni inclusivi» (cioè di valori col 
lettivi sottratti all'appetito monefa* 
rio dell'/torno oeconomicus) co
me una istanza che fuoriesce dal' 
l'orizzonte della «democrazia libè-
raldemocratica», (erma al culto 
del cittadino astratto/Però Aon è 
pur sempre una «forma» a intro
durre «vincoli», «legature», srnittujé 
collettive di intervento? E noti èi fi* 
presenta anche il problèma di ciò-*' 
me armonizzare i nuòvispazi'4' 
iniziativa coperti da chi,è disposto 
a mettersi «in movimento» coj(,Ja. 
sfera generale del cittadino «dpr;, 
miente»? 

In fondo, una volta che «poteri» 
e «legature» sono state predisposti 
per reridete effettivi t diritti «di car
ta», si ripropone sempre il proble
ma di riferire al cittadino capacità 
di controllo anche-verso le nuove-
sedi che sono statecrealee IA»A 
cenda della riforma sanitaria illu
stra bene questa necessità di evi
tare poteri che si rendono estranei 
al cittadino. Partire dal cittadino, e 
ancora questo il senso della sovra
nità popolare nella democrazia di' 
oggi. Cosi si può anche recuperai 
re quel carattere laico e veicolare 
della politica che faceva scrivere a 
Dante: «Il compito di ogni governo 
giusto è di far si che gli uomini vi
vano per realizzare gli scopi che 
sono loro propri». 
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NEL MONDO 

Nonostante la bufera 
Bush e Gorbaciov 
parlano per 5 ore 

«Eccellente inizio» 
Passi avanti 

verso la chiusura 
dei tre negoziati 

sul disarmo 

jt* 
JL.~- •• * 

$ * • 

«A Berlino le Olimpiadi del 2004» 
•Estrèmamente produttiva», dice Bush della prima 
sessione. Ma è saltata la seconda perché il presi
dente Usa è rimasto bloccato sul suo incrociatore 
a causa del maltempo. Si è deciso dì proporre Ber
lino come sede delle Olimpiadi del 2004. E i due 
leader sono già d'accordo che Baker e Shevard-
nadze si vedano due-tre volte prima del summit di 
primavera per definire gli accordi sul disarmo. 

f 

' 0 4 UNO DEI NOSTRI INVIATI 

t l IOMUND QINZBIRO 

MI MALTA, .Un'intervista 
esclusiva a Bush al giornalista 
che riesce a raggiungerci en-
ìrqw minuti. Tre interviste a 
chiunque ci raggiunge a nuo
to»,'ha promesso il portavoce 

.dtBuslvfltorVater, dall'incro
ciatore Belknap, spiegando 
perche erano saltati 1 piani, e 
perché II presidente Usa è ri
masto bloccato sul suo incro
ciatore, benché ancorato non 
in meno al Mediterraneo ma 
• pochi metri dalla riva, nel 
porto naturale della baia di 
Marta Scirocco, pòchi metri, 
rna d( mare (orca 8. Con raffi-
chelino a 42 nodi. Il vostro in
vito, rimasto inutilmente in 
atleta davanti alia scaletta 
della Oorki, è un discreto nuo
tatore. ci ha pensato su un at

timo. Poi ha preferito venirvi a 
raccontare quel che era suc
cesso

li cioè, per essere chiari, 
che il capo della più potente 
nazione del mondo è finito 
prigioniero a bordo di una 
delle sue più tenibili navi da 
guerra, imprecando forse ver
so suo fratello William che, in
namorato di Malta, probabil
mente attratto dalla prospetti
va di {are qui buoni affari, lo 
aveva convinto a scegliere te 
navi come sede di un summit 
nel Mediterraneo, in dicem
bre, 

Al mattino Bush e Gorba
ciov erano stati insieme per 
oltre 5 ore sulla Gorki, attrac
cata ai molo di Catafrana, an

ziché, come era previsto dal 
programma originario, sul lan-
ciammissili sovietico Slava, 
ancorato in baia La bianca 
nave da crociera avava porta
to a Malta un esercito di gior
nalisti sovietici. Avevano ad 
un certo punto deciso di te
nervi anche la seconda sessio
ne e la cena. Poi è saltato tut
to 

Poco dopo avervi accolto 
ien mattina Bush, Gorbaciov 
ha scherzato coi giornalisti 
che gli chiedevano se avrebbe 
proposto riduzioni alte truppe 
in Europa. «La prima cosa da 
fare - ha risposto - è elimina
re il tipo di navi su cui non si 
riesce a satire con tempo di 
questo genere cioè le navi da 
guerra., vedete, abbiamo 
un'agenda segreta per disar
mare in questo modo la sesta 
flotta*. «Si sta calmando... è un 
buon segno», è stato invece il 
commento del presidènte Usa 
che però, tornato dopo cola
zione sulla Belknap per ripo
sarsi e sbpgare sulla propria 
nave le comunicazioni con la 
Casa Bianca, prima ha rischia
to di rompersi l'osso del collo 
con uno scivolone filmato dal
la Cbs, poi vi è rimasto bloc
cato. 

Niente seconda sessione 
pomeridiana quindi. Niente 
cena in cui dovevano scam
biarsi ì brindisi ufficiali. E 
niente briefing congiunto dei 
portavoce di Bush e Gorba
ciov a spiegare la pnma gior
nata di vertice mannaro Fitz-
waler non ha potuto neanche 
lui lasciare la Belknap all'an
cora e venire nella sala stam
pa allestita nell'antico ospe
dale dei cavalieri a La Vallet
ta. Per «solidaneta» con lui 
non è venuto neanche Ghera-
simov, che pure avrebbe do
vuto solo scendere una scalet
ta verso il molo. E cosi sono 
andati tutti a letto 

La decisione di tenere il pri
mo Colloquio sulla nave da 
crociera Gorki anziché sul lan
ciamissili Slava era stata presa 
anche perchè nella notte en
trambe le navi da jjerra ave
vano «arato» con le ancore. La 
Belknap sì è raddrizzata ma
novrando da sola. La Slava ha 
dovuto essere aiutata per l'in
tera giornata da due rimor
chiatori maltesi. Fitzwater ci 
ha comunicato che tra le due 
navi da guerra c'è un intenso 
scambio di informazioni circa 
le previsioni meteorologiche. 
Comunque manovrando han

no spezzato i cavi delle comu
nicazioni per 1 mndia che le 
collegavano tra di loro e con 
la terra. 

Maltempo a parte, la prima 
giornata del vertice pare sia 
andata molto bene La matti
nata è stata «estremamente 
produttiva», ha detto Bush. Era 
stato lui il primo a prendere la 
parola, per circa un'ora. E a 
detta del suo portavoce ha 
avanzato «oltre una dozzina di 
idee per progredire sul piano 
politico ed economico nei 
rapporti Usa-Urss», quel che 
da parte americana viene de
finito come «un ampio quadro 
per azioni che aiutino i due 
paesi a lavorare insieme per 
la pace e la prosperità». 

Gorbaciov, sempre secondo 
Fitzwater, ha dedicato buona 
parte del suo intervento a par
lare della perestrojka e degli 
obiettivi della riforma. Sempre 
secondo Fitzwater, Bush ha 
insistito molto nel dirgli che 
appoggia la perestrojka e vuo
le che abbia successo. Nella 
discussione che è seguita si è 
parlato della situazione eco
nomica in Europa dell'Est, del 
disarmo e del Centro Ameri
ca. 

Attorno allo stretto tavolo 

rettangolare nella sala da gio
co della Gorki - tanto stretto 
da suscitare un'altra battuta di 
Gorbaciov all'inizio della ses
sione- «Vorrà dire che se non 
troviamo altre cose su cui liti
gare ci daremo calci sotto il 
tavolo* - per la parte america
na erano presentì, oltre a Bu
sh, il segretario di Stato Baker, 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu, il consigliere 
per la sicurezza nazionale ge
nerale Scowcroft, il portavoce 
Fitzwater. il sottosegretario 
della Difesa Paul Wolfowitz, i 
consiglieri del dipartimento di 
Stato Robert Zoellick e Robert 
Blackwill, Da parte sovietica 
affiancavano Gorbaciov il mi
nistro degli Esteri Shevardnad-
ze, il responsabile Esten del 
Politburo Yakovlev, il vicemi-
nistro degli esteri Bessmertny-
kh, i consiglieri di Gorbaciov 
Cemaiev, Dobrynin, il mare
sciallo Akhromeyev e il porta
voce Gherasimov. Quindi da 
una parte e dall'altra erano 
presenti esperti di cose milita
ri, anche se non è previsto 
che nel corso di questo sum
mit abbiano tra loro un incon
tro separato. 

Alla seduta plenaria è se
guito un incontro a quattr'oc

chi, Bush, Gorbaciov e gli in
terpreti, durato un'ora e mez
zo, dalle 12 alle 1,30, tanto 
più a lungo del previsto che 1 
cuochi de) transatlantico han
no cominciato a preoccuparsi 
che tardassero a tavola. Il 
commento del segretario di 
Stato americano Baker «Si è 
trattato di un eccellente ini
zio*. Shevardnadze ha confer
mato che si è discusso per «far 
avanzare i tre negoziati in cor
so sul disarmo*, cioè il nego
ziato di Ginevra sulle armi 
strategiche, quello di Vienna 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa, 
quello sulla eliminazione del
le ammi chimiche. Si è già de
ciso che sui temi specifici del 
disarmo Baker e Shevardnad
ze si incontreranno due-tre 
volte ancora da qui al summit 
di fine primavera. 

Vitali) Jurkin, direttore del
l'Istituto Europa dell'Accade
mia delle scienze dell'Urss, ha 
confermato ad un gruppo di 
giornalisti che al prossimo ver
tice di Washington sarà pron
to l'accordo Start, anche se a 
suo avviso forse non per la fir
ma. Le due partì, ha aggiunto, 
sono d'accordo di cominciare 
a preparare r«HelsÌnki-2». 

e 
domani doppio summit 
• i U VALLETTA., Già doma
ni ,i paesi della Nato e del Pat
to 4 Varsavia conosceranno 
c o » hanno deciso i leader 
Usa e Urss nel loro tempesto-
MJMWp deJlVnavi, George 
Bush parler* a Bruxelles agli 
alleali Nato durante la riunio
ne speciale del Consiglio del 
Nord Atlantico. Mikhail Gor
baciov ha Invece (issato un in
contro a Mosca dei rappre
sentanti del Patio 

Il summit di Mosca non se
guirà, ed anche questo è un 
segno del grandi cambiamenti 
all'Est, i riti tradizionali del 
pattato. I capi de) Pcus, dopo 
un vertice con l'altra superpo
tenza. convocavano i segretari 
dei partiti comunisti Ora in 
molli paesi {del Patto è stato 
cancellato il ruolo guida del 
partito e i governi vogliono 
decidere autonomamente chi • 
andrà a rappresentarti. Per la 
Polonia è probabile che si re
cheranno a Mosca il presiden

te Wojciech Jaruzelski e il pri
mo ministro cattolico Tadeusz 
Mazowiecki, All'ordine del 
giorno dell'alleanza dell'Est ci 
sono anche modifiche di 
struttura che dovrebbero por
tare, ma non nella riunione dì 
domani, alla nomina di un se
gretariato generale e la costi
tuzione di una struttura politi
ca permanente. 
< All'incontro Nato di Bruxel

les parteciperanno i capi di 
Stato, o di governo, e i ministri 
degli Esteri dei paesi dell'al
leanza occidentale. Manche
ranno solo i rappresentanti 
spagnoli, che saranno sostitui
ti dal segretario generale del 
ministero degli Esteri, in quan
to tutti i membri del governo 
Gonzales sono impegnati nel
la presentazione del nuovo di
castero alle Cortes, Per l'Italia 
ci saranno Giulio Adreotti e 
Gianni De Michelis che riferi
ranno agli alleati sui tre giorni 
di visita di Gorbaciov in Italia. 
De Michelis avrà anche un 

colloquio con il suo collega 
tedesco, Hans Dietrich Gen-
scher al centro sicuramente il 
piano Khol per l'unita delle 
due Germanie, e una futura 
riunificazione, su cui l'Italia ha 
espresso molte riserve. 

Bush e Gorbaciov parleran
no agli alleati dei risultati rag
giunti nei loro colloqui: in par
ticolare sulle nduzioni degli 
armamenti e sulla convoca
zione della conferenza Helsin
ki due, che dovrà dare il via 
alla costruzione della nuova 
Europa oltre le divisioni. I due 
leader illustreranno anche il 
calendario degli' Incontri, ìn ' 
preparazione a Malta, tra I mi
nistri degli Esteri Eduard She
vardnadze e James Baker per 
la discussione dei dettagli del 
trattato per la riduzione delle 
armi nucleari strategiche, I ca
pi delle due diplomazie 
avranno un incontro in feb
braio, a Ottawa e poco dopo 
di nuovo in Urss, forse in 
Georgia sul mar Nero. 

Bufera. Ma c'era la Gorky, bella e disarmata 
La natura ha piegato l'uomo e i due signori della 
terra sono stati costretti all'ultimo momento a mo
dificare un carnet per un antico e nobile vento. Il 
poderoso incrociatore sovietico Slava si è arreso 
alla disarmata ma sicura ospitalità di un transat
lantico nato per dare comfort e non morte. E qui 
tutta la macchina della sicurezza e delle comuni
cazioni è stata trasferita in gran fretta. 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

MARIA IL CALDERONI 

S » LA VALLETTA (Malta). È 
stato una specie di colpo di 
teatro. Alle nove di mattina di 
ieri, agenzie e tv davano per 
certo che II meeting si teneva 
a terra, a causa delle cattive 
condizioni del mare. In real
tà, era solo la solita congettu
ra dei giornalisti che faceva il 
girai'del mondo. Per poche 
ore. • > ^ s. 

All'alba 11 mare era gonfio, 
fi rumore violento della tem
pesta di udiva sin dal quinto 
piano del no&trb albergo, si
tuato alla baia S, Paulus. l e 
finestre lasciavano scorgere 
aire ondate che si abbatteva

no luna dietro l'altra. Certa
mente, la sorte del luogo del 
primo «storico* incontro è sta
la decisa poco prima che 
quel burrascoso giorno - 2 
dicembre - si levasse. 

Un lavoro febbrile, compli
cato ed enorme, ha impegna
to almeno duemila uomini. 
Smontare un meeting di que
sta portata è un'impresa assai 
ardua. Fino all'ultimo gli 
americani sono stati indecisi 
se accettare o meno lo «sbar
co» sulla Gorky: tutto dipende 
dal tempo, facevano sapere. 

Vinta la riluttanza Osa, è 

cominciata l'azione di mon
taggio e smontaggio- Sono 
entrati in azione due rimor
chiatori sovietici. Lottando 
con la tempesta, hanno ag
ganciato il colosso Slava -
l'incrociatore russo sul quale 
il meeting doveva avere luo
go - e sono nusciti a spostar
lo, portandolo al nparo. Infi
ne, squadre di specialisti sì 
sono messe al'opera per 
smantellare e quindi istallare 
di nuovo a bordo del Gorki il 
complesso e sofisticato siste
ma adibito sia alle comunica
zioni intercontinentali che ai 
problemi non meno delicati 
della sicurezza. Ce l'hanno 
fatta 

Nella baia del Sud - in 
maltese Marsaxlokk - dove la 
nave era ancorata, il mare 
era più calmo, cosi Bush ha 
potuto percorrere senza trop
pa fatica il breve percorso dal 
Belknap alla Gorky. distante 
solo alcune centinaia di metri 
dai due incrociatori. Dopo le 
prime tre ore di colloqui, Gor

baciov e Bush hanno consu
mato una colazione non fru
gale a base di caviale, pesce, 
verdura, una tipica minestra 
russa, bistecca, patate, gela
to, caffè o tè. 

Ma perché, sullo Slava, il 
tanto atteso Incontro non si è 
potuto tenere? Il mare era 
davvero cosi proibitivo? Le 
voci sono discordi. Secondo 
una versione, l'impedimento 
è scaturito dal fatto che l'in
crociatore era ancorato trop
po al largo, cosi che i barchi-
nì di appoggio non riusciva
no a consentire lo sbarco. 
Una causa di forza maggiore, 
insomma 

L'altra voce è più allarman
te. Parla di uno Slava che, in 
previsione del forte maestrale 
in arrivo, si era si messo al ri
paro, ma non abbastanza. Al 
levarsi dell'improvviso e inat
teso grecale, il formidabile in
crociatore è venuto cosi a tro
varsi in difficoltà, per via delle 
ancore che - appena - non 
davano garanzia di «tenere» a 

sufficienza. Con un tocco in 
più, che sembra dare un duro 
colpo al prestigio del porten
toso Slava: sull'incrociatore si 
sarebbe infatti verificato un 
black-out totale, e quel gioiel
lo degli oceani si sarebbe tro
vato completamente isolato, 
ìn mezzo al mare in tempe
sta, lungo la nva dei vecchi 
fortini 

Quale la versione veritiera? 
I russi rispondono «niet», è so
lo colpa del tempo. Si impre
ca contro la iella* «Fino a gio
vedì a Malta era splendido, 
una primavera». 

La Baia del Sud - in genere 
dolce e calma come un para
diso - dista 25 chilometri dal
la Valletta. Pf r raggiungerla si 
attraversa un paesaggio aspro 
e ondulato, un panorama da 
muretti a .secco, come nei 
dintorni di Avola, ìn Sicilia. È 
la zona araba; si supera la 
vecchia Medina con le sue 
mura ingiallile e le sue cuspi
di da minareto, si passa Orni, 
it paese dei fornai, poi Marsa, 
famosa per le corse dei caval

li e Zeppuch, che vuol dire 
ulivo. 

Ci sono pavesi di bandiere 
un po' ovunque, nei villaggi e 
sulle strade, .la Baia appare 
all'improvviso dopo il villag
gio dei pescatori dalle casette 
verde, rosa, azzurro, subito 
dopo il vecchio Forte di S. 
Luciano. 

Poliziotti armati di mitra, 
col basco nero in testa, vigila
no, ma pnma di noi sono già 
arrivati tanti curiosi, gente 
che sotto la pioggia scruta col 
binocolo e scatta foto, quel 
momento non si ripeterà. 

Le tre navi del destino so
no là. Grigi, ferrigni, irti di tor
rette e guerreschi i due incro
ciatori, galleggianti a ben po
ca distanza l'uno dall'altro; 
tutta candida, elegante e di
stesa la bella Gorky. Costruita 
vent'anni fa in Germania, ira-
sformata successivamente 
nella più confortevole delle 
navi da crociera della flotta 
civile sovietica, la Maksim 
Gorky l'anno scorso andò a 

sbattere contro un iceberg 
senza troppi danni. Il mare, 
da questo lato, non furoreg
gia, è tutto verde chiaro bor
dato di blu sulta linea dell'o-
nzzonte, intomo i fortilizi 
quasi bianchi. 

L'impavida Raissa era II, ha 
passato l'intera mattinata dì 
ieri a bordo del Gorky e, date 
le condizioni avverse, aveva 
inizialmente annullato tutto il 
programma di visite alla Val
letta, un «giro» accompagnala 
dalla moglie del Primo mini
stro, Edward Fenech-Adamì. 
Ma poi ha cambiato idea e 
nel primo pomeriggio è sbar
cata. Due limousine nere 
l'hanno portata in città. 

Quello che succede oggi, 
circa il luogo dei prossimi 
«eventi», è sulle ginocchia di 
Giove. Il breeting di ieri pò-
menggio, è comunque, salta
to Ma se l'incontro si terrà, 
per volere del cielo, non su 
una nave da guerra, ma su 
una «love boat» come la Gor
ky, molti lo trovano beneau-
gurante. 

Bush e Gorby 
prigionieri 
del maltempo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 

m LA VALLETTA (Malta) 
•President niet», dice Raissa 
Gorbaciova affacciandosi per 
un momento alla porta della 
libreria della «Gorky», confer
mando che Bush non sarebbe 
arrivato per il secondo incon
tro sulla motonave sovietica 
saldamente ormeggiata al 
molo. Fuori, c'è una vera e 
propria tempesta, un vento fe
roce che soffia anche a 80 
chilometri all'ora, e la pioggia 
che spazza tutto. Il leader so
vietico e la moglie passeggia
no per pochi minuti nell'adia
cente sala da ballo dove, per 
via delle proibitive condizioni 
del mare, non c'è bisogno di 
alcuna musica per muoversi. 
Da un grande oblò la coppia 
sovietica osserva il Belknap, 
l'incrociatore «americano sul 
quale, come dicòno i giornali
sti americani Merlettandoci so
pra; èrptìgìò"nièro ir loro presi
dente che tanto aveva voluto 
questo summit in mezzo al 
mare. E in mezzo al mare Bu
sh è rimasto, impossibilitato a 
saltare sul pur potente moto
scafo della Us Navy che si è 
avvicinato sottobordo al Belk
nap. 

Sulla «Gorky» Gorbaciov, af
fiancato dai suoi più stretti 
collaboratori, s'avvicina per 
un momento ai cronisti auto
rizzati a salire sulla nave. C'è 
una strana atmosfera perchè, 
quando sono le cinque del 
pomeriggio, non si sa ancora 
se il presidente Bush avrebbe 
rinunciato sia alla seconda 
tornata dei colloqui sia alla 
cena. Ma il leader sovietico 
non dice una parola. Si ap
parta per un momento con il 
portavoce Ghennadi Gherasi
mov e chiacchiera vicino ad 
un mucchio di sedie accata
state alla buona. Gorbaciov 
incrocia le mani e le appoggia 
allo stomaco in una posa di 
pieno relax. Aspettano. Poi il 
presidente si allontana. Una 
volta da solo, Gherasimov 
commenta: "Forse è giunto il 
momento di dover rinunciare 

alla marina...». 
L'ex ambasciatore Anatolij 

Dobrynìn viene sorpreso a far
si un pisolino su due sedie 
messe l'una accanto all'altra, 
poi viene svegliato e scompa
re in una cabina. Il mare è 
sempre più ìn furia e adesso 
l'incrociatore con il «detenuto* 
Bush si vede oscillare pauro
samente di 10-15 gradi 
•Aspettiamo, non ci resta altro 
da fare», commentano ì fun-
zionan sovietici che sono in 
collegamento radio con i loro 
colleghi americani. Frenetiche 
consultazioni sì svolgono an-
che tra le navi e il Centro 
stampa dove i due portavoce, 
il sovietico Gherasimov e l'a
mericano Fitzwater, dovrebbe
ro dare le informazioni sui 
contenuti del primo colloquio. 
Dalla «GorRy» 1 dirigenti del 
Cremlino*non danno alcuna 
informazione, hf segtìci di 
chiara riservatezza diplomati' 
ca. L'ambasciatore Dubrynln 
alza le spalle, confessa di non 
avere o potere dire alcunché. 
E, cosi, la notte scende veloce 
sulla «Baia del sud» con l'inco
gnita principale. Come sarà 
oggi il tempo? Il grecate avrà 
pena di Bush? Gorbaciov, si 
dee sulla Gorky, è tranquillo. 
11 suo staff considera «eccel
lente- l'andamento del primo 
incontro (poco meno di cin
que ore) che, si saprà a tar
dissima sera, ha già condotto 
a spettacolari intese tra cui la 
nuova conferenza di Helsinki 
nell'ottobre del 1990 e le 
Olimpiadi a Berlino tra 14 an
ni. Sulla «Gorky» contìnua l'at
tesa. A nessuno è sfuggita ia 
perspicacia dei sovietici i qua
li hanno evitato di isolare il lo
ro presidente dalla terraferma. 
Gherasimov, prima della for
zata cancellazione del secon
do incontro, aveva detto tra il 
serio e il faceto: «Si sta facen
do la storia. Vedrete, il presi
dente americano finirà per 
trascorrere molto più tetnpo 
qui che nel suo prossimo viag
gio nell'Unione Sovietica..,». 

Grecale, ovvero 
un vento 
dell'Est europeo 
• • ROMA. «È un po' come se 
Gorbaciov si fosse portato a 
Matta il suo vento. Un vento 
che viene da lontano Da nor
dest. dall'Europa orientale». Il 
generale Bemacca (una volta 
era colonnello, ma ora è stato 
promosso) ha spiegato alla 
Adnkronos da dove arriva 
quel fone vento freddo che sta 
disturbando lo stonco vertice 
«navate» di Malta tra Bush e 
Gorbaciov. Il vento, infatti, ha 
reso difficile il trasbordo con 
le scialuppe. 

«Direi che si tratta di un bel 
grecale - ha aggiunto Bemac
ca -, un vento normale in 
questa stagione, un vento sec
co, molto forte e freddo che 
viene dalle terre fredde del
l'Europa orientale». Per fare 
un paragone è come se sull'I
talia soffiasse una «forte tra

montana», oppure la bora a 
Trieste. 

«E il grecale - ha proseguito 
- ìn questo penodo può an
che soffiare a 50-70 km/h». 
Quando passerà? «Difficile a 
dirsi, in una situazione del ge
nere potrebbe durare in tutto 
anche tre o quattro giorni per 
poi calmarsi un poco. Nulla 
esclude che però domani 
mattina se ne sia già andato, 
Insomma non è come lo sci
rocco che normalmente è 
prevedibile nelle sue manife
stazioni, Ma se lo scirocco è 
un vento che può disturbare 
per il calore e l'umidità» il gre
cale non crea particolari fasti-
di all'uomo se non il freddo*. 
Dal punto dì vista strettamente 
meteorologico il grecale na
sce dalla zona dì alta pressio
ne che in questi giorni stazio
na sull'Europa. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Uno spaventoso carico di morte si sposta 
giorno e notte dai Dardanelli 
a Gibilterra. Le armi micidiali delle flotte 
americana, sovietica, inglese e francese 

Mediterraneo minato: 
1400 testate atomiche r-:"->~±*&^&*J& 

Il lanciamìssili «Belknap» dopo la collisione con la portaerei «John F. Kennedy... L'incidente avvenne nel 1975: si rischiò un disastro nucleare 

Il Mediterraneo, il «nostro» mare è in 
ogni momento, giorno e notte, sotto 
'continuo rischio atomico, Dai Darda
nelli a Gibilterra si susseguono inci
denti tra le diverse flotte militari che 
lo percorrono in superfìcie e sotto 
l'acqua. Sessanta unità navali a capa
cita nucleare appartenenti alle flotte 

degli Stati Uniti, dell'Unione Sovieti
ca, della Francia e dell'Inghilterra 
portano in giro qualcosa come 1.200-
1.400 testate atomiche, ! reattori in 
movimento vanno dai 12 ai 21. ! dati 
- tutti sconvolgenti - vengono forniti 
da una recentissima e inedita ricerca 
degli esperti di «Greenpeace». 

;H.J Venti di guerra sul Medi-
[terraneo, dunque, rappresen
tano un dato di fatto inelutta
bile quasi sempre ignorato o 
sottovalutato. È del tutto ovvio 
aggiungere che gli stati mag
giori delle flotte che percorro
no il bacino del Mediterraneo 
(grande poco più di una 
•pozzanghera» rome disse 
una volta un alto ufficiale 
americano) hanno tutto l'in
teresse a non allarmare le po-
polaiioni rivierasche. Tengo* 
no quindi nei cassetti le infor
mazioni e «coprono* con il 
massimo segreto ogni inci
denti capace di compromet
tere la sicurezza delle popola
zioni, Il lavoro degli esperti di 
^Greenpeace- reso noto per la 
prima volta, assume per que* 
ita grande rilevanza proprio 
nel momento in cui a Malta è 
In corso il vertice tra Bush e 
Oorboctov. Il •rapporto» si inti
tola: 41 rischio nucleare nel 
Mediterraneo* ed è Urinato 
dagli specialisti William M. Ar-
Un, Joihua Handler e Paolo 
Guglielmi (biologo e coordi
natole'In Italia della campa
gna «Mare senza nucleare» di 
•Greenpeace»). Il volumetto, 
stampato in Italia da «Data-
news», sarà in tutte le librerie 
tra qualche atomo. Affermano 
gli specialisti nella «premessa. 
del ««apporto» vero e proprio: 
«Fino «due anni fa, prima che 
iQafihpéat* linciasse ralla* 
me, la corsa al rianno nuclea
re navale w« un latto ben ce*, 
lato, l e marine delle cinque 
Superpotenze, lontane da 
sguardi Indiscreti e dall'atten
zione dell'opinione pubblica, 
hanno trasferito senza alcun 
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ostacolo sulle proprie unità da 
un quarto ad un terzo di tutte 
le armi nucleari del mondo. 
Indisturbate, queste marine 
militari, hanno dislocato in 
mare più impianti nucleari per 
la propulsione delle proprie 
unità di quanti non ne siano 
stati costruiti a terra per pro
durre energia, Operando in 
mare aperto - continua la 
•premessa» - le superpoienre 
hanno evitato di esporsi alle 
proteste ed alle critiche, sem
pre più numerose negli anni 
80, di quanti non volevano 
una presenza nucleare all'in
terno dei propri confini 

L'impresa nucleare navale, 
con oltre 15000 testate e 500 
reatton nucleari, avrebbe po
tuto continuare ad eludere 
l'attenzione pubblica per mol
to tempo ancora, ma con l'in
debolirsi della nuova guerra 
fredda, qualcosa slava già co
minciando a cambiare». La 
•premessa» del •rapporto» pas
sa poi al Mediterraneo e all'I
talia e spiega: «Per l'Italia, in 
particolare, considerando l'al
to numero di armi nucleari 
presenti sul suo temtono e 
l'effettuazione di vaste opera
zioni navali intomo alle sue 
coste, la corsa al riarmo nu
cleare navale è una realtà mi
nacciosa ed incombente. Il 
Mediterraneo infatti, nono
stante Il nuovo clima di di-
•tensione -e di cambiamenti 
instauratosi tra Usa e Urss, so
prattutto nell'europa centrale, 

-continua 'ad essere uno dei 
più importanti teatri di com
petizione navale tra le super
potenze*. 

E i dati, le ricerche negli ar

chivi militari e l'analisi della 
situazione militare nel Medi
terraneo, confermano le con
clusioni di «Greenpeace». Il 
mare che circonda anche l'I
talia, da anni, non è un mare 
di pace, ma una zona esposta 
ad altissimi rischi e ad inci
denti nucleari che potrebbero 
provocare distruzioni inimma
ginabili. Vediamo, flotta per 
flotta, l'arsenale atomico in 
campo. Gli Stati Uniti disloca
no normalmente, tra i Darda
nelli e Gibilterra. 20-30 unità 
navali della Sesta flotta. Si trat
ta generalmente di una squa
dra d'assalto con portaerei 
che può comprendere una 
portaerei a propulsione nu
cleare o un incrociatore o en
trambi e altre unità di scorta, 
compresi incrociatori, caccia 
e fregate, oltre a 4 sommergi
bili nucleari d'attacco, un 
sommergibile nucleare strate
gico, assegnato alla Nato, 3 o 
più unità anfibie d'assalto, 
compresa una unità portaeli
cotteri e infine 7-10 navi ausi
liarie. Nel corso delle esercita
zioni navali o in momenti di 
crisi e di tensione, la flotta Usa 
che bordeggia intomo a casa 
nostra può arrivare a com
prendere 2 o 3 squadre da 
combattimento. 

La dotazione di armi nu
cleari della flotta nel Mediter
raneo e impressionante: 16 
missili balistici «Poseidon» con 
160 testate a bordo di un solo 
sommergibile strategico; 15 o 
20 testate per i missili «To-~ 
rnahawk» o «Subrco, stoccate 
nella nave appoggio per som
mergibili alla base navale del
la Maddalena, in Sardegna. In 

Greenpeace, nel giugno scorso, in azione alia Maddalena sotto un'unità 
statunitense. Da bordo si risponde con violenti getti d'acqua 

Azione di Gfleenpeaae 

• U VALLETTA (Malta). 
«Greenpeace sta consideran
do la possibilità di un'azione 
di protesta nella;baia di Mar-
saxlojdc controra presenza di 
navi che possono apportare 
armamenti nucleari». Lo ha 
detto a Malta il rappresentan
te dt Greenpeace per l'area. 
mediterranearhèlTOrso dl'umV 
conferenza stampa. Il rappre
sentante dell'associazione 
ambientalista ha sottolineato 
il fatto che ufficialmente gli 

Stati Uniti non hanno fatto sa
pere se l'incrociatore Belknap, 
che oggi ospita l'incontro Bu* 
sh-Gorbacìov, trasporta ordi
gni nucleari. «Mentre i sovietici 
hanno risposto alla nostra ri
chiesta assicurandoci che sul
la Slava e sulle altre navi so
vietiche die entrano nei terri-; 
torio maltese non ci sonò ar
mi atomiche, le autorità ame
ricane ci hanno dichiarato 
che non smentivano né con
fermavano questa possibilità». 

totale la marina americana -
secondo il rapporto «Green
peace- - disloca da 300 a 470 
armi nucleari navali nel Medi
terraneo. C'è da considerare -
affermano gli esperti che han
no compilato il documento-
denuncia - la presenza di al
tre armi nucleari stoccate ih 
Italia e in Turchia. A Simonel
la per esempio, sarebbero di
slocate 63 bombe nucleari di 
profondità destinate agli aerei 
italiani e Usa a capacità nu
cleare per il combattimento 
contro ì sommergibili. In altre 
basì infine, sono stoccate cir
ca 350 testate nucleari per ar
mamento aereo e per artiglie-
na Lo stesso numero e tipo di 
amu è stato piazzato in Tur
chia. Complessivamente, gli 
americani sono presenti nel
l'area del Mediterraneo con 
circa 1.100 armi nucleari sia 
in mare che a terra. In mare 
impiegano da 7 a 13 reattori 
nucleari per la propulsione 
delle unità navali. 

Ed eccoci alla flotta sovieti
ca. Le navi dell'Urss hanno 
cominciato ad entrare nel Me
diterraneo nel 1964, in nume
ro di due. Il numero di «pre
senze» più alto di tutti i tempi, 
si è avuto nel 1973 con 90 uni
tà. In questo momento, la flot
ta sovietica del Mediterraneo 
comprende da 35 a 45 unità. 
Si tratta di 10-12 navi da guer
ra con una portaerei della 
classe Kiev, 6-7 sommergibili 
d'attacco (uno a propulsione 
nucleare) 2 sommergibili con 
missili da crociera e 8-12 unità 
ausiliarie. La flotta dell'Urss -
spiegano gli esperti - non di
spone di basi navali perma
nenti, per cui le navi da guerra 
stazionano in punti di anco
raggio in mare aperto, al largo 
delle isole Alboran (Spagna) 
Kitira (Grecia), nel golfo di 
Sollum e nel golfo di Hamma-
met (tra Tunisia e Sicilia). La 
maggior parte delle forze na
vali sovietiche-è. concentrata 
nel Mediterraneo orientale. Le 
unità dell'Urss sono dotate di 
armi nucleari su ognuna delle 
10-12 unità da combattimento 
di superficie; 15 sulla portae

rei della classe Kiev; 1 su ogni 
sommergibile d'attacco; 12 sui 
due sommergibili con missili 
da crociera, titolale è di 90 te-
slate nucleari. I reattori per la 
propulsione delle navi da 2 a 
4. 

E siamo alla flotta francese. 
La marina d'Oltralpe opera 
nel Mediterraneo con due 
portaerei a capacità nucleare 
e tre sommergibili nucleari 
d'attacco. Il portò base, come 
tutti sanno, è Tolone. Risulta 
che a Hyeres è di base uno 
squadrone di aerei «Super 
Etendard» a capacità nuclea
re. I francesi portano a spasso 
per il Mediterraneo circa 40 
testate nucleari che possono 
poi aumentare fino a 96. La 
Francia, dunque, è in grado di 
«manovrare» nel Mediterra
neo, da 50 a 140 testate nu
cleari più 4 reattori atomici. 

Per quanto riguarda l'Inghil
terra, gli esperti affermano 
che diversi caccia e fregate a 
capacità nucleare sono, di so
lito, nei pressi di Gibilterra. 
Una portaèrei a capacità nu
cleare entra spesso nel Medi
terraneo con una serie di navi 
ausiliarie. 

Se questi sono i dati nudi e 
crudi, non meno impressio
nante è l'elenco dei paesi del 
bacino che, in qualche modo 
(basi, punti di appoggio e di 
stoccaggio, basi per le comu
nicazioni, rifornimenti di vario 
tipo) sono coinvolti con le 
manne di diverse nazioni che 
trasportano il nucleare. Tra 
questi, ovviamente, l'Italia che 
ha diverse centinaia di testate 
nucleari in dotazione agli Usa, 
all'esercito italiano e a unità 
aeree e navali dei due paesi. 
Le basi del nostro paese coin
volte con il nucleare sono ad 
Aviano, Catania, Gaeta, Che-
di-Torre, La Maddalena, Lon-
gare, Napoli, Rimini e Sigonel-
la. In caso di una guerra nu
cleare gli altri paesi che in 
qualche modo si troverebbero. 
coinvolti nelle prime e imme
diate rappresaglie e negli" at
tacchi di ritorsione sono: Tur
chia, Spagna, Grecia, Cipro, 
Gibilterra, Israele, Yugosìavia, 
Libia, Siria e Tunisia. 

Basi navali, focolai di infezione nucleare 
Non incrociano nel Mediterraneo so
lo sottomarini, navi da guerra e por
taerei a propulsione nucleare o no. 
C'è anche una piccola flottiglia di pa
ce ambientalista. Sono ì battelli e i 
gommoni di Greenpeace. Anche loro 
vengono inseguiti, attaccati, magari 
solo con potenti idranti. A volte han

no te loro vittime. È accaduto un po' 
più lontano, nell'Oceano Pacifico, 
sulla costa occidentale della Nuova 
Zelanda, dove i servizi segreti france
si affondarono, nell'85, la Rainbow 
Warrior. A Greenpeace e alla casa 
editrice Datanews dobbiamo le infor
mazioni contenute in questa pagina 

H «È tempo di agire, di dare 
un futuro al Mediterraneo. I 
dati fomiti dall'Agenzia delle 
Nutoni Unite per l'ambiente 
(Unep) non lasciano spazio a 
dubbi- la situazione è grave. 
Ma non è ancora troppo tardi. 
Esiste la possibilità di invertire 
questa tendenza verso la di
struzione, esistono gli stru
menti per realizzare questo 
impegno, ma occorre la colla
borazione di tutti i paesi che 
si affacciano sul Mediterra
neo*. È la conclusione del 
rapporto di Greenpeace che 
uscirà in questi giorni, e per la 
cui pubblicazione è giusto rin
graziare la casa editnee Data-
news. 

Le azioni di Greenpeace, la 
sua nave Sinus, i ragazzi e le 
ragazze sui gommoni che 
compiono azioni improvvise e 
spericolate per richiamare 
l'attenzione su un problema, 
per segnalarlo all'attenzione 
pubblica sono ormai cono
sciute. Dietro queste azioni c'è 
un lungo, ostinato lavoro di ri
cerca, di documentazione. Ci 
sono collegamenti con tutto il 
mondo. Una rete sottile, tena
ce e generosa. Una delle loro 
campagne, non davvero l'ulti
ma, ha per obiettivo la salvez
za del Mediterraneo, quel ma
re che In queste ore ospita 
l'incontro tra Bush e Gorba-
ciov. 

Trasformare II Mediterraneo 
in un Vero simbolo di pace, li
bero dal pericolo nucleare ci
vile e'militare è uno dei punti 
del programma. Ma non 6 il 
solo. La campagna si propone 
di pone line agli scarichi in 
mare di sostanze inquinanti; 
bloccare il trasporto via mare 

MMILLA ACCOHCIAMESSA 

di scorte tossiche; proteggere 
le specie marine in via di 
estinzione e contnbulre a un 
uso più razionale delle risorse 
biologiche marine 

È nel 1987 che Greenpeace 
lancia la campagna intema
zionale chiamata Nuclear 
Frce Seas. Dall'inizio dell 89 
questa iniziativa, con il nome 
Mare senza nucleare, è stata 
ufftcialmentc aperta anche 
nell'ufficio italiano dell'asso
ciazione ecologista Scrive 
Paolo Guglielmi, biologo e cu
ratore della campagna per 11-
talia e di questo informatissi-
mo volume di Datanews «In 
tempo di pace nei man di tut
to il mondo, ma soprattutto 
nell'angusto bacino del Medi
terraneo, l'incidente o 1 episo
dio provocatorio che potreb
be risolversi in un disastro 
ecologico o, peggio, in una 
drammatica "escalation" nu
cleare, è stato ed è oggi ancor 
piQ dietro l'angolo Lo scopo 
di questa pubblicazione, co
me quella dei volumi originali 
(Neptune Papera n I, 2, 3) 
da cui è stata estratta è pro
prio quello di tornire al pub
blico una denuncia dettagliata 
e documentata sulla dimen
sione e pericolosità della cor
sa al riarmo nucleare nei ma
ri. soprattutto nel Mediterra
neo* Ed e doveroso aggiunge
re qui subito che autori del 
Rapporto sono William M Ar-
km, ex direttore del Nation.il 
Secunty Proqram, presso l'In-
stitute (or Poky Studies di 
Washington e attualmente 
coordinatore della ricerca per 
la campagna Nuclear Frce 
Seas di Greenpeace e Joshua 

Handler che ha lavorato come 
ricercatore in nwtena militare 
nell'Arni Race and Nuclear 
Weàpons Research Project. 
presso l'Institute for Policy Stu
dies di ̂ Washington e ora im
pegnato anche lui nella cam
pagna di Greenpeace. 

Ma non c'è solo «l'incidente 
dietro l'angolo». C'è il pericolo 
costante, l'inquinamento ten
to, ma inesorabile, ia distru
zione di un bene ambientale 
che è di tutti. Il pericolo non 
viene solo dagli incidenti che 
possono avere le navi. Il peri
colo è lungo le coste, nei por
ti. Prendiamo ad esempio la 
base della Maddalena, uno 
dei centri di stoccaggio di ar
mi atomiche e di assistenza 
per sommergibili a propulsio
ne e capacità nucleare tra i 
più completi e frequentati dì 
tutta la marina degli Stati Uni
ti. La nave appoggio per i 
sommergibili, normalmente di 
stanza alla base portuale del
l'isola di Santo Stefano, è la 
Uss Orion (As-18). Tra gen
naio e maggio dell'85 e tra 
maggio e novembre dell'88 la 
Orlon ha subito radicali inter
venti di ristrutturazione ed 
opera ora come stoccaggio, 
trasporto e trasferimento dei 
missili da crociera Tomahawk 
e per i missili antisommergibi
le nucleari Subroc. Che ci fa. 
tanto nucleare sulle nostre co-; 
ste? L'Italia ha detto no al nu
cleare civile con il referen-, 
dum. La Camera ha approva
to la convenzione intemazio
nale elaborata dall'Alea «sulla 
notifica tempestiva di inciden-, 
te nucleare*. E la convenzione 
include «ogni reattore nuclea

re, dovunque sia situato*, Alla 
luce dì questa direttiva occor
re ricordare che la rete di mo
nitoraggio per il controllo del
la radioattività nelle acque 
della base di Santo Stefano, 
progettala dal ministero della 
Sanità e dall'Enea, fin dal 
1975, non è mai entrata in 
funzione. I rilevatori per misu
re gamma totali e spettrome
tria gamma non hanno mai 
potuto essere istallati nei vari 
punti chiave per le misure, 
cioè a non oltre 10-20 metri 
dall'attracco dei sommergibili 
nucleari ed ai due lati della 
nave appoggio, perché la ma
rina Usa si è sempre opposta. 
L'unico rilevatore è situato tal

mente distante che e diventa
to totalmente inutile. 

Nello scorso aprile Green
peace, proprio partendo da 
questi fatti, ha effettuato un 
campionamento sistematico 
dei fanghi dei fondali del ca
nale ira l'isola di Santo Stefa
no e l'isola di Caprera al fine 
di valutare la presenza dì ra-
dionuclidi nell'area. Ebbene ì 
risultati hanno riscontrato nei 
sedimenti la presenza di cesio 
137 (4-5 bequerel per kg) e 
anche tracce evidenti di co
balto 60 (0,204.40 bequerel 
per kg). 

Inoltre il rapporto tra il ce
sio 137 e il cesio 134 (que
st'ultimo non rilevabile o pre

sente solo in tracce) permette 
di escludere che i radionuclidi 
derivino sia da ricadute con
seguenti alta catastrofe diCer-
nobyt, sia da fallout da esperi
menti nucleari degH anni €0. E 
queste conclusioni sono an
che confermate dal (atto che 
le misure effettuate sui due 
campioni anàloghi prelevati 
da Greenpeace in punti diffe
renti del nord-est della Sarde
gna non presentano simili li
velli di contaminazione. * Sì 
può notare invece come il ce
sio 137 sia un tipico prodotto 
di fissione derivante da reatto
ri nucleari del tipo di quelli 
impiegati sui sommergili Usa, 
e il cobalto 60 sia un tipico 

prodotto di attivazione deri
vante dall'attività di (ali reatto
ri. Si dirà che i valori di.ra
dioattività riscontrati non sono 
alti e che quindi la preoccu
pazione è solo di carattere ge
nerale. D'accordo, ma (a que
stione non 6 solo questa. Il 
E unto è che radioattività altri-

uibile ai reatton è presente' 
nei residui fangosi del canale 
senza che ci sia stato alcun in
cidente. Che .cosa avverrebbe 
in caso di incidente nucleare? 
Quale ampiezza avrebbe l'a
rea contaminata? 

Ecco, allora, che il Mediter
raneo senza nucleare diventa 
un'esigenza non più rinviabile 
e Malta assume il simbolò di 
una speranza. 

Scontri e incendi 
Una guerra 
in tempo di pace 
• • Agghiacciante e terrìbile 
e l'elenco degli incidenti na
vali avvenuti nel Mediterra
neo: tra le navi militari delle 
diverse flotte. Gli esperti. Gli 
esperti, consultano i registri 
della Marina militare Usa, ne 
hanno messi insieme ben-
111 dal 1945 al 1988. 26 di 
questi incidenti (il 23%) so
no avvenuti,in porti o in loro 
prossimità e hanno visto 
coinvolte moltissime unità 
navali a capacità nucleare. 
Sulle marine dell'Urss, della 
Francia e dell'Inghilterra, la 
ricerca è stata difficilissima. 
Per la flotta Usa, la legge del 
«Freedom of information 
Act», ha facilitato l'indagine 
altrimenti impossibile. Ed ec
co un parziale elenco crono
logico degli incidenti: 
23-1-61. La Uss Saratoga 
fGn-60) accusa un incen
dio causato dalla rottura di 
un condotto di carburante 
nello Ionio, mentre era in rot. 
ta per Atene. 7 morti. -
31-12-67. Un sommergibile 
nucleare sovietico d'attacco 
della classe «November» ac
cusa un incidente, nel Medi
terraneo, al suo sistema di 
propulsione. Il sommergibile 
viene poi rimorchiato. 
27-1-68. Il sommergibile die
sel francese Minerve affonda 
con 52 persone nel Mediter
raneo allargo di Tqlone. ^ 
4-3-76. Il sottomarino france
se diesel fuo'rfcV esplòde e 
poi affonda durante un'im
mersione a 35 miglia ad est di 
Tolone. Morti tutti i 57 mem
bri dell'equipaggio^ 
31-12-71. In due occasioni 
nel 1971. un; sommergibile 
nucleare con missili stratègici 
libera accidentalmente in su
perficie le boe che, gli segna-, 
lano l'affondamento dell'uni
tà acausa di un'azione nemi
ca, Entrambi gli episodi pro
vocano una .massiccia mobi
litazione Usa» a càusa della 
•minaccia di guerre acciden
tale, 
22-11-75. Collisione tra la 
Uss Belknap (Cg-26) e la 
John F, Kennedy (Q>47) a 
70 miglia ad est della Sicilia. 
Lanciato l'allarme «Broken 
Arrow», il tipo più grave; per il 
timore del coinvotgimenlo 
nell'incendio dèi missili nu
cleari •Terrier» W45 imbarcati 
sullaLBetknap..Lé fiamme'àr-'1 

rivano àcirca 30 m. dal depo- ' 
sito di prua del missili, 6 dei 
quali erano armati con testa
te atomléhe. 6 morti a bordo 

della Belknap ed uno Sulla' 
Kennedy, 
28-8-76. Un sommergibile 
nucleare sovietico arrivato 
con missili dacrocieracolpi
sce con il suo alettone la Chi
glia della fregata Uss Vpge 
(FF-Ì047) in prossimità del-
l'hangar degli elicotteri, a cir
ca 150 miglia a sud-ovest del: 
la baia di Soudha, Creta,: Il 
sommergibile riesce a rag
giungere con i propri mézzie. 
sotto scorta dì unità soviet!-, 
che l'ancoraggio di Kithera, 
Grecia. ! 
17-1-77. Un'unità da sbarcò 
Lcm-6 in dotazione alla nave 
d'assalto anfibio UssTrenlpn 
(Lpd-14) con più di cento, 
marines e marinai a bordo in 
rientro da una licenza si ca-, 
povolge nello scóntro còti il; 
cargo spagnolo Urica, nel 
porto di Barcellona. 48 morti. ' 
12-7-82. Esplosione acci
dentale a bordo della nave ri
fornimenti Uss Seattle ''(Aaiii 
3), all'ancora a Porto Torre», 
Sardegna/Italia. Una reazio
ne chimica ;lra J vapori,del,, 
combustibile e urta sostanza 
chimica immagazzinata in 
uno dei comparti distrutti dal
l'esplosione causa una se
conda esplosione 
3-S-78. Un incendio scoppia 
sul caccia con missili guidati 
Uss Dewey (Dd$45) allaiv 
cora nel porto di Napoli' 
Danni al sistema di lancio dei 
missili 
29-4-84. Il sottomarino nu
cleare Uss Atlanta (SsnSTl) 
urta il fondale dello Sileno di 
Gibilterra danneggiando il 
sonar ed un serbatoio di za
vorra nella sezione di prua 
Gli ufficiali della manna Usa 
ripetono che non c'è pencolo 
di radiazioni dall'impianto di 
propulsione e che non ci so
no fenti a bordo 
12-2-88. L incrociatore ar
mato con missili guidati Uss 
Yorktown (Cg*t8) ed li cac
ciatorpediniere Uss Caroti 
(Dd-970) vengono tampo
nati da un cacciatorpediniere 
e da una fregata sovietica, a 
nove miglia al largo della pe
nisola di Crimea nel Mar Ne 
ro , 

17-5-88. Scoppia un tneen 
dio a bordo del sommergibile 
nucleare inglese Hms Con-
querar, ali ancora nel porto4 

di Gibilterra Le fiamme ven
gono subito spente e non 
danneggiano il reattore nu
cleare 

RegioneEmiliaRomagna 
AVVISO DI CONCORSO 

£ tk Regione Emilia-Romagna ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami a n. 4 po
sti vacanti nell'ottava qualifica funzionale -
profilo professionale di «Funzionario addet
to ad attività sanitarie» (da assegnare all'As
sessorato agricoltura e alimentazione, con ri
ferimento al comparto zootecnico e delle pro
duzioni animali). 

Titoli di ammissione: Laurea in Medicina Ve-
terinaria, Scienze Biologiche, Scienze delle pro
duzioni animali, Scienze Agrarie, oltre ad un'e
sperienza di almeno due anni nei settori di com
petenza. 
Il bando del Concorso è pubblicato sul Bollet
tino Ufficiale della Regione n. 82 del 29/11/89. 
Le domande di ammissione al concorso, redat-

., te in carta semplice e firmate dagli aspiranti, 
dovranno pervenire al Servizio Personale re
gionale, Ufficio Protocollo, Viale Silvani 6, 
Bologna, elitra le ore 14 del 29/12/89. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Dtl Monte) 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

8 GIORNI DAL 1.150. 

Bravo per ih azzurri di Varadero e la notti del Troplciml Quanti tesori dal rstato coloniale * Trinidad e l'Avana Vecchi»! La cultura nani Unga, >'•< < 
i cubani seducono con la loro ospitalità. *- -< 

Che vacanze! A pieno «ole A Cuba. 

Cuba «offerti da EP1TOUR, ORANO SQUUUORANTOOR. IT/M.TURlST.F«ESSTOUR3. 
VENTANA.V1AJES ECUADOR. VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. i 
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NEL MONDO 

Intervista a Andrej Graciov, viceresponsabile Esteri del Ce del Pcus 
«Proponendo il vertice gli americani si sono messi al passo dei cambiamenti» 
«Anche convergenze tra Usa e Urss sulla situazione in Germania 
Ma i suoi sviluppi non devono mettere in forse né Helsinki né la perestrojka» 

«La questione tedesca non è un muro» 
promuovendo il vertice, i dirigenti americani han
no evitato di «essere travolti dagli sviluppi degli av
venimenti» accelerati dai fatti dell'Europa dell'Est e 
dalla perestrojka; cosi, «hanno capito che doveva
no sincronizzarsi con i cambiamenti». È quanto af
ferma In una nostra intervista Andrej Graciov, vice
responsabile del dipartimento Esteri del Comitato 
centrale del Pcus. 

DAI NOSTRI INVIATI 
SEROIOSEMM MARCELLO VILUMI 

M I A VALLETTA (Malta). .Gli 
americani hanno capito che 
dovevano sincronizzarci con i 
camblamenti.iqhe stanno av
venendo' nel mondo. Altri
menti sarebbero rimasti indie
tro e i loro alleati europei 
avrebbero giocato un ruolo 
maggiore. Per questo Bush, ad 
un certo punto, ha suggerito 
l'Idea del summit-». È uno dei 
pochi dirigenti di partito che è 
arrivato a Malta insieme a 
Gorbaciov, È andrei.Graciov, 
vice responsabile del Diparti-
rnervtp ..esteri dei Comitato 
centrale del Pcus, il quale ha 
seguito, nella delegazione so
vietica, anche il viaggio italia
no del segretario generale e la 
visita in Valicano. Graciov ha 
rlfsjufitù per l'Unità le prime 
tasi dell'incontro navale tra 
Gorbaciov e Bush. 

, Dunque, la proposta di tene
re Il vertice è partita dagli 
Un. Ma voi liete «tati subito 
dTtM&Qtdo. 

SI, In eKetti. e stato il presiden
te, Bush a, suggerire di'tenere 
questo incontro perché da par
te nostra la proposta di rlpren-
dere II dialogo era, sempre II, 
«li-tavolo, Noi non avevamo 
mal abbandonato la nostra vo
lontà: La pausa, nei rapporti 
raMiclhaUnra le due potenze 
non è dà attribuire alla respon

sabilità dell'Unione Sovietica 
Hanno pesato, invece, le vi
cende legate alla nuova ammi
nistrazione "americana e che 
hanno imposto un rallenta
mento. Ritengo che gli sviluppi 
della situazione, sul piano po
litico, nell'Europa dell'Est, e 
della perestroika specialmen
te, abbiamo indotto l'Occiden
te ad adattare il proprio punto 
dì vista a questi nuovi sviluppi 
e ad accelerare questo proces
so. Il risultato è stato questo: gli 
americani hanno proposto il 
meeting tra Bush e Gorbaciov 
perché, diversamente, loro sa
pevano bene che sarebbero 
stati travolti dallo sviluppo de
gli avvenimenti. Hanno com
preso che sarebbero stati 
emarginati dalle conseguenze 
intemazionali che la perestroj
ka sta produccndo, e dalla ini
ziativa di Mikhail Gorbaciov. 
Per esempio, gli europei si di
stinguono per un maggiore at
tivismo degli Stati Uniti i quali 
hanno rischiato di rimanere in
dietro. La Casa Bianca ha colto 
questo perìcolo e, mi si per
metta di dirlo, si è sincronizza
la con gli storici eventi di que
sta fine del 1989. L'anno che 
segna la line della -guerra fred
da» in Europa. 

U questione tedesca, u t » -

ELI-,-
£ Il momento della stretta di mano fra Mikhail Gorbaciov e George Bush 

miniente, è Malo uno del te-
mi al centro dei colloqui di 
Ieri... 

Penso che sia andata cosi. Per
ché è una questione che inte
ressa e preoccupa tutti, perché 
non riguarda unicamente Ì te
deschi. La sua origine sta nella 
seconda guerra mondiale, an

zi è una delle sue tragiche con
seguenze. È naturale, giusto, 
che tutti i popoli " prima di 
tutto gli europei, mostrino 
preoccupazione e discutano 
di questo problema e dei suoi 
attuali sviluppi. La questione 
tedesca si lega alla situazione 
strategica scaturita dal dopo
guerra, perché i due Stati ger

manici non sono solo due par
ti di una nazione ma sono due 
parti che stanno in alleanze 
militari differenti. Tutte le mo
dificazioni della situazione de
vono essere discusse tra i re
sponsabili polìtici. 

CI fono differenze di posi
zione N questo punto tra 

Usa e Urss? 

È evidente, e questo non può 
stupire Ma ci sono anche dei 
punti di convergenza comuni. 
Credo, e spero, che ci si possa 
trovare d'accordo sul fatto che 
gli sviluppi della situazione 
non mettano in pericolo quegli 
equilibri che hanno assicurato 
la pace in Europa. Aggiungo, 
anzi, che la nuova situazione 
creatasi in Germania è il risul
tato di due processi diversi: il 
pnmo legato agli accordi di 
Helsinki che hanno consentito 
alle due parti d'Europa di avvi
cinarsi e comprendersi meglio; 
il secondo è legato alla pere-
stroika in Unione Sovietica e 
negli altri paesi dell'Est. Ecco 
ciò che ci preme: i nuovi svi
luppi della questione tedesca 
non devono mettere in forse 
né il processo positivo avviato 
ad Helsinki, né la perestrojka. 

Al termine degli Incontri d 
sarà una dichiarazione con
giunta sovletko-amerlcana? 

È difficile fare delle previsioni. I 
colloqui sono cominciati ieri 
ma c'è ancora la giornata di 
oggi. Tutto dipende da dove il 
meeting approderà. Può pren
dere strade le più varie ma non 
è ancora tempo per i dettagli. 
Non posso prevedere se vi sa
ranno intese formali. 

Il mare Ieri era In tempesta, 
ed 1 colloqui? 

Le condizioni del mare non so
no un problema... 

Quale 11 giudizio sul rinatati 
della visita di Gorbadov In 
Italia? 

Penso che l'importanza della 
visita consiste nella correzione 
della precedente situazione. I 
diversi aspetti delle relazioni, 

infatti, non si trovavano allo 
stesso livello. Adesso è neces
sario che si mantengano gli 
impegni dei ministri per perio
dici incontri ad alto livello. Ma 
vi sono anche altri aspetti, per
ché io sono del parere che i ri
sultati della visita di Gorbaciov 
in Italia hanno rafforzato la sua 
posizione nei riguardi degli 
Stati Uniti La visita conclude il 
«giro» di Gorbaciov nelle altre 
nazioni europee e mette in ri
salto il fatto che lui è il leader 
che più si sta impegnando per 
migliorare le relazioni tra Est 
ed Ovest e l'Europa. Il suo pro
getto di «casa comune euro
pea» sta guadagnando sempre 
più terreno nell'Europa occi
dentale dove progressivamen
te aumenta la comprensione 
del senso vero della politica 
della perestrojka. 

Gorbaciov, al suo arrivo « 
Malta, con una battuta a ef
fetto, ha detto; «Il cattivo 
tempo è una mossa segreta 
per affondare la Sesta flotta 
nel Mediterraneo». Come in
terpreta questa frase? 

Ha detto proprio cosi? Penso 
che lui preferisce la distruzio
ne di tutte le flotte. 

Ora è ufficiale: Il Papa andrà 
a Mosca. Quando? 

Non c'è ancora una data preci
sa. Già il semplice annuncio è 
qualcosa di molto importante 
perché apre non solo una nuo
va pagina nelle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss, nello stes
so tempo, esalta la scelta del 
nuovo modo di pensare del-
rilrss in politica estera. 

Gorbaciov ha detto, nel suo 
discorso In Campidoglio, 
che la religione sta aiutando 
la perestrojka... 

Già, è proprio cosi... 

0mfede e ateismo ha vinto la comprensione» 
L^primo^naaciPi J - i iorno dopp, dello storico in- ; 
ooMfeJra.ii Papa e Gorbaciol-Jel p d i ì h d e l rrifelro-
pollta Pitirim, dello storico Kovalski, del giornalista 
Krassikov, del filosofo padre Pipvesana, dei cardinali 
Poupard e Konig, del direttore dell'Osservatore Ro-
mario», Mario Agnes. I vecchi schemi ed i muri dì se
parazione sono caduti e tutti siamo impegnati a rior-
gànifzamj^roqnp'o che è profqndamente cambiato. 

ALCUTI SANTINI 

••ROMA. Tarando, «folte-
VBOto,jtRiordnjwaqyalg è 
« i o rincontro ìn"\fatk;ano tra 
Giovanni Paolo II e Mikhail 
Ooroaciov, che tanta risonan-
za ha avuto sulla slampa ita-
ItanWjTwnaialerne sono sta
te analizzale te prospettive ieri 
nel corso di un dibattito svol
tosi nella sede di Italia-Urss 
colli particolare riferimento ai 
tema i-Stato e religione nel-
l'Urss, de)la perestrojka*. Vi 
harthq partecipato 11 metropo-
tifa della Chiesa ortodossa 
russa, Htlrim, il .vicedirettore" 
ctella^Tass, Anatoli 'Krassikov, 
lo storico Nikolai Kovalski, pa
dre Gino Piovesana, rettore 
(jet Pontificio Istituto Orienta
re, ed il sottoscritto. 

Dopo una introduzione a 
nóme, della presidenza del-
l'AssociazìQne di Gian Carlo 
Paletta, che ha rilevato «quan
ta acqua è passata sotto i 
ponti» da quando per la pnma 
volta si recò a Mosca nel 1931 
e vide chiese divenute musei 
per mostre antireligiose fino 
alla stretta di mano tra il Papa 
e Gorbaciov, ha preso la paro
la Krassikov. Avendo avuto 
poco prima colloqui in Vati
cano ad alto livello Krassikov, 
ha detto di aver sentito fare 
«un bilancio della giornata del 
primo dicembre coincidente 
con la soddisfazione sovieti
ca". Ed ha aggiunto: «È stato 
un fatto storico di grande im

portanza ed un coronamento 
dimorai intrapresi dàfcftÌo«T 
anni da entratnbe le parti, 
quando non era ancora pen
sabile che un incontro del ge
nere fosse possibile». Alluden
do ad un cdneetto da me illu
strato - l'incontro Gorbaciov-
Giovanni Paolo II ha segnato 
una riconciliazione tra la San
ta sede e lo Stato sovietico 
scaturito dalla nvoluzione del 
'17 - Krassikov ha ricordato 
che, dopo la Rivoluzione d'ot
tobre, «la società religiosa e la 
società politica uscita da quel
la rivoluzione si negavano a 
vicenda e si pensava che la 
competizione dovesse portare 
alia vittoria finale dì una sul
l'altra*. Si è, invece, giunti alla 
conclusione che «esiste una 
sola civiltà pluralista nella 
quale poter vivere secondo le 
condizioni di ciascuno». Natu
ralmente, «non è stato facile, 
ma abbiamo percorso questo 
cammino». Si pensava che la 
collaborazione si i dovesse 
svolgere solo attorno ai pro
blemi della pace e, invece, 
ora si è vista la possibilità di 
•una collaborazione per molti 
aspetti della vita dell'uomo 

sullaTerra». , 
-'fl^iglio^rflerìibdrqvesto-' 

clima - ha sostenuto Kovalski 
- «non sarà Una cosa sempli
ce perché portiamo sulle spal
le urj grande peso da entram
be le parti- da una parte si 
porta la condanna del marxi
smo, gli anatemi contro il co
munismo (si ricordi l'encicli
ca di Pio XI ^Divini redencta-
ris» del 1937) che condanna
va il comunismo e in Urss si 
avviava una stupida campa
gna antireligiosa», pall'altra c i 
sono le persecuzioni dei cre
denti". Negli ulumi tempi, pe
ro, ci sono stati "«cambiamenti 
da entrambe, Je. parti e posso 
dire che è stato per me molto 
emozionante; vedere il capo 
del mio partito ed un Papa 
slavo stringersi le mani». 

A vivacizzare 11 dibattito so
no intervenuti un sacerdote, 
Svarinka, che è stato nel lager 
per ventuno anni, una suora 
lituana Sadunaite (imprigio
nata per otto anni) e Kolavtov 
(quattro anni in carcere), che 
hanno reso le loro testimo
nianze e posto molte doman
de, soprattutto al metropolita 
Pitirim. Questi, nella sua rispo-

1 sofferenze;.,vìssute, non solo 
dai cattolici^ma molta di pjù 
dalla Chiesa' ortodossa russa 
anche perché è la prima forza 
religiosa dell'Urss. Ma ha, al 
tempo stèsso, affermato che 
oggi con la perestroika «le 
Chiese sono chiamate a nuo-

A * responsabilità». Ha aggiun
to che «la nuova legislazione 
sulla libertà di coscienza offri
rà interessanti spazi alle Chie
se, ai credenti che potranno 
partecipare a pieno titolo alla 
costruzione della società». Piti
rim, proprio alla luce del nuo
vo corso in atto in Urss e delle 
prospettive aperte dall'incon
tro tra Gorbaciov ed il papa, 
ha detto che «le, Chiese sono 
chiamate "a nuovi compiti e 
soprattutto a questi ora biso
gna guardare». 

Le novjtà culturali che si re
gistrano oggi in Urss sono sta
te illustrate da padre Piovesa
na il quale ha rilevato che è in 
atto «un interessante npensa-
mento critico di Marx, Engels, 
Lenin ridimensionandone l'o
pera». Secondo Piovesana 
«spira un nuovo vento filosofi
co t cui effetti positivi non 

pos^no^non.jessere accolti 
cqn.soddisfaztóne». 

Degli efletti culturali e poli
tici dell'incontro Gorbacìov-
Papa ha parlato ieri alla Radio 

, Vaticana anche il cardinale 
Paul Poupard, presidente del 
Pontificio Consiglio per il dia
logo con i non credenti, «Do
po la caduta del muro di Berli
no - ha affermato - è caduto 
anche il 'muro ^dell'odio per 
cui ora possiamo dialogare 
con i non credenti da fratelli, 
convinti tutti che Dio non è. 
più nemico dell'uomo perché 
tutti gli uomini possono lavo
rare insieme e costruire la ca
sa comune europea». Per Pou
pard, dopo «un periodo tragi
co di separazione di due parti 
dell'Europa che,, sono figlie 
della stessa cultura,' è venuto il 
momento di ntrovarci*. Perché 
- h^vCpncluso - «solo respi
rando cori due polmoni, a * 
me dice il Papa, la cultura, di 
tutta l'Europa trova la sua pie
na dimensione». -

Il cardinale Franz Konig, 
protagonista di primo piano 
del dialogo tra cristiani e co
munisti, ha definito significati
vo il fatto che Gorbaciov ab

bia sottolineato l'importanza 
del processo' dì Helsinki per
ché di II cominciavano prati
camente i contatti tra il mon
do della Chiesa cattolica e 
quello marxista. Bisogna con
tinuare per questa strada. 

Insomma, come ha affer
mato il direttore dell'Osserva
tore Romano, Mano Agnes, «il 
primo dicembre chiude un in
verno storico ed avvia concre
tamente il Duemila sotto la 
spinta di un incontro che è av
venuto con la forza di una 
grande speranza». Sono, or
mai,-caduti tutti i vecchi sche
mi ed i muri che separavano e 
ci ritroviamo ad essere tutti 
impegnati a ridisegnare e, so
prattutto, a riorganizzare un 
mondo che è profondamente 
cambiato. 

Giovanni Paolo II 
a George Bush: 
«Per ipopoli 
soluzioni eque» 

Mondovisione 
Un miliardo 
di spettatori 
per Gorbaciov 
ed il Papa... 

In un telegramma a Bush il Papa (nella foto) esprime la spe
ranza che il vertice di Malta possa rafforzare la cooperazio
ne fra le nazioni. «Formula l'auspicio che l'incontro fra i lea
der delle due nazioni che sopportano cosi grandi responsa
bilità per la pace ne) mondo contribuirà non solo al rafforza* 
mento della cooperazione fra i popoli ma favorirà anche la 
ricerca di quelle soluzioni giuste e pacifiche cui essi hanno 
diritto». Ieri, nell'incontro in Vaticano con Gorbaciov, Gio
vanni Paolo II ha detto al leader sovietico di avere pregato 
perché il vertice conduca a una maggiore comprensione fra 
le nazioni basata sui bisogni e sulle aspirazioni dei popoli. ' 

Oltre 1 miliardo di spettatori 
e più di 80 paesi collegati 
hanno assistito venerdì in tv, 
in collegamento con il Tgl, 
allo storico incontro del Pa
pa con Gorbaciov in Vatica
no. In Italia 5 milioni e mez
zo di persone hanno assisti

to alla fase conclusiva dell'incontro, quella dei discorsi e 
dello scambio dei doni mentre l'intera telecronaca è andata 
in onda dalle 10,38 alle 13,01 è stata seguita da quasi 
3.220.000 persone e quasi il 50% dei telespettatori (48,22%). 
Quasi 3 milioni e mezzo di persone, invece, hanno seguito 
per tutto il pomeriggio su Tg2, per sei ore, dalle 13,52 alle 
19,52, la visita di Gorbaciov a Milano: 3.433 000 con il 
27,70% di share; 5 milioni e mezzo di persone hanno invece 
assistito alia conferenza stampa conclusiva di Gorbaciov 
con Andreotti (5.605.000speltatori con il 25,5156). 

La stampa sovietica è con
corde nel sottolineare la 
«grande importanza politi
ca» della visita di Mikhail 
Gorbaciov in Italia ed in Va
ticano e dà un risalto parti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colare all'incontro dì Gotta-
• " " • " " " • • • , ™ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ciov con papa Giovanni Pao
lo Il Tutti i giornali pubblicano in prima pagina una foto di 
Gorbaciov e del Papa mentre si stringono la mano e la Prati-
eia pubblica anche in prima pagina i testi integrali dei discor
si tenuti durante la parte pubblica del loro incontro. Accanto 
alla visita in Vaticano la stampa sovietica nferisce sul primp 
bilancio che si può tracciare della visita di Gorbaciov in Ita
lia «Il significato della visita di Gorbaciov in Italia - ribadisce 
la Pravda - va oltre i limiti dei rapporti bilaterali» ed «escici* 
(era un'influenza positiva sul clima politico europeo e su ' 
quello mondiate». 

Una pioggia torrenziale non 
ha impedito a centinaia di 
giovani e alle delegazioni 
dei consigli di fabbrica di ri
spondere all'appello del-
l'amministrazione connina* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le recandosi sul molo del 
mm^—^^m^—mm^^m vecchio porto di Crotone per 
inviare dal cuore del Mediterraneo un messaggio di pace a 
Bush e Gorbaciov. «Per loro il Mediterraneo è un luogo sim
bolico, per noi è la nostra vita - ha alterniate monsignor 
Agostino vescovo della città e presidente della Cei calabrese 
- e della vita è l'uomo che bisogna rimettere al centro di tut
te le scelte ad Est ed Ovest», Da oltre un anno Crotone discu
te e si interroga sull'arrivo degli F-16 che comporteranno la 
militarizzazone dì un'ampia area del territorio tra le più rio* • 
rentkper J^gr^coltiira^ii^iismQ'deirintew'C^aWfciNBi 
mesi scorsivi sono state prese dì posizioni dei Consìgli co
munali di Isola e Crotone del Consiglio regionale (l'Ultimo 
approvato venerdì) per una trattativa che scongiuri il trasfe
rimento degìiF-16dalla Spagna all'Italia. 

...e il rilievo 
particolare 
della stampa 
sovietica 

Vescovo di Crotone: 
«Al vertice 
di Malta 
messaggio di pace» 

Raissa 
a giugno 
nuovamente 
a Milano 

Raissa Gorbaciova ha 
espresso al sindaco dì Mila
no, Paolo Pillitteri, l'intenzio
ne di tornare a Milano in giu
gno, per l'inaugurazione di 
una mostra di opere del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Hermitage, il museo di Le-
^^^mmm^^^^m'^^ ningrado. «Ho invitato Gor-
baciove la sua consorte a presenziare all'inaugurazione del
la mostra - ha dichiarato Pillitteri all'Adnkronos - Nel corso 
della giornata è stata poi Raissa Gorbaciova ad assicurarmi 
che lei farà dì tutto per poter essere presente». 

GIUSEPPI BIANCHI 

Perché Raissa 
non indossava 

nero 
M CITTA DEL VATICANO, Il 
•tailleur rosso» di Raissa Gor
baciova «ha fatto scandalo» 
avrebbe addirittura «sconvolto 
Il protocollo della corte vatica
na», Alcuni giornali hanno ti
tolato a tutta pagina. Ma è sta
lo un vero scandalo? 

Da tempo nelle udienze 
pontificie, quando esse assu
mono carattere politico e non 
religioso, non è richiesto alla 
consorte del capo delio Stato 

, Il vestito nero con velo sulla 
testa, Si lascia all'ospite il 
compito di scegliere un abbi
gliamento non certo scollato 
ma adeguato all'occasione ed 
il tailleur rosso granata con 
colletto di velluto dellaGorba-
dova è stato accolto con sim
patìa. D'altra parte, non in
dossò l'abito nero, né il velo 
nero sulla lesta la moglie del 
presidènte delta Repubblica 
federale tedesca, Richard Van 
Welzsacker, quando questi fu ' 
ricevuto in udienza di Stato 
dal Papa? Eppure tra la Santa 
sede e la Rlt esistono regolari 

rapporti diplomatici. 
Scatta, invece, un meccani

smo di sacralità quando il 
Pontefice presiede una ceri
monia solenne nella basilica 
dì San Pietro o altrove: in tal 
caso chi acetta di parteciparvi 
deve pure rispettare il cerimo
niale che nehiede tassativa
mente l'abito scuro ed agli ec
clesiastici che abitualmente 
indossano ii clergyeman, l'a
bito piano. 

Per testimonianza diretta 
possiamo dire di aver sentito 
apprezzamenti positivi verso 
Raissa da molti prelati e dagli 
stessi gentiluomini di sua San
tità che erano in frac e in mar
sina. 
, Ciò che ha disturbato non 
pòco è stata, invece, la durez
za con cui il prefetto della ca
sa pontificia, monsignor Dino 
'Monduzzi, ha fatto gli onori di 
casa alla signora Gorbaciova 
che, tornata dalla visita alle 
stanze dì Raffaello ed in attesa 
di essere presentata al Papa al 
termine del colloquio con il 

Raissa Gorbaciova 

marito presidente, è stata co
stretta a rimanere seduta su 
una sedia senza che gli addet
ti al cerimoniale la intrattenes
sero in conversazione come 
di consueto si fa con gli ospiti. 
La signora Raissa avrebbe vo
luto esprimere ai giornalisti, 
che la sollecitavano, qualche 
opinione sulla sua esperienza 
in Vaticano ma il brusco inter
vento di monsignor Monduzzi 
ha impedito che ciò potesse 
accadere. L'ospitalità esige, 
pnma di tutto, gentilezza. 

Gorbaciov invita 
a Mosca 
Giulio Andreotti 
• ROMA. Mikhail Gorba
ciov ha invitato a Mosca an
che Giulio Andreotti. L'invito 
al presidente del Consiglio 
segue quelli rivolti a France
sco Cossiga e a Giovanni 
Paolo II. La data della visita 
ancora non si conosce «La 
stabiliremo attraverso i canali 
diplomatici», ha dichiarato ie
ri palazzo Chigi. 

Sui tre giorni italiani del 
leader delllLtes è tornato ieri, 
in Un discorso agli industriali 
di Pordenone, il ministro de
gli Esteri, Gianni De Michelis 
«La novità assoluta espressa 
da Gorbaciov è la convinzio
ne di appartenere tutti, noi 
europei, ad una stessa civiltà. 
Questi elementi comuni sono 
alla base della proposta polì
tica per una Helsinki due». Il 
ministro degli Esteri appoggia 
il progetto di riunire la confe
renza entro la fine dell'anno 

prossimo. Ha spronato ariche 
gli imprenditori ad assumersi 
ì nschi di investire sui cam
biamenti all'Est: «Bando alle 
discussioni periferiche e ai 
calcoli di bottega - ha chiuso 
De Michelis - Dobbiamo pre
pararci a destinare risorse 
umane, polìtiche e finanzia
rie. Si tratta di miliardi di dol
lari per molti anni che l'Euro
pa dovrà destinare a quei 
paesi». 

Anche il presidente della 
Confindustria, Sergio Pininfa-
nna, ha espresso un giudizio 
molto positivo sugli incontri 
con Gorbaciov «L'Urss ha di
mostrato di dare molta im
portanza all'Italia e noi di 
credere veramente nella pe
restrojka. I tempi sono maturi 
per sviluppare ulteriormente 
la collaborazione economica. 
Ma è fondamentale che il 
processo si consolidi ed ap
prodi ad una definitiva nfor-

Perché il freddo dà 
ai denti? 

Giulio Andreotti 

ma dei sistemi e dei rapporti 
con l'estero». 

Chi mostra di avere più ri
serve sulle possibilità di inve
stimenti economici in Urss è 
il ministro del Commercio 
estero, Renato Ruggiero. «In
dubbiamente te prospettive ci 
sono - ha dichiarato - ma la, 
situazione è ancora confusa, 
visto che il sistema ad econo
mia centralizzata sta crollan
do ma ancora non si vede 
cosa prenderà il suo posto*. 

I denti sono sensibili ol freddo e ol 
coldo quando It gengive, aggredite 
doto piota, si «tirano lasciando 
scoperto il colletta del dente: la 
dentino', dove la temiinationi net-
vose sono più sensibili. Ecco perché 
coUo e frecido provocano quelb tipi
che semozioni di fastidio, lo questo 
coso è importante usate tutti i gior
ni un dentifricio pei denti sensibili. 

Nea Menlodent DS offre un 
«Oddo aiuto perché otite o combat
tete lo placca, protegge i denti dal
la sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. w 

mentadent 
peevenilone dentale quoddl 
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NEL MONDO 
«Pluralismo per Praga» 
Dubcek intervistato 
per la prima volta 
da un giornale Urss 
Alexander Dubcek ha risposto alle domande del di
rettore del settimanale sovietico «Moskovskie Novo-
sii», Egor Jakovlev, a Roma al seguito di Gorbaciov. 
L'intervista telefonica con Praga è stata trasmessa ieri 
mattina da «Italia Radio» e sarà pubblicata dalla rivi
sta sovietica in edicola mercoledì. È la prima volta 
che un giornale dell'Urss ospita i giudizi di Dubcek 
sull'intervento militare che soffocò la Primavera. 

tm CI racconti di questi 
I l u n i e 3 meri dall'ago-
•to '68 al novembre del 
IM9. 
E dilllctte esprimere, sono stati 
anni mollo duri non solo per 
me ma anche per gli altri, i 
miei amici. È un grande pec
cato che la dirigenza sovietica 
di allora e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia non abbiano 
compreso. Non volevano ve
dere la cosa decisiva; si (renò 
allora la ricerca di una strada 
socialista che aveva il soste-
i l o di tutto II popolo; allora il 
putito comunista era alla te
tti di quel movimento per la 
soluzione dei problemi della 
società. Ciò che succede ora 
non £ paragonabile al soste
gno che allora aveva II partito 
comunista, ciò oggi appare 
come Uha tavola. DI positivo 
c'è oggi un movimento per la 
democratizzazione della no
stri sociali, ma ora la pressio
ne proviene dall'esterno del 
partito; « positivo che anche il 
partito cominci a cambiare, 
ma il danno e stato, molto 
(rande e la situazione ora è 
pltt difficile perché si è persa 
la fiducia. 

' lo n i trovo a Roma nel grup-
' pò del gtoraalliU per la visi

te di Gorbackw, e Ieri sera 
Gerbadovlw preso U te reo 
nel del groppo stampa. Si e 
parlato metto della Cenalo. 
vacchla e di lei. Amberà-
nov ha detto che gli nonlal 
della «primavera» rappre
sentavano (Il Ideali del so

la risposta adesso è molto pia 
dllllclle che 20 anni la, non so
tti da noi ma in tutto il campo 
socialista. 

, 0 » Mia del programma 

' c ^ L l e ^ r T • 
Oggi In primo plana vi * la 
questione del pluralismo... 
penso che tosse molto Impor-
Mine II sostegno delle (onte so
cialiste e comuniste dell'Euro
pa occidentale al nostro pro
gramma. Il latto che ci si sia 
Chiusi, dopo, a queste espe

rienze, è stato un danno dal 
punto di vista di un movimento 
di sinistra in Europa. Inoltre io 
22 anni la, al plenum di otto
bre, posi la questione del ruolo 
guida del partito: quel ruolo 
non è stabilito per lègge, esso 
c'è se il partito sa indicare la 
soluzione dei problemi della 
società. 

U l resteri a ltm|o ansa 
partito? 

lo sono stato espulso dal parti
to, senza avere la possibilità di 
guardare negli occhi nessuno 
di quelli che, negli anni suc
cessivi, hanno affermato che 
•l'aiuto internazionalista» ha 
rafforzato l'amicizia con l'Urss. 
Nessuna propaganda poteva 
lare più danno di questa. 

Quali sono I rapporti amutt 
fra Cecoslovacchia e Urss, e 
soprattutto quali vorrebbe 
chefossero. 

In Cecoslovacchia vi è sempre 
stato un atteggiamento che io 
definirei «russofilo*. Non vi so
no episodi nella storia dei rap
porti Ira i due paesi che possa
no aver avuto un'influènza ne
gativa, solo quella macchia ne
ra, £ un peccato che proprio 
l'Unione Sovietica non abbia 
risolto questa questione, e il 
suo atteggiamento ha «liona
to I quadri brezhnevlani, per 
loro « stato un terreno molto 
propizio, voi potete immagina
re il danno causato al nucleo 
del partilo: l'espulsione di qua
dri che in media da pia di 20 
anni erano iscritti, liquidati, 
perché rifiutavano di accettare 
l'invasione... scusate non trovo 
un altro termine, l'invasione, 

Noi abbiamo pdmHcam 
quakhe numera te la settera 
di ut» scrittore, OaaB Gn
a u , agu amia cecoslovac-

,_, cliL P r o l u d i tome as*be 

In Cecoslovacchia un terzo dei 
membri del panilo è stato 
espulso. Ora. a 20 anni di di
stanza, tutto e pia dllllclle. Mi 
ora bisogna guardare in avanti, 
pensare al futuro. 

In Cecoslovacchia sul «Rude Pravo» la parola al leader del Forum Havel 

L'opposizione in cerca d'identità 
Dopo la condanna dell'invasione del '68, comin
cia a delincarsi la mappa politica della nuova Ce
coslovacchia. «Obroda» pensa alta creazione di 
una grande forza socialdemocratica. Il Pc vara, nel 
nome dei valori della Primavera, il «programma 
d'azione» per il suo prossimo congresso. E, lungo 
la strada, trova un imprevedibile difensore: Vaclav 
Havel, intervistato dal «Rude Pravo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA. «Rientrare nel par* 
tito? In nessun caso-. Milos 
Hajek pronuncia queste ulti* 
me parole in buon italiano, 
saltando la mediazione del
l'interprete. Nel 1968 era retto
re della Scuola di partito. Ora 
dirige il «Club Obroda», l'orga
nizzazione che è tornata a 
raggruppare alla luce del sole 
gli uomini e le idee della Pri
mavera. Ci riceve nell'interval
lo della conferenza che il 
gruppo tiene nella sua nuova 
sede del Palazzo Fontanka, in 
quel «Parco della cultura e del 
riposo- dove il Partito comuni
sta al potere usava irreggi
mentare uomini per le sue 
grandi manifestazioni di mas
sa, Ma non è del passato che 

Hajek vuol parlarci. E neppure 
di un presente appiattito su 
una banale volontà di nValsa, 
semplice ed opaco riflesso di 
due decenni di umiliazioni. 
Obroda, dice, non è una orga
nizzazione di reduci in attesa 
di riabilitazione. E la storia 
scorre senza ripetersi. 

•Certo - afferma - la rivalu
tazione dei fatti del "68 da par
te del Partito comunista ci fa 
piacere. Ma giunge troppo tar
di È triste pensare che sia co
si. Ed è triste pensare all'occa
sione che si è perduta allora. 
Ma vent'anni non sono una 
semplice parentesi e, comun
que, la svolta del Pc è arrivata 
alla coda dì avvenimenti che 
delineano, in Cecoslovacchia 

e nel mondo, una situazione 
radicalmente nuova. Il proble
ma non è più, e forse non è 
mai stato, quello dì riabilitare 
gh uomini della Primavera, 
peraltro già ampiamente riabi
litati dai fatti; bensì quello di 
delmeare, per tutto il paese, 
una prospettiva politica per
corribile». 

Pensate, gli chiediamo, alla 
formazione di un nuovo parti
to? «La discussione è in corso 
- risponde -. Ma sia che 
Obroda decida di restare un 
club, sia che si trasformi in 
partito, penso che la situazio
ne esiga la creazione di una 
grande forza socialista e de
mocratica, affiliata all'Intema
zionale socialista. Non siamo i 
soli su questo cammino. C'è 11 
nuovo partito socialdemocra
tico cecoslovacco di Netbalek, 
c'è il movimento per le libertà 
civili e politiche dì Hos. Stia
mo cercando forme di colla
borazione e di intesa*. 

Anche con i riformisti del 
Pc? «Anche, Con I comunisti, 
del resto, ci siamo gì A incon
trati. E, dopo l'incontro, ab
biamo inviato « tutte le forze 
politiche, Pc Incluso, una pro
posta di cooperazione e con

fronto. Finora non abbiamo ri
cevuto risposta». 

Questo dice'M.los Hajek. E„ 
te sue parole riflettono ì movi
menti che, in questi giorni di 
apparente bonaccia, vanno 
attraversando la scena politica 
cecoslovacca Come se, dopo 
il grande terremoto, il quadro 
sconvolto delle forze in cam
po tendesse a riassestarsi sot
to la spinta di nuove e più pic
cole scosse. Ieri il Comitato 
centrale del Partito comunista 
ha reso pubblico il •program
ma d'azione» che servirà da 
base per il prossimo congres
so convocato per il 26 di gen
naio. Un documento che in 
qualche misura va oltre quella 
semplice revisione e condan
na degli avvenimenti del 1968 
che già la commissione per il 
marxismo-leninismo aveva 
auspicato. 

Secondo la lunga elabora
zione, all'origine della crisi del 
partito vi sarebbe* infatti, «la 
rinuncia ad una critica radica
le delle deformazioni dello 
stalinismo». Un dato che non 
soltanto ha spinto il comuni
smo cecoslovacco « spegnere 
vent'anni fa le volontà riformi
ste che erano nate al suo in

temo, o a comprendere con 
colpevole ritardo oggi il senso 
e la portata dei sommovimen
ti che attraversano l'Est euro
peo; ma che, più in generale, 
io ha portato a recidere le ra
dici che lo legavano alle «tra
dizioni democratiche della 
nazione» Per questo, afferma 
il documento, il rinnovamento' 
del partito deve ricollegarsi al
la «rivoluzione nazionale de
mocratica del febbraio 1943 
ed alle riforme del gennaio 
1968». 

Non si tratta di una ammis
sione di poco conto. Poiché, 
con queste parole, il partito -
sia pure in termini ancora sol
tanto ambiguamente impliciti 
- di fatto riconosce, o comin
cia a riconoscere, come la 
fonte della tirannia vada ricer
cata nel maluso che, negli an
ni del dopoguerra, venne fatto 
di quell'ampio consenso (il 
38% dei voti) conquistato sul 
terreno della competizione 
democratica. Una grande op
portunità, anche questa, sacri
ficata al dogma cupo del mo
nopolio del potere. Per di
struggere e non per prò muo
vere la democrazia. 

Riuscirà il Pc a riagganciarsi 

a queste ormai lontanissime 
radici? O davvero - come dice 
M1I05 Hajek e come moltissi
mi indizi confermano - tutto 
•è arrivalo troppo tardi»? 

Saranno i fatti a rispondere. 
Ma intanto - in un ennesimo 
segnale dei tempi che cam
biano - il Pc, o meglio, i suoi 
tormentati resti, hanno trovato 
ieri il più inatteso dei difenso
ri: Vaclav Havel, il leader del 
Forum civico, per tre volte in
carcerato dal regime che sta 
morendo. Intervistato dal «Ru
de Pravo», organo ufficiale del 
partito, Havelha detto: -Credo 
che tra i membri del Partito 
comunista ci siano, persone 
intelligenti e capaci che in 
questi anni, come tutti, sono 
stati costretti al silenzio». Ed 
ha aggiunto: «Mi pare impor
tante che il Pc si trasformi in 
un partito moderno e che, pri
vato del monopolio del potè* 
re, trovi un suo ruolo all'inter
no di un nuovo sistema de* 
mocratico». 

Parole confortanti. E non 
solo per i migliori tra i comu
nisti cecoslovacchi. Dopo de
cenni di coercizione, questa 
•rivoluzione praghese», sem
bra davvero potersi consuma
re nella tolleranza. 

Opinione pubblica indignata dopo le accuse di tangenti per molti ex dirigenti della Sed 
Il capo politico della Rdt pronto a dimettersi. Oggi due catene umane si incrociano a Berlino 

La corruzione rischia di travolgere Krenz 
Due catene umane attraverso il territorio della Rdt 
si incrociano oggi a Berlino,. La manifestazione è 
stata indetta dalla Chiesa evangelica come «segna
le di speranza e decisione per il rinnovamento de
mocratico». Intanto vacilla la posizione di Krenz 
(dichiaratosi disponibile alle dimissioni), dopo 
che una commissione di deputati ha indagato su, 
casi di corruzione* dei passati dirigenti del paese. 

LOMNZOMAUQERI 

• • BERLINO. Due catene 
umane, oggi, in questa prima 
domenica d'Avvento, collega
no quattro'punti estremi del 
territorio della Rdt, Incrocian
dosi a Berlino. Da mezzogior
no alle 12,15 un numero non 
calcolabile di' persone si dan
no la mar» lungo la strada F- > 
96, dall'estremo*'nòrd, dalli 
citta di Sassnitz, sull'isola di 
RQgen lino a Zillau, presso il 
confine cecoslovacco e sulla 
strada F-2, da Schwedt, al 
contine con la Polonia, (Ino a 

Hirachberg, a sud, al confine 
con la Repubblica federale. 
L'azione risponde a un appel
lo lanciato per prima dalla 
chiesa di Greifswald e raccol
to dall'Opera assistenziale di 
tutte le chiese e v a n g e l i c h e ^ 

La catena umana perla r " 
mocrazla, una libera iti 
stazione di cltladlnplmt 
bile fino a qualche settimana 
fa, come impensabili sarebbe
ro stati i concerti che Wolf 
Bieimann ha tenuto ieri sera a 
Berlino e l'altro ièri "a Lipsia, 

«la cittì alla quale devo se og
gi posso di nuovo cantare qui, 
davanti a voi, dopo essere sta
to privato per tredici anni del
la cittadinanza di questo pae
se. * ha detto con la voce rot
ta dall'emozione - . E ha can
tato tutto il suo disprezzo per I 
responsabili della crisi che 
sconvolge la Rdt. 

Cosi come impensabile fino 
a qualche settimana fa èstata 
una seduta della Camera dei 
deputati che mette sotto accu
sa i governanti e i dirigenti co
munisti per quarant'anni al 
governo del paese. Venerdì 
sera, alla Camera del popolo, 
il presidente della commissio
ne parlamentarespcciale «per 
l'esame di casi di abuso di po
tere, corruzione, arricchlmen-' 
to personale e altri fatti sui 
quali grava il sospetto di viola
zione della leggi., il democra
tico cristiano Heinrich Tee-
plitz aveva appena finito di 
leggere in un silenzio glaciale 

il primo, martellante rapporto 
di alcuni giorni di lavoro della 
commissione. Un deputato 
della Sed, Wolfgang Herger, 
ha letto una dichiarazione .in 
nome del gruppo*. «Le cose 
che abbiamo ascoltato - ha 
detto - ci riempiono di sde
gno profondo, queste degene
razioni sono Incompatibili 
con gli Ideali e i fini del nostro 
partito, la degenerazione tota
le della democrazia ha per
messo che un gruppo di per
sone, con l'arricchimento in
dividuale, la corruzione, l'ap-
propriaztone di beni pubblici 
abbiano potuto sporcare gra
vemente il nome del nostro 
partito..-È andato, avanti cosi 
per alcuni miriiitì, lino ad assi
curare'che Il suo gruppo e il 
partito sono impegnati'affin
ché «senza riguardo per le 
persone, i responsabili siano 
chiamati a rispondere*. 

Il nome che* ricorre più fre
quente è quello di Wandlltz, il 

villaggio a venti chilometri a 
nord di Berlino, sulla strada 
109, sulle rive del lago omoni
mo e coronato da boschi. Qui 
in un bosco, protette da ogni 
indiscrezione sorgono le resi
denze con piscina e solarium 
che occupavano quelli dell'uf
ficio politico della Sed ora 
spodestati; a portata di mano i 
magazzini esclusivi, fomiti 
con merci scelte di importa
zione occidentale. Sono 
emersi dai lavori della com
missione episodi di tangenti e 
esportazioni di capitali in Sviz
zera di dirigenti. A questo 
punto non e esclusa l'espul
sione di qualche «ex pezzo 
grosso.'e dello stesso Honec-
kef.'lntanto ieri un alto espo-
nentprfella Sed, Hans-Joa-. 
chlm Willerding, si è dimesso 
dai suoi incarichi nel Comita
to centrale e nell'ufficio politi
co. La decisione di Willerding, 
che si è detto poco fiducioso 
nelle possibilità dei-nuovi ver

tici della Sed di portare avanti 
il processo nformlslico, sono 
un nuovo colpo al leader 
Egon Krenz. Fischiato da mi
gliaia di comunisti, durante un 
comizio, Krenz ha detto di es
sere pronto a dimettersi, se 
questo è ciò che vuole la base 
del partito. Ma guai per Krenz 
vengono anche dagli operai 
di una importante fabbrica di 
Berlino est che chiedono la 
sua sostituzione al vertice »del 
partito e dallo Stato: «Egon 
Krenz, in quanto presidente di 
una commissione elettorale 
responsabile di avere falsifica
to i risultati di elezioni, * inac
cettabile per noi*. 
; Un altro scandalo è emerso' 
infine ieri sera con la rivela-
,Ziqnee rjirarnat»! dall'agenzia 
ufficiale fi, informazione And, 
di forniture di armamenti se
gretamente inviati dalla socie-, 
tà tedesca orientale Imes Gm-
bh in Medio Oriente, in Africa 
e nell'America meridionale. 

Urss 

Messaggio 
di Gorbaciov 
al Pc lituano 
sali MOSCA. In un messaggio 
ai comunisti lituani, registrato 
su nastro e fatto ascoltare al 
plenum del Pc lituano, Mikhail 
Gorbaciov prende posizione 
contro qualsiasi ipolesi di ri
pristino dell'indipendenza 
della Lituania e dì creazione 
di un partito comunista indi
pendente ed invita i comunisti 
lituani ad impedire una scia-" 
sione in seno al loro partito e 
a garantire l'onentamento so
cialista del processo di rinno
vamento in atto nella Repub
blica. 

Dopo aver rilevato che .il 
rafforzamento di tendenze se
paratiste e motivo di particola
re allarme* e che «gli sforzi di 
gruppi separati di mopopoliz-
zare la gtasnost e i tentativi di 
mettere in pericolo l'idea stes
sa del socialismo e di diffon
dere la sfiducia nel Pcus sono 
causa di grave preoccupazio
ne. il leader sovietico afferma, 
secondo quanto nferito dalla 
Tass, che oggi il Pcus è indi
spensabile per il superamento, 
dei conflitti interetnici che si 
sono accumulati nell'arco dj 
decenni.. 

Prendendo posizione a no* 
me del Politburo del Pcus 
contro «il ripristino di uno Sta
to indipendente al di fuori del 
quadro dell'Urss e la creazio
ne di un partito comunista in
dipendente dal Pcus*, Gorba
ciov afferma inoltre che una 
tale linea di sviluppo «mette-T 
rebbe in questione le fonda
menta principali della casa 
europea postbellica.. 

Il Politburo del Pcus «è con
vinto che sia inammissibile di
videre i comunisti su lìnee na-1 

zionali e sociali*. «Soltanto un 
partito unico di internazionali
sti, che rappresenti tutti i po
poli dell'Urss - conclude il 
leader sovietico - pud servire 
a garantire il rinnovamento 
del paese, la rinascita nazio
nale ed il progresso di ciascu
na nazionalità, con il simulta
neo sviluppo armonioso delle 
relazioni interetniche*. .. H 

Intanto un osselo A stato 
ucciso e altri 38 sono nmasti 
feriti nell'attacco armato con
dotto da un gruppo di nazjt* 
nalisti georgiani nella' città di 
Zkhivau neli Ossezia meridio
nale, una regione compresa 
nella repubblica sovietica del
la Georgia (Caucaso). 

Lo ha riferito il giornalista e 
scrittore osselo Ruslan Gala-
sov, Il quale ha aggiunto che 
da tempo, gli abitanti dell'Os» 
sazia .meridionale sono ogget
to dj.aggressioni.4a parte, di-
una banda di estremisti nazicr* 
nallstl georgiani, i quali « ì » ' 
pongono con la violenza alle 
richièste degli osseti del sud di 
riunificarsi all'Ossezia setten
trionale (che e invece una rè-
Pubblica autonoma del-

Urss). 

f Dà oj|i il j&oiij cambia 
volto, f|«ndig pseseiita 
Roltronic.il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole è accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra
soio. Scorrendo verso l'al
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi fdepilaton Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig, 

GRUnDIG 

concessionaria 
per (Italia 
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NEL MONDO 
Salvador 
Ucciso 
un altro 
giornalista 
• H SAN SALVADOR. Un altro 
giornalista ha perso la vita nel 
Salvador dilaniato dalla guer
ra civile. Si tratta dì Eloy Gue-
vara Paiz, 27 anni, che è stato 
colpito da due pallottole men
tre era al lavoro nel quartiere 
perìlerico di Soyapango. Il 
gióvane cronista è stato preso 
eli, mira da un civile armato 
che-gli ha sparato vari colpi dì 
pistola, Guevara Paiz è il se
condo giornalista che perde la 
vita dall'inizio dell'offensiva 
lanciata dal Fronte Farabundo 
Marti, l'il novembre. La pri
ma vittima fu l'inglese David 
BÌùndy. 

Intanto l'intensità dei com
battimenti non accenna a di
minuire. Si combatte ancora 
nella capitale, come si è detto 
a Soyapango ma anche a 
Àyutuxtepeque nel nord della 
città. Anche all'interno del 
paese la situazione è molto 
confusa. I guerriglieri 
deH'Fmln e te truppe del go
vèrno del presidente Alfredo 
Cristiani si fronteggiano con 
alterne vicende. Si combatte 
sopratutto lungo le grandi ar
terie stradali, la «arrenerà pa-
narnericana» e «l'autopista del 
sur» sono per lunghi tratti con
trollate dagli insorti Si spara 
anche a San Miguel, la terza 
citta del paese diventata un 
simbolo per la «guemlla» che 
Il ha riportato notevoli succes
si militari. 

La Croce rossa, nel frattem
po, ha denunciato in un co
municato la drammaticità del
la situazione che peggiora 
giorno dopo giorno L'Onu, 
intanto, ha deciso dì chiudere 
il proprio ufficio, peraltro de
vastato 'dagli uomini di Cristia
ni, di San Salvador 

Colombia 
Inarcos: 
«Vogliamo 
un referendum» 
H 8QGOTÀ I boss della co-
caina colombiani hanno pro
clamato una «tregua unilatera
le» nella loro campagna di ter
rore, per consentire che si ten^ 
gii u1ì referendum che elimini* 
l'estradizione negli Stati Uniti 
dei narcotrafficanti ricercati è 
quanto ha detto ieri sera alla 
televisione colombiana Nor
berto Morales Ballesleros, pre
sidente della Camera dei de
putati, spiegando che è sfato 
un emissario degli «estradabi-
II-, il gruppo terrorista legato 
al cartello di Modellili, a fargli 
avere questo messaggio 

U commissione competen
te della Camera, ignorando 
l'appelto del governo, ha ap
provato intanto la legge istitu
tiva del referendum sull'estra
dizione dei sospetti trafficanti 
di droga; se adottata dal Par
lamento e firmata dal presi
dente Virgilio Barco, la norma 
diverta esecutiva 

Le forze governative all'attacco I rivoltosi controllano Cebu 
contro i golpisti asserragliati la seconda città delle Filippine 
nel quartiere di Makati L'ex ministro della Difesa Enrile 
e presso Campo Aguinaldo a Manila appoggia la sedizione 

Cory: «Arrendetevi o morirete» 
A Manila i governativi lanciano una massiccia of
fensiva per schiacciare la resistenza delle truppe 
ribelli. Cory Aquino: «A coloro che hanno tradito il 
giuramento che impegna il soldato a difendere la 
Costituzione lasciamo 2 alternative: arrendersi o 
morire». Ma nella notte si spara ancora, intomo a 
Campo Aguinaldo, sede degli alti comandi militari, 
e a Makati, il quartiere degli affari. 

GABRIEL BERTINETTO 
• I L'offensiva è in pieno 
svolgimento. Il governo dì Co-
razon Aquino è deciso a sof
focare la ribellione militare da 
cui l'altro giorno stava per es
sere rovesciato. È notte. Aspri 
combattimenli sono in corso 
a Makati, il quartiere elegante 
di Manila, centro residenziale 
e commerciale che ospita an
che diverse ambasciate e abi
tazioni di stranieri. A Makati 
durante la giornata si è con
centrato il grosso delle forze 
golpiste Divisi a gruppi i rivol
tosi sono trincerati nell'hotel 
Inlercontinentat, in un super
mercato, in un garage. Sui tetti 
dei grattacieli stanno in ag
guato i cecchini. Ed è qui a 
Makati che poco prima di 
mezzanotte scatta l'attacco 
dei «regolari».; Mezzi blindati 
della polizia militare circon
dano l'Intercontinental e in
gaggiano un furibondo scam
bio di colpi con ì rivoltosi bar
ricatisi all'interno. Contempo
raneamente l'artiglieria gover
nativa si accanisce contro nu
clei di ribelli appostati nei 

pressi di Campo Aguinaldo, il 
quartier generale delle forze 
armate. La battaglia è in pie
no svolgimento. E notte e le 
notizie arrivano frammentarie 
e confuse. I golpisti sono co
stretti a difendersi. L'iniziativa 
militare è decisamente passa
la nelle mani dei loro avversa
ri. 

La terza giornata di scontri 
termina dunque con ì gover
nativi all'attacco, ma l'esito fi
nale non è affatto scontato. I 
ribelli hanno abbandonato, le 
posizioni conquistate nelle 
prime ore della sedizione, le 
basi aeree di Villamor e San-
gley Point, il quartier generale 
dell'esercito a Fort Bonifacio, 
l'emittente televisiva Canale 4. 
Ma non si arrendono. Com
battono e sembrano pronti, a 
resistere ad oltranza. Non li 
intimorisce affatto il tono mi
naccioso del proclama di Co
ry Aquino, presidente delle Fi
lippine: -Non awieremo alcun 
negoziato con coloro che 
hanno tradito senza vergogna 
il solenne giuramento che im

pegna il soldato alia difesa 
della Costituzione. Lasciamo 
loro due alternative: arrender
si o morire». 

Rivolgendosi alla nazione 
dagli schermi televisivi Cory, 
vestita di giallo come ai bei 
tempi della rivoluzione di feb
braio che rovesciò Marcos, fa i 
nomi di 12 presunti capi del 
tentativo eversivo, e annuncia 
che saranno puniti senza pie
tà. Tra i 12 figurano due gene
rali dì brigata. Uno, José Com-
mendador, comanda la base 
aerea di Mactan, presso Cebu, 
la seconda città delle Filippi
ne, che i ribelli tengono anco
ra in pugno senza aver dovuto 
sparare un solo colpo per im
padronirsene. L'altro generale 
è Edgardo Abenina, già coin
volto nell'ultimo ammutina
mento nell'agosto 1987. L'e
lenco continua con il con
trammiraglio Domingo Calaja-
ti, 8 colonnelli ed un maggio
re. Tutti menbri o simpatiz
zanti del Ram (Movimento 
per la riforma delle forze ar
mate), l'organizzazione fon
data dall'ex-colonnello Grego
rio Honasan detto «Gringo», 
presunta anima nera e mente 
del golpe. 

«Gringo» non compare sulla 
lista del 12, ma ufficiosamente 
negli ambienti governativi lo si 
accusa di essere l'ispiratore 
della rivolta. E lui non fa nulla 
per smentire i sospetti. Anzi, 
in un documento pervenuto a 
un quotidiano di Manila, esor
ta i cittadini ad appoggiare i 
militari ribelli «al fine dì creare 

un governo autenticamente fi
lippino*. Contemporanea
mente il Ram diffonde un co
municato che suona come 
una sorta di contro-ultimatum 
al proclama di Cory: dimissio
ni del governo, scioglimento 
delle Camere, nuove elezioni 
entro 6 mesi. 

A mano a mano che passa
no le ore diventa sempre più 
chiaro di quali e quanti ap
poggi godano i rivoltosi. Juan 
Ponce Enrile, l'ex-ministro 
della Difesa protagonista della 
ribellione che portò alla cac
ciata di Marcos, prende aper
tamente posizione in loro fa
vore. Secondo Enrile è eviden
te che il governo ha perso il 
controllo delle forze armate, 
ed è altrettanto evidente che 
sarebbe già stato rovesciato se 
l'aviazione statunitense non 
fosse intervenuta in suo aiuto. 
Si dice che generosi finanzia
menti siano stati forniti ai ri
voltosi da noti figuri del passa
to regime, rientrati clandesti
namente nelle Filippine di re
cente dopo la morte di Mar
cos. Si fanno i nomi di Eduar
do Cojuangco, cugino di Cory 
ma suo acerrimo nemico, e 
del generale Fabian Ver, capo 
di Stato maggiore ai tempi di 
Marcos. Intanto l'aiuto militare 
offerto dagli Usa contro i ribel
li, su esplicita richiesta del go
verno filippino, offre agli av
versari di Cory ottimi argo
menti per accusarla di debo
lezza e di dipendenza dall'e
stero. Il partito nazionalista 
(destra) del vicepresidente 

Salvador Laurei parla di «ecla
tante violazione della sovrani
tà nazionale*. Il Fronte nazio-
naldemocratico (che com
prende i comunisti ed il loro 
braccio armato, Npa) denun
cia il «pericoloso precedente 
di un intervento militare diret
to americano». 

La battaglia di Manila ha 
già fatto circa 50 vìttime. Ai 22 
morti accertati di venerdì, si 

sono aggiunti 16 tra civili e ri
beiti uccisi nel bombarda
mento aereo dì ieri mattina 
presso Campo Aguinaldo, 
mentre nel quartiere di Navo-
tas un gruppo di uomini ar
mati ha assaltato una guarni
gione militare ammazzando 
15 persone. Ma è probabile 
che gli scontri in corso nella 
notte abbiano aggravato ulte
riormente il bilancio. 

«Noi ribelli siamo proni a tutto 
Aquino, solo 
Una fonte molto vicina ai leader golpisti racconta al" 
telefono da Manila i drammatici avvenimenti di que
ste ore: «I ribelli resisteranno ad oltranza ma alla fine 
temo cheMlvgoverno finirà cpnil sopravyiyere,4atOr 
che gli Usa si sono impegnati a puntellarlo». «Aerei 
americani hanno partecipato- all'attacco su Campo 
Aguinaldo». «1 rivoltósi hanno sparpagliato le loro for
ze in vari punti di Makati, il quartiere degli affari». 

wm ROMA. Com'è la situa
zione In queste ore a Mani
la? 
In questo momento, qui sono 
le 10 di sera, le forze ribelli so
no appostate in zone diverse, 
in, particolare M quartiere de
gli affari, Makati. Sono sparse 
tra l'hotel Intercontinenta), al
cuni alti edifici, un supermer
cato, e qualche vicino sobbor
go Alcuni gruppi occupano 
tuttora posizioni fuòri di Cam
po Aguinaldo, 'il quartier ge
nerale delle forze armate. 

Quanti sono! rivoltosi che 
ancora resistono? 

Non so dire con certezza ma 
penso circa 1000. 

MI racconti l'attacco aereo 
del mattino su Campo Agui
naldo. 

Hanno bombardato le zone 
periferiche esteme al campo. 
In 2 riprèse. La prima volta alle 
6,30, ed erano aerei americani. 
Poi verso le 11 sono arrivati eli
cotteri Sikorsky dell'aviazione 
filippina. Scuote bombe sono 
morti soprattutto civili. Poche 

le perdite tra i ribelli. 
Vuol dire che, I velivoli ame
ricani non si sono più limita-

, tì • sorvolare le posUlool 
del golplstì, ma hanno par-

Ovviamente gii Stati Uniti non 
lo ammettono, ma è cosi. I due 
jet che hanno attaccato Cam
po Aguinaldo nella prima mat
tinata erano interamente bian
chi senza i segni dì riconosci
mento dell'aviazione militare 
filippina. Comunque Tamba-
scìalore americano Platt ha 
smentito alla radio che appa
recchi statunitensi siano stati ; 
usati per cplpir^spldati filippi
ni. : '?;'/• ' 

; Pensa che laledkloiie finirà 
con Tessere soffocata? 

No, credo che[..continuerà, [.ri
belli sono;decisi a morire piut
tosto che adarrendersi, e sono • 
pronti acombaìtere ad oltrari-

Cosa accade fuori Manila? 
Cebu, la seconda città delie Fi
licine;.è contro Hata dai nbel-
li> Magala situazione è calma. :: 
Sìcpmbatte soltanto a Manila^ » 

E Ugwpl, che si dkevi fos
se caduU umano al ribeiur 

La situazione laggiù è mutata 
più volte nel corso della gior
nata. Al mattino è accaduto 
che le tnlppe inviate a srnUo- ' 
vere i ribelli dall'aeroporto oc
cupato hanno invece fraterniz
zato con lóro. Successivamen
te perù, le forze;antigpvemative 
hanno abbandonato la zona. . 

Come si comporta In queste 
ore la popolulo&e di Mani
la? Partecipa agli avveni
menti, manifeste nelle stra
de In favore del.governo o 
del wol nemici? 

. No< (civili rimasti vittime degli : 
scontri sono casi isolati e sfor-

Cory Aquino legge l'ultimatum ai golpisti 

lunati di persone che per caso 
o per curiosità si trovavano sul 
posto. 

Gli ahi comandi munari so
no rimasti fedeli al governo, 

. rwnèyerb? 
;SÌ, ma sciolinò a un certo pun
to. Consideri che la stessa pre
sidente Aquino ha pubblica
mente menzionato i nomi di 
un buon numero di generali 
dell'esercito e dell'aviazione e 
ammiragli della marina come 
complici della cospirazione. A 
Cebu la ribellione è guidata 

dal massimo comandante mi
litare locale. Un generale, di 
cui ora non si sa più nulla, ha 
guidato la conquista del co
mando logistico delle forze ar
mate, poi tornato in mano ai 
governativi 

In conclusione, ritiene che 
le Filippine siano alla «volta 
definitiva? Il governo Aqui
no soprawtvera? 

Sembra che dovrà sopravvive
re, visto che gli americani si so
no impegnati a sostenerlo. 

CGA.B. 

India 
Il nuovo premier 
presta 
giuramento 

LaComaned 
States 

«È la fine 
di un incubo» 

Elezioni a Taiwan 
L'opposizione 
(progressista): 
«Abbiamo vinto» 

Il leader del fronte di opposizione e hr h i p™ ' tato Rajìv 
Gandhi, Singh (nella foto), ha predio Biuidiukiito come 
nuovo primo ministro del paese. Da oggi ha un mese di tem
po per formare il nuovo governo e ottenere la fiducia del 
Parlamento. Singh, che ha 58 anni, ha detto che sotto la sua 
guida l'India continuerà ad essere un paese non allineato, e 
a mantenere relazioni amichevoli sia con Mosca che con 
Washington. D'altra parte la precarietà della coalizione che 
lo ha portato al potere, unita soltanto dal desiderio di toglie
re il potere a Gandhi, lo mette nella condizione di non poter 
procedere a radicali cambiamenti. 

Fuggita tre giorni fa dalla Ro-
» c#-**«* mania, rinunciando all'agia-

negil diaieS rezza garantitale dal regime 
- * • - - * di Ceausescu, l'ex bambina 

prodigio della ginnastica 
mondiale è sbarcata negli 
Usa. L'ormai ventottenne 
Nadia Comahecì è diretta a 
Indianapolis dove risiede 

Beta Karoly, il suo ex allenatore fuggito da Bucarest qualche 
anno fa. «È la fine di un incubo, finalmente sono libera - ha 
dichiarato appena scesa dall'aereo -. Per molti anni ho desi
derato questa fuga, ma non c'era nessuno disposto ad aiu
tarmi». Bela Karory ha fatto sapere che i dirìgenti della fede-, 
razione americana dì ginnastica hanno concordato un buon 
progetto per offrire lavoro alla Comaneci. 

Un fortissimo aumento dei 
voti ottenuti viene vantato 
dal Partito democratico pro
gressista (di opposizione) 
nelle elezioni svoltesi ieri a 
Taiwan. Le prime su scàia 
nazionale dopo l'abrogazio
ne della legge marziale del 
1987. La giornata elettorale 

è stata turbata da proteste e accuse di brogli: migliaia di atti
visti dell'opposizione hanno circondato gli edifici degli uffici 
governativi in diverse città dell'isola, pretendendo il control
lo del conteggio delle schede. 11 Partito democratico pro
gressista, in particolare, vanta di aver ottenuto «una grande 
vittoria»: dopo l'arrivo dei dati dalla metà dei seggi elettorali. 
L'opposizione ha ottenuto il 32 percento dei voti. 

Le due ragazze musulmane •, 
che hanno fatto scoppiare in 
Francia le polemiche ;sul ve*. 
10 hanno deciso di accoglie? 
re la richiesta del direttore. 
del loro collègio eòi tògliersi '" 
il chador durante te oreTdllè-

^^^mmm^mmmmmmmmmm zione in classe. Le ragazze, 
che hanno rispettivamente 

tredici e quattordici anni, non hanno spiegato la ragione che 
le ha spìnte a cambiare idea dopo che, lunedi scorso, il Con
siglio di Stato francese aveva deliberato che le studentesse 
musulmane potevano indossare il velo a scuola. In tutto il 
territorio francese è in vigoref7dal 1937 una legge che vieta i 
sìmboli religiosi nelle aule scolastiche. Applicando la legge, 
il direttore del collegio di Creil aveva proibito alle ragazze dì 
indossare il chador. Altri casi dello stesso tipo si erano verifi-'•• 
cali a Marsiglia, Avignone e a Montpellier. 

11 leader del partito romeno 
Ceausescu ha ammesso che 
sono stati commessi errori 
nell'attività volta, dal Partito 
comunità romeno. La critica 
è stata rivolta dal «Conduca-
tor» durante la prima seduta 
postcongressuale dell'ufficio 
politico. Ma t) rimbrotto non 

è una novità: ce ne sono stati altri negli, ultimi anni e non 
hanno cambiato nulla. Il fatto non £ tale da far ipotizzare 
é M è l i t f M M ^ I i a M e a del Pcr.tbHieWrtirST^il^ 

senso democratico. ™ ^ , v> •;••':% hi,. ^o>V-, 

Si toglieranno 
il chador 
le ragazze 
della polemica 

Ceausescu ammette 
gli errori 
del partito ma 
non cambia nulla 

tmmtPe 
bulgaro condanna 
l'invasione della 
Cecoslovacchia 

L'ufficio polìtico del Partito 
còjnunisia bùlgaì*) ha con-' 
dannato l'interventoUelle 
truppe del Patto di Varsàvia 
in Cecoslovacchia nel 1968, 
a quanto annunciatola te
levisione di Sofia dal porta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ voce del governo. Secondo 
una risoluzione approvata 

dal politburo, questo intervento .ingiustificato e illegale, e 
.incompatibile, con la linea attuale del Fc bulgara .51 è pale
sato non corrispondente alla realtà storica.. La decisione 
deila Bulgaria di partecipare all'intervento in Cecoslovac
chia si spiega con «i concetti deformati, all'epoca prevalenti 
e con «il confronto e la lotta ideologica accaniti, che in quel 
momento caratterizzavano la situazione intemazionale, se
condo la risoluzione approvata. 

VIMINI* LORI 

Farnesina: è un malinteso 
Il primo ministro libanese 
rifiuta di ricevere 
l'ambasciatore d'Italia 
• f i BEIRUT Minincidente 
(successivamente chiarito) 
fra il governo' libanese e l'am
basciatore d'Italia a Beirut An
tonio Mancini, il primo mini
stra musulmano Selim el Hoss 
ha infatti rifiutato di ricevere 
Ieri mattina il diplomatico, 
perché questi si era incontrato 
venerdì con il generale Michel 
Aoun, La decisione rientra 
nelle misure prese dal presi
dente Hrawi e dal governo 
Hoss per isolare politicamente 
e diplomaticamente Aoun II 
ministero degli Esten libanese 
ha Informato l'ambasciatore 
italiana che l'appuntamento 
di Mancini con Hoss era stato 
annullato perché il diplomati
co «mantiene I contatti con un 
ribelle»; l'ambasciatore del Li
bano In Italia Khalil Mekkawi 
sarebbe slato incancato di 
presentare una protesta In se
rata tuttavia la Farnesina ha 
diramato da Roma una brevis
sima nota per precisare che la 
mancata udienza all'amba
sciatore è stata il frutto di .un 
malinteso che è stato nel frat
tempo chiarito»! al diptortiali-
co infatti è stato fissato un 
nuovo incontro con il premier 
Selim el Hoss per domani 
mattina. 

La vicenda si inserisce, de
cevano, nel braccio di letro 
fra le autorità «costituzionali» e 
Il premier secessionista del

l'Est, braccio di ferro che per 
ora prosegue sul piano politi
co-diplomatico, dopo i ripetu
ti interventi intesi ad evitare 
una ripresa della .guerra. Il 
presidente Elias Hràwi ha dato 
altri quattro giorni di tempo al 
generale Aoun per cedere il 
comando dell'esercito al ge
nerale Lahoud (nominato la 
settimana scorsa) e per sgom
berare il palazzo presidenzia
le di Baabda. Non è chiaro 
tuttavia cosa avverrà se i quat
tro giorni passeranno senza 
che Aoun obbedisca, come e 
del resto da prevedere. I sol-

. dati smani cingono sempre 
d'assedio la .enclave, cristia
na, e la prospettiva di uno 
scontro armato è tutt'altro che 
esclusa 

Ma se per ora le armi tac
ciono al nord, la presenza 
delle truppe israeliane-e della 
loro milizia fantoccio conti
nua ad alimentate la guerra 
nel sud Ieri mattina un'auto-
bomba è stata lanciata contro 
un gruppo di soldati israeliani 
e di miliziani; e uno idi questi 
e rimasto ucciso; peWappre-
saglia l'artiglieria israeliana ha 
bombardato per tre ore la cit
tadina di Nabatiyeh, a nord 
della cosiddetta «fascia di si
curezza», provocando . due 
morti (incluso una bimba di 6 
anni) e undici feriti fra la po
polazione 

Blitz dei servizi contro il gruppo delle «Pantere nere» 

Uccisi a Nablus 4 palestinesi 
Coprifuoco, decine di arresti 
La città di Nablus, in Cisgìordania, posta praticamen
te in stato d'assedio dopo l'uccisione, venerdì, da 
parte degli israeliani di quattro militanti palestinesi 
del gruppo delle «Pantere nere». Sull'abitato e sui vi
cini campi profughi è stato imposto il coprifuoco, al
meno duemila soldati sono impegnati in perquisizio
ni a tappeto, decine di persone sono state arrestate. 
Duri scontri anche aòazà, con aìméhètr^ita feriti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

V Nablus è ancora una vol
ta nell'occhio del ciclone: ve
nerdì quattro «Pantere nere», 
un gruppo armato palestinese 
collegato ad Al Fatah, sono 
state uccise a sangue freddo 
in una vera e propria imbo
scata da agenti dello Shin Be
tti, il servizio segreto israelia
no; subito dopo sono scop
piati violenti scontri, che han
no portato alia imposizione 
del.coprifuoco sulla città e sui 
campi e villaggi vicini (in tutto 
circa 300mila persone) e ieri 
ad una massiccia operazione 
militare che non sarebbe an
cora conclusa. Almeno due
mila soldati hanno pratica
mente occupato Nablus, dove 
tre edifici scolastici e il piazza
le di un mercato sono stati tra
sformati in campi militari; per 
tutta la giornata si sono susse

guite, perquisizioni a tappeto, 
soprattutto nella casbah ma 
anche nei quartieri della città 
nuova, e decine di persone 
sono state tratte in arresto. 
Fonti militari affermano che 
sono state trovate «numerose 
armi da fuoco*. L'intento delie 
autorità è evidentemente 
quello di spezzare la resisten
za di un centro che, insieme a 
Gaza, ha rappresentato fin 
dall'inizio uno dei punti focali 
della «intifada» palestinese. 

Già all'inizio di novembre 
Nablus era stata teatro di un 
blitz dei servìzi di sicurezza, 
che avevano di fatto neutraliz
zato un altro gruppo armato, 
quello delle «Aquile rosse» (vi
cine al Fronte popolare di 
George Habash), uccidendo 
uno dei suoi capi e arrestando 
alcuni militanti. Questa volta è 

toccato alle «Pantere nere»; e 
si è trattato di un'operazione 
accuratamente preparata ed 
eseguita con la fredda deter
minazione di uccidere. Gli 
agenti sono arrivati a bordo di 
auto-civetta e travestiti da ara
bi, con tanto di «kefìyah» in 
capo; hanno fatto irruzione in 
un negozio di barbiere vicino 
alla moschea della casbah 
(che era, a quanto pare, pun
to di ritrovo delle «Pantere ne
re») ed hanno aperto il fuoco 
senza preavviso. Quattro pale
stinesi sono morti sul colpo, 
altri tre sono stati feriti e arre
stati. Fonti militari affermano 
che le «Pantere nere» erano 
armati di pistole e di un fucile 
MI6, ma nessuno di loro iia 
fatto in tempo a usare le armi. 
Un medico della Mezzaluna 
rossa, arrivato sul posto con 
un'ambulanza, si è sentito di
re da un ufficiale: «Non trove
rete feriti, abbiamo ucciso tut
te le Pantere nere». 

Il blitz è venuto proprio nel 
momento in cui si era verifica
ta una divisione fra le «Pantere 
nere» e i rappresentanti (ov
viamente clandestini) di Al 
Fatah a Nablus. L'organizza
zione palestinese e la leader
ship della -intifada" avevano 
chiesto ai militanti di cessare 

le uccisioni di collaborazioni
sti o presunti tali (secondo le 
autorità, le «Pantere» ne avreb
bero «giustiziati» almeno sedi
ci), e un invito in tal senso era 
stato rivolto esprèssamente 
anche da Yasser Arafat. Ma le 
•Pantere nere», come già pri
ma dì loro le «Aquile rosse», 
avevano ignorato queste di
sposizioni; e pròprio nei gior
ni scorsi espónenti dì Al Fatah 
- riferiscono fonti palestinesi -
avevano tenuto a'Nablus una 
serie di riunioni e di consulta
zioni per cercare di ottenere il 
rispetto degli ordini della lea
dership. A questo punto è 
scattata l'operazione» israe
liana, probabilmente favonta 
da qualche «soffiata». 

La situazione a Nablus è 
dunque esplosiva, e i riflessi si 
fanno sentire su tutto il territo
rio occupato. Per protesta 
contro l'eccidio c'è stato ieri 
uno sciopero generale in Ci
sgìordania (con l'eccezione 
di Betlemme e Hebron) e nel
la striscia di Gaza; qui sono 
scoppiati durissimi scontri con 
l'esercito, soprattutto a Gaza 
città e nei campi dì Jabaliya e 
Nuseirat, e almeno una trenti
na di palestinesi sono rimasti 
feriti. Lo sciopero potrebbe 
continuare nei prossimi gior
ni. 

Spesso è il tortora e può essere ri-
mosso solo del dentista. Mo lo causa 
principale del tortora, è lo placco che, 
se trascurata, può calcificale, trasfor
mandosi appunto in tortaio, (no so
prattutto può creare gravi disturbi a 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere la placca prima che si tra
sformi in tartaro. 

NeoMentodent P è un dentifricio 
ad azione antibatterica clja combatte 
efficacemente placca e tartara proteg
gendo la salute di denti e gengive 
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POLITICA INTERNA 

Cattolici 
I movimenti 
delle città 
si collegano 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA Nella 
città dello Stretto sono arrivati 
da tutt'ltalia: da Vicenza e Ba
ri, da Brindisi e Pistoia, da Ao
sta, Napoli, Roma. Ragusa, 
Catania, Potenza e. natural
mente, da Palermo dove c'è, 
dice Uno Prenna dell'Istituto 
romano di Formazione politi
ca *G. Lazzati-, un cantiere 
aperto sulla politica*. Sono i 
rappresentanti dei movimenti 
politici cittadini di ispirazione 
cristiana. Por padre Pintacuda 
sono «ormai mille luci per le 
città d'Italia, una nuova sog
gettatila, una ricchezza ed 
una speranza per la nuova 
politica. Ecco porchòqucslo -
avverte il gesuita - non è il so
lilo convegno ma una vera e 
propria tappa». 

•Città per l'uomo» di Paler
mo, •Insieme per la Città» di 
Reggio Calabria, -Presenza de
mocratica» di Brindisi hanno 
già propri rappresentanti, elet
ti in liste autonome, nelle isti
tuzioni. Gli altri mvimenti si 
pongono obiettivi analoghi e 
discutono su come esser pre
senti nelle prossime elezioni 
provinciali. Le esperienze al
l'interno della De, ripetono, 
hanno disegnato una «storia 
di illusioni ed Inganni». «È fal
lita - dice il palermitano Nino 
Alongi - l'utopia della Lega 
(quella fondata da Pietro 
Scoppola, ndr) di riformare il 
partito dall'interno. Quando si 
attacca la struttura o gli Inte
ressi scatta II quadrato». 

SI autodefiniscono figli del
la crisi del sistema politico, 
nati quasi lutti come circolo o 
rivista culturali hanno lavora
to, per dirla col documento 
del vescovi italiani del 1981 
nella fascia •prcpolitica», Ma 
quella lancia ora non esiste 
più. La crisi della democrazia 
e della rappresentanza, teoriz
zano, li ha «pinti nel mondo 
della politica che vogliono 
contribuire a rifondare facen
do leva sulle energie della so
cietà civile. L'obiettivo che si 
son dati ber questa due giorni 
è chiaro e Gianni Pensabene, 
presentando il convegno, dice 
che bisogna •pervenire ad uh 
coordinamento nazionale che 
nel rispetto dell'autonomia 
delle scelte di ogni singolo 
movimento locale possa esse
re struttura di servizio e di rife
rimento. e -strumento di inter
vento unitaria per questioni di 
particolare rilevanza della vita 
polltrcanazlonale», ., ,-,t< . 

Tutti rifiutano la dizione 
•Secondo partito cattolico* 
perché sono convinti -della le
gittimità del pluralismo politi
co del cristiani». Il «mondo 
cattolico» è -un iinlvcrso com
posilo e dillerenzialo» dove 
coesistono e s'intrecciano 
•spinte al cambiamento e resi
stenze», "scelte, testimonianze 
profetiche e legami con il po
tere-, insomma, il primo •par
lilo cattolico» * già dato un 
equivoco, figurarsi se ne serve 
un altro, Ma sono in molti » ri
tenere che, come dice Salva
tore Lelli di Brindisi, -serve un 
soggetto politico italiano nuo
vo e s'avverte il travaglio «a 
chi vuol iettare movimento e 
chi vuql diventare, almeno in 
prospettiva, partito, ma sulla 

na. »,i"' t'"-l,-jhr .si* 
l>^taM^''jK»M>V 

do vAjtfmfaitjìStow 
•non aiptoarlare d|-un «*', 
condo Mitilo cattolico. CI vo
gliono Invece energie nuove 
al di fuori dei vecchi schemi. 
Se c'è Un suggerimento da da
re al movimenti e quello di ri
nunciare V diventar' pattiti, 
struttura burocratica», In que
sto quadro Ceda -augurarsi -
dice Pintacuda - che II Pei"ti 
collochi, come (orza diretta
mente collegata alla società 
civile e si ponga come una 
soggettualità nell'arca di una 
nuova sinistra'. Comunque •* 
molto bello che il Pel abbia 
dato questo segnale di dibatti
to. È invece deprecabile che 
la sinistra De sia stata soffoca
ta e che ora si tenti di sopperi
re con assemblee dei cattali-
ci-, < 

Il Pei e le sue scelte di radi
cale rinnovamento sono state 
valutate con molta attenzione. 
E stata insulficiente in passa
to, per Piero Clprianl, uno dei 
leader di -Insieme per la cit
tà', 'l'ipotesi di un rapporto 
privilegialo- con il Pei. Invece, 
quanto sta accadendo, se svi
luppato «in relazione alle esi
genze di autentica rifondazio
ne della politica» porrà a tutti 
•interrogativi importanti». E 
Luca lozzelll, di Pistoia, com
mentando l'esperienza della 
Associazione La Vigna, spiega 
al cronista: •£ importante il di
battito che s'è aperto nel Pel. 
Linguaggi e concetti sono si
mili a quelli che si respirano 
tra noi Lo stesso concetto di 
Costituente ed il suo aprirsi a 
valori è una cosa in cui ci ri
conosciamo. Naturalmente ~ 
avverte - bisognerà vedere co
me il lutto verri gestito e dove 
andrà ad approdare». 

Riuniti per due giorni Dal dibattito posizioni articolate 
gli organismi dirigenti del Pei «Anche la nostra esperienza 
«Il nostro compito è di governo unitario a sinistra 
rompere il blocco della democrazia» deve superare vecchi schemi» 

Umbria: «Da qui all'alternativa» 
Il Comitato regionale umbro del Partito comuni
sta, allargato ai Comitati federali di Perugia e Ter
ni, ha discusso per due giorni la proposta di ri-
fondazione del partito. Ne è emersa una «grande 
voglia di capire», senza chiusure, ma anche con 
molto spirito critico. In 70 hanno preso la parola. 
Una novità: i lavori, per la prima volta, sono stati 
seguiti anche dalla stampa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA Due giorni di di
battito non sono bastati. Tutti 
avrebbero voluto prendere la 
parola per dire la propria sulla 
«grande svolta». Nuove occa
sioni, comunque, non man
cheranno. L'appuntamento di 
Perugia non è stato che l'ini
zio di una discussione che an
drà avanti ancora per molto 
tempo. Nel Pei umbro, infatti, 
c'è tanta voglia di discutere, 
confrontarsi, capire. Ma questi 
due giorni sono bastati a far 
emergere che «era orai di av
viare un dibattito senza ipote
che. 

Francesco Ghirelli, segreta
rio regionale, non nasconde 
una ccrla soddisfazione per 
•la qualità della discussione» 
che ha visto scendere in cam
po, su posizioni motto spesso 
diverse, critiche rispetto al do
cumento approvato dal Comi
tato centrale, tutto il partito, 
•dando prova della sua gran
de intelligenza*, e questo - ha 

detto Ghirelli - al di la delle 
posizioni che ciascuno ha as
sunto, rifuggendo quindi da) 
tentativo di chi, semplicistica
mente, vuol dividere i comuni
sti tra favorevoli e contrari ad 
Occhetto. 

•Una domanda che in que
sti giorni mi pongono - ha 
detto Ghirelli - è: con chi an
dare alla formazione deità 
nuova forza politica? Ebbene 
dico subito che noi vogliamo 
confrontarci e discutere con 
tutti coloro che non sono più 
disposti ad accettare questo 
stalo di cose nel nostro paese. 
A sopportare oltre una dem-
crazia bloccata ed ingessala-. 

Una donna, Claudia Ventu
ri, tra le poche ad aver raccol
to un applauso, grida nel mi
crofono che non ha affatto 
paura «di morire democristia
na o socialdemocratica». 
•Quello che per me è impor
tante - aggiunge - è di non 
morire maliosa», e spiega poi 

che in Italia «siamo ormai ad 
uno stato di necessità*. Walter 
Venni, presidente della Usi di 
Città di Castello, entusiasta 
della proposta di Occhetto, 
non ha più voglia di «guardare 
dal buco della serratura*, ed 
aggiunge: -Stare ancona fermi 
sulle nostre posizioni potrà si
gnificare perdere molti treni». 

Per Germano Mam, parla
mentare, che dice subito di 
essere assolutamente d'accor
do sulla necessità di una ri-
fondazione, è necessario su
perare «barriere ed impacci 
ideologici*, cosi come 6 tem
po dì «liquidare le forme di 
verticismo e centralismo de
mocratico che ancora per
mangono nel Pei*. «Quanto ai 
socialisti - aggiunge Mani -
essi vanno criticati, ed anche 
aspramente, come nel caso 
delle legge sulla droga o della 
politica finanziaria, ma non 
possiamo dimenticare che so
no essi il nostro principale in
terlocutore». 

•Il rapporto Pci-Psi - dice il 
capogruppo in consiglio re
gionale Claudio Carnieri - va 
visto su un terreno di sfida sul* 
le grandi questioni sociali. 
Neppure in Umbria, dove go
verniamo con ì socialisti - ag
giunge -, possiamo più pen
sare ad una alleanza a sinistra 
basata su vecchi schemi che 
non tengono conto delle nuo
ve trasformazioni*. Chi invece 
non è convinto della giustezza 

della proposta della rifonda-
2ione è Leonardo Caponi, per 
il quale «il Pei ha (orza suffi
ciente per andare al governo, 
e se ciò non è avvenuto è sol
tanto perché in Italia ha pesa* 
to il ricatto americano». 

Alla proposta di Occhetto 
ha detto *no» anche France
sco Mandarini, presidente del
la Giunta regionale. Quando 
prende la parola dice subito 
di avere «molti più dubbi che 
certezze-. Ma, aggiunge subito 
dopo, che «l'unica certezza 
che ho è quella della necessi
tà di un processo di mula-
menti radicali, di rifondazione 
del Pei, una rifondazione ur
gente per la quale non pud 
esserci timidezza». Per Manda
rini però sorgono anche inter
rogativi pesanti: «La nuova for
za polìtica - si chiede - sarà 
un partito di massa o un'altra 
cosa? E se sarà altro, cosa sa
rà? Mondazione significa su
perare meccanismi burocrati
ci inaccettabili dei quali in 14 
anni non siamo riusciti a libe
rarci. In ogni caso - dice Man
darini - i toni di intolleranza 
verso chi ha dubbi fanno dan
no alla stessa proposta di Oc
chetto. Occorre una grande 
capacità di ascollo per capi
re». 

E la questione del nome? In 
pochi l'hanno posta come «di
scriminante», preferendo di
scutere innanzitutto della «co-

Bologna, iniziato il Comitato federale. Molti sì alla proposta del Ce 

«Compagni, dobbiamo cambiare 
o diverremo una forza statica» 
Comitato federale fiume a Bologna. Iniziato nel po
meriggio di venerdì, si concluderà solo oggi. Su poco 
meno di 200 componenti hanno chiesto di parlare in 
84. Molti hanno già dovuto rinunciare, Un dibattito, 
'elevato, non schematico, per nulla assillato da «sin
drome da conta», anche se prevalgono largamente i 
si alla "svolta» proposta da Occhetto, spesso con mo
tivazioni diverse e problematiche. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA. -Voglio dire a 
lutti i compagni e le compa
gne che i sentimenti non ci 
oppongono: sono un patrimo
nio che ci accumuna e che, 
come tale, è indivisibile. Le 
emozioni, in ogni caso, vanno 
trattate con grande scrupolo 
morale. I sentimenti non pos
sono essere impugnali come 
una clava da usare gli uni 
contro gli allri'. 

£ uno dei passaggi iniziali 
della relazione del segretario 
delia Federazione bolognese 

, e membro del Comitato cen
trale. Mauro Zanj. Il quale ag
giunge: .Non si Irtlta di divi
derci sul patrimonio politico e 
umano del Pei, si traila, bensì, 
di discutere sul modo migliore 
di tarlo vivere nella Mita' sto

ria del mondo*. E un invito 
che il dibattito successivo 
sembra cogliere davvero. Zani 
sostiene, per un verso, che »i 
nostri valori sono da tempo 
mutati» arricchendosi con te
mi come la non violenza, la 
riconversione ecologica del
l'economia, il rapporto uomo-
donna, il riferimento a una di
versa etica del lavoro, l'ap
proccio a una società pluriet
nica e multirazziale, la valoriz
zazione delle differenze». Dal
l'altra parte, aggiunge, •l'orgo
gliosa nvendicazione della 
nostra identità non ci ha im
pedito, in epoche recemi del
la politica italiana, di accede
re a pratiche di mediazione 
estenuami, di tipowrticfaUco.' 
ette erano, appunto, l'altra 

(accia della medaglia rispetto 
all'astratta riaffermazione 
ideologica'. Per Zani, «ina 
(orza di sinistra riformista nel
la prassi politica, riformatrice 
nella strategia e rivoluzionaria 
negli ideali (cioè il Pei- ndr), 
non può, dopo 40 anni di 
centralità de, non porsi in ter 
mini nuovi il problema del go
verno, pena diventare, nono
stante origine e nome, una 
forza che, obieiiivamcnle, gio
ca un ruolo statico entro una 
stabilizzazione moderata che 
si configura, ormai, come una 
palude mortifera, avvilente 
per tanti cittadini e degradan
te pe; gli spazi di liberta e de
mocrazia». 

Il segretario afferma di ade
rire, con convinzione, alla 
proposta di Costituente. E, per 
chiarezza, avverte: «Ritengo 
che i contenuti politici della 
relazione al Ce siano coessen
ziali alla proposta stessa». In 
altri termini, «l'asse di quella 
relazione e ì suoi contenuti 
principali, che abbiamo ap

provato, in gran pane, al 18° 
Congresso, non possono esse
re considerati come una co
perta che si può tirare, a pia
cere, in direzioni diverse e op
poste». 

Zani ricorda quanto la pro
posta di una nuova formazio
ne politica per l'alternativa ha 
giè contribuito a produrre a 
Bologna: la tetterà «ai compa
gni comunisti» di un gruppo di 
dirigenti del Pai locale che si 
richiamano alla componente 
di Rino Formica, volta a riapri
re il dialogo a sinistra: la na
scita, voluta da un gruppo 
d'intellettuali, di un Comitato 
per una costituente della sini
stra: il riaprirsi di una ricerca 
non pregiudizialmente ostile 
al Pei da pane di coloro che 
furono tra i protagonisti del 
movimento del 77. Tutte cose 
che giustificano la volontà, af
fermata da Zani e ripresa nel 
dibattito, del comunisti bolo
gnesi di stare nel processo 
che si è aperto, con originali
tà e autonomìa*. 

Quanto il confronto nel Pei 
sia legato all'attualità è sottoli
neato da interventi come 
quello di Andrea Garofani che 
richiama la vicenda Berlusco
ni-Mondadori per sottolineare 
la necessità di 'lavorare con
tro la logica di regime», aspet
to non marginale degli impe
gni del nuovo Pel in questa la-
se. Un tema e un'esigenza ri
presi, arche, da Armando 
Saiti, presidente dell'Editoriale 

Terzo giorno del Comitato federale romano: molti no e riserve 

«Questa svolta non è coerente 
con la linea del congresso» 

STEFANO DI MICHELB 

• i ROMA. Si o no? Nessuno, 
al Comitato federale del Pei 
romano, (che si conclude og
gi dopo quattro giorni di di
scussione), ha creduto di po
ter rispondere in maniera tan
to schematica alla proposta 
approvata la scorsa settimana 
dal Comitato centrale. Di sicu
ro i no sono la grande mag
gioranza: a volte decisi sulla 
sostanza stessa della propo
sta, a volle perplessi sul meto
do seguito, critici sui tempi 
scelli. I no, sono tanti e diver
si. Diversi, sono anche i si. E 
nel corso del dibattito, molto 
spesso, un terreno di incontro 
tra queste posizioni è stato 
rappresentato dalla relazione 
con la quale Goffredo Bellini, 
segretario dei comunisti della 
capitale, ha aperto i lavori gio
vedì SCORO- <Un si a certe 
condizioni», aveva detto Betti-
ni. Molti, che pure hanno 
mantenuto (ermo il loro no al
la proposta, hanno valutato 
positivamente queste condi
zioni. 

Una opposizione netta alla 
«svolta» è quella di Piero Sai-

vagni 'Non si può cancellare 
l'anomalia comunista. La vera 
innovazione è stare dentro, 
con la propna funzione origi
nate e autonoma dei comuni
sti italiani, alla terza fase della 
stona del movimento operaio 
anticipata da Berlinguer*. 
«Non sono affatto convinto -
ha invece affermato Sandro 
Morelli - che la proposta 
avanzata sia uno sviluppo 
coerente della linea fissata nel 
XVIII congresso» Paolo Mon
dani definisce «inaccettabile» 
il «nocciolo della proposta 
avanzata da Occhetto-. Altri 
hanno puntato la loro entità 
ai modi scelti per aprire la di
scussione. Come, ad esempio, 
Leo Cantillo, presidente del 
Cripes: -Tempi e metodi del 
dibattito hanno provocato 
sconquasso nel partito. Di qui 
un impoverimento del proget
to politico che invece va di
scusso perché può essere la 
scelta giusta». Più severa l'opi
nione di Renato Nicolini: «Non 
possiamo non essere severi -
ha insistito - su ciò che è av
venuto. Se lo scopo di una 

forza politica è di attrarre il 
massimo di consensi sulla 
propria proposta, questa non 
può permettersi né crisi di 
identità né fratture nel rappor
to di fiducia tra gli iscritti e il 
gruppo dirigente». Rinaldo 
Scheda, consigliere regionale, 
respinge, «cosi com'è», la pro
posta di Occhetto, ma aggiun
ge: «Se l'interpretazione, la let
tura della proposta fosse nei 
termini che ha esposto Bettmi 
sarei per pensarci sopra, per 
assumerla». Articolato il no di 
Lionello Cosentino, della se
greteria della federazione, che 
mette sotto accusa «il caratte
re indeterminato, i contomi 
assai incerti della nuova for
mazione politica». «Senza op
posizione vincente - ha ag
giunto - non si apre nessuna 
fase nuova». 

E tra i si convìnti quello di 
Mario Quadrucci, segretario 
del Pei del Lazio. «Dal dibatti
to viene la ragionevole fiducia 
che preverrà, sullo «spirito di 
scissione», la volontà di co
struire tutti insieme, pur per
manendo distinzioni e diver
genze, i contenuti e la sostan
za di una grande iniziativa e 

?proposta - ha argomentato -. 
n tal senso la relazione di 

Bettini offre un terreno valido 
per un'ampia convergenza 
non a scapito della chiarez
za». «La lettura contenuta nel
la relazione di Bettini - ha ag
giunto Michele Meta, della se-
gretena - restituisce alla pro
posta tutto il suo carattere of
fensivo. espressivo ed alterna
tivo». E sulla proposta di una 
nuova formazione ha detto 
Franca Pnsco, consigliere co
munale: «È una posizione for
te dire che noi mettiamo a di
sposizione di una formazione 
più ampia ciò che appartiene 
a noi*. 

«A me non sembra affatto -
ha osservato l'urbanista Vezio 
De Lucia - che la proposta di 
aprire una fase costituente, e 
anche l'eventuale cambio del 
nome, contraddica l'impegno 
che abbiamo assunto per 
consolidare una identità criti
ca e antagonistica nspetto ai 
valori correnti dì questa socie
tà» Paolo lacchia, della dire
zione provinciale, ha chiesto 
di garantire 'la possibilità di 
espressione e iniziativa a tutte 
le posizioni». 

«l'Unità». 
Pier Luigi Stefanini, segreta-

rio cittadino del Partito, teme 
che «l'interrogativo su chi ci 
sta» a percorrere, con noi, la 
strada della Costituente, ci 
porti alla paralisi, e indica nel 
mondo del lavoro Ig presenza 
di forze disponibili «a battersi 
con noi*. Per lui, la riforma 
della politica e delle istituzioni 
sono un passaggio fondamen
tale. 

Seguiti con particolare inte
resse gli interventi di Sergio 
Sabattini, membro della se
greteria, e di Francesco Gari-
baldo, segretario regionale 
della Rom-Cgil, da sempre In
dicati come referenti naturali, 
a Bologna, di elaborazioni e 
posizioni «ingraiane». Entram
bi hanno espresso una con
vinta adesione alla «svolta». 

Critico e perplesso, l'inter
vento dcll'on. Giorgio Ghezzi. 
Come altri, il suo ragionamen
to parte dal riconoscimento 
della necessità d'introdurre 
forti innovazioni nella nostra 
collocazione e proposta politi
ca, ma, aggiunge, «non riesco 
a esprimere, già oggi, consen
so, perché ci sono ampi mar
gini d'indeterminatezza nei 
programmi e nei contenuti». E 
per Piero Capone, è stato sba
gliato porre II problema del 
nome nei termini in cui s'è 
posto. Nettamente contrario 
Giovanni Cristoforini, per il 
quale «la proposta di Occhetto 
è eurocentrica». Contraria an
che Marina Farzini. la quale, 
però, ha chiesto che il con
gresso straordinario si svolga 
•senza schieramenti precosti
tuiti». 

Dahrendorf: 
«La proposta 
di Occhetto 
è logica» 

La svolta proposta da Occhetto «ha un senso: I comunisti si 
propongono per una più grande statela democratica, il Pel 
vuole diventare un partito di governo, non più una opposi
zione permanente Tutto questo è logico». Lo afferma Ralph 
Dahrendorf (nella loto), teorico del neoliberalismo, in 
un'intervista sul prossimo numero del Mondo, «Dalle reazio
ni - aggiunge Dahrendorf - tutto appare più complicato di 
quanto Occhetto pensasse. L'operazione richiederà quindi 
più tempo e e io non sari ininfluente sull'intera vicenda». 

It 69,8 per cento del clienti 
delle edicole italiane è favo
revole al cambiamento del 
nome del Pei, il 30,2 è con
trario. Questo È il risultato 
che emerge dallo spoglio 
delle primo 3500 schede del 
sondaggio promosso dall'i?-

Sondaggio sul Pei 
dell'«Espresso»: 
69,8% favorevole 
a cambiare nome 

spresso. Più frammentate le risposte sul nuovo nome da da
re:» 16,3 percentoèper «Partito democratico», il 12,6èpcr 
•Democrazia socialista», il 10,4 e per «Sinistra unita», i'8,6 è 
per «Partito democratico della sinistra», l'8 per cento preferi
sce •Partito del progresso». 

In un'Intervista su) prossimo 
numero àc\Y Espresso Gior
gio Napolitano afferma che 
•occorrerebbe uno sforzo 
serio da parte aia del Psi sia 
del Pei per porre fine a que
sta spirale di reazioni sem
pre più aspre e distruttive. 

Napolitano: 
«Con il Psi 
competizione 
costruttiva» 

Una competizione è inevitabile», continua Napolitano, tutta
via «si potrebbero e dovrebbero individuare con oggettività 1 
punti di maggiore divergenza sul piano ideale e program
matico, sul piano politico e della gestione del potere, per di
scuterne più costruttivamente, per avviare un processo di av
vicinamento e Individuare una prospettiva di unità*. Per it 
congresso straordinario del Pei Napolitano auspica «un si
stema dì garanzie tali da consentire una convivenza e una 
fruttuosa dialettica tra posizioni diverse, nella riconosciuta 
comunanza di valori e impegni essenziali». 

OraCraxi 
consiglia: 
«Camolate anche 
il simbolo» 

Un articolo sul prossimo nu
mero di /'cnorama. dedicalo 
alla svolta del Pei, contiene 
tra l'altro una dichiarazione 
del segretario del Psi che 
consiglia ai comunisti Italia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni di cambiare anche il loro 
• " ^ " i ^ ^ ™ ^ ^ " ^ " " simbolo. «Per me sono Im
portanti - afferma Craxi - sia il nome, sia il simbolo di un 
partito. Ma se debbo dire fino in fondo come la penso, tra le 
due cose conta persino più il simbolo che non il nome. Il no* 
me «Partito comunista» è di origine marxista... il simbolo del
la falce e martello ha invece una matrice leninista, è. quello 
dei soviet». 

Cariglia: 
«Novità del Pel 
una premessa 
per l'alternativa» 

•Le novità del Pel possono 
essere una premessa perché 
anche in Italia, domani, pos
sa esserci un sistema polìti
co alternativo», afferma II se
gretario socialdemocratico 
Cariglia in un'intervista che 

^mam*>^^m—i*^~ compare oggi sul Gazzettino 
di Votala, e aggiunge che l'ultimo Comitato centrate del Pel 
•è s ^ p p r t ^ p e r c W attraverso iferoto sj profila una scelta 
neft WWkwxhe pensano di abbandonare nome, simbo-
loeiHogramnta e quelli cri^.cen^no un'impossibile media-

* rione tra II passato e il futuro»; Cariglia rivolge poi una critica 
a Craxi affermando che se avesse dato ascolto ai socialde
mocratici quando questi chiesero di definire un progetto co
mune che coinvolgesse anche le forze laiche progressiste, 
•oggi l'appuntamento con il Pei, o quello che sarà il partito 
comunista, sarebbe avvenuto in condizioni migliori». 

•Si è svolta nei giorni 27,28 
novembre e I" dicembre -
informa una nota della se
greteria provinciale del Pel 
di Avellino - la riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione dì garanzia 
sulla proposta di Occhetto di 

dare vita a una nuova formazione politica. Sono intervenuti 
53 compagni dando luogo a una discussione appassionata 
e franca in cui sono emersi con nettezza differenti punti di 
vista. Una larga maggioranza di compagni - prosegue la no
ta - si è dichiarata contraria alla proposta e ha espresso criti
che al metodo praticato. I compagni intervenuti hanno con
cordalo sulla necessiti di andare in tempi brevi al congresso 
straordinario e dì adottare regole che garantiscano tutti gli 
iscritti e tutte le posizioni politiche», 

Avellino, 
Cf del Pel 
a maggioranza 
contro la «svolta» 

Alla Convenzione dell'Arcobaleno oggi interviene Occhetto 

I Verdi discutono del Pei 
«Dialoghiamo ma con autonomia» 

Gianfranco Amendola 

•IROMA. La polemica, or
mai uri po' stantia, fra «trasver-
salisti» e «altemativisti>; la 
•svolta» del Pei: sono i temi 
che hanno dominato la pnma 
giornata della «Convenzione 
verde» promossa dall'Arcoba
leno. Aperta da quattro rela
zioni (Luigi Manconi, Paolo 
Degli Espinosa. Angelo Pane-
bianco, Mauro Paissan) non 
pnve di spunti polemici e di 
qualche provocazione, la 
Convenzione è un primo ap
prodo del tormentato proces
so che dovrebbe sfociare, a 
primavera, nell'unificazione 
dei due tronconi dell'ambien* 
tatismo italiano, l'Arcobaleno 
e il «Sole che ride». La settima
na prossima sarà la volta del
l'Assemblea delle Uste verdi: 
ma il rovesciamento di mag
gioranza all'interno del grup
po parlamentare del «Sole che 
ride», che ha portato all'ele
zione a capogruppo di Laura 
Cima, fautrice della «trasversa
lità», sembra gettare qualche 
ombra in più sulla possibilità 
di una unificazione rapida. 

Proprio Laura Cima, ieri, ha 

polemizzato con (Gianfranco 
Amendola sostenendo che 
•non si può parlare di alterna
tiva perché la lorza dei Verdi 
è la trasversalità» e che è ridut
tivo identificare r«ecotogia 
della politica» con la «questio
ne morale». I «no» del capo
gruppo verde erano stati pre
ceduti dai «si» del capolista a 
Roma: «Non si può - ha detto 
Amendola - essere verdi e 
moderati. E il cambio, cì piac
cia o no, si chiama alternati
va», Sui «programmi», natural
mente, e non sugli schiera
menti. E tuttavìa, sottolinea 
Amendola, il trasversalismo 
senza questione morale di
venta «accettazione dell'esi
stente». 

•Valuto molto positivamen
te il nuovo cono del Pei, E se 
il 'secondo Pei' sarà forza al
ternativa, ce lo troveremo vici
no», ha detto ancora Amendo
la. E Mano Capanna ha parla
to di «attenzione seria» su una 
linea, però, di «competizione, 
autonomia, confronto». L'ex 
leader di Dp, tra i promotori 

dell'Arcobaleno, vede nell'au
tonomia «il modo migliore per 
influire positivamente sul pro
cesso del Pei», a patto però 
che «nelle botti nuove si metta 
vino nuovo, perché altrimenti 
la cosa non funzionerebbe». 
Attenzione e cautela sembra
no insomma gli elementi di 
fondo del giudizio verde sulla 
«svolta» del Pei, anche per evi
tare ulteriori frizioni con l'ani
ma fondamentalista del «Sole 
che ride». Un giudizio che non 
è piaciuto a Paissan: «MI sarei 
aspettato - ha detto - una ri
sposta più spregiudicata. Inve
ce c'è stata una posizione che 
giudico sbagliata, ingenerosa
mente avara sullo sbocco po
litico. lo - ha concluso « an
drei a vedere che cosa c'è 
davvero in quella proposta». 

La discussione è proseguita 
nel pomeriggio in due gruppi 
di lavoro, sul ruoto e sul -mo
dello organizzativo» del «nuo
vo soggetto verde». Oggi pren
deranno la parola Achille Oc
chetto, Giuliano Amato, Enzo 
Scotti, Alfredo Biondi, Marco 
Pannella e Eugenio Melandri. 
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POLITICA INTERNA 

• i Nel suo discorso In Campidoglio, gio
vedì scorso» Gorbaclov ha detto che di 
fronte a ciò che accade a Est è assurdo 
parlare di fallimento del socialismo e 
trionfo del capitalismo. Al contrario, met
tendo a frutto «la pluralità delle forme del 
suo progresso ulteriore» Il socialismo po
trà sviluppare il suo «enorme potenziale 
umanistico e democratico». Che ne pensi? 
A me il discorso di Gorbaciov pare essere di 
grandissima importanza e insieme chiarificato
re. Con notevole schiettezza e (orza, e anche 
con,la necessaria polemica verso chi ritiene 
che la perestrojka sia una sorta di resa senza 
condizioni all'Occidente, Gorbaciov ha spiega
to che non si tratta di rinunciare agli ideali del 
socialismo, ma di rilanciarli su basi nuove. Cre
do che questo sia un grande contributo anche 
all'ispirazione fondamentale che guida noi co
munisti italiani: rilanciare in Europa una visio
ne nuova' del socialismo che possa superare 
antiche divisioni. Ma c'è un punto che voglio 
sottolineare con forza: Gorbaciov ha potuto 
presentarsi con questa grande dignità, e con 
questa grande forza nell'argomentazione, pro
prio; perché l'essere un grande rinnovatore gli 
dà oggi quell'autorità morale che altri non pos
sono avere. Esiste insomma un rapporto diretto 
tra la capacità di rinnovare e la capacità di ri
lanciare gli ideali del socialismo. Se Gorbaciov 
si fosse mosso sulla lìnea grigia di un aggiusta* 
mento all'interno del vecchio sistema brezne-
vìano, un discorso come quello di giovedì pro
babilmente non sarebbe stato ascoltato. La for
za dì Gorbaciov viene da una grande rottura. 

U scelta che propone Gorbaciov non è tra 
•socialismo reale» e capitalismo, Nelle sue pa
role si legge lo sfono, e Insieme la necessità, 
di una ricerca nuova... 

Questa ricerca nuova è significativamente con
traddistinta da espressioni che non appartengo
no soltanto alla tradizione comunista: Gorba
ciov paria di «nuovo socialismo*, di principi co
me la democrazìa, la tolleranza, l'umanesimo. 
Parla di «moralità- e di •misericordia», di «valori 
morali eterni*. E quando vede nei valori morali 
della religione un contributo alla causa del rin
novamento, trovo nelle sue parole la traccia del
la riflessione dei comunisti italiani. H linguaggio 
di Gorbaciov è sconvolgente. E proprio perché 
sconvolgente ha oggi una carica universale. È 
un nuovo linguaggio socialista che ha la forza di 
una sintesi superiore: non più la continua guer
ra tra antiche tradizioni, ma la capacità di but
tarsi in avanti. Senza spezzare le radici di un 
grande movimento, Gorbaciov si presenta con 
la forza dell'innovazione. 

Che cosa dice alla sinistra europea, al Pel, la 
caduta del Muro di Berlino? 

È un fatto fortemente emblematico, dietro il 
quale, non per caso, si è subito scorto uno scon
volgente mutamento del mondo, La caduta del 
Murò non ha tanto a che fare con II nostro giudi-
zìo sui paesi dell'Est, che è chiaro da molto tem
po. Ha un valore di carattere mondiale: la mate
rializzazione dell'idea di interdipendenza, che 
oggi può camminare in modo più spedito. La 
politica dei blocchi, al cui intemo è stata conge
lata l'alternativa tra capitalismo e socialismo, tra 
destra e sinistra, ha causato deviazioni profon
de e oggi é destinata a cadere. Se per un lungo 
perìodo sembrava che la lotta per il socialismo 
fosse la lotta Ira due campi» contrapposti, oggi 
il socialismo toma ad essere un problema glo
bale, che attraversa il pianeta. Siamo di fronte 
ad uh ritomo che è un andare avanti. 

SI colloca qui 11 nesso tra la caduta del Muro 
di Berlino e la Iva proposta di dar «Ita, In Ita-
Ila, ad una «fase costituente» della sinistra? 

La proposta che ho avanzato è intema ad uno 
scenario più complesso, in cui non c'è soltanto 
la caduta del Muro, ma, più in generale, ciò che 
è stàio chiamato la «fine del dopoguerra*. La 
proposta non nasce da un'idea di sconfitta, ma 
da un'Idea di grande speranza. Dall'idea che 
noi comunisti italiani abbiamo tutte le carte per 
andare a nuove conquisto, per mettere in cam
po forze latenti, per chiamare a raccolta nuove 
energie, per sbloccare il sistema politico italia
no 

Dopo 11 volo europeo hai parlato della neces
sità di «dare una spallata» al partito. Non « 
troppo forte la «spallata» che hai dato ora? 

Questa non è una «spallata», è un progetto poli
tico volto a chiamare in causa l'insieme della 
società italiana Ma va ricollocalo nei suoi giusti 
termini. E voglio subito precisare che non ha 
nul'a a che fare con la richiesta, venuta dall'e
sterno, di cambiare nome al Pei Né è ispirata a 
ciò che accade ad Est Penso all'Ungheria, dove 
il Posu, anche per le colpe che quel partito ave
va, si è sciolto e ha dato vita ad un altro partilo 
Nessuno di noi ha proposto o propone uno 
scioglimento del Partito comunista italiano II 

Intervista ad Achille Occhetto 
«Il progetto non nasce da una sconfitta 
ma da una speranza: è un atto fecondo 
Io sono e resto un comunista italiano» 

«Una forza serena per una società 
che attende un messaggio di fiducia 
Il Pei è di fronte ad una sfida: 
far convivere libertà e responsabilità» 

Ecco le ragioni della svolta 
«Parlare il linguaggio di tutta la sinistra» 

«Una forza serena, che fa rivivere il meglio della pro
pria storia in un orizzonte più ampio»: cosi Occhetto 
definisce la «nuova formazione politica» cui il Pei po
trebbe decidere di dar vita. Per questo è necessario 
un «atto fecondo», che «non nasce da un'idea di 
sconfitta, ma di grande speranza». Al partito Occhet
to chiede di «vincere una scommessa»: «Dimostrare 
che libertà e responsabilità possono convivere». 

FABRIZIO RONDOUNO 

Pei, attraverso un ampio processo democratico 
che non riguarda soltanto una persona o un ri
stretto gruppo dirigente, è chiamato a decidere 
su un atto fecondo. 

C'è chi ti accasa di «decisionismo» e chi 
avrebbe preferito tempi meno veloci. 

Sarà il partito a scegliere democraticamente la 
natura, il valore, il significato del processo che si 
aprirà, se il congresso darà il suo avallo. Natu
ralmente io auspico un Pei che non si chiude in 
se stesso, ma trova la forza di lanciare all'ester
no questo grande messaggio. Avrei preferito 
tempi di discussione più lunghi, ma per corret
tezza ho ritenuto di accogliere la posizione di 
chi, non importa se in maggioranza o in mino
ranza, chiedeva che fosse un congresso a deci
dere subito sull'apertura o meno della «fase co
stituente». Però vorrei aggiungere che i «tempi 
lunghi», legati cioè a processi reali, di cui qual
che compagno ha parlato, vengono aperti dal 
congresso: la fase costituente dovrà essere con
dotta con grande serietà, dando vita ad assem
blee costituenti, sentendo l'opinione di altre for
ze, chiamando a raccolta le giovani generazio
ni, accogliendo l'apporto di altre ispirazioni 
ideali. 

fi nome, b cosa... Come ti definirai quando la 
fase costituente sarà conclusa? 

Io sono e resto un comunista italiano. Non ho 
mai avuto imbarazzi di questo tipo. E non è que
sto il problema. Se si darà vita ad una nuova for
mazione politicai io ci parteciperò con le idee di 
un comunista italiano. Queste sono le mie radi
ci. Un uomo che, in un contesto diverso, ha mo
strato grande coraggio e volontà di rinnovamen
to, Francois Mitterrand, ha detto che recidere le 
proprie radici sarebbe sciocco e inutile, lo la 
penso come lui. Una pianta, se riceve innesti 
nuovi, fruttifica di più e meglio. È questa la storia 
del Ffci, che non a caso non ha fatto ta fine degli 
altri partili comunisti occidentali. 

n Pel, cosi come grandi masse l'hanno cono-
sduto, è impartito orgoglioso della propria 
•diversità», un partito che non conosce I vizi 
di una certa politica. Non vedi il rischio che 
questo patrimonio, Ideale e morale ancor pri-
ma che politico, vada disperso? 

Questo patrimonio dev'esser posto al centro 
della nuova formazione politica. Tutto ciò che 
via via ci ha portato ad essere il partito della ri
forma della politica deve diventare il nucleo 
centrale delta nuova forza. Ci sono forze della 
sinistra che non hanno condiviso la nostra sto
ria, che rimangono separate da noi, e che pos
sono dar vita con noi a questa nuova formazio
ne proprio in quando condividono questo no
stro impegno nella società italiana. Dèi resto, 
questo è già avvenuto. La generazione che è ve
nuta al Ptì negli anni della Resistenza non ne
cessariamente aveva o avrebbe condivìso le 
motivazioni che avevano dato vita al Pedi nel 
'21. Si formò allora una generazione che vedeva 
coincidere il proprio essere comunista con la 

Avviato il confronto dopo la relazione di Barbara Pollastrini 

La parala al Pei milanese: 
«Uno choc, ma è stato positivo» 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO II Pei milanese 
discute la svolta Dopo le as
semblee nelle sezioni di fab
brica e di strada, la parola è al 
Comitato federale. «Vi prean
nuncio - dice la segretaria 
provinciale Barbara Pollastnni 
- che domani farò solo una 
breve replica metodologica, 
senza nessuna pretesa di con
cludere. Il dibattito è aperto 
anche per me*. La sala Gram
sci della federazione è stracol
ma, una relazione di una qua
rantina di minuti, poi l'avvio 
del dibattito. La svolta, secon
do la Pollastrini, non liquida il 
patrimonio di idèe e valori del 
Pei, «tanto meno la ricerca 
avviata col nuovo corso. Il 
grande albero è scosso, ma è 
un albero con radici ben pian
tate e robuste. «Gli obiettivi 
che ci èravamo dati non ca
dono,, semmài si rafforzano 
alta luce dei tèmi proposti. 
Certo nulla resterà come pri
ma, dopo uno choc che riten
go positivo anche se ha pro
curato delle ferite*. A maggior 
ragione il coinvolgimento, il 
convincimento del partito è: la 
garanzia della qualità e della 
solidità-della: svolta, senza 
steccati e facili certezze. «So
no convìnta, e lavorerò per 
questo, che le differenze deb
bano essere vissute da ognu
no di noi positivamente, e 
non come cristallizzazione, 

schematismi, chiusure, indife
sa d una verità assoluta che 
non esiste» 

Certo, dee la Pollastrini, li
miti iniziali di metodo posso
no essere superati, «ma sareb
be grave e controproducente 
se il ragionare sul metodo ci 
tirasse indietro e non ci per
mettesse di centrareil nostro 
ragionamento sui quesiti posti 
dalla relazione di Occhetto». 
Che riguardano-la possibilità 
di dar vita a una fase costi-
niente che dialoghi con tutte 
le forze di sinistra che in Euro
pa si trovano davanti all'esi
genza di una risistemazione 
teorica e politica: della social-

> democrazia, del pensiero lìbe
ra letemocratico. oltre che del 
comunismo ideale e del catto
licesimo progressista. «È in 
questa chiave - spiega la Pol
lastrini - e non certo per una 
ricerca di legittimazione ó ac
creditamento, che avvertiamo 
la necessità di un rapporto più 
organico con l'Intemazionale 
socialista. E perché riteniamo 
che la nostra presenza fareb
be pesare una parte più am-

= pia e avanzata del paese e da
rebbe un contributo decisivo 
alla riflessione delia sinistra 
ad Est e ad Ovest». La propo
sta è dunque «un tentativo alto 
che offriamo alle coscienze 
più avvertite ed è credìbile 
proprio perché la propone un 

partito come il nostro». Tanto 
più in Italia l'alternativa va re
sa attraente, credibile e prati
cabile oggi. Il che non si risol
ve con una somma di sigle. 
anche se vi fossero le recipro
che disponibilità. «Siamo ben 
lontani dalla prospettiva della 
cosiddetta unità socialista in
dicata dal Psì, dal quale ci di
vidono scelle politiche e pro
grammatiche che spesso van
no oltre la collocazione del 
Psi nel pentapartito a guida 
Andreotti. A dieci anni dal 
preambolo, è ancora all'offen
siva il pentapartito, anzi strin
gendosi l'asse Andreotti-Craxi 
si è accentuata la loro aggres
sività nello scenario politico. E 
la notizia della scalata di Ber
lusconi alla Mondadori ag
giunge un altro tassello preoc
cupante». «Con i socialisti vo
gliamo aprire una discussione 
seria e severa sulla politica, 
sui programmi, convinti che 
niente è immutabile, neanche 
il Psi. E che il nostro rinnova
mento è di per sé una sfida, 
un contributo al rinnovamen
to e alla messa in discussione 
degli altri». «La Costituente -
ha concluso - non si afferma 
a tavolino o a spallate proprio 
perché ha l'ambizione di con
quistare menti e cuori, al dì là 
dì noi stessi». Quanto al nome 
«non può che essere la sintesi 
di un processo, di un evento 
storico provocato da noi stes-

Tra ì primi ad intervenire 
nel dibattito il capogruppo a 

§alazzo Marino Leonardo 
anfi, che ha definito la rela

zione di Occhetto al Ce «logi
ca, ineccepibile, convincente». 
•Abbiamo scelto di superare 
noi stessi, in piena autonomia 
- dice Banfi -, altro che svolta 
moderata*. Sul nome e la «co
sa»: «Non c'è uh prima e un 
dopo. L'unica perplessità ce 
l'ho sul congresso stràordina-. 
rio: che non diventi una sorta 
di referendum». Giuseppe Da
niel)), vicesindaco di Cinìsello 
Balsamo, offre invece un si 
condizionato. «Sulla forma 
partito e sui valori ho elementi 
di dissenso. Non possiamo 
andare in mare aperto senza 
una bussola e senza conosce
re le sponde alle quali appro
dare». Nettamente contrario 
Dario Cossulta. -Il mio è un 
dissenso politico non ideolo
gico, anche se penso che non 
c'è niente di più moderno del
l'essere comunista. L'alternati
va non può essere una strada 
per andare al governo ma un 
processo profondo. Mi sarei 
atteso un'iniziativa per il disar
mo di fronte a quello che suc
cede ad Est: là non muore ma 
rinasce la speranza del socia
lismo. Quello dì Occhetto è 
stato un blitz con il quale si è 
ribaltata la maggioranza del
l'ultimo congresso". Fernando 
Targetti invece è d'accordo. 
•Anzi semmai è una svolta 
che avviene tardi». 

CIRCOLO MONTECITORIO 
Dipartimento Cultura 

Martedì j dicembre 1989 alle ore tj, 
nella Sala d$l Refettorio in Roma, 
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GIUSEPPE GALASSO, GINO GIUGNI 
e RENATO ZANGHERI 

presenteranno il libro di 

MARIO ASSENNATO 

Eroi della trasformazione 
del Mezzogiorno 

tra Settecento ed Ottocento 
Introduce e coordina Umberto Coldagellì 

Sarà presente l'Autore 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione della vìsita all'Italia del Presidente dell'U
nione Sovietica Mìkhail Gorbaciov, il compagno Salva
tore Marìconda per sottolineare, sia pure In maniera af
fatto Inadeguata la sua infinita e grata ammirazione 
per l'autentico Interprete e guida alla realizzazione 
dell'autentica rivoluzione comunista sottoscrive lire 
3,000.000 all'Unità. 

caratterizzazione democratica e nazionale del 
Pei. Il nostro rinnovamento, allora come oggi, è 
strettamente legato alta storia del nostro paese. 

Nelle conclusioni al Comitato centrale hai 
parlato di una De che, nonostante tutto, resta 
sempre unita, mentre la sinistra tende a divi
dersi e frammentarsi. Quii è secondo te 11 tar
lo che spinge la sinistra a lacerarsi anziché a 
confederarsi? 

C'è un forte tasso di concorrenzialità a sinistra, e 
anche tendenze settarie: l'idea cioè che ogni 
frazione della sinistra sia in possesso della verità 
assoluta. E allora il trionfo della propria «verità» 
diventa più importante della necessità politica 
di unirsi, pur nella diversità, di fronte all'avversa
rio. lo vivo mollo drammaticamente questo pro
blema. 

L'impressione è che la proposta della «costi
tuente'Incontri favori e attese tanto più gran
di, quanto più si ascoltano le voci della socie
tà... 

Sono convinto che se tutto il partito riuscisse a 
parlare il linguaggio della sinistra, e non di una 
sua parie pur importante, la sua capacità di at
trazione estema sarebbe destinata a moltipli
carsi. E perché si deve pensare che l'apertura ad 
altri significhi cedimento ai mali di questa socie
tà? La vera grande politica di apertura è la vera 
grande politica dell'alternativa, del cambiamen
to reale e dell'alternativa. Questa è la scommes
sa. E dipende da tutti se riusciamo a vincerla, se 
sappiamo costruire l'immagine di una forza se
rena, che discute pacatamente gli errori e che fa 
rivivere il meglio della propria storia in un oriz
zonte più ampio. Una forza insomma che ispira 
fiducia ad una società italiana che attende un 
messaggio di questo genere. Se avremo questa 
capacità, avremo davvero sbloccato il sistema 
politico italiano. 

Per sbloccare 11 sistema politico è sufficiente 
•sbloccare* se stessi, mettere a disposizione* 
Il Pel? 

Questo è un grande contributo, ma non è suffi
ciente. E tuttavia è un contributo che, di per sé, 
già mette in discussione gli altri. Il dibattito nei 
partiti è oggi diverso. La morsa su polemiche 
vecchie e strumentali si sta allentando. L'accen
to toma sulle differenze vere, programmatiche e 
politiche. E per una forza di sinistra come la no
stra è un grande vantaggio poter spostare la di
scussione sulla politùXLQm il Pei può méttere in 
campo le grandi novità uscite dal 18° congresso. 

Che rapporto c'è fra il congresso del «nuovo 
corso» e la proposta che hai avanzato? Nello 
stano Pel e-è cu vede 011 uno stravolgimento 
di quel congresso. 

Credo di essere stato uno .degli artefici-della ri
cerca che ha dato vita al «nuovo corso». E credo 
dì poter dire che quella ricerca non è completa
ta. Ma qua! era il messaggio fondamentale del 
congresso? Di fronte agli esiti drammatici del so
cialismo reale non ci si può omologare alla so
cietà cosi com'è, ma si devono ricercare le ra
gioni di una conflittualità moderna e di una più 
forte opposizione ad un sistema di potere soffo
cante. L'idea di una nuova formazione politica 
che raccolga tutte le forze disponibili ad un'al
ternativa non riduce quel messaggio: Io amplifi
ca. Quante espressioni del mondo cattolico vi
vono nella società, nel volontariato, nell'asso
ciazionismo? È ancora valido il sistema uscito 
dalla guerra fredda, bloccato intomo alla De? 
Oppure il mondo cattolico progressista può 
avere una funzione decisiva per contribuire a 
creare una novità a sinistra? 

A sinistra c'è anche U Psi. E del rapporto col 
Psi al è mollo discusso all'ultimo Comitato 

centrale. Qual è la tua opinione? E come giu
dichi la Direzione socialista di mercoledì? 

La discussione che si è aperta nella Direzione 
del Psì, e che se non sbaglio è la prima in questi 
termini, dopo anni, che presenta una certa arti
colazione di posizioni, mostra che la nostra ini
ziativa è capace di incidere anche nel mondo 
politico. Ma occorre uscire da una forma di su
balternità, secondo cui noi, in un modo o nel
l'altro, ci dobbiamo sempre e solo definire in 
rapporto al Psi. Sono subalterni coloro che han
no fatto di Craxi l'inizio e la fine delle proprie 
ossessioni o dei propri amori. Io non ho né os
sessioni né amori particolari: ho l'atteggiamen* 
to di un uomo politico laico che valuta sulla ba
se dei programmi. La nostra proposta non pun
ta ad un'unità organica col Psi. Il che natural
mente non vuol dire che la nuova formazione 
politica cui vogliamo dar vita debba porsi l'o
biettivo dì peggiorare i rapporti con ì socialisti 
Anche un bambino capisce che, se questo fosse 
l'obiettivo, cadrebbe l'idea fondamentale che 
sta alla base della proposta: sbloccare nella di
rezione dell'alternativa la vita politica italiana. E 
questo implica una discussione severa, attenta e 
serena sui programmi. Oggi non c'è accordo col 
Psi per motivi programmatici. Ma non è detto, 
perché altrimenti ci condanneremmo all'impo
tenza, che ta politica futura del Psi debba essere 
la stessa di questi ultimi dieci anni. La nostra ca
pacità di rinnovamento è anche una sfida agli 
altri, una sfida a) Psi perché faccia i conti con la 
propria politica. 

Corre tra comunisti e socialisti una lettura di
versa, se non opposta, della «modernità*.,. 

Davanti alla modernità dobbiamo ricollocare al 
centro il destino dell'uomo, e non uno sviluppo 
quantitativo falso, consumistico, alienante. È 
questo il vero grande messaggio che ci ricon
giunge all'orizzonte ideale del comunismo: la li
berazione umana. La politica ha senso se que
sto è il suo obiettivo. 

Venerdì si è aperta la campagna di tessera
mento. Perché oggi d si dovrebbe iscrivere al 
Pcl7 

Proprio perché il Pei non vuole sciogliersi, ma 
dar vita a qualcosa di nuovo, l'iscrizione al Pei è 
fondamentale per partecipare ad un grande di
battito democratico. E soprattutto per definire 
insieme la vìa da percorrere perché ì comunisti 
siano l'anima moderna e dinamica del proces
so che vogliamo aprire. 

Nelle conclusioni al Comitato centrale hai In
vitato a non far prevalere le ragioni della rot
tura su quelle dell'unità. Vedi davvero U ri* 
schlo di una frattura Insanabile nel Pel? 

Penso che sia importante determinare nuove re
gole che permettano a tutti di esprimere positi
vamente le proprie posizioni. L'eventuale pre
senza di mozioni diverse dovrà garantire con
temporaneamente la rappresentabilità di ogni 
posizione e un dialogo costruttivo e aperto, Non 
ritengo che il dibattito potrà limitarsi ad una sor
ta di referendum tra il «si* e il «no». Un simile re
ferendum falsificherebbe ta dialettica reale in 
corso nel partito. Personalmente, per esempio, 
sento il bisogno dì fare tesoro anche di apporti 
che sono venuti da compagni che si sono di
chiarati contrari alta mia proposta: ad esempio 
la necessità dì definire meglio i tempi di matura
zione di una nuova formazione polìtica a partire 
da un radicale rinnovamento e da una ridefini
zione del nostro stesso modo di concepire il 
partito, le sue funzioni, i suoi rapporti con la so
cietà, i movimenti, la rappresentanza, nel qua
dro di una visione popolare e di massa del parti
to stesso. Credo anch'io che questo potrebbe 
essere uri modo per dare più capacità dì aggre
gazione e più forza al progetto stesso. La grande 
scommessa per noi, ed è già un'anticipazione 
del partito nuovo, è che sì possano sostenere 
posizioni diverse senza per questo perdere dì vi» 
sta il (atto cH& ispirazioni divèrse possono cOn-

' tribuire al raffprzarnento complessivo della sini
stra. Sarebbe curiosò se nel momento in cui ci si 
propone dt chiamare a raccolta e progressiva
mente confederare altre ispirazioni, altri percor
si, altre posizioni ideali, non si riuscisse a far 
convivere, nella loro ricchezza e nella loro fe
condità, le posizioni che già esìstono nel Pei. 
Non si può passare dal vecchio centralismo de
mocratico alla rissa di tutti contro tutti. È una 
grande scommessa, la nostra: dimostrare che li
bertà e responsabilità possono convìvere e che 
una grande sfida non può essere immescninìta 
da questioni di equilibri intemi. Non dobbiamo 
contraddire un elemento fondamentale della 
cultura del nuovo corso: ragionare sui program
mi, e non sugli schieramenti, anche al nostro in
temo. Dar vita lutti insieme, pur nella diversità, a 
questo grande atto creativo. Personalmente, la
voro perché il meglio della tradizione del partito 
comunista venga rafforzato da questa grande 
prova democratica cui siamo tutti chiamati. 

Lo placco, se trascurato, può 
compromettere eriche io soluta 
dei denti do lotte. 

Pei questo è imporrante obi* 
tuare il bombino, fin da piccolo, 
effuso regolare di un dentifricio 
od azione ontiplacco. 

Neo Mentadent P rappresen
ta un valido contributo pei la 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente lo placca rallentan
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E* MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentate quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

La «pax» 
capitalista 

Confermato: gli eredi 
Mondadori con la Flninvest 
Dimessi da consiglieri 
Cin voi violate i patti 

Formenton cede, Berlusconi pigliatutto 
Cerosa (Psi): 
De Benedetti? 
Padre-padrone 
economico 
m ROMA. De Benedetti7 Un 
signore cattivo forse filoco
munista e comunque padre e 
padrone economico di un 
«gruppo-partito una formazio
ne para-politica che esercita 
pressioni e che cerca di in* 
ìluenzare la politica del pae
se* E, quindi, ben venga 
chiunque sia in grado di scac
ciarlo dalla Mondadori Que
sta. con buona approssima
zione, la sostanza di una di
chiarazione che sembra quasi 
•scappata di bocca» al senato
re socialista Guido Cerosa La 
vicenda Mondadori-Berlusco
ni, insomma, comincia a mo
strarsi in tutta la sua comples
sità politica. Qualcuno prole
sta molti tacciono e qualche 
isolato uomo di partito «1 la
scia andare a singolari spiega
zioni Il portavoce socialista 
Ugo Intini, per esempio, ha 
commentato le posizioni del 
Pel sul caso Mondadorf-BerlU' 
sconi dicendo che «una carat
teristica anomala della situa
zione italiana è il controllo di 
concentrazioni editonali da 
parte di imprenditori che han
no altrove ì loro interessi pre 
valenti e il loro know how 
Quando, tuttavia, il gruppo De 
Benedetti hi ASSUMO il con
trollo della Mondadori, non ri
sulta che il Pei abbia protesta-

mocristiana Cinno Pomicino, 
Ma InUnt continua «Se, come 
pare, si prospetta un rafforza
mento della famiglia Monda
dori, la proprietaria tradizio
nale e un tempo autonoma 
del gruppo, successivamente 
emarginata da De Benedetti, 
difficilmente questo sviluppo 
potrebbe essere dipinto a tinte 
[osche al contrarlo, si tratte* 
rebbe di uno «viluppo positi
vo* Tulio chiaro, Insomma, 
sulla matrice politica della 
nuova, faraonica offerta di 
Berlusconi ai Formenton An
che se poi latini ha accennato 
al disegno di legge Mamml 
•nel quale si prevede un limite 
del 20% alle concentrazioni 
editoriali*, limite che leven-
tuale gruppo Berlusconi-Mon
dadori supererebbe abbon
dantemente, 

A questo proposito, si regi
stra eriche una dichiarazione 
de| liberai Paolo Jattisfaz» 
che chiede <con urgenza che, 
si riprenda la discussione stilla 
legge di disciplina del siitema 
per evitare Che la latitanza del 
legislatore, soprattutto in tema 
di antitrust, si trasformi in una 
vocazione ad attendere il fina
le di partila per poi; trasforma* 
re in legge 11 risultato* 

Operazione confermata, la Mondadon cambia con
trollore Alla coppia De Benedetti-Formenton sta per 
sostituirsi il duo Berlusconi-Formenton In una gior
nata canea di tensione, si arriva allo scambio reci
proco della stessa accusa, violazione dei pam Verti
ce Caracciolo-Scalfan-De Benedetti si preannunci-
no battaglie legati Intanto Luca e Cnstina Formenton 
si dimettono dal consiglio di amministrazione 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA. Dopo le indiscre 
zionl ien è arrivata la confer 
ma Luca Formenton ha tra
stento nell'orbita Berlusconi la 
propria quota di azioni Amej 
fornendo al finanziere milane 
se il controllo del gruppo edi
toriale Mondadori una massa 
di quotidiani e periodici tra 
cui spiccano La Repubblica, 
L'Espresso, Panorama La no
tizia ufficiale è giunta da un 
comunicato Portava la firma 
della Fimnvest, la finanziaria 
di Berlusconi Ma sosteneva le 
tesi delle famiglie Mondadori 
e Formenton, quasi a simbo
lizzare che la loro ritrovata 
unità avviene sotto l'egida del 
patron di Canale 5, assurto 
cosi al ruolo di nume tutelare 
degli eredi Mondadon 

Primo obiettrvo del comuni 
cato FmlnvesL rovesciare su 

De Benedetti I accusa di tradì 
mento piovuta su Luca For 
nienton dopo la decisione di 
consegnare a Berlusconi te 
proprie azioni Amef la finan
ziaria che controlla la Monda-
don «Negli scorsi mesi la fa
miglia Formenton ha avuto 
modo di constatare, da parte 
della Cir comportamenti e 
propositi contrari allo spinto e 
alla lettera del patto di sinda
calo Amef ed in particolare fi
nalizzati ali emarginazione 
della finanziaria (naia per de
terminare il controllo della 
Mondadon) a vantaggio della 
scalala (questa si) autonoma 
ed ostile della stessa Or» È la 
conferma delle voci di questi 
giorni che davano Formenton 
preoccupato del ruolo cre
scente che De Benedetti stava 

acquisendo attraverso una se
ne di acquisti in Borsa di azio
ni privilegiate Mondadon 
Nessun accenno invece a 
quella offerta «che non potevo 
non accettare* proposta da 
Berlusconi a Luca Caracciolo 
per le azioni Amef 

Il comunicato della Fimn
vest sostiene che proprio la 
minaccia De Benedetti ha av 
vicinato i rami familiari For 
menton e Mondadon cui la fi 
nanziana di Berlusconi «e sta
ta lieta di offnre il propno so
stegno nel nome di principi e 
di concezioni economico im
prenditoriali apparsi piena 
mente coincidenti* Fra i tre 
partner si è cosi stabilita una 
«amicizia» che garantirebbe 
«autonomia economica im 
prenditonate ed editonale nel 
solco di una tradizione e di un 
prestigio che non possono 
mettersi a rischio per interessi 
politici o finanziari del tutto 
estranei ali azienda e al suo 
genuino azionariato» Pare im
probo però parlare di auto
nomia imprenditonale e di in
dipendènza gestionale in un 
accordo il cui piatto forte è il 
passaggio di mano delle azio
ni di controllo Anche se in
dubbiamente la famiglia For
menton porta a casa più di 
quanto De Benedetti era di

sposto a dare un bel gruzzolo 
(si è parlato anche di 400 mi 
liardi) e probabilmente qua! 
che carica di nlievo in Amef e 
Mondadon Anche se queste 
canche saranno di mero pre
stigio con te due famiglie di 
fatto prigioniere di Berlusconi 
Tantopiù che la Fimnvest già 
annuncia programmi che pre
vedono «sinergie specie con il 
mezzo televisivo» 

De Benedetti comunque, 
non ha intenzione di stare a 
guardare ed ha annunciato 
che si difenderà con le unghie 
e con i denti len vi è stata 
una lunga nunione cui hanno 
partecipato anche Scalfan e 
Carlo Caracciolo, presidente 
della Mondadon Quindi un 
comunicato Breve appena 
poche righe ma secco «I 
comportamenti tenuti dalla fa
miglia Formenton costituisco
no una palese e grave viola
zione dei patti esistenti e la Cir 
non potrà che trame le debite 
conseguenze» ÈI annuncio di 
una battaglia legale Ma pro
babilmente De Benedetti cer
cherà di battersi anche su altn 
fronti come quello di un au
mento di capitale della Mon
dadori Verrebbe congegnato 
in maniera tale da trasformare 
lAmef in una scatola mutile 
stenlizzando cosi 1 alleanza 

ostile consolidatasi attorno a 
Berlusconi 

Dopo la Clr, la parola è toc
cata a Luca Formenton che 
ha nbadito le cose dette in 
precedenza dalla Fimnvest A 
rompere i patti e stata la Cir 
con una «scalata umlateral 
mente compiuta e propagan
data come atto di sostanziale 
presa di potere, una espres
sione di ostilità di travalica 
mento delle finalità del patto 
di sindacato* Sotto accusa 
anche la richiesta di aumento 
di capitale «strutturata per fi
nalità di potere e non per ne
cessità imprenditoriali» In
somma De Benedetti è accu
sato di un «attivismo finanzia
no estraneo ai veri interessi 
dell azienda» 

La crisi societaria si 6 già 

scancata sul consiglio di am
ministrazione della Mondado
ri Luca e Cnstina Formenton 
si sono dimessi come aveva 
fatto I altro giorno Jody Ven
der La mossa non facilita cer 
to la manovra di De Benedetti 
di operare sul capitale per di 
fendere la propria posizione 
in Mondadon Nella bufera è 
finito anche I Opas sulle azio
ni Espresso-Cartiera di Ascoli, 
la manovra finanziana che de 
ve portare alla fusione tra 
Mondadon ed Espresso Lo-
perazione le cui caratteristi* 
che avrebbero dovuto essere 
rese pubbliche entro domani 
mattina, è stata sospesa, infor
ma una nota del comitato 
esecutivo Mondadon «in 
quanto sono venute a manca
re le condizioni di trasparenza 
sul mercato» 

La libertà di stampa? Non è affatto minacciata l e 
?t^W«Jfei$scoi.. su «Repubblica»' Quelle di De Be-
tmm l»Q%eranojneno insidiose Scalfan' Poteva dì-
4èn4eré incpp l'autonomia della sua testata 11 vero 
pericolo? Sono gli editori pun, che sgombrano il cam
po coti troppa fretta Così Paolo Cinno Pomicino, nu
mero due andreottiano e fondatamente sospettato 
d'appartenenza al Caf, racconta l'assalto ai giornali 

Pomicino: «Ma a noi del Caf 
pare tutto regolare»» 

••ROMA. U a m i di SIMo 
Berlusconi mila Mondado
ri e ra •Repubblica. Mola 
dicono; un « U n bel colpo 
di Cnxl-AndreotU-Forianl. 
Del C I , do*. Condivide? 

Mi pare la «olila esercitazio
ne di fantapolitica che atin 
biluce convenienze ecomiche 
a patronage politici La venti 
è molto più semplice un mer
cato privo di tegole, che aveva 
favorito mesi la l'operazione 
De Benedelti-Formenton, ora 
ne consente un'altra di segno 
opposto Poche io dico che 
quella di cui sì discute è una 
operazione di puro mercato 
l a precedente aveva, come 
dire, la simpatia politica di 
una certa parte Questa ne ha 
altre Ma tutto ci6 è contomo 
al centro ci sono, appunto 
lorze economiche che si con
frontano Quanto accade, na
turalmente, toma a porre I esi

genza di nuove e foni regole 
per il settore toma a porre, 
cioè, la necessità del primato 
della politica, che deve co
struire regole a garanzia di tut
ti 

Intanto, pero, nella perdu
rante e non casuale sasenza 
di regole, vanno avanti I fe
nomeni che vediamo Motti 
dicono: ora la libertà di 
stampa è davvero minaccia
ta. lei, nawralmepte, non 

Ragioniamo con ordine e sen
za emozione Parlare di mi
naccia alla libertà di stampa 
mi sembra un'esagerazione, 
funzionale solo ad alcune con
venienze Se invece vogliamo 
discutere dei rischi posti dalle 
concentrazioni editonali allo
ra io dico che questo è un te
ma antico sul quale noi abbia
mo sempre richiamato 1 atten

zione Lo ha fatto per ultimo 
Andreotti a Capri àncora un 
paio di mesi fa Vuole sapere 
qua! è, forse, il pencolo veto? 
Almeno fino ad ora il pencolo 
maggiore è stato costituito dal
la debolezza degli editon puri, 
che con troppa fretta lasciano 
libero il campo Penso allo 
stesso Scalfan, che avrebbe 
potuto garantire meglio I auto
nomia della sua testata Ma 
detto tutto questo I pencoli 
per la libertà di stampa sono 
fondati oggi quanto lo erano 
ieri E credo che di questi rischi 
occorra ragionare senza de
nunce demagogiche di pre
sunte minacce a|la libertà 

Comunque (lai oggi Berlu
sconi pare sul piato di met
ter le mani ai Repubblica, 
su un macchietto di altri 
quotidiani e su un bel po'di 
settimanali, Berlusconi pas
sa per esser un buon amico 
soprattutto di Bettino Crai). 
Possibile che la cosa non vi 
preoccupi nemmeno un po'? 

Berlusconi è uho dei grandi 
imprenditori di questo paese e 
non mi sembra abbia mai le
gato la propna posizione a 
questo o a quello Ha una sene 
di amici autorevoli naturai 
mente e tra questi CI sono cer
tamente anche Craxi Forlanie 
Andreotti Comunque e è una 

cosa che non Capisco sequo
ie del mondo dell'editoria -so
no nelle mani di alcuni tutto va 
bene, se sono controllai da 
altri tutto va male Un irripren 
ditone è un imprenditore e 
operazioni economiche iden
tiche non possono esser valu
tate in modo differente solo 
perché un imprenditore ha 
amicizie diverse da un altro 

Senta ministro, prima 11 
cambio di direzione a «Il 
Giorno», poi la caduta di 
Agnes, adesso le mani su 
•Repubblica»'. Crasi, An
dreotti e Forlanl sembrano 
andar compiendo Inarresta
bilmente Mie le vendette 
che avevano annunciato. CI 
pud spiegare di quali colpe, 
per esempio, ti tono mac
chiati AgneseScalfirl? 

Non credo che Agnes si sia 
macchiato di qualche colpa 
Se un addebito gli si può fare, 
è quello di aver presentato pre
cipitosamente delle dimissioni 
sostanzialmente immotivate 
Quanto a Scalfan bisogne
rebbe chiederlo a lui, Non mi 
nsulta che Andreotti o Forlam 
o Craxi lo abbiano mai fatto 
oggetto di attacchi personali 
le cntiche che a volte gli sono 
state rivolte avevano un carat
tere esclusivamente politico 
Credo, d altra parte, che né 
Andreotti né Forlani né Craxi 

Paolo M i w Pomicino, nella foto inailo, (a sete delto Mondatori aSearatt 

lo abbiano mai sollecitato a 
vendere la sua quota di azioni 
nel gruppo Mondadori Iodico 
che il rapporto tra politica e 
giornalismo deve essere II pia 
duro possibile, sul piano del 
confronto e della Critica politi
ca ma che non si può pensare 
di esercitate una critica politi
ca attraverso attacchi persona
li Né si può ntenere di trasfor
mare un organo di informazio
ne in un vero e propno partito 
politico 

Dunque lei dice: nessuna 
pressione tu Scalfari. E su 
altri? Qualche teramana la 
De Benedetti Incontrò uno 
dopo l'altro II presidente 
Andreotti,Claudio Mandile 
poi lei . 

Negli incontn con De Benedet
ti si è quasi sempre parlato so
lo dei grandi scenari di politica 
economica ed industnale lo, 

del resto, lo giudico persona di 
grande correttezza per non 
aver mai tentato di Influenzare 
le sue testate Non lo ha mai 
fatto e se lo avesse fatto, gior
nalisti di valore come Eugenio 
Scalfari, per esempio, ben dif
ficilmente si sarebbero latti 
condizionare dal propno edi
tore Ma tornando adopera 
zione di cui m questi giorni si 
discute, e è una cosa che vor
rei dire 

Dica, ministro. 
Sono stati evocati i nscru che 
un mercato pnvo di regole può 
determinare Bene a me sem
bra che la grande tradizione 
del giornalismo italiano possa 
costituire la vera garanzia della 
libertà di stampa E penso che 
anche per gli amici giornalisti 
sia venuto il momento di far n 
saltare con chiarezza la loro 
grande forza • 

Ig iomaM 
a Milano chiedono: 
«Sciopero subito» 

BIANCA MAZZONI 

m MILANO. U redazione di 
•La Repubblica» il giorno do
po la bufera. Le notizie che 
danno per certo il cambio *in 
corsa* dei cavalli che corrono 
per il controllo del gruppo 
Mondadon hanno lasciato, 
sbollita la pnma forte sorpre
sa, una grande preoccupazio
ne «C è il nscfno - dice Filippo 
Azzimonti del comitato di re
dazione della sede milanese -
che la testata diventi il campo 
di battaglia dello scontro fron
tale fra Berlusconi e De Bene
detti- Per questa a Milano 
non si è voluto aspettare 1 as
semblea già convocata per 
domani ma già ien mattina si 
è fatta una pnma nunione in 
formativa 

Scambi di opinioni, con
fronto di posizioni in un clima 
- ci dicono - di grande preoc 
cupazione Ma anche voglia 
di dire e di far sentire la pro
pna voce «Ali assemblea di 
domani - dice AzzunonU -pro
porremo la proclamazione di 
una giornata di sciopero n-
chiamando il gruppo a deci
dere un'analoga uuziauva 
Proporremo inoltre che venga 
subito messa ai voti la "aria 
dei dinttl" che abbiamo co
minciato ad elaborare dopo i 
pnml mutamenti nell'assetto 
del gruppo Mondadori Espres
so, la cosldetta "fusione fred
da" La terza proposta che 
viene dall'assemblea milanese 
è che la categona dei giornali 
sti venga mobilitata sui temi 
dell'autonomia e del plurali
smo nell informazione» 

Un dato unisce i diversi 
umori della redazione milane
se de «La Repubblica* una 
lotte preoccupazione per la 
tenuta del giornale, per una 
possibile caduta della sua cre
dibilità, il Untore, insomma, 

che .La Repubblica»! 
sere stritolata nello scontrò fra 
De Benedetti e Berlusconi. DV) 
fronte alla prospettiva che )»<, 
scenano più generale deH'itS 1 
formazione venga gravemente, 
compromesso se »Sua emit
tenza. vincerà la partita, que
sta preoccupazione potrebbe 
sembrare «di bottega», tutlpU 
sommato marginale Ma man ì 
ginale a noi non sembra Da 
cosa dovrebbero partire, WiR' 
ti, I giornalisti se non dajUat-? 
tacchi all'autonomia delle sin- f 
gole testate, dai pencoli d| | 
omologazione per npropomj \ 
0 napnre la partita delle rego
le che impediscano a coloro 
che fanno Informazione di es
sere .comprati e venduti» sulla, 
base di logiche di potere? , 

len nell assemblea della re
dazione milanese del quoti
diano di Scalfan è affioralo un " 
altro problema quello di 
mantenere mobilitazione e 
iniziative su un terreno squisi
tamente sindacale senza c^n ' 
qjesto nascondere le preoc
cupazioni per lo scenarlo che 
si sta delincando nei campo 
dell informazione Come? 
Avendo come asse della ini
ziativa e della piattaforma • 
l'autonomia del giornale e la « 
sua tenuta Problemi quesflì 
che non dovrebbero trovare \ 
indifferenti le redazioni de l , 
gruppo Mondadori, ma anchft , 
più in generale la categona 
Domani, dunque, si va alle as- i 
semblee di redazione e non . 
solo a -La Repubblica» Riu-'J 
nioni sono preannunciate aj- v 

1 Espresso e nelle altre testate 
del grappo Mondadori Le, di * 
verse redazioni de »U Repub
blica» saranno collegate via,. 
telefono e quindi la dlscussjp. ' 
ne coinvolgerà anche la peti-
lena 

Scalfari su «Repubblica» \ 
«Rìschi per la democrazia» 
Se passa l'operazione , 
siamo quasi al fascismo» 
W ROMA. Durissimo edito 
riaU? di Eugenio Scalfari, diret
tore della JtepubbltQa, $ul gior
nale stamane in edicola -Il 
concetto dell'informazione 
omologata sulla lunghezza 
d onda del potere non è II no
stro- mi corre onestamente 
l'obbligo di segnalarlo nel 
momento in cui Silvio Berlu
sconi annuncia l'esistenza di 
una nuova maggioranza all'in
terno del gruppo Mondadori» 
Scalfari contrappone il pro
prio concetto di giornalismo a 
quello di Berlusconi, per il 
quale «i mezzi di informazione 
sono soprattutto contenitori di 
pubblicità, e strumenti di ap
poggio e cassa di risonanza 
dei gruppi di potere dominan
ti Llpotes. che i mezzi di in' 
formazione debbano invece 
esercitare un ruolo di contro* 
potere di controllo delle isti
tuzioni e dei potentati politici 
ed economici per conto della 
gente, è del tutto estraneo a 
questo modo di pensare 

Altro punto saliente dell'ar
ticolo di Scalfari riguarda il 
problema delle concentrazio
ni «L intero assetto del siste
ma dell informazione in Italia 
è il risultato della totale assen
za di regole e della plateale 
inosservanza di quelle pochis
sime che pure esistono l im
pero berlusconiano si estende 
a tutte le reti pnvate e non sol-
tano ai tre canali ufficialmente 
di proprietà della Fimnvest, 

tutti lp sanno t\essuno„se nq jj 

giacine Se quesMmperrTtt» 
prosegue Scalfari - dovesse fi 
annettersi anche la Mondano* il 
ri il paese si troverebbe di « 
fronte a una conrantraznnt 
editoriale e pubbtataj| d l b 
proporzioni che definire allar
manti « dir poco con tislii ' 
estremamente seri per .a o V " 
mocrazia per i rapporti fra.» 
democrazia e eapitaliamo<,#« 
per i poteri di controllo sma 
gestione dei pubW|04wap G L 
ameremmo verso un regime^, 
di tipo plebiscitario e verso-" 
forme di manipolazione * « l i £ 

consenso quali in Italia non si 
sono più conosciuti dalla { * q 
duta del fascismo in poi» j 

Scalfan conclude II suo C9"kt> 
tonate ncordando 1 impegno" 
profuso «per cercare di rap5- ° 
presentare per quattordici ah-1 
ni un punto di rilenmenlo deK a 
l'opinione libera e democratj- n 
ca del paese Ci siamo guada---, 
gnau la Stima di iriolti ìrUlaJia' 
e fuori CI siamo anche proef. ' 
rau molti odi, molta invida, '< 
molta inimicizia E il plein» -> 
che si paga alla propria tildi- > 
pendenza di giudizio Conu--o 
nueremo a svolgere questa 
funzione fino a quando ci la
ta consentito Quésta bandle ^1 
ra non sarà certo arrimalriaft'*3 

da noi Altn se può abbatta il •-> 
pennone su cui è stata issata il 
14 gennaio del 1976. 

Accelerata la Grande Spartizione, ora è di turno la Rai 
MI ROMA. L'uno mangia I al
tro con la tenacia e la disin
voltura di un pitone che in
goia un agnello Franco Bas-
sanlnl è tra gli osservatori più 
attenti della galassia comuni
cazione ha prevista pio di un 
avvenimento anche il sisma 
di questi giorni Sintetizza i 
fatti di queste ore con un pa
radosso «Andando di questo 
passo rischiamo di doverci 
chiedere se per caso non sia 
la Fiat oggi il presidio della li
berta di stampa E poi, più in 
la, ci porremo l'identico que
sito per Berlusconi, magari al
le prese con qualcuno più 
grosso di lui e con la voglia di 
fame un bel boccone» Para
dossi a parte, già ien una cir
costanza decisiva appanva 
del tutto chiara il terremoto 
nel gruppo Mondadon e il pe 
so che vi assume Berlusconi 
costituiscono un evento di tali 
dimensioni e con tali conse
guenze che esso mai avrebbe 
potuto perfezionarsi senza un 
esplicito bollo politico Si può 

ipotizzare anzi che non a ca 
so I operazione per quanto in 
preparazione da tempo abbia 
potuto subire una brusca ac 
celerazione un più stnngente 
e interessato input politico 
propno in questi giorni Di 
chiarazioni rese ien suonano 
come esplicite conferme del 
1 una e dell altra circostanza 
Allo slesso modo sembrano 
colorarsi di altri significati epi 
sodi di questi giorni Ad esem 
pio si vocifera di un invito di 
recente rivolto ad Andreotti da 
esponenti di pnmo piano del 
gruppo Mondadori Repubblica 
e declinato dati entourage del 
presidente del Consiglio con 
1 ana di chi sa che quegli in-
terlocuton tra un pò si ve 
dranno sfilare la seggiola sulla 
quale sono seduti 

Aneddoti a parte la vieen 
da Berlusconi è certamente 
I epicentro del terremoto ma 
altri pezzi debbono andare a 
posto perché la nuova, nvolu 
zionata mappa del sistema sia 

completata Ce la Rai tanto 
per cominciare Anche qui 
tutto fa presagire che si è allo 
show down Non si tratta tan 
to di decidere dove collocare 
Agnes o di quanto debba du 
rare il congelamento dell at 
tuale consiglio ma del viatico 
con il quale insediare Gianni 
Pasquarelh alla direzione gè 
nerale di viale Mazzini batti 
strada di una strategia con la 
quale tentare la normalizza 
none della tv pubblica 

Qualche altra cosa potreb 
be muoversi anche sul fronte 
delle tv private Negli ambienti 
di Telemontecarlo si smentì 
sce con recisione eppure le 
voci corrono Giancarlo Par 
retti finanziere dalla comples 
sa e disinvolta camera con 
note simpatie socialiste sta 
rebbe cercando di costituire 
una sorta di terzo polo televi 
sivo a mezzadria tra De e Psi 
Giancarlo Parretti ha acquisito 
di recente il circuito che era di 
Calisto Tanzi Odeon tv Ora 
I idea sarebbe quella di (onde 

Adesso tocca alla Rat Anche a viale 
Mazzini sembrano maturi t tempi di 
una brusca accelerazione De e Psi in
tenzionati a insediare il nuovo direttore 
generale, Gianni Pasquarelh, con un 
accordo di ferro già fatto almeno su 
poche ma cruciali poltrone direzione 
del personale, del Tgl, del Gr2 Dopo 

il violento terremoto con epicentro Se-
grate, la nuova geografia del sistema 
informativo prende corpo con le suc
cessive scosse di assestamento Dichia
ra Franco Bassanmt «Ora si pone l'ar
duo problema di come ricostruire le 
condizioni che garantiscano il ritorno a 
un accettabile regime di pluralismo» 

re Odeon tv Italia 7 e Tele 
montecarlo Italia 7, nel cui 
circuito ha una posizione di 
nlievo 1 imprenditore pugliese 
Luca Montrone è controllata 
pubblicitanamente da Berlu 
sconi Telemontecarlo è al 
centro di complicate trattative 
alcune delle quali sfociate an 
che in vertenze legali con 
Parretti protagonista ma pro
prio da ambienti a lui vicini 
conunuano a giungere voci 
insistenti secondo le quali egli 
la spunterà e presto disporrà 
anche deli emittente che fa 

ANTONIO ZOLLO 

capo alla potente famiglia 
brasiliana dei Mannho Di 
questo terzo polo diventereb
be presidente II produttore 
Bruno Lucisano, di area de, 
mentre Parretti ne avrebbe la 
gestione Lucisano ha già una 
quota di minoranza di Odeon 
tv 

Ma torniamo alle vicende di 
Segrate Esse pongono, tra gli 
altn tre filoni di nflesstone 1) 
i rapporti Agnelli Berlusconi 
2) i rapporti tra sistema politi 
co e un supergruppo dalle di
mensioni inedite quale è 

quello che si configura ali om
bra di sua emittenza- 3) la 
possibilità di engere un siste 
ma di garanzie contro le con 
centrazioni come ce ne sono 
in tutti i paesi occidentali che 
abbia come fine ormai non 
la prevenzione ma la repres 
sione delle situazioni oligopo
listiche e/o monopolistiche 
che si sono determinate Da 
tempo Agnelli e Berlusconi fi
lano in perfetta armonia al 
meno da quando la Fiat ha n-
nunciato a scontrarsi con Ber
lusconi sul terreno della tv 

abbandonando I opzione su 
Tmc Si è trattato di una al
leanza di fatto, cementata dal
la circostanza di avere un av 
versano comune 11 conflitto 
Agnelli De Benedetti non ha 
bisogno di essere illustrato 
Ma con 1 ingresso nella Mon 
dadon De BenedetU era di
ventato anche I unico seno e 
temibile competitore di Berlu 
sconi nel campo della comu
nicazione globale Agnelli e 
Berlusconi per ora si intendo
no su diversi terreni Ma osser
va Bassanini .Io non dimenti
cherei che, soprattutto in un 
mercato senza regole quelli 
che oggi sono alleati per reci
proca convenienza domani 
possono diventare feroci anta 
gontstt, Nel caso specifico in
vilo a riflettere su un nodo 
cruciale con I operazione di 
questi giorni Berlusconi assu
me una posizione talmente 
dominante nel mercato della 
pubblicità (raccolta degli in 
vestimenti e possesso dei 
mezzi) da poter far nascere 

più di un problema e di una 
preoccupazione nel gruppo 
Fiat che deve difendere ie sue 
quote di mercato pubblicano 
e che è uno dei più grossi in-
vestiton In pubblicità» 

In secondo luogo, di fronte 
a una operazione di tali di
mensioni tutta la strategia di 
una legislazione antitrust va li 
pensata e il problema di co
me far avanzare una legge del 
genere si pane oggi in manie
ra completamente diversa da 
ien, quando gli ostacoli erano 
già tanti -Non e i dubbio -
dice Bassamni - I attuale leg
ge per 1 edttona, già rivelatasi 
inefficace, viene ora letteral
mente spazzata via Si dimo
stra quali disastrose conse
guenze abbia la mancanza di 
una legge generale sullanti 
trust di una-legge perii siste 
ma della comunicazione e 
quanto sia stato illusorio affi 
darsi a leggi limitate ad alcuni 
setton Come ricostruire il più 
ralismo' Come ricostruirlo in 
nanzitutto a livello legislativo' 

Come realizzare le indicazioni 
sancite dalla Corte costituzio
nale nel luglio del 1988? N e l * 
1981 si fece una legge per sai- igi 
vare I editona dalla orisi, ora b 
bisognerebbe lame una per « 
restituirci una editoria che io 
non si espnma con una sola' ̂ t 
voce» Tocca al Parlamento »*' 
•Un Parlamento - conclude o* 
Bassamni - che In teoria ha II *l 
coltello dalla parte del mari! - g 
co Ma la questione è molti! ~ 
complessa se non compro-, S 
messa e conduce al terzo té«,„j 
ma quello del rapporto che si ] , 
instaura tra sistema politico a « 
un supergruppo cosi potente, «n 
Il mostro generato dall opera* ag 
zione di questi giorni sembra- » 
rebbe in perfetta sintonia con 'b 
il sistema politico dominante, * 
con il cosiddetto Cai Esso « Il >to 
vero inedito superpartito Se M 

se ne ha la vogha cosi puft es- 0 J 

sere usato O cosi puft decide- j? 
re di agire, anche contro II suo 3 
Pigmalione politico» E quel « 
che venheheremo sin troppa VpJ 
presto £ 
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POLITICA INTERNA 

La «pax» 
capitalista 

Rottura nella famiglia del presidente 
dell'Olivetti: il cugino Camillo, numero 
2 delle Generali, compra per 3600 miliardi 
la società assicurativa (in Borsa ne vale 
solo 2350) e si allea con la Ferruzzi 
Arroganti smentite fino all'ultima ora 

Fondiaria venduta 
Attillo Monti 

RaulGardini 
all'attacco 
del cavalier Monti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAILI CAPITANI 

••BOLOGNA. Toma nella 
bufera il gruppo editoriale 
Monti, // Resto del Carlino, La 
Nazione, ti Piccolo, li Telegra
fai il Corriere di Pordenone 
oggi e domani non saranno in 
edìcola, I giornalisti in sciope
ro chiedono di ricontrattare 
l'accordo di agosto perché le 
premesse che erano state alla 
base di quell'intesa si sono ri
velate truccate. In pratica l'a
zienda è accusata di avere fat
to carte false. 

Ih agosto la proprietà si 
presento al sindacato e ai co
mitati di redazione dicendo 
che II gruppo era in crisi: vole
va mettere in cassa integrazio
ne 45 giornalisti. Alla fine si 
raggiunse un accordo che 
prevedeva 16 prepensiona
menti e mobilità interna verso 
l'agenzia del gruppo. A pochi 
mesi di distanza è però inter
venuto un fatto nuovo. 

La proprietà ha pubblicato 
il bilancio del primo semestre 
e da esso risulla che l'azienda 
va a gonfie vele. Addirittura 
nel primi sej mesi ha realizza
to un utile netto superiore a 
tutto duello del 1988. La rela
zióne previsionale è più che 
ottimistica. In conclusione: il 
gruppo gode ottima salute e 
ha davanti a sé un futuro ro
seo. 

E allora perché si è parlato 
di stato di crisi? Ma c'è di più: 
i giornalisti hanno intercettato 
una lettera dove l'azienda, ri
volgendosi agli uffici dell'i* 
spettorato del lavoro, non par
la più di stalo di crisi, ma di 
prepensionamenti per ristrut
turazione. Insomma i giornali* 
stl si sono sentiti presi in giro. 

Al gruppo "Monti vengono 
poi contestate numerose vio
lazioni contrattuali, Ultima 
delle quali la manipolazione 
di pagine pubblicitarie. «Le at
tese iniziative editoriali dei 
nuovi giornali - dice il coordi
namento sindacale del grup
po - non sono adeguatamen
te sostenuti e, perciò, i giorna
li stessi sono abbandonati ad 
uno prospettiva di incertezza 
con discriminazioni economi
che e normative del colleghk 

Critiche anche a come è 
partita ta Polipress, l'agenzia 
centrale che fornisce servizi 
comuni a tutte le testate del 

gruppo. Le pagine speciali, 
sostiene il coordinamento, so
no realizzate -senza tenere 
conto delle diverse specificità 
delle testatei. 

Intanto, ieri, a Ravenna é 
sbarcato II Messaggero con ot
to pagine di cronaca locale. 
Raul Gardini, che gioca in ca
sa (la sua città e il suo giorna
le), ha messo in campo uno 
schieramento massiccio di 
forze e di mezzi: tanti giornali
sti, hostess, inserti a colori e 
giochi milionari. L'operazione 
appare sproporzionata rispet
to al mercato esistente ed è 
destinata a innescare un'aspra 
concorrenza con le altre testa
te:- La Gazzetta di Longarini, 
che ancora non è in edicola e 
// Carlino di Monti. A subirne 
per primo le spese è stato pro
prio il gruppo Longarini. Due 
mesi fa aveva spedito a Raven
na un direttore, Massimo Ga
gliardi, per preparare l'uscita 
del quotidiano annunciata per 
il 24 novembre. 

Pochi giorni fa Gagliardi è 
passato al Messaggero seguito 
da) suo numero due, Alberto 
Guameri. Se Longarini vorrà 
fare uscire il suo giornale do
vrà ricominciare da capo, ma 
l'ipotesi più probabile è che 
abbandoni l'impresa. 

Net mirino di Gardini è en
trato anche il Carlino. Nelle file 
del Messaggero sono passati 
Sandro Vacchì, capo delie pa
gine economiche del giornale 
di Monti e Gianni Marchesini, 
una delle firme sportive più 
note della stessa testata. Ivo 
Carezzano, caporedattore del
la redazione ravennate del 
Messaggero, lancia - tuttavia -
segnali di pace. Dice che il suo 
giornale non vuole fare con
correnza al Carlino, che c'è un 
mercato aperto da conquista
re, che il «target» a cui vuole ri
volgersi è diverso. Sostiene che 
l'operazione è puramente edi
toriale e volta a costruire «il 
giornale dei due mari» occu
pando il versante Adriatico. Ie
ri, prima giornata di uscita, // 
Messaggero ha tirato 15mila 
copie e 22mila fascicoli pro
mozionali distribuiti da un 
esercito di hostess nelle edico
le di tutta la provincia. Oggi e 
domani la tiratura aumenterà 
notevolmente proprio perché 
il Carlino è in sciopero. 

Ansa muta fino a domani 
per il contratto 
Prima intesa bocciata 
• i ROMA. Ansa muta fino a 
lunedi. La maggiore agenzia 
di stampa è bloccata da uno 
sciopero dei giornalisti di 60 
ore. La vertenza esplosa tra 
redazione e azienda sul con
tratto integrativo cade a ridos
so di una fase molto delicata 
per l'agenzia; il passaggio di 
mano tra l'attuale direttore, 
Sergio Lepri, prossimo alla 
pensione, e il suo successore 
designato, Bruno Caselli, at
tuale vicedirettore. Prima che 
si avesse certezza di questo 
avvicendamento intemo, la di
rezione dell'Ansa è stata og
getto di manovre, tentativi di 
conquista e spartizione, quin
di di voci e indiscrezioni. SI è 
detto e scritto, ad esempio, 
che tra 1 candidati alla direzio
ne ci fosse anche uno stretto 
collaboratore di Silvio Berlu
sconi, Gianni Letta, più che 
gradito al partito del Cai. Alla 
fine era stato il presidente del
l'Ansa, Giovanni Giovannini, a 
tagliar netto a voci e manovre 
annunciando la decisione del

l'avvicendamento intemo, se
condo una successione fisio
logica. In quanto alla vertenza, 
la gran parte della redazione 
ha bocciato l'intesa sull'inte
grativo firmata da azienda e 
comitato di redazione (que-

• st'ultimo ha rassegnato le di
missioni)- «Una proposta che 
prevede poco più di 40mila li
re, lorde mensili per il triennio 
1988-90 - si legge nella mo
zione approvata a larga mag
gioranza - mortifica la nchie-
sta dei giornalisti per un tratta
mento paragonabile a quello 
dei colleghi della stampa». 

Il comitato di redazione, in 
seguito alla votazione dell'al
tra sera, ha rassegnalo le di
missioni e le ha confermate 
anche dopo un invito dell'as
semblea a restare in carica e a 
riaprire la trattativa dell'azien
da. Il comitato di redazione 
ha fatto sapere di non poter 
riaprire una vertenza appena 
chiusa con una inlesa che re
ca la sua firma. 

RaniGarlime l'amministratore delegato della Ferruzzi, Giuseppe Garofano 

E Carlo De Benedetti è ancora più solo 
Raul Gardini, presidente del gruppo Ferruzzi, ha 
deciso di spartire con Camillo De Benedetti il con
trollo del gruppo La Fondiaria, il terzo gruppo assi
curativo del paese. L'affare gli frutterà 2.700 miliar
di, utili per ridurre significativamente il proprio in
debitamento. Per Camillo De Benedetti è il ribalta
mento dette alleanze, con Gardini e Mediobanca 
al posto del cugino Carlo, ora ancora più solo. 

DARIO VINEGONI 

H MILANO. La convocazio
ne è di quelle delle grandi oc
casioni: la stampa è stata av
vertita solo verso le 9 della se
ra di venerdì di un importante 
annuncio che sarebbe stato 
dato nella sede di Foro Bona-
parte verso mezzogiorno dal-
t'ing. Giuseppe Garofano, am
ministratore delegato della 
Ferruzzi Finanziaria. Inutile 
chiedere di più: «Sarà una sor
presa per tutti*, dice il porta
voce. 

E la sorpresa in effetti c'è 
stata: Garofano, con accanto 
Alfonso Scarpa, amministrato
re delegato della Fondiaria, 

ha annunciato una complessa 
operazione che porterà alla fi
nanziaria Gaie di Camillo De 
Benedetti (cugino del più fa
moso Carlo) a controliare la 
maggioranza assoluta del 
gruppo La Fondiaria. Corolla
rio fondamentale, Ferruzzi e 
Camillo De Benedetti hanno 
concordato di operare in mo
do da giungere al controlio 
paritetico della stessa Gaie. 

Insomma, il gruppo Ferruz
zi, che oggi controlla circa il 
50% della Fondiaria, d'ora in
nanzi spartirà questo controllo 
con Camillo De Benedetti. In 

pratica si tratta per Cardini di 
conservare voce in capitolo 
nella gestione della società, 
dimezzando però l'impegno 
finanziario. 

L'operazione ha un impor
tante risvolto finanziario, e an
cor più significativi risvolti po
litici. Il risvolto finanziario è 
che Gardini riceverà dalla 
Gaie, in cambio del proprio 
pacchetto di controllo del 
gruppo assicurativo, ben 
3 600 miliardi di lire. Per assi
curarsi il 25,1% delia Gaie, poi, 
ne spenderà circa 900. Il saldo 
attivo per Gardini è di ben 
2.700 miliardi, ì quali consen
tiranno di azzerare in pratica i 
debiti della Ferfin, facendo 
scendere il rapporto tra inde
bitamento e mezzi propri del 
gruppo Ferruzzi attorno allo 
0,5%. Il gruppo avrà infatti a fi
ne anno, secondo le indica
zioni di Garofano, circa 5.600 
miliardi di debiti contro mezzi 
propri di circa 11.000 miliardi. 

Camillo De Benedetti, infi
ne, sommerà alla vicepresì-
denza delle Assicurazioni Ge

nerali (di cui è grande azioni
sta) la presidenza della Fon
diaria 

Il risvolto politico dell'ope
razione è dato dal clamoroso 
ribaltamento delle alleanze 
strategiche dello stesso Camil
lo De Benedetti, il quale rom
pe pubblicamente con il cugi
no Cario, con il quale aveva 
annunciato un accordo di lun
ga durata solo due anni fa. Il 
presidente dell'Olivetti fino ad 
oggi era determinante, con il 
suo 15%, per il governo della 
Gaie, di cui Camillo possede
va solo il 43%. Da domani di
venta un «azionista di mino
ranza» che - sono parole di 
Giuseppe Garofano - «se vorrà 
partecipare all'aumento di ca
pitale della Gaie sarà il benve
nuto». Se non vorrà, pazienza, 
si farà a meno di lui. 

L'annuncio dell'intesa ha 
provocato una vera e propna 
tempesta di domande da par
te dei motti giornalisti presen
ti. Innanzitutto era francamen
te singolare che ad illustrare 
un comunicato firmato perso

nalmente da Raul Gardini e 
da Camillo De Benedetti non 
fossero loro stessi ma dei so
stituti, per quanto di rango. 
Ma si sa, Camillo De Benedetti 
è uomo schivo quant'altri mai. 
Pochissime sono le sue foto
grafie, le sue interviste addirit
tura una rarità. Meno parla 
con i giornali e più è conten
to. Eppure, anche se il suo no
me è meno popolare di quel
lo del presidente della Olivetti, 
di questi è ritenuto unanime
mente ancora più ricco. 

Assente lui, assente Gardini, 
Scarpa e Garofano hanno ri
sposto alle molte domande 
dei giornalisti. Ma come avver
rà tecnicamente l'operazione 
non l'hanno rivelato nei detta
gli neppure loro. «Ne stiamo 
ancora discutendo», ha detto 
Garofano, il quale ha aggiunto 
che obiettivo dei Ferruzzi è 
quello di diluire il più possibi
le negli anni il carico fiscale di 
un affare del genere. 

Non sappiamo se la Con-
sob e l'Isvap, informate solo 
ieri mattina per telefono, si ac-

D «tradimento» del cugino Camillo, 
nuovo membro del clan Agnelli-Cuccia 
L'impressionante «uno-due» portato a Carlo De Be
nedetti in questo fine settimana sembra mutare in 
modo profondissimo e spettacolare gli equilibri di 
potere nel capttalìsmQ.̂ Jrpresiclènte dejla Olivetti, 
minacciato da Berlusconi nella Mondadori, è ab
bandonato dall'ultimo potente alleato, il cugino 
Camillo. Si consolida, per converso, un fronte fi
nanziario conservatore dai solidi appoggi politici. 

1B MILANO. A poche ore dal
le indiscrezioni che annuncia
vano il «tradimento» di Luca 
Formenton, e quindi lo spetta
colare ribaltamento delie al
leanze nella Mondadori, ecco 
che a Carlo De Benedetti volta 
le spalle anche il cugino Ca
millo, il potente finanziere 
con il quale aveva fatto pace 
solo due anni fa. 

Due anni che sembrano se
coli. Nel settembre dell'87, 
quando annunciò l'intesa col 
cugino (un'intesa, scrissero, 
che «scaturisce dalla recipro
ca fiducia e dal desiderio di 
sviluppare con successo nuo
ve iniziative economiche nei 
campi di comune interesse») 
Carlo De Benedetti sembrava 
alla vigilia di uno straordinario 
successo. Oltre all'alleanza 
con Camillo, De Benedetti 
aveva sottoscritto una sorta di 
patto di solidarietà con i Fer
ruzzi (tanto da prevedere uno 
scambio azionario che però 
oggi è stato completamente 
sciolto), e stava per fare il 

proprio ingresso nel consiglio 
della francese Suez. 

Nella sua testa già alberga
va l'intenzione di creare «una 
grande holding europea», 
quell'idea che lo avrebbe por
tato di II a pochi mesi a dare 
l'assalto alla Société Generale 
de Beigique. Intanto era eia 
fortissimo nella Olivetti, nella 
Mondadori, e nell'alimentare, 
dove possedeva la Buitonl e 
ancora non disperava di pren
dersi la Sme. 

L'intesa con il cugino Ca
millo faceva della coppia uno 
dei massimi azionisti delle Ge
nerali, e sembrava destinata a 
spianare la strada verso l'in-

Sesso del presidente della 
livetti in quella ristretta cer

chia di uomini che costitui
scono Yestablishment di que
sto paese. 

Secoli fa, appunto. La sce
na all'interno della quale si 
muove oggi Carlo De Bene
detti è drasticamente mutata. 
Oggi il presidente della Olivet
ti non potrebbe essere più so

lo. Mentre, al contrario, sul 
fronte avverso sembra coagu
larsi un iargo arco di forze 
conservatrici straordinaria
mente potanti. Il collante di 
questo nuovo fronte è manife
stamente politico, e va ricer
cato nelle intese che hanno 
dato vita al ribaltamento di al
leanze dentro la De e alla for
mazione del nuovo governo 
Andreotti. 

Senza una solida sponda 
politica, infatti, quanto sta av
venendo in questo paese sa
rebbe semplicemente incon
cepibile. Che ci sia un solo 
gruppo - anzi: un solo uomo 
- che detenga in pratica il 
monopolio dell'emittenza te
levisiva privata e che controlli 
tanta parte del ricchissimo 
mercato pubblicitario è già, di 
per sé, un assurdo che regge 
solo sulla base di un rapporto 
di convenienza politica. Che 
si possa anche solo pensare 
che un simile monopolio pos
sa sommare anche la proprie
tà della maggiore casa editri
ce del paese è il segno di una 
arroganza senza confini. ' 

Il portavoce della segreteria 
socialista, Ugo Intini, di fronte 
a questa operazione non nova 
altro da dire che, in fondo, 
per il momento, non si pro
spetta altro che «un rafforza
mento della famiglia Monda
dori, la proprietaria tradizio
nale e un tempo autonoma 
del gruppo successivamente 

emarginata da De Benedetti», 
e che quindi si «tratterebbe di 
uno ..sviluppo positivo». Se il 
Psi applaude, la De non si op
pone e quindi la cosa si può 
fare. * 

Quando questo fronte poli
tico non vuole, infatti, non si 
fa nulla. Un segnale è giunto 
recentemente alla stessa Fiat 
e a Mediobanca, con lo stop 
imposto all'operazione Am
brosiano-Generali. Tanto che 
lo stesso Gianni Agnelli, si di
ce, ha finito per sgridare i pro
pri collaboratori, rei di non 
aver adeguatamente valutato 
il peso del «partner» politico in 
quella operazione. Se infatti le 
banche venete e lombarde so
no riuscite a «stoppare» nien
temeno che le grandi Generali 
di Trieste, è perché hanno tro
vato dalla loro il Crediop, e 
quindi il Tesoro, e quindi il 
governo. 
*' L'intesa all'interno della 
maggioranza, dunque tiene. 
La vicenda delle nomine ai 

'vertici dei grandi enti delle 
Partecipazioni sfatali confer
ma che si va avanti spediti, 

"quando si vuote. E al m'ondo 
imprenditoriale il segnale è 
arrivato forte e chiaro. E subi
to, a dispetto della conclama
ta autonomia dell'impresa, si 
è diffuso il vento di un oppri
mente nuovo conformismo. 

Per questa nuova maggio
ranza silenziosa si avvicina 
ora il momento di una illumi

nante verifica con il conflitto 
scoppiato tra gli azionisti del-
l'Enimont. il nuovo, presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, di 
fresca nomina, ha fatto sapere 
che le intese di un anno fa 
non si toccano, checché ne 
dica Raul Gardini. Questi, al 
contrario, vuole una rivincita. 
De Mita gli ha promesso lo 
sconto fiscale è lui lo preten
de, anche se nel frattempo la 
De ha deciso di cambiare ca
vallo. 

In palio c'è la parte prepon
derante della chimica italiana, 
E ieri mattina Giuseppe Garo
fano, mente finanziaria del 
gruppo, ha confermato che 
per i Ferruzzi la chimica ha un 
«valore strategico», e che quin
di ogni ipotesi di loro disim
pegno è frutto di fantasia. Ga
rofano ha però anche teoriz
zato il suo diritto di smentire 
qualsiasi informazione, anche 
se vera, se essa lede «gli inte
ressi dei nostri azionisti». E ha 
trovato il modo di sgridare i 
giornalistiche si sono ostinati 
a ricercare le novità e a dar lo
ro spazio sulla stampa senza 
chiedere il permesso-

Perche a questo siamo, in 
questo che sempre di più as
sume il sapore di un autentico 
regime; che si può„pubbliea-
mente chièdere ai giornali di 
riportare solo le notizie .che 
vanno incontro «agli interessi 
degli azionisti». Dì maggioran
za, ben s'intende. DD.V. 

Nuovo direttore, scontro all'Europeo 
Assemblea per decidere il gradimento 

Giorgio Fattori 

H ROMA. l'Europeo, unico 
settimanale del gruppo Fiat-
Rizzoli con ambizioni da 
news-magazine (Il Mondo è 
tutto orientato al versante eco
nomico-finanziario) non sarà 
in edìcola neanche la settima
na prossima. La redazione ha 
affidato al comitato di reda
zione 15 giorni di sciopero, a 
sua volta il comitato di reda
zione non ha ancora deciso 
se avviare la lunga e comples
sa procedura che dovrebbe 
portare al confronto con il 
nuovo direttore designato, Vit
torio Feltri, dopo il licenzia
mento di Lanfranco Vaccari. 
Dovrebbe deciderlo un'as
semblea indetta per domani. 
Air£uropeo è in vigore, infatti, 
la cosiddetta procedura Sini
scalchi, dal nome del pretore 
che nel 1977 compose il con
flitto tra gruppo Rizzoli e sin
dacato. Questa procedura, an
corché invecchiala, garantisce 
a redazione e comitato dì re
dazione poteri di controllo e 

accertamento sulle ragioni 
che hanno portato al licenzia
mento di un direttore e alla 
designazione del successore. 
Sino a quando il nuovo diret
tore non passa attraverso il 
voto di gradimento della reda
zione viene considerato un dì-
rettore candidato. L'illustrazio
ne da parte del direttore can
didato del suo programma al
la redazione apre formalmen
te la procedura. 

Qua! è il rovello dei giorna
listi feWEuropeo e del loro co
mitato di redazione? Per dirla 
in breve, dagli incontri avuti 
con l'azienda, allTuropeo 
hanno ricavato che siano fon
dati i timori di un riposiziona
mento, come si dice in gergo, 
della testata. 11 settimanale di
retto da Vaccari, pur con una 
sua eccentrica schizofrenia, 
aveva ambizioni e contenuti 
da settimanale di opinione, 
insomma si collocava nella fa
scia di Panorama, L'Espresso, 
Epoca. Viceversa (e questo, sì 

dice, è il significato della no
mina di Feltri) ora sì vorrebbe 
spogliare il settimanale di 
queste ambizioni e collocarlo 
nel campo dell'evasione; in
somma, un Novella 2000 con 
qualcosina di più- E a questo 
punto che la vicenda dell'fu-
ropeo potrebbe assumere una 
rilevanza maggiore e diventa
re spia di una redistnbuzione 
del mercato nel campo dei 
settimanali, dove Rizzoli e 
Berlusconi si preparano a fare 
la parte det leone. L'ipotesi 
assume maggior fondamento 
se è vero che la Rizzoli si pre
para a lanciare un nuovo setti
manale leggero, sul cui titolo 
regna ancora qualche incer
tezza: Uosa? Amore? Amori? In 
sostanza, c'è chi ipotizza che 
in questa fase di alleanza tra 
Agnelli e Berlusconi - allean
za a tutto campo anche se di 
incerta durata, che va dall'edi
toria alia grande distribuzione, 
sino all'alimentare - possa es
serci anche una tacita intesa 
sui periodici e la robustissima 

contenteranno delle informa
zioni fomite. Dì certo una vol
ta di più l'assenza di una leg
ge sulle Opa consente all'a
zionista di maggioranza di 
strappare all'acquirente un 
prezzo enormemente superio
re a quello di Borsa, buono 
dunque solo per i piccoli ri
sparmiatori. Ai prezzi di ve
nerdì, infatti, il 50% della Fon
diaria vale 2350 miliardi, con

tro i 3.600 strappati da Gardi
ni. 

Ci sarà una intesa con le 
Generali? Non necessariamen
te. Con le Generali, dice Scar
pa, siamo amici e concorrenti. 
E continueremo ad esserlo. 
Forse, diciamo noi, avendo in 
comune un De Benedetti, da 
domani saranno un po' più 
amici e un po' meno concor
renti. 

fetta di investimento pubblici
tario che essi rappresentano 
(1768 miliardi nel 1989, 1914 
previsti per il 1990, secondo 
gli esperti di Intermatrix). 

Nel momento in cui Berlu
sconi, pressoché monopolista 
nell'editoria dedicata alla tv, 
allunga te mani sul pacchetto 
dei news-magazine della Mon
dadori-L'Espresso, la Rizzoli sì 
insedia prevalentemente nella 
fascia dei settimanali popolari 
e di evasione. È una ipotesi, 
ma i presupposti ci sono tutti. 
In quanto al gruppo Rusconi, 
si può dire che forse è finita 
per sempre l'era nella quale 
esso poteva sfruttare al massi
mo la sua rendita di posizione 
e la fetta di mercato specializ
zata che esso, controlla. Im
provvisamente il gruppo Ru
sconi è diventato anch'esso 
piccino, con i suoi 208 miliar
di di pubblicità contro i 4000 
di Agnelli e Berlusconi. L'uno 
o l'altro potrebbero fame un 
sol boccone, prima o poi. 

DA.Z. 

Tutte le copertine 
Agnelli-Berlusconi 
• I ROMA. Se nel settore dei quotidiani, per effetto della 
scalata di sua emittenza alla Mondadori, l'accoppiata 
Agnelli-Berlusconi arriverà a controllare il 39,56% del mer
cato, in quello dei periodici i due big avranno la maggio
ranza assoluta: il 53,17%, del quale il 33,70% al supergrup
po Berlusconi-Mondadori, il 19,47% alla Fìat-Rizzoli. Se a 
questo 53,17% si aggiunge il 13,22% controllato da Rusconi 
si vede che tre gruppi controllano il 66,39% del mercato dei 
periodici, e una. quota persino superiore de) relativo inve
stimento pubblicitario. La ricca e dettagliata documenta
zione raccolta dalla commissione Cultura della Camera 
nella sua recente indagine, sul sistema dell'informazione 
(con incursioni anche, nella legislazione di altri paesi), 
consente di delineare le nuove topografie della comunica
zione dopo il terremoto di Segrate. A cominciare dal sub
settore dei periodici. 

Il supergruppo Berlusconi-Mondadori schiera in campo 
28 testate della casa madre di Segrate: ftmorama, Epoca, 
Aulo oggi, Storia illustrala, Esponsk>ne,,Prometeo, Nuovi ar
gomenti, Harvard, Marketing, Ecònoma e management, 
Giornate dette assicurazioni, %/ero uno, Pc week, Orazio, 
Orazio international, Afone Claire, Casaviva, 100 cose. Star 
bene. Guida cucina. Sale e pepe. Confidenze, Donna moder
na, Dolly, Il giornale di Bornie, floodue. Master, Abitare, 5 
testate del gruppo Espresso: L'Espresso, Le scienze. La lette
ra finanziaria, Nuova ecologia, Guida ristoranti, 5 testate 
della Publitalia di Berlusconi: Tv sorrisi e canzoni, Tutto 
musica. Ciak, Telepiù, Forza MHarr, alcune testate gestite 
dalla Manzoni: Trova Roma, il supplemento Affari finanza 
e II venerdì di Repubblica, un lungo elenco di settimanali e 
bisettimanali locali, concentrati soprattutto tra Piemonte e 
Lombardia; questo gruppo vale, a One 1989, oltre 3mila mi
liardi di pubblicità, pari al 40-45% dell'investimento totale. 

Il gruppo Fiat-Rizzoli gestisce una trentina di periodici: 
Europeo 7 giorni, supplemento del Corsela, Capital, Il Man
do, Max, Natura oggi, Aulo capital. Amica, Anna, Carriera 
(Donna capital), Elle, Brava casa, Casa amica. Salve, Insie
me, Milleidee, Bella, A tavola, La buona tavola, I menù dì 
Bella, Novella 2000, Visto (che ha sostituito la Domenica 
del Corriere, Oggi, Astra, Domenica quiz. Corriere dei picco
li, Linus, Corto Maltese, Corriere medico, Medicin illuslrated. 
Nel 1989 il gruppo Fìat-Rizzoli vale 858 miliardi di pubblici
tà. 

Il gruppo Rusconi controlla Gente, Gente motori, Geme 
viaggi. Gioia, Eva Express, Gril, Kakam, Scienza e vita nuo
va, Tuitomoto, Superbasket, Onda tv, Vita! e alcuni mensili 
filiazioni di testate settimanali. Nel 1989 il giuppo Rusconi 
vale 208 miliardi di pubblicità. 

Gli altri gruppi dì una certa rilevanza nel mercato dei set
timanali sono: la Società San Paolo, con una quota del 
9,36%; la Cino Del Duca, con il 6,49%; la Universo, con la 
5,94%. Tutte le altre aziende operanti In questo segmento 
di mercato rappresentano il 12,44% dell'editoria periodica, 
Da notare, infine, che sino a un anno fa all'ìncirca la Mon
dadori editava e controllava pubblicitariamente tutte le te
stale (Topolino in testa) facenti capo al gruppo Walt Di-
sney e che la casa madre ha deciso di gestire in proprio 
anche nella loro versione italiana. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Palestra Giustizia A Milano un convegno di Hanno parlato i magistrati Strage di Bologna 
Sempre gravi II Pri chiede Magistratura democratica che indagarono Anche il «nero» Fachini 
due ragazze interventi ricorda i troppi «misteri» tra le carte sequestrate avrebbe fatto parte 
del liceo sfraordinari degli anni di piombo al capo della P2 dei servizi segreti 



IN ITALIA 

Il giallo del camper 
Polizia e ce cercano 
nelle discariche di Parma 
i corpi dei Carretta 
Polizia « carabinieri stanno cercando i corpi dei 

» Carretta, Ieri mattina sono stati effettuati i primi so
pralluoghi nei pressi di Parma, nelle discariche 
che il giovane Ferdinando Carretta frequentava 
quando lavorava come autotrasportatore per 

• un'impresa edile In città il caso sta generando 
una sorta di psicosi collettiva ieri circolavano voci 
(poi smentite) circa il ritrovamento di due corpi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BARONI 

• i PARMA II giallo di Parma 
il tinge dei colon deli orrido 

' L'ipotesi dominante è sempre 
più quella dell omicidio ed in 
questa direzione si stanno 
concentrando le ricerche di 
fluitila é carabinieri 

Sarebbe stala una telefona 
la anonima giunta pei giorni 

. «corsi al sostituto procuratore 
' H a Repubblica di Mano 
Antonio Di Pietro a segnalare 
che. la scorsa primavera il più 
,wcchio dei figli di Giuseppe 
.{alleila, scomparso con tutta 
la'lamlglla dai pruni d agosto 
A pe» l# precisione, Ferdinan-

i do, aveva frequentalo alcune 
discariche della provincia Per 

«COMO di «in impress edile in
tatti, M era occupato del tra 
Sparlo di detriti di scarto len 

.manina si sono svolti i pnmi 
controlli «d Eia e Basllcano-

!•», nelgreto del torrente Par-
rna ,ea Ponte Enra.ól confine 

•col Reggio Emilia Gli inaili 
renlt hanno soprattutto voluto 
Altffleaff MPÌ vari custodi de
gli Impianti ricordano daver 
notato qualche movimento 

'sospetto La prossima settima
na, tòrte gì» da domani, po-
"l ibero entrare fn cSmpo an-

Pirtt
c attendono 

ne da parie del 

jt^qaun^ma ricerca, co-

pmtojk ire» In questione, in-
'fett » n p M»IIl««te dalla gran 
> parte o>lta imprese locali, per 
cut l'eventuale ricerca di ca-
«fcrverj è*«e»ftKf»^re?) pò-
tratte «Mere intralciala dalla 
l i n d e quantità di detriti «ca
ricata dallo scorso agosto a 

tutt oggi 
De) resto scartate tutte le 

piste che portavano al Sud re 
stano solo due le ipotesi al va 
glio degli inquirenti oiCarret 
ta si sono effettivamente diret 
ti a Milano dove due settima
ne fa è stato ritrovato il cam 
per oppure prima della par 
lenza presumibilmente tra le 
20 e le 22 del 4 agosto o tra il 
4 e 18 agosto è successo 
qualcosa di grave e quindi il 
responsabile si è dileguato 
con il Ford Transit Una sene 
di riscontri effettuati presso 
(abitazione dei Carretta da 
dove tra 1 altro sono spanti an 
che i gioielli della signora 
Marta fa pendere le indagini 
verso quest ultima ipotesi Di 
Pietro ne è quasi convinto il 
viaggio dei Carretta non è mai 
iniziato 

L ipotesi di una tragedia fa* 
miliare di una possibile follia 
ptunomicida sta generando in 
città una sorta di psicosi col 
lettivi che proprio nella gior 
nata di Ieri quando alcuni 
quotidiani hanno riportato la 
notizia delta possibile svolta 
nelle indagini ha toccato il 
SUQ apice Nei negozi e per le 
strade la gente non parlava 
d altro m un crescendo conti
nuo Le redazioni dei giornali, 
questura e comando dei cara 
bimeri sono state tempestate 
di telefonate tutti chiedevano 
conferma dell avvenuto ritro
vamento di due corpi, quello 
di Ferdinando e Marta Carret 
la, avvenuto in una discarica 
fuori citta Una notizia ai mo
mento infondata, generata da 
un incessante passa-parola 
che ha trasformato un sospet
to in certezza 

Meno di 400 automezzi pesanti Sui treni meglio non contare 
bloccati ai confini con l'Austria Un convoglio-navetta con 7 camion 
Non ci si può riscaldare: 200mila lire (sei ore per cento chilometri) 
di multa a chi accende il motore II clima è abbastanza teso 

autisti 
Meno di 400 Tir sono nmasti impigliati, venerdì not
te, nella prima applicazione del divieto di attraver
samento notturno dell'Austria len mattina, dopo le 
4, sono ripartiti senza intasamenti Ma è solo un as
saggio dei problemi che cominceranno martedì, 
quando il traffico fra Italia ed Austna aumenta La 
lunga notte al gelo degli autisti accendere i moton 
per scaldarsi vale una multa da 200mila lire 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

HI BOLZANO Padre Joseph 
il «cappellano dei Tir* ha cat
turato gli autisti austnaci e per 
due ore dopo cena gli ha fat
to guardare I incontro fra il Pa
pa e Gorbactov da una tv 
messa sull altare della cappel
la della Sadobre 1 interporto 
doganale di Vipiteno Gli ita
liani invece se ne sono rima 
sti al ristorante a mangiare, 
bere scherzare Poi tutti «.a 
letto» nelle cuccette dei Tir 
parcheggiati in un piazzale 
supergelato E alle 4 del matti
no la sveglia una spruzzata al 
viso (niente docce non ci so
no), un caffè e partenza II 
pnmo giorno di •nachtfahrver-
boi», il divieto di transito in 
Austria dalle 22 alle S per i Tir 
rumorosi è filato liscio Vi so
no incappati meno di 400 au
totreni quasi tutti stranieri. 
molti dei paesi dell Est quasi 
200 a Vipiteno altri 176 ali in
terporto di Trento Alte 9 di 
sera, quando il parcheggio 
sotto il Brennero cominciava a 
riempirsi, i pannelli luminosi 
posti lungo 1 autostrada più a 
sud hanno incominciato a se
gnare rosso per i Tir, e la stra
date li ha fatti uscire a Trento 

,', \ La tragedia passionale all'ospedale di Catania 

donna ferita dal medico *- - -
è ancora grave ma si salverà 
Vincenzo Paris], 11 medico che, prima di togliersi la 
Vita, ha uccia» un collega e ferito gravemente la 
donna che amava, era ossessionato dalla gelosia 
«Una gelosia ingiustificata - dicono all'ospedale 
Vittorio Emanuele di Catania, dove s'è consumata 
la tragedia -, tra Gerlartdo Cutaia e linda Amoro
so non c'era mai stato nulla». La dònna, per quan
to grave, sarebbe fuori pericolo 

! • CATANIA. Dopo avere spa-
Mio II quarto proiettile, quello 
ette ha spappolalo il rene di r Amoroso, si è Inginoc-

i piangendo accanto alla 
sua compagna tenia e pnma 
di puntarsi la pistola alla Sola 
per toglierai la vita ha gridato 
il suo nome «Linda Linda*, 
ha ripetuto più di una volta 
Poi, Vincenzo Parisi, ha pre
muto per la quinta volta il gnl 
letto della Colt ed è stramaz
zato morente «il corpo della 
sua donna a pochi passi di 
distanza dal cadavere di Ger
lartdo Cutaia contro il quale 
qualche attimo pnma aveva 
esploso Ire colpi di rivoltella 
A raccontare te sequenze fina-, 
Il del dramma della gelosia, 
che si * consumato venerdì 
manina ali ospedale, di Cala 

ma, e stato un collega dei tre 
medici che entrato nella stan
za solo alla line, non ha potu
to lare altro che assistere ai 
momenti conclusivi di una vi
cenda che ha sconvolto I inte
ra citta È stato un altro chirur
go l unico testimone del suici
dio di Vincenzo Parisi che al
le 11 30 di venerdì convinto 
che la sua donna lo tradisse e 
accecato dalla gelosia le ha 
sparato addosso una revolve 
rata e ha ucciso quello che 
considerava il suo nvale 

Un gesto incredibile un 
colpo di follia che però non 
t durato lo spazio di un atti 
mo e che e stato preparato 
con lucidità almeno nelle ore 
immediatamente precedenti 
La, pistola una Coli a tamburo 
calibro 32 1 omicida-suicida 

un medico anestesista di 34 
anni I ha sottratta di nascosto 
al padre Per recuperarla, I al
tra len ha compiuto un viag
gio di duecento chilometri Cir
ca In macchina da Catania, è 
arrivato (ino a Chiaramonte 
Gulti un paese del Ragusano 
dove Salvatore Pansi 1 anzia
no genitore di Vincenzo gesti
sce una azienda vitivinicola, 
Alle 930 di mattina il dottore 
era già da lui «Mi trovavo a 
passate e sono venuto a salu
tarti» ha detto al padre Poi è 
andato via 

Rimessosi alla guida della 
sua macchina Vincenzo Pan-
si è tornato a Catania si è di
retto ali ospedale Vittorio 
Emanuele ed è entrato (In 
dentro la pnma sala operato-
na della chirurgia pediatrica 
Lo aveva fatto altre volte. Il era 
conosciuto sapevano tutti 
della sua convivenza con Lin
da Amoroso un chirurgo che 
da anni operava nei nosoco
mio e del (atto che i due 
avrebbero dovuto sposarsi 
presto L équipe del pnmano 
professor Salvatore Meli slava 
compiendo due interventi 
contemporaneamente Vin
cenzo Parisi ha aspettato pa
zientemente un attimo di pau 

Anticipazione dell'Espresso 
Processo Cirillo 
Cutolo: «Conservo ancora 
il bigliettédi Piccoli» 
• i ROMA -Senza il mio au 
rorevole intervento oggi il dot 
(Or Cirillo non ci sarebbe più 
Le Brigate rosse, con tutto il n 
spetto, non potevano permet
tersi il lusso di negarmi ta cor
tesia» questa e una delle al
ternazioni fatte dal boss Rai 
laele Cutolo in una intervista a 
•L Espresso* In edicola doma
ni 

Dopo aver confermato che 
nel supercarcere di Ascoli «I 
più disparati personaggi- an
darono a sollecitare il suo in

tervento per salvare Cinllo 
Cutolo afferma di conservare 
ancora un biglietto di ringra
ziamento a Urina Flaminio 
Piccoli il quale ali epoca della 
vicenda Cinllo era segretano 
della De Racconta Cutolo 
-Posso soltanto dire che il bi 
glietto mi fu consegnato dal 
mio amico Enzo Casillo Sul 
suddetto biglietto scritto a 
mano mi si ringraziava per il 
mio concreto interessamento 
Il biglietto intestato alla segre 
lena della De era firmato Fla 
mimo Piccoli 

Nel Pei 
Elezioni in Cile 
A Santiago delegazione 
di comunisti italiani 
M In questi giorni si sta 
svolgendo in Cile una campa 
gna elettorale che avrà come 
sbocco il ritorno della demo
crazia dopo tanti anni di dilla* 
tura Una delegazione del Pei 
composta da Renalo Sandn e 
da Paola Bottoni del Comitato 
centrale è in Cile dove parteci 
pa a varie manifestazioni poli 
tiene pubbliche a sostegno 
della lotta democratica del 
popolo cileno 

Convocazioni. I senaton del 
gruppo comunista sono tenuti 

jtiiaiA, 

•L organizzazione ha funzio
nato ma la vera prova del 
fuoco sarà la prossima setti* 
marta» commenta Reinhard 
Fuchs, direttore della Sado
bre Venerdì infatti, non è 
giornata di traffico intenso 
Per di più gli italiani diretti in 
Austna avevano prefento par
tire pnma o nmandare a lune
di mattina 

I conti che si fanno alla do
gana italiana sono semplici «I 
colleglli austriaci non riesco
no a sdoganare più di duemi
la Tir al giorno Ma spesso ne 
capitano 2600, 2600 siamo 
arrivati anche a punte di Smi
la Se si accumulano i mezzi 
non sdoganati di giorno con 
quelli costretti alla sosta not
turna nessuno saprà più dove 
metterli, sarà il caos» Sui treni 
•alternativi* m e ^ o non conta
re len notte è arrivato al Bren
nero il primo del convogli na
vetta* fra i confini tedesco ed 
italiano annunciati con tanto 
orgoglio dalle ferrovie austria
che Aveva 7 Tir ed altrettanti 
autisti inferociti 6 ore per 100 
chilometri II dima e abba
stanza teso da aver indotto le 
autorità tedesche a lanciare 

Blocco di Tir al confine austriaco nel settembre scorso 

seven ammonimenti «A Kie 
fersfelden (il posto di confine 
Germania Austna sulta rotta 
del Brennero, ndr) le autorità 
tedesche ci hanno consegna
to questo volantino*, racconta 
il camionista pugliese Giusep
pe Ferrante «Capiamo le vo
stre difficoltà - e è scritto - ma 
blocchi stradati non saranno 
tollerati e puniti con I arre
sto» Non la galera, ma una 
multa salata di 200mìla lire, è 
invece riservata a Vipiteno ai 
Tir che la notte accendono il 
motore £ un ordinanza antin
quinamento del sindaco del 
paese ma come possono pas

sare una notte a 20 sotto zero 
gli autisti che non dispongo
no nelle cabine, di impianti 
di riscaldamento indipenden
ti'«Dobbiamo arrangiarci qua 
ci considerano peggio delle 
bestie* lamenta, unendosi a 
un coro generale Salvatore 
Castoro autista di Catania, un 
ex legionario che viaggia con 
la moglie Giuseppa unica 
donna del club dei camionisti 
•Ci vorrebbe un blocco gene 
rate, tutto intomo ali Austna 
che non passino neanche le 
auto», s infervora Giuseppe 
Puccio, da Tonno Fuccio è 
uno dei tanti inconsapevoli 

protagonisti dei bizzarri «viag 
gì Cee*, gli stranissimi e tor
tuosi gin falli fare a certe mer
ci che contribuiscono ali inta
samento artificioso del Bren
nero Lui per portare ai mer
cati di Padova un canco di ba
nane scaricate da una nave a 
La Spezia ad un certo punto 
ha dovuto deviare su ordine 
degli spedizionien su per il 
Brennero passando tutta I Au
stna fino in Germania Là ha 
voltato immediatamente il Tir 
ed è tornato indietro Cosi le 
banane figureranno •importa
te dalla Germania», e godran
no di parucolan esenzioni 

Orlando 
«Utilizzare 
I beni confiscati 
alla mafia» 

Il sindaco Leoluca Orlando (nella foto) a seguito di parere 
favorevole del Comitato provinciale per 1 ordine e 'a steurez 
za attiverà le procedure necessarie per potere disporre di 
beni immobili confiscati In particolare il comune ha ottenu
to la disponibilità a costo zero di un area di 47mila metn 
quadrati m località Fondo S Gabriele nel quartiere Zen 
Fondo Patti in cui potranno trovare posto i circhi equestri e 
potranno essere insediate altre attività creative Larea perla 
sua dimensione potrà essere utilizzata anche per altri fini di 
pubblico interesse L amministrazione comunale chiederà 
anche la concessione dì un area di 5 245 metn quadrati nel
la zona di Casuzze per I Ente difesa gatti che ha avanzato 
istanza a) sindaco 

Napoli 
«Frontiera 
della lotta 
al crimine» 

Il ministro degli Interni An
tonio Gava si è recato nella 
questura di Napoli dove ha 
incontrato il questore Anto
nio Barrell il pretetto Angelo 
Finocchiaro intrattenendosi 
poi brevemente anche con 

"* lunzionan e rappresentanti 
dei sindacati di polizia *Mi è parso doveroso dopo le pole-
miche che ci sono state - ha detto il ministro ai giornalisti -
dare atto al questore e alle forze di polizia dello sforzo che 
compiono Se abbiamo fatto qualche aggiustamento, que-
sto non è stato determinato da sfiducia ma dal desideno di 
cercare di migliorare te condizioni operative* «Siamo con 
sapevoh - ha aggiunto Gava - che siamo in una zona di 
frontiera per la lotta allacnminatità e che ciò richiede il mas
simo sforzo Di questo avrò occasione di niente al Parla
mento martedì pomeriggio, in sede di commissione Alfan 
costituzionali* 

Il «caso Palermo» 
nel libro 
di tre giornalisti 
sidliani 

•Se mi uccidono voglio sa
pere il perché* Una secca 
annotazione, tragicamente 
premonitrice Appare nelle 
pagine del dicembre 1979 
del diano del procuratore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della repubblica di Palermo, 
^ ^ " ^ • " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ — ™ Gaetano Costa, ucciso dalla 
mafia il 6 agosto 1980 nelle strade del capoluogo siciliano II 
«procuratore rosso* aveva I abitudine di annotare in un dia
no i suoi giudizi spesso enfici sui rapporti con gli altri magi
strati e sugli episodi che in quegli anni accadevano nel pa
lazzo di giustizia di Palermo L esistenza di questo docu
mento viene resa nota per la pnma volta nei libro «Obiettivo 
Falcone Magistrati e mafia nel palazzo dei veleni* pubblica
to in questi giorni da Tullio Pironti I editore napoletano che 
ha scelto la via difficile, ma appagante, dei «llbn scomodi* 
Gli autori sono tre giornalisti siciliani - Lucio Galluzzo, Fran
co Nicastro e Vincenzo Vasile - i quali ricostruiscono tutti i 
passaggi del «caso Palermo* e le vicende del «palazzo dei ve
leni* fino ali attentato al giudice Falcone ed alle polemiche 
sulle lettere del «corvo* L annotazione precognitiva e nelle 
pagine relative al dicembre del 1979 Un periodo costellate* 
di attriti e dissidi con gli altri magistrati palermitani ed In cui 
il procuratore Costa, scrivono gli autori, dichiara *di voler (ti
ngere pienamente I ufficio* 

O I U M P H VITTORI 

ón sé ^oiV>nla*io bevo AperoL 

sa. Poi ha chiamato in dispar
te Celiando Cutaia e ha ragr 
giunto con lui la seconda sala 
operatoria. Dopo qualche attit 
mo i due soi» stati raggiunti 
da Linda Amoroso Poi gli 
span cinque in tutto, le scene 
di panico, le grida di dolore, 
la disperatone dei parenti dei 
due bambini che erano sotto ì 
lem e che aspettavano, nel 
corridoio» l'esito delle opera
zioni 

•Una gelosia incomprensi
bile ed irrazionale», dicono i 
colleglli dei tre protagonisti 
del dramma di venerdì scorso 
«Vincenzo Parisi era ossessio
nato dalla gelosia, ma tra Lin
da e Gerlando non e era asso
lutamente nulla», affermano 
con decisione, smentendo le 
illazioni che circolavano subì 
to dopo I atroce fatto di san
gue, negli ambienti dello stes
so ospedale La donna intan
to, ha ripreso conoscenza Ve
nerdì le hanno asportato un 
rene e nelle prossime ore do
vrebbe subire un secondo in
tervento per estrarre la pallot
tola che le si è conficcata nel
la colonna vertebrale Non si 
teme più per la sua vita anche 
se le sue condizioni nmango-
no gravi 

ad essere presenti SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA alle sedute 
(pomeridiana e notturna) di 
martedì 5 e a quelle di merco
ledì 6 dicembre 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se 
duta di martedì 5 dicembre al 
le ore 11 

I deputati comunisti sono te 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se 
dute di mercoledì 6 dicembre 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA LETTERE 

Com'è cambiato il divorzio in Italia secondo una ricerca dell'Ispes 

Non c'è crisi del settimo anno 
In Inghilterra, in testa alla classifica europea, usano 
persino la formula di «smatrimonio»: *Addio e gra
zie per ì bei tempi trascorsi, ti auguro buona fortu
na nella tua nuova vita». In Italia ancora non siamo 
a questo punto, ma in pochi anni ci siamo allineati 
ai paesi del nord Europa quanto a laicità e progres
sismo, È quanto emerge da una ricerca dell'Ispes 
su 20 anni di separazioni e divorzi «all'italiana». 

CARLA CHELO 

H ROMA. Chi ricorda anco
ra la campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio? 
Quanta fatica, in certi paesini, 
per spiegare che il no sulla 
scheda non era un obbligo a 
separarsi, e quanta paura, fino 
all'ultimo momento, che a 
prevalere sarebbe stata l'Italia 
cattolica e intollerante del si. 
Sono passati solo 15 anni dal 
referendum, ma gli italiani so
no cambiati cosi velocemente 
da far sparire il divario che ci 
separava dal resto dell'Euro* 
pa. Oggi it divorzio non fa più 
paura, anzi t'aumento delle ri
chieste di separazione e solo 
Il metro di misura della cresci
ta civile del nostro paese. 

Cosi, il fallo che dal 1971 al 
1988 i divorzi siano passati da 
11.796 l'anno a 37.030 mentre 
) matrimoni ( nostante la ri
presa degli ultimi tre anni) 
Siano calali da 404.464 a 
315,447, non è considerato un 
segno di crisi ma semmai di 
maggior consapevolezza nei 

rapporti di coppia. 
Lo btudio che l'Ispes (istitu

to di studi politici, economici 
e sociali) ha compiuto su dati 
e statistiche relative a 20 anni 
di separazioni e divorzi resti
tuisce la fotografia di un ma
trimonio «all'italiana" in conti
nua trasformazione e, sfatan
do vecchi pregiudìzi, ci regala 
persino qualche sorpresa, lo 
sapevate che la crisi del setti
mo anno è una vera baggia
nata, mentre le richieste di se
parazione aumentano con 
l'aumentare degli anni di con
vivenza? Il 20% delle separa
zioni riguarda persone che vi
vono insieme da oltre 20 anni. 
Colpisce anche un altro dato: 
il 4% delle separazioni avviene 
a pochi mesi dal matrimonio. 
Artiche il grado di istruzione è 
un incentivo a separarsi. I lau
reati, che nella popolazione 
italiana non superano il 3%, 
tra i divorziati sono il 7,5%. 

Segno di consapevolezza e 
maturità sono senz'altro, per i 

ricercatori dell'Ispes, le sepa
razioni consensuali, in costan
te crescita (Erano il 78% del 
totale nel 1971 e sono diven
tate l'86% nel 1988) Non in 
egual misura, naturalmente. 
Nell'Italia del sud, dove le 
donne godono di minor auto
nomia economica e vi è una 
più radicata tradizione alla liti
giosità giuridica, resta alto il 
numero delle separazioni le
gali ( Sono il 29, 90% contro 
l'I 1,03% al nord). 

La ricerca del colpevole' 
della fine di un matrimonio 
diventa sempre meno impor
tante. Il principio, stabilito nel
la riforma del diritto di fami
glia (1975), è stato rapida
mente recepito anche nelle 
sentenze, tanto che nelle se
parazioni giudiziali la percen
tuale «delle dichiarazioni di 
addebitabilità» é passata 
dall'83% nel 1981 al 34% nel 
1987. Una trasformazione re
pentina dei costumi degli ita
liani. Al cambiamento forse 
hanno contribuito in qualche 
misura sentenze importanti 
della Corte Costituzionale e 
delta Cassazione. Secondo i 
giudici di quest'ultima, tanto 
per fare un esempio, l'infedel
tà non provoca più automati
camente attribuzione della 
colpa. Anzi, in diversi casi, la 
colpa è stata attribuita proprio 
al coniuge tradito che abbia 
reagito con violenza e minac
ce. Nell'identikit del separato 
gli uomini hanno 34-40 anni e 
le donne sono di 3-4 anni più 

- • Paese in rivolta in Versilia 

Barricate contro 
anziani disadattati 
Mommio ffasteljo, un paesino in Versilia che do
vrebbe ospitare nella struttura protetta 16 anziani, 
di cui otto ex degenti dell'ospedale psichiatrico, è 
in rivolta. Barricate e striscioni da una parte, cara
binieri e vigili urbani dall'altra e i vecchi, arrivati in 
mattinata per prendere possesso della casa, ri
mandati indietro.,Usi, intercomunale e servizi so
cio-sanitari inaugurano la struttura «per legge». 

CHIARA CARMINI '" <""'- ' 

••LUCCA, Barricate e cara
binieri. Mommio Castello; il 
paesino delia Lucchesia nel 
cui territorio si trova la casa 
protetta' per anziani ed ex 
degenti dell'ospedale psi
chiatrico di Moggiano, è in 
rivolta. Ieri mattina, giornata 
di Inaugurazione'della strut
tura, l'ultimo, vergognoso at
to di una vera e propria far
sa: gli anziani, accompagna- • 
li dall'ambulanza del servi
zio socio-sanitario, sono sta
ti spediti via. 

Gli abitanti di Mommio 
hanno posto sulla strada 
cassonetti rovesciati, bidoni, 
hanno abbattuto alberi. Uno 
striscione recita; gli abitanti 
di Mommio seppelliscono 

; morti e non malati di mente. 
La tensione sale'alle stelle. 
hilaWp | tecnici'è I dirigenti 
della Usi sono dentro una 

1 bella struttura. L'inaugurai 
| «ione, cosi come recita la 

delibera della Regione To
scana, si deve (are. E la casa 
si apre, senza gli ospiti, ette, 
come assicura il presidente 
dell'Usi 3 Giusti .arriveranno 
In settimana». 

La «casa protetta» deve 
ospitare otto anziani prove
nienti dal territorio ed otto 
ex degenti dell'ospedale psi
chiatrico di Moggiano. Que

sti ultimi sono la pietra dello 
scandalo. Nella lunga storia 
di questa struttura sono loro, 
vecchi disadattati, gli indesi
derabili. Prima si trattava so
lo di manifesti che ricorda
vano il pericolo della follia. 
adesso i carabinieri devono 
proteggere i tecnici dell'Usi 

* che lavorareranno con que
sti anziani. Gli abitanti di 
Mommio, che nei giorni 
scorsi, avevano minacciato 
l'esodo per protesta hanno 
scelto un'altra forma di op
posizione. Anziché andarse
ne e prendete la residenza 
in altri comuni, come aveva
no paventato, la resistenza 
ad oltranza, il boicottaggio. 

Una Inaugurazione «fasul
la» "quella di ieri: La gente 
non ha permesso t'arrivo de
gli anziani, non ha permes
so che si portassero le derra
te all'interno della struttura. 
Bruno Mersl, democristiano, 
rappresentante al comitato 
di gestione dell'Usi, minac
cia dimissioni sia dall'orga
nismo che rappresenta sia 
dal suo stesso panilo. «Se la 
casa non verrà aperta nei 
termini decisi dalla Regione 
Toscana, con gli ospiti e tut
to il resto, rimetterò il man
dato nelle mani dell'Usi e 

del mio stesso partito». 
Intanto la gente si accalca 

nel piccolo giardino della 
casa proletta. I più anziani 
non vogliono che -il paese 
soffra della presenza di squi
librati», i più giovani cercano 
di far valere quell'ordine del 
giorno adottato dall'interco
munale due giorni fa, con il 
quale si nomina una com
missione per verificare l'agi
bilità deila struttura, termina
ta da tempo. Quella com
missione che era stata chie
sta otto mesi or sono ma si e 
messa al lavoro solo un gior
no prima dell'inaugurazione 
fissata dalla Regione Tosca
na. Allungare i tempi però 
non è più possibile Al di là 
delle più elementari regole 
di tolleranza, adesso c'è una 
delibera della Regione To
scana e a questa si appella il 
presidente della Usi Giusti 
nell'improvvisata conferenza 
stampa che tiene nel picco
lo saloncino della casa pro
tetta. «Nessuna risposta ho 
ricevuto dalla Regione To
scana al fax con il quale 
chiedevo una deroga all'a
pertura - dice, giustificando
si, Giusti - e quindi la strut
tura è ufficialmente aperta. 
Chiedo alle forze dell'ordine 
che facciano in modo di tu
telare i dipendenti dell'Usi 
che lavorano nella struttura». 

Arriva la notizia che sono 
state tagliate le gomme al 
furgoncino della Usi e la ten
sione sale ancora. Domani 
in prefettura l'incontro tra 
presidente dell'intercomu
nale, quello dell'Usi e il pre
letto. Ma la gente promette 
ancora battaglia. La storia 
della «casa protetta» non fi
nisce qui. 

Separazioni per durata di convivenza dei coniugi ( 1987) 
DURATA DELLA CONVIVENZA (ANNI) 

Piemonte 
V. d'Aosta 
Lombard ia 
Trent ino 
Veneto 
Friul i V.G. 
Ligur ia 
Emil ia Rom. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Mol ise 
Campania 
Pugl ia 
Basi l icata 
Calabr ia 
Sici l ia 
Sardegna 

Mano d l l 

31 

-42 
3 

14 
7 

17 
18 
21 

3 
3 

33 
4 
2 

26 
25 
,1 
9 

16 
6 

1 

140 
3 

210 
16 
85 
14 
63 
97 
60 
18 
15 

112 
15 
7 

82 
56 

5 
25 
80 
30 

3 

238 
11 

369 
27 

155 
34 

118 
210 
130 
29 
29 

150 
16 
2 

120 
76 

7 
26 

101 
36 

a 

216 
9 

340 
40 

140 
33 

103 
171 
125 
28 
25 

169 
12 
6 

124 
85 

8 
31 

109 
43 

a 

189 
6 

340 
20 

150 
26 
85 

152 
98 
29 
27 

142 
21 

1 
100 
60 

5 
27 
66 
30 

12 

167 
5 

302 
22 

117 
25 
76 

154 
113 
23 
16 

149 
13 
5 

100 
55 

5 
12 
77 
24 

15-1» 

651 
22 

1031 
82 

401 
102 
277 
603 
397 

66 
76 

559 
33 

5 
354 
206 

16 
83 

337 
107 

Oltre 19 

843 
16 

1.352 
123 
510 

99 
425 
724 
479 

66 
82 

698 
48 

6 
329 
254 

25 
74^ 

360 
137 

Total* 

4 256 
130 

7.062 
577 

2.788 
598 

1994 
3 713 
2.526 

441 
532 

3.416 
279 

63 
2.129 
1.386 

111 
488 

1.999 
717 

Hall» 281 1.133 1.884 1.817 1.S74 1.460 5.413 6.650 35.205 

giovani; ma negli ultimi tempi, 
tra coloro che provano a vive* 
re soli, sono in aumento gli ul
traquarantenni, con lunghi 
matnmoni alle spalle. 

•Mogli e buoi dei paesi 
tuoi*. E ancora valido il vec
chio adagio? Le differenze di 
abitudini, ritmi e vatorì legati 
alle ràdici di provenienza 
sembrano conservare un certo 
peso tra le cause di separazio

ne. Il più alto numero di crisi 
matrimoniali, ad esempio, è 
tra calabresi e lombardi, men
tre per i legami all'estero sem
brano essere meno adattabili 
agli usi di mogli straniere (in 
ordine di provenienza) friula
ni, toscani e laziali. 

Uno degli ultimi capitoli 
della ricerca è dedicato ai 
protagonisti involontari delle 
separazioni: i fìgti. In Italia, nel 

90 % dei casi, sono te madri 
ad averli in affidamento, so
prattutto se sono pìccoli. Qua
si la metà dei figli dei separati 
ha meno di 10 anni. Sono le 
vittime principali delta crisi di 
un matrimonio, anche se ap
parentemente coperti d'affet
to, visto che è proprio per loro 
(e per i soldi) che i genitori 
non riescono a trovare un ac
cordo per separarsi. 

Si vende a oltre 3 milioni al mq 

Impennata dei prezzi 
delle abitazioni (24%) 

CLAUDIO NOTAI» 

ta l ROMA Deciso incremen
to nella costruzione delle abi
tazioni e, contemporanea
mente, torte impennata nei 
prezzi di vendita con punte 
che toccano il 36%. Nelle 
grandi cittì, dov'è più forte la 
tensione abitativa, il costo mer 
dio del mattoqe a mq rasenta 
I tre milioni. Questo si verifica 
con un eccezionale aumento 
della produaione, dopo un ] 
quinquennio caratterizzata-da * 
un suo continuo ridimensio
namento. È<la fotografia che 
emerge dall'osservatorio. del
l'Ance, l'associazione dei co
struttori edili, ch^ dispone di 
datidi prima mano. -

Quest'anno in Italia le risor
se impiegate, in abitazioni 
(nuove costruzioni e recupe
ro) sono'state 59.218 miliardi 
di lire contro i 53.911 miliardi 
spesi neH'88, con un incre
mento del 9.8» del valore. Gli 
investimenti si sono cosi ripar
titi; in nuoverfealizzazioni so
no stati 34.640 miliardi di lire 
con una crescila del 9,4% e 
per il recupero e la riqualifica- ' 
zione del patrimonio esìstente 

24.578 miliardi, con un incre
mento rispetto all'anno prece
dente del 10,4*. 

Nello sviluppo delle abita
zioni, nel nuovo e nel recupe
ro, cresce sempre di più l'ap
porto privato. Nell'85 ì privati 
finanziavano il 77,3% degli in
terventi. Quest'anno l'82%. Di 
pari passo, invece, è sceso il 
sostegno dello Stato. Gli allog-

ta^aoweruionati, quelli a tota-
He carico dello Stato sono pas
sati dalla già bassissima quota 
del 5,2% al 3,3%, che è la più 
bassa d'Europa, tenendo con
to che in molti paesi, dalla 
Germania alla Francia, all'In
ghilterra, alla Danimarca, l'in
tervento pubblico per la casa 
varia dal 20 al 40%. In Italia, 
pur essendo quasi inesistente 
il peso statale, il governo non 
riesce a spendere neppure 1 
proventi della, Geacal pagati 
dai lavoratori,dipendenti per 
costruire alloggi. Oltre alle ca
se popolari,.nel nostro paese, 
sono scese anche, le'realizza-
zioni * delle case. agevolate, 
con parziale finanziamento 
dello Slato che, a causa dei, 
troppi intralci burocratici e 

per la lentezza delle procedu
re edilizie e finanziarie, sono 
calate dal 17,5 al 14.1%. 

È stata proprio la scarsezza 
di finanziamenti pubblici nella 
costruzione di case e la do
manda abitativa sempre pia 
torte (due milioni di famiglie 
in coabitazione, 2-300.000 
giovani coppie che si formano 
ogni anno e l'emergenza sfrat
ti) a far lievitare i prezzi degli 
alloggi, che sono arrivati alle 
stelle. Secondo l'osservatorio» 
dei costruttori, questo l'arida^ 
mento dei prezzi: netle città 
con più di 400.000 abitanti, il 
costo casa è aumentato in un 
anno del 24,4%. Il prezzo me
dio « di 2 milioni 841.000 lire 
al mq per le case nuove e 2 
milioni 154.000 per quelle più 
recenti. A Roma e a Firenze la 
punta media è di ,3 milioni 
172.000 lire, a Milano di 2 mi
lioni 887.000. Ma i prezzi sono 
aumentati anche nei centri 
medi con un incremerito del 
17%. Né i prezzi sono destinati 
a fermarsi, se.si pensa che 
con il progetto, casa Prandini 
le case dello Stato vengono a 
costare due milioni al metro 
quadrato. 

Siccità, nei bar di Cagliari 
serbatoi obbligatoli 
B CAGLIARI. Il sindaco di Cagliari Paolo De 
Magistrìs ha emesso un'ordinanza, rivolta ai re
sponsabili o titolari di attività commerciati, uffi
ci pubblici e privati, scuole e locali di pubblico 
spettacolo, per consentire di dotare i locali di 
idonei serbatoi per fare riserva di acqua pota
bile. Nel provvedimento, che ha decorrenza 
immediata, si specifica che la capacità dei ser
batoi non deve superare i 7 litri per metro qua
dro per i bar ed i ristoranti e i 3 litri per metro 

quadro perle restanti attività, fermo restando 
che le capacità minime debbono poter fron
teggiare le necessità connesse alle esigenze di 
carattere igienico-sanitarie. 

Intanto a Palermo il sindaco Leoluca Orlan
do ha sollecitato il presidente della Regione si
ciliana on. Rino Nicolosi a convocare una riu
nione per l'emergenza idrica con la partecipa
zione dell'amministrazione comunale e della 
azienda municipale acquedotto. 

1 .giovani di colore 
erano seduti in prima classe 
avendo pagato regolarmente il biglietto 
Un funzionario Fs li ha ratti 
cacciare per far posto a un prefetto 

Tire africani in treno 
N i Spett. redazione, in qualità di capotreno 
del treno 2519 (Belluno-Venezia) del 20 no
vembre 1989, desidero rendere noti alcuni 
episodi avvenuti durante la sosta a Treviso e 
a Venezia. 

A Treviso un dirigente Fs, peraltro non 
chiaramente qualificatosi, si è avvicinato al 
conduttore (addetto alla controlleria) ordi
nandogli di eseguire immediatamente il con
trollo dei viaggiatori di pnma classe in quanto 
un Prefetto era in piedi mentre dei «beduini» 
(sic) erano seduti. Al momento dell'episo
dio, sul treno, estremamente affollato, vi era
no circa 150-200 persone senza posto a sede
re, per le quali nessuno ha avuto analogo in
teressamento.' 

Il mio dipendente si è recato nella prima 
classe, dove vi erano tre nordafricani i quali 
hanno pagato, senza opporre alcuna resi

stenza, la somma richiesta per II cambio di 
classe. 

Nonostante questo, qualcuno del Geno 
(dirigente Fs o Potfer, oppure del seguito del* 
la presunta autorità) ha richiesto a Venezia 
l'intervento della polizia contro i tre stranieri. 

Nella stazione di Santa Lucia uno stuolo di 
poliziotti di entità mai vista In precedenza è 
intervenuto palesando estrema concitazione, 
con tempismo ed efficienza incredibili nel 
confronti dei tre malcapitati; fermandoli ed 
identificandoli senza apparente motivo. 

Ogni commento mi sembra superfluo, vor
rei solo aggiungere che ogni volta che il per
sonale di scorta ai treni richiede intentntt 
per episodi delittuosi, non trova quasi mal 
Polizia disponibile. 
Alessandro Girardi. Capotreno DpvDelhino 

Meglio questa 
«follatura» 
che equilibrismi 
paralizzanti 

M Cara Unità, apprezzo il 
gesto coraggioso di invitare il 
Partito a rimettersi in discus
sione in modo ampio e pro
fondo con una proposta poli
tica dirompente che ha la po
tenzialità di costringere a 
muoversi anche le statue di 
pietra del mondo politico ita
liano è a mollare posizioni di 
potere e di rendita. Il modo 
repentino con cui è stata po
sta al centro del dibattito, fin 
dall'inizio, la questione del 
càmbio del nome del Partito, 
non mi convince del tutto: 
meglio però questa •forzatura» 
della situazione che equilibri 
paralizzanti e sterili. 

Comunque, proposta pro
grammatica, analisi delle for
ze in campo e conseguente
mente delle prospettive reali
stiche che ci stanno di fronte 
devono essere approfondite e 
rese esplicite atta basft che, 
dovrà decidere attraverso il 
congresso, e alla più ampia 
opinione pubblica. E a con
clusione di questo processo, 
se razionalmente e politica
mente risulterà opportuna la 
nascita di un nuovo schiera
mento in cui confluire insieme 
con altre forze, allora si porrà 
anche il problema del nome 
di questa rinnovala sinistra, 
per la quale mi sembrerebbe 
valido e programmaticamente 
significativo (è una proposta, 
ora per allora) l'appellativo di 
•Democrazia per il Sociali
smo», 

Aldemara ContoUnl. Firenze 

Perché non ha 
votato 
e come avrebbe 
votato 

• I Can compagni, visto co
me si è svolta la votazione a 
conclusione dei lavori del Co. 
mitato centrale allargato, alla 
quale ho partecipato assidua. 
mente fino a giovedì mattina, 

desidero farvi presente che 
non ho potuto partecipare al 
voto poiché impegnato, come 
il compagno Militello, nella 
importante riunione del Con* 
sigilo di amministrazione del' 
l'Inps che doveva procedere 
al completamento dell'elezio
ne degli organi dirigenti. 

Desidero inoltre farvi pre
sente che se fossi stato pre
sente avrei votato »no», perché 
condividevo le argomentazio
ni e le proposte avanzate nel 
corso della discussione e nel
la dichiaraziaone di voto del 
compagno Torlorella. 

È inutile che aggiunga che 
parteciperò all'ampio dibattito 
che si apre nel Partito con l'in
tento di contribuire nella chia
rezza programmatica ed idea
le, al conseguimento dei mas
simo di unità. 

MatuoTofnoal 

Investire 
in beni culturali 
alla lunga 
è redditizio 

H Caro direttore, conside
rando l'evidenza dei fatti, non 
sembra che quanti oggi in Ita
lia gestiscono, ai vari livelli, il 
potere politico e-quello eco
nomico . abbiano raggiunto 
un'apprezzabile consapevo
lezza dell'opportunità di privi
legiare con sostanziosi investi
menti beni quasi impalpabili 
ma preziosi come quelli cultu
rali, almeno per sostenere il 
turismo cosiddetto còlto in ra
pida espansione soprattutto 
per l'apporto degli stranieri. 
Altrettanto dicasi per quanto 
concerne i beni elargitici dalla 
natura i quali, secondo una 
certa logica, sono considerati 
liberi e pertanto sono libera
mente depredabilj. 

A gestire là cosa pubblica, a 
volte nella veste di ammini. 
stratori altre in quella dì uomi
ni politici, «ci sono persone 
che si riconoscono, solo in 
opere molto costose e scarsa. 
mente produttive! Non cito ca
si specifici, ma capita che 
mentre si riesce agevolmente 
a reperire fondi finanziari per 
la costruzione, poniamo, d'u
na diga contestata et) inutile, 
d'un porto turistico per pochi 
privilegiati oppure d'una fa
raonica superstrada, appare 
impresa enorme assicurarsi 

qualche spicciolo per ultimare 
la ricostruzione d'un teatro, 
per consentire il mantenimen
to d'un importante museo o 
per conservare un po' di verde 
per le nuove generazioni. 

Eppure un'analisi non su
perficiale della redditività di 
questi berti ha portalo alla 
scoperta che il nostro patri
monio culturale e naturale im
prigiona in sé una potenzialità 
economica davvero straordi
naria. Quanto rende, Infatti, 
un parco naturale? Quanto 
una tela del Tiziano o del Raf
faello? Esperti hanno accerta
to che il solo turismo cultura
le. scorporato da quello mera
mente balneare ed escursioni
stico, fornisce annualmente al 
Paese, in termini di valore ag
giunto al prodotto interno lor
do, un apporto netto di circa 
cinquemila miliardi, nella 
grati parte in valuta pregiata. 
. Investire dieci oggi in beni 

culturali e ambientali potreb
be significare un beneficio dt 
cento domani, una sicura pro
duzione di ricchezza tenia 
problemi di diseconomie 
esterne; e, per di più, Un mas
siccio impiego di manodope
ra' , 

fillhnrtnBagsJafJ 
Astigiano (Ancona) 

Riferimento 
al passato 
e virgolette 
scomparse 

eaa Caro direttore*, nel mio 
articolo apparso sullfn*ldel 
30/11 l'espressione •povera 
gente» veniva usata una prima 
volta al passato («quella che 
un tempo veniva chiamata 
"povera gente".) e una se
conda volta ancora fra virgo
lette, per ribadire il significato 
del tutto particolare che inten
devo attribuirle. Nel titolo re
dazionale (-Ma cambiando 
nome non tornano i voti della 
povera gente») sia il "riferi
mento al passito siali virgo
lette sono scomparsi. j, -

Qualche lettore'di soli titoli 
mi ha rimproverato, una visio
ne •passatista, della reali* so
ciale. Sono certo,che IVnitù 
non aveva alcuna intenzione 
maliziosa, ma consentimi in 
ogni caso di rammaricarmi 
per la piccola inesattezza. 

Adalberto Muraeet. 

C H E TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALI Ai le basse temperature 
sulle regioni centrosettentrionali della no
stra penisola sono .l'elemento climatico che 
più si mette in evidenza in questo scorcio 
meteorologico stagionale. Sono dovute alla 
persistenza di un vasto e consistente antici
clone che staziona al di sopra della nostra 
penisola e che ha II suo massimo valore lo
calizzato immediatamente ad est dell'arco 
alpino. Sulle estreme regioni meridionali 
confluisce aria più calda e più umida di ori
gine atlantica che contrasta con quella fred
da di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle 
regioni meridionali addensamenti nuvolosi 
irregolari'ora accentuati ed associati a qual
che debole pioggia, ora alternati a zone dì 
sereno. Formazioni di nebbia più o meno in
tense sulle pianure del Nord e in minor mi
sura su quelledel Centro. La nebbia è più In
sistente durante le ore più fredde. 
VENTIi deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nordorientali. 
MARI! mossi i bacini meridionali, legger
mente mossi gli altri mari. 
OOMANIi non vi sono varianti notevoli da 
segnalare e di conseguenza il tempo si 
manterrà buono al Nord ed al Centro. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi più 
o meno consistenti e più o meno duraturi. 
Permane la nebbia sulle pianure del Nord e 
in minor misura su quelle del Centro. 
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settimana 

Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Finanziaria 
Ecco 
Ipunti 

QIOMIOFIUtCAMUlU 

^•IHOMA. Giovedì prossimo 
? comincia nell'aula di Moriteci-

f «norid 11 confronto su Finanzia-
i -lia<gt Bilancio *90r Con I gior

nalisti il vicepresidente del 
gruppo comunista della Ca

pinéra,' Giorgio Maccioua, ha 
fatto ieri mattina il punto sul
l'andamento della discussione 
in commissione e in comitato 
nstretto. «E una manovra di 
«Orto respiro per arrivare alle 
amministrative di primavera» 

Macciotta individua anzitut
to alcuni «punti di debolezza, 
contraddittori persino con gli 
obicttivi che il governo si era 
proposto». Sono cinque Ve
diamoli in sintesi 
, 1, II" Fondo sanitario nazio
nale è largamente sottostima-
to «Ma il governo dichiara di 
voler" adeguare lo stanziamen
to sólo a luglio '90, col bilan

c io dì assestamento. Ciò signi
ficherà, vista la trasformazione 
del fondo nazionale In fondo 
interregionale, far perdere su
gli enti locali per sei mesi una 

* voragine di cinquemila miliar
di».. 
, 2, Mentre la legge di nlorma 
<Wnps obbliga lo Stato a so

stenere, la spesa per l'assisten
za, la Finanziane conferma a 

1 carico dell'lnps oneri per cas
sa integrazione, pensioni so-

* clali, prepensionamenti, ecc. 
«Si tratta di oltre cinquemila 
miliardi che emergeranno nel-

illa seconda meta dell'anno e 
- consentiranno la solita spteu-
*„ (azione sul disavanzo del-

-, 3. Tra te entrate del bilancio 
* si prevede quella derivante 

dalla imposta del 30%r sui ri
sparmi bancari e postali, «Ma 
l'accordo Cee sulla liberali* 

J''1wtione dei movimenti di ca-
•i «pitale Import* di ridurre que

sto prelievo, con una perdita 
di gèttito d| alcune migliata di 
miliardi Occorreranno quindi 
nuove imposte per far fronte 
ad un minor gettito già previ
sto, ma non dichiarato, per 
evitare l'impatto pre-elettorale 
di nuove imposte* 

4. Il gettilo complessivo 
quest'anno non e sovrastima
to, anzi, in relazione al falli
mento del condono fiscale, si 

u .può per&inq pensare ad una 
qualche difficoltà per realizza
re le previsioni. In particolare, 

.jl gettito Irpet è scuramente 
L>apvrasUfnato per almeno due
mila miliardi. «Non ci sono 
quindi .grandi margini per 
compensare, con l'emergere 
&t maggiori entrate, (a preve
dibile sottostima di alcune 
spese- come ad esempio l'a
deguamento all'Inflazione ve
ra delle relribuzioni dei pub-

*rt»licltiipehdent». 
5/iLa politica contraddillo-

f uà in materia di finanza locale 
r fondata, per il '90, su una pa-
. shccia.ta revisione dell'kiap -
|ltncost||uzionale tnbulo che 
persino |l governo dichiava di 
vqlcr sopprimere a partire dal 
*9) -, fa prevedere una gestio
ne del tributo «più attenta al 
consenso elettorale che non 
alle esigenze della finanza 
pubblica È facilmente preve
dibile l'emergere, nella secon
da metà del prossimo anno, 
di un rilevante indebitamento 
sommerso», 

Ecco perché il vicepresi
dente dei deputati comunisti 

' definisce 'la Finanziaria «un 
1 prowedimghto limitato 'a 
' quattro mesi, giusto il tempo 

di affrontare le elezioni ammi
nistrative del 6 maggio*. 

Una settimana dopo, nel 
presentare come gli impone 
la legge, il documento di pro
grammazione economico-fi
nanziaria per il tnennio 91-
'93, il governo «scoprirà* che i 
conti della finanza pubblica 
non vanno bene e presenterà 
l'ennesima manovra esitiva di 

' correzione Sulla base delle 
. proposte del governo ombra, 

il Pei -contrasterà - già in 
commissione e poi In aula -
questo dist-gno privo di respi
ro strategico insistendo su una 
seria riforma fiscale, una poli
tica verso la pubblica ammini
strazione (a partire da regioni 
ed enti locali) fondata sulla 
responsabilizzazione e su un 

; trasparente collegamento di 
risorse e poteri; una politica di 

, investimene attenta all'inno
vazione, alla tutela dell'am
biente, allo sviluppo dell'oc
cupazione, una politica infine 
del diritti sociali e di cittadi
nanza che sostituisca le sem
pre crescenf erogazioni assi
stenziali». 

Taranto in ginocchio 
per la crisi siderurgica 
Altri 4500 lavoratori 
in cassa integrazione 

E nella città scossa 
dalla ristrutturazione 
fanno la loro comparsa 
le imprese mafiose 

Ilva, tanti appalti 
al posto dell'acciaio 

Gli stabilimenti Ilva di Taranto 

L'Uva di Taranto ha deciso la messa in cassa inte
grazione di altri 4500 lavoratori. Un altro brutto 
colpo la città. I problemi di un sistema economico 
interamente dipendente dall'acciaio, nel quale co
minciano ad inserirsi forme di economia crimina
le. «Il confronto sul futuro del centro siderurgico 
deve essere riportato a Taranto», dicono i sindaca
ti-

DAL NOSTRO INVIATO 

•NRICOFIERRO 

• TARANTO. I) colosso è 11, 
sempre più «estraneo alla cit
tà», come titola il Quotidiano 
di Taranto Estraneo?, proprio 
non si direbbe. Forse ha ra
gione chi nella città del «mar 
Piccolo e del mar Grande» af
ferma che se l'Uva prende il 
raffreddore, Taranto si amma
la di polmonite, Ed in questi 
giorni se non proprio la pol
monite, Il capoluogo ionico si 
è preso una brutta bronchite. 
Venerdì, infatti, la direzione 

dell'azienda ha deciso la cas
sa integrazione per altri 4500 
lavoratori: ci sono eccedenze 
che bisogna smaltire, dice l'U
va, fermando alcuni impianti. 
I grandi utilizzatori, è il ragio
namento esposto al sindacati, 
stanno cercando di orientare 
verso il basso il costo dell'ac
ciaio, comprano poco e il 
consumo di coils» in Italia è 
sceso da 6,8 milionj di tonnel
late del primo semèstre a 4,7 
dell'ultimo. Bisogna tagliare, e 

altre migliaia di lavoratori an
dranno ad aggiungersi ai sen
za lavoro di una città che viag
gia ormai verso un tasso di di
soccupazione che tocca il 30 
per cento. «È la crisi del mo
dello Taranto», afferma Gaeta
no Carrozzo, segretario dei 
comunisti tarantini. Un mo
dello costruito esclusivamente 
sulla monocottura dell'ac
ciaio. Qualche dato: nella 
composizione del reddito l'in
cidenza del settore industriale 
è del 43 percento (nell'intera 
Puglia siamo al 31), mentre 
quello del terziario è stagnan
te al 48 percc.tO, contro il 55 
della regione. La stessa im
prenditoria locale presenta, 
tranne rarissime eccezioni, i li
miti di un sistema cresciuto al
l'ombra degli appalti distribui
ti dal centro siderurgico, sen
za riuscire a diversificare le 
produzioni e a pensare di po
ter vivere anche senza l'ac
ciaio Intanto, a differenza di 

quanto è avvenuto in altre 
realtà pugliesi, -il numero dei 
fallimenti aumenta. Lo stesso 
traffico di merci al porto è for
temente condizionato dalla 
presenza dell'Uva, che attiva il 
70 per cento delle attività di 
imbarco. 

«Ecco perché - dice Gio
vanni Cazzato, segretario del* 
la Cgil - è assurdo l'atteggia
mento di separazione dal 
contesto estemo perseguito 
ostinatamente dalla direzione 
dell'Uva». Una separazione 
spiegata dai nuovi manager 
dell'azienda, calati a Taranto 
dopo l'ultima grande crisi del
l'apparato siderurgico pubbli
co italiano, con l'esigenza di 
imporre maggiori livelli di effi
cienza, soprattutto nell'intrica
to sistema degli appalti e delle 
lavorazioni esteme. L'azienda 
punta al risparmio a tutti i co
sti, i sindacati a rivedere l'inte
ro sistema per garantire i livel
li' occupazionali e per offrire 

serie garanzie di sviluppo al
l'impresa locale. Una trattativa 
che dura da cinque mesi e 
che non si è chiusa neppure 
nell'ultimo incontro tenuto ve
nerdì scorso. Se ne riparlerà il 
18 dicembre prossimo. Intan
to, i propositi di razionalizza
zione si scontrano con quelle 
che Carrozzo definisce «posi
zioni di rendita che costitui
scono una sorta di forza iner
ziale di resistenza contro ogni 
tipo di cambiamento!. Insom
ma, il segretario del Pei parla 
di rapporti poco chiari tra po
litica e imprese e tra politica e 
affari. E più si scende nei livel
li bassi delle prestazioni (tra
sporto materiali, pulizie, rotta
mazione) più si fa evidente 
l'intreccio con gli elementi di 
degenerazione del sistema 
economico della città. 

In primo luogo l'esposizio
ne delle imprese più deboli 
ed improvvisate all'anomalo 
mercato creditizio cittadino. 

Un fenomeno preoccupante: 
delle 700 società finanziarie 
operanti nella regione (qual
cosa come l'8 per cento delle 
società finanziarie italiane), 
150 sono concentrate a Ta
ranto, una sorta di mercato 
parallelo del credito nel quale 
si è prepotentemente inserita 
la criminalità organizzata. Ed 
ora le cosche, che qui hanno 
già assunto le forme sofistica
te della mafia imprenditrice, 
puntano al controllo di una 
parte degli appalti. L'omicidio 
è lo strumento che regola i 
conflitti e che spiana la strada 
alle imprese controllate dalla 
mafia. «In questa situazione dì 
emergenza isolarsi non serve 
• dice il segretario della Cgil 
-. Il confronto sul risanamen
to e sul rilancio dello stabili
mento deve essere riportato in 
città: Taranto non può essere 
condannata solo a pagare i 
prezzi degli effetti sociali di ri
strutturazioni decise altrove». 

y; -"• •• Manuela Palermi lascia gli incarichi e se ne Va dal sindacato: «Mi sentivo soffocare» 
«È mortificante avere a che fare con quell'orribile mostro burocratico, che assorbe tutto...» 

«La Cgil, ovvero urla nel silenzio» 
Ha rinunciato agli incarichi, se n'è andata dalla 
Cgil. Manuela Palermi, (ex) segretaria dei tessili, 
all'improvviso ha deciso di lasciare, «Mi sentivo 
soffocare,..». Se n'è andata senza sbattere la porta, 
senza troppi clamori. Ma le motivazioni che l'han
no spinta a questa scelta sono un atto d'accusa 
contro una Cgil dove «tutto è ingoiato da un orribi
le mostro burocratico». 

STEFANO BOCCONITTI 

pr. 

• ROMA Più o meno, la 
scena e di un mese fa. Stava 
seguendo una numone, l'en
nesima. Si era anche iscritta a 
parlare, avrebbe dovuto pren
dere la parola dopo qualche 
intervento Invece, ad un certo 
punto, è uscita dalla stanza e 
se n'è andata. Non è mai più 
tornata in una sede sindacale. 
Ha lasciato la Cgil Hanno 
scritto che è stala vittima di 
una guerra tra componenti, 
hanno senno - e detto - che 
le sue dimissioni erano legate 
a rimescolamenti nel gruppo 
dirigente Manuela Palermi. 46 
anni, (ex) segretaria dei tessi
li. dice semplicemente «Mi 
mancava il respiro Era arriva
lo il momento di dire basta». 

E che c'è dietro questo -ba
ita»? 

È difficile dirlo in due parole, 
Ci provo In questo ultimo pe
riodo ho avvertito sempre di 
più la distanza tra ciò che av
viene nella società, ciò che 
cambia e la sempre più forte 
burocratizzazione della Cgil. E 
io ho scelto di stare dalla parte 
di chi cambia, di chi si muove. 

Perché la Cgil non può cam
biare? 

Non lo so Lo spero. Lo spero 
perché tra la genie non è dimi
nuito il bisogno di sindacato. 

E allora? 
Allora, ho fatto ima scelta indi
viduale Mi sentivo - come di
re7 - mortificala. 

È poco, spiegati meglio. 
Penso alle scadenze che ha di 
fronte oggi il sindacato, la trat
tativa con la Confindustria o gli 
stessi contratti. Vai alle riunio
ni e di tutto senti parlare meno 
che dei lavoratori. Dei loro bi
sogni Certo, anche le loro ri
chieste vanno «scremate» da 
ciò che possono contenere di 

corporativo. Ma da noi. molto 
più semplicemente, ilavoralon 
non vengono più nominati È 
una mortificazione politica 
questa. E ce n'è anche una 
umana, se mi capisci in* 
somrnma: trovo intollerabili 
quelle riunioni in cui i compa
gni si parlano attraverso mes
saggi in codice, trovo assurdo 
quel modo di discutere cori se
gnali che solo quella gente è in 
grado di capire. 

Sindacato senza lavoratori. 
Quindi - torniamo alla do
manda di prima -la CgU non 
ha futuro? 

Io vedo solo che c'è una forte 
aspirazione a stare dentro la 
compagine governativa. Dì 
più: a stare dentro le istituzio
ni. 

Che vuoi dire? 
Nella mia organizzazione - la 
chiamo ancora cosi, scusami -
sempre meno si pensa al con
ditto sociale come un indi
spensabile strumento demo
cratico, come una garanzia. 
Certo lo so anch'io che il sin
dacato è uno strumento di me
diazione tra interessi diversi. 
Ma l'intesa può avvenire quan
do ci sono soggetti che config
gono tra di loro. Ora invece, il 
sindacato, lo Stato, le imprese 
si fanno la loro mediazione, 
nel chiuso di una stanza. Di 
fatto tolgono di mezzo il con
flitto. Il che significa togliere di 
mezzo la partecipazione dei 
lavoratori. Senza conflitto non 
c'è più "governabilità», c'è solo 
più autoritarismo. 

Eppure non mi pan che sia
no flotte le battaglie sinda
cali... 

Però, c'è sempre meno conflit
to. Le condizioni di lavoro in 
questi ultimi anni hanno subito 
un netto peggioramento. Tan-

mo e apprezzo chi resta Ma 
Iter me non c'era più spazio. 

Hai disegnato no sindacato 
•impermeabile» al nuovi W-
•o gnL È davvero così? 

Dire di voler rappresentare ì 
nuovi insediamenti sociali, te 
•move figure non basta. Se lo si 
noie fare davvero- bisogna 

(ambiare modo di contrattare, 
bisogna ripensare proprio il 
modo d'essere del sindacato. 
Ma questa terribile macchina 
burocratica che s'è creata non 
o permetterà mai. 
. Ma non pensi iil esserti «tira

ta fuori*, per esemplo, dalla 
battaglia per affermare là 
presenza delle donne nel 

Lavoratrici in una Industria tessile 

to più grave, quanto è cresciu
to nella società un bisogno di 
autolegittimazione da parte di 
nuovi soggetti, dei giovani, del
le donne. Figure che hanno 
provato a rimettere in discus
sione non soltanto le presta
zioni dì lavoro, ma anche, ad
dirittura, le questioni della vita. 
Pensa alle lavoratrici tessili, 
quelle di cui mi occupavo. Ab
biamo provato a pensare che 
dovesse essere considerato co
me «tempo produttivo», quindi 
tempo di lavoro, anche quella 
parte della giornata da dedica
re alla cura dei propri figli, dei 
propri cari, alla cura dei propri 
affetti. Una proposta dirom
pente. Che avrebbe avuto biso
gno di più conflitto. Invece ce 
n'è stato meno. 

Parli delle donne. Anzi, del
la donna con II proprio, sin
golo bisogno. Non è proprio 
l'Idea che sta dietro al sinda
cato del diritti lanciato dalla 
CgU a Chiudano? 

Trentin a Chianciano ha detto 
cose importanti, che vanno 

nella direzione di un nuovo 
modo di fare politica. Che di
segnano un sindacato che 
s'occupa anche della persona. 
Quella del segretario generale 
è stata sicuramente una pro
posta importante, sulla quale 
molti, me compresa, avevano 
puntato. Ma adesso so che 
quello è stato un «assolo» dì 
Trentin. Quelle idee sì sono 
scontrate con le logiche di ap
parato, che mortificano - co
me vedi uso sempre la stessa 
espressione - qualsiasi proget
to di rinnovamento. Per farla 
breve: non mi pare che esista
no i presupposti per costruire 
davvero una Cgil coerente con 
Chianciano. 

Davvero non c'è più spazio 
per questa battaglia? 

lo l'ho vista cosi Ed è una scel
ta assolutamente individuale. 
Che tale deve restare. Chi l'ha 
detto che le scelte politiche de
vono essere per forza colletti
ve? È una scelta solo mia. Che 
non voglio neanche suggerire 
ad altri. Per essere chiari: iosti-

*orse ho fatto una scelta egoi-
ita, non lo so. Qualche com
pagna mi ha rimproverato, dì-
:endomì che prima di dimet-
'ermi dovevamo discuterne. 
fon era il caso. Tante albe 

compagne, però, mi hanno 
detto di condividere ì miei di
sàgi. Ma tu mi chiedi cosa suc
cederà delle donne nel sinda
cato. Nella Cgi), grazie al cielo, 
e grazie soprattutto alla batta
glia delle donne, il concetto di 
differenza sessuale non fa più 
scandalo. Sólo che non glie ne 
importa niente a nessuno. 
Cioè: nessuno ti insulla, anzi 
apparentemente ti rispettano. 
Però ti accorgi che nella prati
ca quotidiana le cose conti
nuano ad essere esattamente 
come prima. Puoi gridare, ur
lare, ma subito dopo toma la 
cappa di silenzio. E questo - te 
io dico per la terza volta - ti 
mortifica. Se combatti contro 
un muro di gomma, vince 
sempre quest'ultimo. 

Pensi che l'insensibilità del
la CgU dipenda da come è 
strutturata. Dipende insom
ma dal (atto che è divisa in 
componenti? 

Io ho sempre avuto un forte 
senso di appartenenza al Pei. E 
ho sempre visto le componenti 
come una garanzia di unità. 
Però quest'idea me la sono co
struita negli anni 70, quando la 
pressione dei lavoratori scardi
nava vecchie logiche. Quando 
nel sindacato prorompomo 
migliaia dì persone, non puoi 

pensare di governare col bilan
cino Oggi, che questa pressio
ne non si avverte e manca nel
la Cgil la voglia di capire quel 
che pensa la gente, credo che 
te componenti rendano il sin
dacato più chiuso. Ma, insom
ma, possibile che in questa fa
se di enormi trasformazioni 
non si possa pensare a forme 
di aggregazione diverse, che 
non siano quelle di partito? 
Possibile che non si possa pen
sare ad aggregazióni trasversa
li, su obiettivi? Aggregazioni su 
una battaglia, che una volta 
vinta, poi si sciolgono? E parto 
ancora delle donne: la loro 
condizione, la loro differenza 
salta i partiti, salta - sembrerà 
pericoloso, ma Io dico - le 
stesse classi sociali: si possono 
ancora ingabbiare nelle com
ponenti? Parlo, ma tanto a che 
serve in un sindacato cosi ba
nale... 

Banale? 
SI, banale. Pensa alla propo
sta, d'enorme civiltà, che si 
vuole inserire nei contratti con
tro le molestie sessuali. In Cgil 
tanti la banalizzano, quando 
non la volgarizzano. Se va be
ne, ti dicono: figurati cosa inte
ressa alle operaie, che hanno 
problemi salariali. E invece vai 
a parlare con le lavoratrici e 
scopri che a loro interessa. E 
tanto. Anche la riduzione d'o
rario, per me determinante, è 
attaccata con argomentazioni 
banali e volgari. Che io giudico 
vecchie. Ma nella Cgil il pro
blema del consenso viene 
considerato marginale. Un 
gruppo dirigente non viene 
scelto se è in grado dì interpre
tare le esigenze di chi rappre
senta. 

E ora? Che (arai fuori dalla 
CgU? 

Per anni, anch'io ho pensato 
che lontano dalla Cgil non po
tesse esserci nulla. Bene, mi 
sono sbagliata. Il mio partito, 
la discussione che ha avviato, 
tanti, tantissimi movimenti che 
ho conosciuto: ora so che so
no luoghi più aperti, più dina
mici del sindacato. Posti dove 
non c'è la competitività che re
gna in Cgil, dove magari puoi 
ancora scoprire un amico, ol
tre che un compagno. 

Mazzetta 
rilanda 
l'idea della 
Supercassa 

•Se non si prende la vìa della centralizzazione il rischio è 
quello della disintegrazione: le Casse dì Risparmio sono una 
parte consistente del sistema bancario italiano. Non posso-
no restare fuori dalle grandi tendenze in atto, salvo rasse
gnarsi all'emarginazione». Lo sostiene Roberto Mazzotta 
(nella foto) presidente della Cariplo e dell'Acri in un'intervi
sta a) settimanale «Il Mondo», che sarà in edicola domani. 
Mazzotta, insomma, insiste sul suo progetto di creare una 
•supercassa- italiana. Idea che intende riproporre a Firenze. 
a metà di questo mese, durante il prossimo congresso delle 
casse di risparmio. 

COStO d e l laVOrO Un invito all'Imersind e al-
DAITiatli l'Asap (le due associazioni 
uuiiMiii c n e -aggruppano le imprese 
SÌ tratta COII pubbliche) perché si com-
I'Intorctnrfl portino in «modo autonomo 

•ingrana rispetto alla Confindustria 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella trattativa sul costo del 
^^*i———^^^^^^ lavoro». È questo il senso di 
una dichiarazione del segretario della Uil, Silvano Veronese, 
alla vigilia dell'incontro con le associazioni pubbliche, in 
programma domani. Dopodomani, invece, riparte il con
fronto - sempre sul tema del costo del lavoro - tra sindacati 
e Confindustria. Un confronto, com'è noto, rilanciato dal 
vertice di giovedì tra i segretari delle confederazioni e Pinta-
farina. La trattativa con le industrie private, insomma, rico
mincia in un clima nuovo. E questo clima, secondo Cazzòla, 
segretario Cgil, è dovuto in gran parte «all'intesa raggiunta a 
suo tempo da Cgil, Ctsl e Uil. Un'intesa che qualcuno ha te
muto, ma che invece ha dimostrato la sua importanza, sen
za tentazioni centralizzatrki, perché ha costretto la Confin
dustria a rivedere le sue posizioni*. 

Il vescovo 
di Como solidale 
col lavoratori 
della Falde 

«Ai 700 operai della Falck di 
Dongo... che vivono il ri
schio di perdere il lavoro» il 
vescovo di Como, monsi
gnor Maggiolini, ha inviato 
una lettera di solidarietà. 

. L'ecclesiastico scrive di se* 
mi^^^^^^^^^mmmtm gujre c o n «trepidazione,., le 
sorti dei lavoratori». Lavoratori, com'è noto, che vivono nel-
l'incubo del licenziamento, nonostante un accordo nel qua
le la Falck s'impegnava a mantenere i livelli occupazionali 
sia nello stabilimento dì Stabia che in quello di Dongo, 

Controllori 
divoloUcta: 
rimandato 
losdopero 

Lunedi non ci sarà Io sciope
ro dei controllori di voto del
la Lieta: il ministro dei Tra
sporti Cario Demini li ha in
fatti convocati martedì. La 
Lieta rimane comunque in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agitazione: prevede even-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tualmente di rimandare lo 
sciopero al 15 dicembre. Ieri I sindacati confederali e gli au
tonomi, ma non i controllori della Lieta, hanno firmato 
un'intesa con l'Anavpei'l'applicazione del rontrattodijavo* 
~ rd è là gettone < ^ s £ ^ 

Sulla Gazzetta 
Ufficiale 
le nomine 
Iri e Eni 

Sono stati pubblicali Milla 
Gazzetta Ufficiale di ieri i de
creti di nomina dei .nuovi. 
presidenti di Iri e Eni, rispet-
tivamente Franco Nobili e 
Gabriele Cagliari, I decreti 

. . . sono stati firmati dal presi-
" ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ B ^ > ™ dente della Repubblica lo 
scorso 17 novembre e controfirmati da! presidente del Con
siglio e dal ministro delle Partecipazioni statali. 1124 novem
bre i due provvedimenti erano stati registrati alla Corte dei 
Conti. 

Donne bancarie: 
«brave, 
ma meglio 
gli uomini» 

, Donne in banca efficienti o 
no? Il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita ha detto 
che «la femmìnilizzazione 
del sistèma bancario*! è di
mostrata un precesso disa
stroso.. Secondo la senatrice 

^ ™ " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * Elena Marinucci De Rita «e 
un deficiente*. Secondo un sondàggio che comparirà su 
•Epoca»,.invece, gli uòmini.apprezzano prbfessiònaimente 
le donne bancarie al pari (o quasi, 49.4%) degli uomini; ma 
assumerebbero dei maschi perché «l'uomo non corre il ri
schio di andare in congedo per maternità*. 

FRANCO NUZZO 

FeNEAL-UIL FILCA-CISL FILLEA-CGIL 

GLI EDILI IN LOTTA 
- ogni giorno si muore nei cantièri 
- màfia camorra etnalavita si infil

trano negli appalti e nei subap
palti 

- non si rispettano i diritti sindaca
li, le leggi e i contratti di lavoro 

Tutti i giorni delegazioni di lavoratori edili 
a Roma per chiedere al Parlamento l'ur
gente approvazione di nuove leggi per; 

- una efficace prevenzione de
gli infortuni nei cantieri, con il 
piano della sicurezza obbliga
torio 

- rigorosi controlli e limitazioni 
sul subappalto 

- l'estensione del diritti sindaca
li ai lavoratori delle piccole Im
prese. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

le monete 
Il dollaro cala 
Com'è lontano 

il boom di luglio., 
C L A U D I O F ICOZZA 

H Dai mercati valutari è ve
nuta questa settimana la con-
terma che il dollaro sta attra
versando una fase di debolez
za nei confronti delle princi
pali valute. Il cambio contro 
marco è stato fissato venerdì 
scorso intorno a 1,783 marchi, 
ma nella settimana sono state 
toccate quotazioni prossime a 
1,775 marchi. Contro lo yen il 
cambio ha oscillato ira 142,5 
e 143,85, mentre nei confronti 
della lira II cambio ha rag
giunto martedì scorso quota 
1,326,50 lire (fixing di Mila
n o ) per poi scendere a 
l 313,90 lire in chiusura di set
timana. I valori espressi dal 
dollaro in questa settimana 
t o n o molto prossimi a quelli 
registrati nei pnmi giorni di 
quest'anno, ben lontano dalle 
punte massime di metà giu
gno quando le correnti rialzi
ste avevano spinto le quota
zioni a 1.475,8 lire. 2,04 mar-
Chi e 151,2 yen. Il rafforza
mento della divisa americana 
nella parte centrale dell'anno, 
c o m e si ricorderà, è derivato 
essenzialmente dal manteni
mento dei tassi di interesse 
particolarmente elevati, so
prattutto s e messi a confronto 
c o n quelli praticati sulle mo
nete concorrenti. Rispetto al 
Inarco, la differenza positiva 
dei tassi relativamente ai de
positi Interbancarl nel mese di 
giugno scorso era di circa il 
3,2%, nel riguardi dello yen 
del 5,20%. La manovra sul las
si da parte della Federai Re
serve ha prodotto effetti bene-, 
Hcl |n termini di controllo del
l'inflazione, ma ha Inevitabil
mente Innescato una fase di 
rallentamento dell'economia 
Che, per non sloclare in una 
recessione, richiede un aggiu
starmelo al ribasso dei tassi 
di Interesse, Su questo punto 
la Fed ha costantemente mo
stralo una posizione di estre
ma cautela, I pericoli di reces
sione non sono poi In fondo 
cosi vicini. 

per I prossimi due anni il 
tasso di sviluppo è previsto In
torno al 2,5%, pid basso di 
quello Ipotizzato per I princi
pali ptes l industrializzati, m a I 
pericoli; Inflazionistici sono 
ancora elevali per cui 11 primo 
obienivo resta il controllo dei 
la crescita dei prezzi. Non va 
Inoltre dimenticato che il defi
cit della bilancia dei paga
menti americana sfiora i 600 

miliardi di dollari e che l'in
gente debito pubblico, stante 
la bassa propensione al ri
sparmio dagli americani, deve 
trovare ancora nella compo
nente estera il necessano fi
nanziamento. A ben vedere, 
quindi, in una visione proiet
tata oltre il breve termine, i 
tassi di interesse potrebbero 
restare tendenzialmente ele
vati, ma il mercato dei cambi 
in questi giorni appare lonta
no da queste valutazioni. La 
spiccata tendenza degli ope
ratori finanzian ad investire 
sul breve e brevissimo termine 
amplifica le caute correzioni 
al ribasso da parte della Fed 
spingendo il dollaro verso po
sizioni di debolezza su cut in
fluisce peraltro li nuovo qua
dro di riferimento dell'econo
mia tedesca, dopo le aperture 
con la Germania dell'Est inol
tre, i tassi di interesse praticati 
sul marco per depositi inter-
bancari a sei-dodici mesi si 
sono recentemente collocati, 
sia pure entro limiti ridotti, ai 
di sopra di quelli praticati su
gli investimenti in dollari, in 
una posizione cioè impensa
bile solo pochi mesi or sono. 

L'impressione c h e si ricava 
è che in questa parte finale 
dell'anno il dollaro stia per
dendo quella fiducia degli 
operatori, circa una reale te
nuta sui mercati dei cambi, 
c h e lo aveva reso forte per tut
to il 1989, mentre esisterebbe
ro condizioni oggettive per un 
significativo rafforzamento del 
marco nel mercati intemazio
nali dei cambi, 01 questa nuo
va situazione ne sta facendo 
le spese anche la sterlina. La 
debolezza della moneta bri
tannica dura ormai da diversi 
mesi, nonostante che I tassi a 
breve superino il 15%. Tutta
via, le perdite registrate di re
cente (in Italia è stata quotata 
venerdì 2.055 lire) sembrano 
andare al di la del mero 
aspetto monetario. La ripresa 
della sterlina duttilmente po
trà quindi dipendere dalla fis
sazione di un tasso d'interesse 
ancora più elevato. 

Un'ultima curiosità sul mer
cato del cambi In Italia è c o 
stituita dal l 'ordine* chiamata 

?'delle..V§llS« prètóbJe'jBorse 
valori. Datunedl scorso l'Eoi 
fi divenuta la seconda valuta 
oggetto di quotazione, subito 
d o p o il dollaro Usa e prima 
del marco tedesco. 

SETTEGtORNI in PIAZZAFFARI 

ITALIANI & STRANIERI 

Extracomunitari-Cee: 
neppure una mappa 

G I A N N I OJADRCSCO 

• • $1 può dire che non vi 
si», angolo delta *asa> euro
p e i del quale l e statistiche 
non ci spieghino tutto, tornen-
d o u n a radiografia del 12 Stati 
precisa e aggiornata, Dal divi
dendi delle grandi imprese, 
Igll allevamenti dei tacchini e 
del maiali, alla produzione 
delle arance e dei pomodori. 
Altro discorso per gli immigra
li. Persino su quelli comunita
ri: Italiani, spagnoli, greci e 
portoghesi, protagonisti di 
una emigrazione di massa al
l'interno della Cee. Essi sono, 
senza retorica, gli antesignani 
della concezione sovranazio-
nale del mercato del lavoro 
anche se, tuttora, le legislazio
ni nazionali e quella comuni
taria sono lontane dal ricono
scerlo. Tuttavia, per i cittadini 
comunitari emigrati in uno dei 
paesi della Cee, si ha un'idea 
abbastanza precisa della loro 
consistenza numerica e della 
loro condizione. 

Ad esempio, sappiamo c o n 
sufficiente certezza che gli ita
liani residenti negli altri paesi 
europei superano i due milio
ni * contro ì 5 milioni emigrati 
in tutto 11 mondo - e che nei 
soli paesi della Cee ve ne so
n o circa 1 milione e 700mlla. 

Viceversa non esistono sta
tistiche attendibili circa la 
consistenza dell'immigrazione 
extracomunitaria nei 12 Stati 
della Cee. Molte statistiche 
non sono aggiornale da anni, 
per cui c'è chi sostiene la tesi 
della stabilizzazione delle pre
senze complessive e chi, al 
contrario, demonizza l'au
mento dei flussi. Comunque, è 
c e n o che i dati d'insieme van
no presi con le pinze fper la 
nota presenza dei clandestini. 

Per quello c h e nguarda l'I
talia, slamo nella più assoluta 
•nebulosità», in attesa ancora 
c h e si attuino il censimento, la 
Conferenza nazionale dell'im
migrazione e le leggi demo

cratiche, sulle quali il governo 
si era impegnato dopo il delit
to di Villa Lilemo. 

Se si esclude l'Italia, nella 
Cee gli immigrati non clande
stini e di origine non comuni
taria; superano gli 8 milioni. 
Aggiungendovi I circa 600rnila 
residenti legalmente nel no
stro paese e presumibilmente 
un milione e mezzo di clande
stini in tutta l'area comunita
ria, si giunge al di sopra dei 10 
milioni. Se a questi si somma
no circa 4 milioni di emigranti 
dai paesi comunitari, si può 
considerare che gli stranieri 
nella Cee si aggirino tra un 
minimo di 13 milioni e mezzo 
e un massimo di 15 milioni. 

Anche queste sono dedu
zioni approssimative, ma forse 
non sono lontane dalla realtà. 
Senza considerare i clandesti
ni, il maggior numero dì im
migrati si ha nella Repubblica 
federale tedesca: quasi 4 mi
lioni e mezzo dei quali 500mi-
la italiani e oltre tre milioni 
extracomunitan (in gran par
te turchi e iugoslavi). Segue la 
Francia con 3 milioni 700mlla, 
di cui 2 milioni e mezzo extra
comunitari. Seguono la Oran 
Bretagna con 2 milioni 500mi-
la, di cui 1,5 extracomunìtari; 
il Belgio, SOOmila con più di 
300mi!a non comunitari: l'O
landa, 540mila, dei quali ben 
350mila extracomunitari; il 
Lussemburgo, circa lOOmila, 
ma quasi tutti comunitari. 

La prima considerazione 
c h e a noi si impone, è che l'I
talia rimane II paese europeo 
con il maggior numero di emi
grati all'estero, ed è il paese 
c o n meno stranieri in casa: 
appena il 2 per cento della 
popolazione, e torse anche 
meno. Tutto sommato sarem
m o nella condizione ideale 
per varare nuove leggi sull'im
migrazione. Ma alle promesse 
del governo non seguono i 
fatti. 

Berlusconi alla prova 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

AND AMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 24-11 all'1-12-1989) 

AZIONI 
MONDADORI ORO 
FERFINORD 
UNIPOL 
CREDITO IT. ORO. 
SIPRNC 
STETORD. 
FIATPRIV 
FERBUZZIAGR.FIN.O. 
SIP ORO. 
SNIABPDORD. 
ALLEANZA ORD 
STETRIS. 
FIAT ORD. 
ITALCEMENTIORD. 
MONTEDISONORD. 
SME 
COMITORD. 
IFIPRIV. 
GEMINA ORD. 
FIDIS 
RAS ORD 
BENETTON 
FONDIARIA 
OLIVETTI ORD. 
GENERALI 
SAI ORD. 
TORO ORD. 
MEDIOBANCA 
ASSITALIA 
CIRORD. 
PIRELLI SPA ORO. 
Indice Fideuram 
(30/12/'B2 = 100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale anngate 

5.92 47.31 
2.66 S.40 
1.94 -S.62 
0.72 69,93 
0,71 13.98 
0.32 16.40 

- 0 0 6 11.43 
-0.19 38.60 
-0.28 2.43 
-0.49 3,69 
-0.68 6.42 
-0.72 33,82 
-0.88 12.13 
-0,88 -2.56 
-0.95 -1.20 
-0.96 -1.69 
-1.13 60.33 
-1.41 23.67 
-1.45 24,65 
-1.62 5.55 
-1.77 -17,91 
-1.84 -18.60 
-2.03 -7,68 
-2,13 -17.38 
-2.17 -7.65 
-2.19 -16,62 
-2.36 7.66 
-2.40 31.34 
-2.56 -15.69 
-3.13 -13.24 
-5,19 0.07 
-0,26 13,45 

Ultima 
34 000 
3 005 

18 400 
2.780 
2 690 
4 650 
6 895 
2.495 
3117 
2 810 

43 100 
3 921 

11.110 
123 050 

1.966 
4 090 
4 938 

23 560 
2 090 
7 230 

27 128 
8 750 

54.710 
7.711 

41230 
17.800 
21.230 
17.420 
14.001 
5 085 
2 952 

Quotazione 19B9 
Min 

21220 
2 790 

16 180 
1.721 
2 280 
3 270 
5 625 
1818 
2 530 
2 464 

35 810 
2 805 
9 021 

110 650 
1900 
3 640 
3 400 

17 400 
1534" 
6.340 

26 690' 
8 500 

53 800" 
7.639' 
39.800 
17 250 

17.533' 
13.432" 
13 650 
4 610" 
2 920 

Man 
35 600 
3 550 

19 500 
2 921 
2 675 
5090 
8120 
2 730 
3 715 
3480 

47 300 
3 850 

12190 
140.000 

2 615 
4 600 
5 520 

27 700 
2334" 
8650 

34 567" 
11.490 

68164" 
10.030" 
47.500 
22.500 

24.683" 
19.845" 
17.400 
6.500" 
4.078 

•Valore rettificato 
A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

Indice Generale 
Indie» Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 

Imese 
208.7» T 
248.33 + 
213.78 + 

Indice Fondi Obbligazionari 170.45 + 

1,89 
2,33 
2,28 
0,91 

Variazione % 

6 mesi 
+ 6,72 
+ 7.30 
+ 7.54 
+ 5.07 

12 mesi 24 mesi 
+ 11.68 +21,53 
+ 12,70 +23,82 
+ 13.21 +23.97 
+ 8.80 +17.96 

36 mesi 
+ 13.83 
+ 10.51 
+ 13.96 
+23.55 

FONDI ESTER) (31/12/82 -100) 
Indice Generala 368,83 + 1.94 + 5.96 + 11,49 +19.56 + 3.81 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
F, PROFESSIONALE: 
LAGESTAZ. ' 
FONDERSEL 
PHENIXFUND 
LIBRA _ 

Var. V. annuale 
+25.1S . . - . * , 

' +&& ','' '".' 
+ 21.33 
+ 21.1» 
+ 19.16 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO 

• CASHBOND 
Var. % annuale 

+ 11,53 • 
AUREO RENDITA + 1 J J 9 
GESTIELLEM. +10.81 
EUROMOB. REDDITO +10.75 
CISALPINO REDDITO +10.50 

A cura di Studi Finanziàri Spa 

B R U N O E N R I O T T I 

§M MILANO La notizia della 
scalata di Berlusconi alla 
Mondadori è venuta a turbare. 
sui finire delta settimana, un 
mercato borsistico già in torti 
difficoltà II Mib si è ulteriori-
mente ridotto di oltre mezzo 
punto scendendo a quota 
I l23 Per almeno due sedute 
un terzo dei titoli scambiati ha 
riguardato l'Enimont, i cui va* 
tori crescevano di giorno in 

§iomo. Alti e bassi per i titoli 
ella Fondiaria a causa delle 

voci, risultate false solo ien 
mattina, relative ad una tratta
tiva per la vendita della socie
tà fiorentina alle Generali. 
Qualche rafforzamento è stato 
anche favorito da annunci di 
accordi sul mercato sovietico 
e in fine settimana è giunto 
anche l'annuncio del buon 
andamento dell' inflazione. 
Una serie di notizie positive 
che però si sono scontrate 
con una forte diffidenza del 
mercato portato in questa fase 
a sopravvalutare le voci po
tenzialmente negative. 

Per il comparto assicurativo 
la settimana è stata quanto 
mai penalizzante. Basti dire 
che in testa alla graduatoria 
dei 25 peggiori litoli della set
timana vi sono le due Ras, se
guite ai pnmissimi posti da 
Sai, Latina e Ausonia. Genera
ti e Fondiaria, dal canto loro, 
hanno subito una flessione at
torno al 2%. 

Tra gli altri comparti spicca 
la •performance» della Comau 
del gruppo Agnelli, che ha 
avuto un incremento superio
re all' 11,5%, mentre gli altri va
lori del gruppo torinese hanno 
vissuto una settimana abba
stanza opaca, con perdite 
sensibili per Gemina e Ifil. 

Molto particolare, invece, 
l'andamento del gruppo De 
Benedetti che ha dovuto regi
strare la sospensione di ben 
sei titoli legati alla casa editri
ce di Segrete. Nonostante 
questo le Mondadori privile
giate trattate fino a mercoledì, 
hanno avuto un rialzo 
dell') 1,46%, seguite dalle 
Mondadori me (più 10,24%), 
anch'esse sospese a partire da 
giovedì insieme con Monda
dori ordinane. Espresso e Car
tiere Ascoli. Nella giornata di 
venerdì, infine, anche le Amef 
non sono apparse in Borsa. E 
rimasto quindi sul mercato so-

Rrattutto il titolo Enimont che 
a avuto un incremento setti

manale superiore al.5%,isegno -
evidente c h e non sembra pe
sare tanto sugli investitori f in-
cognita delle decisioni politi
che relative agli sgravi fiscali 
del nuovo colosso della chi
mica. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In ques ta rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie a brevi note sul le for
m a di investimento più diffuse e a portata de l le famiglie. I nostri esperti ri

sponderanno a quesiti d' interesse generale : scriveteci 

Bot, l'erario ci rimette 
• I I titoli di Stato attualmente in circo
lazione superano i 700mìla miliardi di li
re. Il gettito denvante dagli interessi che 
lo Stato paga su tali titoli, considerando 
un rendimento medio del 10%, tocca 
quindi i 70mlla miliardi. Questo fiume dì 
denaro corrisponde, tanto per essere 
chiarì, a) reddito di tre milioni di persone 
che guadagnassero 25 milioni l'anno. 
Questo reddito gode di un trattamento fi
scale agevolato, paga infatti soltanto il 
12,5% : circa la meta di quanto paga un 
reddito di pari importo, ma derivante dal 
lavoro. È un po' come se tutti gli abitanti 
di Milano e del circondario fossero esen
tati dal pagare le tasse. Ne hanno discus* 
s o attorno ad un tavolo esperti del cali
bro di Sylos Labini. Pedone, Visco e Tre-
monti. Le opinioni di ciascuno degli In
tervenuti sono da tempo note e si posso
n o riassumere schematicamente in due 
•fronti»: favorevoli all'abolizione totale 

Vendita a rate: 
non si applica 
la legge Cee 

dell'imposizione sul rendimento dei titoli 
di Stato e d inserimento di quel reddito 
nell'imponibile Irpef; favorevoli al mante
nimento della situazione attuale. Gli ar
gomenti portati a supporto delle toro tesi 
dai propugnatori del cambiamento sono 
sostanzialmente questi: abolire la tassa
zione consentirebbe di diminuire i tassi 
(Labini) ed è il presupposto per l'omo-
genizzazione del prelievo sui redditi da 
capitale, prelievo che dovrebbe avvenire 

'con una struttura di aliquote simili a 
quelle Irpef ( V a c o ) . Pedone (a malin
cuore) sostiene invece che ogni ritocco 
dell'imposizione fiscale sui tìtoli sarebbe 
ài momento dannosa per il disordine che 
creerebbe sui mercati mentre Tremoliti, 
c h e pure al momento è sfavorevole a 
modifiche, propone per il futuro di tassa
re direttamente gli intermediari (banche 
e reti di vendita) con un modello «... che 
da per scontato realisticamente un alto 

grado dì evasione tributaria...*. Tanto più 
che (sempre per Tremontl) «... le impo
ste personali sono finite, hanno esaurito 
la loro funzione...-. 

Manca nel dibattito un qualsiasi richia
mo al dettato costituzionale secondo cui 
i redditi (tutti) vanno tassati in maniera 
progressiva. Non si capisce se le opinioni 
di Tramonti riguardino solo i redditi da 
capitale o se le imposte personali hanno 
esaurito la loro funzione anche per ì red
diti da lavoro. 

Intanto Bot e Cct hanno «sfondato-
quota 13% ed i rendimenti continuano a 
salire anche in presenza di una domanda 
eccedente l'offerta. Per essere un sistema 
che sostiene di vivere e svilupparsi secon
do le regole del mercato, non c'è male. 
Finché le preistoriche imposte sulle per
sone fisiche continuano a dare un gettito, 
Carli può rendersi popolare con la sua 
munificenza. 

• I Scade a fine a n n o il 
t empo m e s s o a disposizione 
dalla Cee perché gli Stati 
membri adottino norme spe
cifiche al fine di tutelare il 
consumatore nei contratti dì 
credito al consumo. 

Il governo ha quindi la
sciato trascorrere b e n due 
anni dall 'emanazione della 
direttiva comunitaria senza 
far nulla. 

E intanto continuiamo a 
comprare a rate mobìli ed 
automobili s enza sapere a 

c h e tasso ci viene concessa 
la rateizzazione e senza ave
re un organismo di tutela cui 
rivolgere i nostri reclami s e 
ci accorgiamo di essere stati 
raggirati. È uno dei tanti 
esempi di c o m e la cosiddet
ta «vocazione europea- dei 
nostri governanti si sostanzi 
più di chiacchiere c h e dì fat
ti, E la c o s a è particolarmen
te grave in quanto investe un 
fenomeno c h e riguarda da 
vicino milioni dì consumato
ri. 

E se rArtigiancassa 
raccogliesse 
fondi sul mercato? 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIDIMO CHIRONI 
la moglie e i figli ricordandolo con 
immutato alletto sottoscrivono in 
sua memoria 500 000 lire 
Nuoro, 3 dicembre 1989 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla. le figlie, ì generi e i 
nipoti lo ricordano agli amici ed ai 
compagni che l'hanno conosciuto e 
stimato. 
Roma, 3 dicembre 1989 

Dicembre 1979 Dicembre 1989 
Nel 10° anniversario della tragica e 
immatura scomparsa del compa
gno 

MAURO L0R1AN0 PARDERA 
il fratello, Belgio Sergio, la nipote 
Tamara Pardera e la cognata Lina 
Moretti, lo ricordano con immutato 
affetto ai compagni, ai parenti, agli 
amici ed a quanti ebbero modo di 
conoscerne 1 impegno e la serietà di 
militante comunista, di uomo e di 
sposo Sottosenvono 100 000 lire 
per l'Unità 
Pisa, dicembre 1989 

Venerdì scorso ricorreva il 14" anni
versario della scomparsa di 

PAOLO URBINO 
la moglie e i figli lo ricordano con af
fetto e sotioscnvono in sua memo
ria 100 000 lire per l'Unità 
Livorno, 3 dicembre 1989 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

UDO PACCHIAI. 
ta figlia Una, nel ricordarlo, sotto
scrive 100 000 lire per ' Unità. 
Livorno, 3 dicembre 1989 

Net nono anniversario della «corri-
pana del compagno 

FRANCESCO SMERO 
papa Gino, i fratelli e le sorelle lo ri
cordano a compagni e amici e sot
toscrivono per t'Unita 
Àdna, 3 dicembre 1989 

wM li settore dell'artigianato, 
nonostante la vitalità dimo
strata negli ultimi anni e la ca
pacità di creare nuove occa
sioni occupazionali per milio
ni di giovani, stenta a trovare 
il credito necessario agli inve
stimenti L'Artigiancassa viene 
rifìnanzìata a singhiozzo e 
non è in grado di soddisfare le 
esigenze di un settore estre
mamente dinamico né dal 
punto di vista della quantità 
del credito messo a disposi
zione delle imprese artigiane, 

né dal punto di vista dell'ela
sticità che questo particolare 
settore della produzione ri
chiede agli intermediari. La 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato ha alto studio 
un progetto complessivo di ri
forma del credito artigiano 
che prevede tra l'altro una ri
forma radicale di Artigiancas-
sa e la sua trasformazione in 
una vera e propria banca spe
cializzata in grado di racco
gliere fondi sul mercato e di 
operare con la snellezza di 
una Spa. 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

PIERINA BOSSI 
i figli e tutti i familiari la ricordano 
con dolore e immutato alfetto e In 
sua memoria sotioscnvono per l'U
nità 
Genova, 3 dicembre 1989 

Ne! dodicesimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GILDO SANTINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e in sua memoria sotto
scrive 50 mila lire per (Unità. 
Genova, 3 dicembre 1989 

Nel sesto annfversano cella scom
parsa del compagno 

WALTER PENNACCHIO 
la moglie Luigina lo ricorda con af
fetto e sottoscrive 100 mila lire per 
t Unità 
Vescovato, 3 dicembre 1989 

Anna ricorda sempre la cara amica 
d'infanzia 

LIDIA TLUSTOSV.S.NT.N 
e in sua memoria offre per il suo 
giornale 50 mila lire, 
Novale Milanese, 3 dicembre 1989 

In questo anno sono scomparsi i no
stri amati genitori 

VINCENZO TAMRALOm 
(Cenci) 

FAUSTINA FACCNITANBALOTTI 
Il ricordo loro e delle loro elevate 
virtù umane e civili resta in noi vivis
simo 
Brescia, 3 dicembre 1989 

In memona di 

DORINO DECU'INNOCENTI 
a 9 anni dalla scomparsa, il fratello 
Giuseppe e la famiglia, ricordando
lo con afletto, sottosenvono per l'U
nità. 
Firenze, 3 dicembre 1989 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE CORSINI 
la famiglia, nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e lo stimarono, sotioscn
vono 100.000 lire per la stampa co
munista 
Pistoia, 3 dicembre 1989 

Nell'IP anniversario della scompar
sa di 

MORENO B0NGINI 
la moglie ed I compagni lo ricorda
no a tutti coloro che lo conobbero e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Grosseto, 3 dicembre 1989 

Nel quarto anniversano della morte 
del compagno 

GUIDO LOCATELU 
la moglie, il figlio, i famllian lo ricor
dano sempre con tanto affetto e sot
ioscnvono per l'Unità. 
Sanremo, 3 dicembre 1989 

fi deceduto a Modena fi 22 novem
bre 1989 

FRANCESCO ART0NI 
(detto Mario) 

I familiari k> comunicano con pro
fonda commozione a quanti lo co* 
nobbero. 
Modena, 3 dicembre 1989 

Sono trascorsi quattro anni dalla 
scomparsa del compagno 

RINALDO Z0RAT 
figura di uomo democratico e anti
fascista. Nel ricordarlo la famiglia e 
la sezione Pei di Campolongo al 
Torre sottosenvono a favore della 
stampa comunista 100 mila lire 
Campolongo al Torre, 3 dicembre 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

TERESA GENTA 
vtttDtlfln 

BERNARDO DELFINO 
la famiglia nel ricordarli con immu
tato affetto sottosenve per l'Unità. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quarto e nel quinto anniversa
no della scomparsa dei compagni 

ANGELO CALCAGNO 

TERESA CALCAGNO 
i familian li ricordano con immuta
to affetto e sottosenvono per l'Uni
to. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quinto anniversano della acom
parsa del compagno 

ANGELO CALCAGNO 
le famiglie Delfino, Vignolo, Parol-
do lo ricordano con affetto sottoscri
vendo per l'Uniià. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
delta scomparsa del compagno 

EUGENIO T0RTAR0LÒ 
i familian nel ricordarlo con immu
tato affetto sotioscnvono per l'Unh 
là 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel'a ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

ALBAROI 
In Sditnonc 

il manto e i figli la ricordano con 
nmpianto e grande affetto a compa. 
gni, amici e conoscenti di Isola 
(Spezia) e di Genova In sua me-
mona sotioscnvono 50 mila lire per 
I Unità. 
Genova, 3 dicembre 1989 

Nel decimo anniversano della mor
te del compagno 

ANGELO FUMAGUU 
IGkMCCOf 

la figlia sottoscrive 50 mila lire per 
I Unità 

Vimercate, 3 dicembre 1989 

Ricorreva il 27 novembre il settimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

SANTO BONAITA 
La moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
150 mila lire per il suo giornale l'U
nità. 
Milano, 3 dicembre 1989 

Nel settimo anniversario della acom
parsa di 

FABRIZIO GIRELLA 
le sorelle, \ compagni e gli amici lo 
ricordano con immutato affetto Sot
toscrivono 30 mila lire a favore del-
YUmtà 
Milano, 3 dicembre 1989 

A ventuno anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

GIUSEPPE P0RCNERA 
(CaM 

la moglie Ulta e il fratello Piero, con 
parenti e amici ricordandolo sotto
senvono per l'Unità, 
Milano, 3 dicembre 1989 

La sezione del Pel Bruno Venturini e 
l'Anpi di Crescenzago annunciano 
la dolorosa e improvvisa scompar
sa del compagno 

LUIGI MARCHI PIROLA 
Ognuno potrà portargli l'ultimo sa
luto oggi, domenica, alle ore 1030 
sulla piazza della parrocchia S. Ma
ria Rossa di Crescenzago, Ai paren
ti le più sentite condoguanze. 
Crescenzago, 3 dicembre 1989 

p I 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M.ALICATA» 
REGGIO EMILIA 
VIA P.M ARAM 9/1 
TEL (0521) U J U / U 6 S I 

In preparazione delle elezioni amministrative del '90, l'I
stituto - M . Alleata» e la commissione femminile nazio
nale del Pei organizzano dsll'11 al 1» dicembre 198» un 

SEMINARIO NAZIONALE 
per compagne del C.F. e dirigenti delle strutture di ba
se (sezioni territoriali, contri di Iniziativa) sul tema: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: 
I TEMPI, OLI SPAZI, I POTERI 

Programma: 
Apertura: discussione e conclusione del CC 

(Fiorenzo Baratelll • Mariangela Oritta Grainer). ' 
1) La vita delle donne nelle citte: problemi, fatiche; forme di 

autorgsnizzazione; la forza e la nuova soggettivile fem
minile (Marisa tyicchi), ; 

2) Il tempo come chiave per ripensare la città, I suol spazi, 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parte dei sog
getti che la abitano (Alfonsina Rinaldi). 

3) Le donne, i nuovi compiti del Comune, I nuovi poteri da at
tivare, le nuove forme di rappresentanza (On. Romana 
Bianchi). 

4) La soggettività femminile • la politica del diritti di cittadi
nanza (Qlulia Rodano). , ' i ..,„...:, 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna: radicale .bu
rocratizzazione dofTappofto cittadini-istituzioni: nuove 
relazioni tra pubblico a privato (Paola Bosl). 

I lavori del seminarlo aaranno conclusi dalla compagna Ma
riangela Grilla Grainer. 

Pur WormazionlteleloniraMi sagratola rt#»WI»«H «fette» 
ai numeri (0522) 23313/13658. . 

isriTino 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

AVVISO: Per la concomitanza dei lavori del C.C. la IVsessio
ne, che doveva svolgersi dal I3al I6dìcembre 1389, 
è stala spostala alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 
10/13 GENNAIO 1990 

Temi - Agricoltura e zootecnia 
- Tutela ambientale e fisco 
- Po e Adriatico 
- Una politica nazionale per la città 
- I piani urbanistici della terza generazione 
- Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
- Mobilita e infrastrutture 
- •! piani del traffico-: Milano, Bologna, Firenze 
- Linee e proposte del Pei per l'ambiente 
- Le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori: Becchi Collida, Campos Venuti, Castagna, Cioni, 
D'Onofrio, De Lucia, Musacchio, Sakagni, Saba-
nò, Susi , Schettini, Senesi, Serafini, Testa, Visco 

Conclusioni: Fabio Mussi, della direzione del Pei 

Per informazioni rivolersi alla segreteria dell'•Isiiluio P. Togliat
ti': tekloni 93X007 • 9358482 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

16 l'Unità 
Domenica 
3 dicembre 1989 



La grande cafona Singer ed Excel per voi 

AFFARI SUPERAFFARI 
Centinaia di negozi in tutta Italia, migliaia di offerte esclusive 

1 

» LA MUSICA 
AKAIAJ208 I SEMPRE CON VOI 

• P o l e n a 14W 
•Sintonizzatore a 3 gamme 
d'onda e registrato™ 
•Altoparlanti a 2 vie 
•Doppia alimentazione 
(rete e batteria) 

PROGRAMMABILE / . . . . „ „ , „ . . . 
CON PENNA OTTICA I AMSTRAD VCR 6100 

| TECNICA DIGITALE ESCLUSIVA 
" 

I ., 1 
• \ .tV" m 
1 *-* rf 1 

\ ^ > 

v ^ 
[ I V COLOR SCHNEIDERÌ 

STV6550 
•Schermo 22" 
• 9 9 canali, 
30 programmabili 
•Stereofonico 
• Compatibile sistemi PAL e 
SECAM 
•Televideo integrato 
•Telecomando a raggi 
Infrarossi 

KU1IIHI1H 

TRE APPARECCHI IN UNO PRATICA, ROBUSTA, 
SINGER Mod. 249 

« * 



Rientrato 
il Solar Max 
Ancora 
pericoli? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il satellite Solar Maximum ha concluso la sua decennale 
missione Intorno al Sole rientrando nell'atmosfera in un 
punlo ìmpreclsato al di sopra dell'oceano Indiano. L'im
patto è avvenuto alle 11,26 ora italiana. Secondo gli 
esperti del centro spaziale Goddard del Maryland, che ha 
costruito e controllato il satellite, è possibile che alcune 
parti della struttura, e in particolare una placca di titanio 
del peso di 453 chilogrammi, resistano alle altissime tem
perature del rientro nell'atmosfera e cadano sulla Terra. 
Pare comunque improbabile che pezzi del satellite fini
scano in zone abitate provocando danni o vittime. Lan
ciato nel febbraio del 1980, il Solar Max era il primo satel
lite destinato ad essere recuperato dall equipaggio di 
una navetta spaziale. Nel 1984 il Challenger si avvicinò 
alla struttura e icosmonauti che erano a bordo sostituiro
no una scatola elettronica guasta. \Un mese dopo, in 
maggio, Solar Max registrò una delle più consistenti eru
zioni solari mai viste. Successivamente, il satellite comin
ciò a uscire dalla sua orbita. Tutti gli sforzi per rimediare 
all'inconveniente si erano rivela'i vani e la Nasa aveva 
annunciato di non poter approntare un'altra missione 
Shuttle. 

LandatO L'osservatorio astrofisico 
A U M u a f h n r i n Granai è stato lanciato l'ai-
2rl2 i troierialle23.20oradiMo-

aStrOflSICO sca( le 21,20 italiane) dal 
Cranat cosmodromo di Baikonur. 

Lo ha annunciato l'agen-
^m^^^mm.^__^^_ *I* sovietica Tass. Scopo 

della missione è lo studio 
delle tonti di raggi X e raggi gamma, delle stelle di neutro
ni, del buchi neri, delle nane bianche, dei resti del brilla
mento della supernova, del centro della nostra galassia e 
dei corpi extra-galattici. Parte degli esperimenti saranno 
condotti per mezzo di una serie di telescopi montati su 
una piattaforma rotante insieme alla struttura di registra
zione videoinlormativa. Questa apparecchiatura è di fab
bricazione sovietica; altre attrezzature di cui l'osservato
rio e tornito sono state progettate da esperti francesi, bul
gari e danesi. 

Un atlante 
di tutti 
I mammiferi 
d'Italia 

M primo convegno Italia
no sui piccoli mammiferi, t 
stata lanciata un'iniziativa 
trai tenuta lino ad oggi. Si 
tratta di •Progetto «lame 
mammiferi Italia- e cioè II tentativo di definire la consi
stenza numerica, regione per regione è provincia per 
provincia, di tutte le specie di mammìferi, grandi e picco
li, che vivono nel nostro paese. Un'approlondlta ricerca 
sui piccoli mammiferi « giudicata di fondamentale im
portanza, La loro presenza In una zona, intatti, viene uti
lizzata per definire la qualità dell'ambiente per la loro in
discussa tuniionedl indicatori ecologici. 

Cositeli»* 

di sociologia 

La «società italiana di so
ciologia, si è cbstltulU uffi
cialmente a Firenze al ter
mine di una assemblea 
congressuale che per tre 
giorni ha visto una folta 

_ ^ ^ _ m m ^ a ^ m m m m partecipazione di sociologi 
" - ^ ^ ™ — , , operanti soprattutto nelle 
strutture del servizio sanitario. La «società Italiana di so
ciologia» si aggiunge ad un'altra già operante In Italia da 
anni, l'-assoclazione italiana di sociologia', di cui tanno 
parte però, salvo rare eccezioni, solo docenti universitari. 
•Alla neonata "società" Peranno invece iscriversi - ha 
dichiarato Lucio Luison presidente del comitato promo
tore, sociologo alla; Usi di Gorizia - tutti i sociologi che 
operano nel servizi pubblici, nei centri di ricerca, nelle 
aziende di servizi e nell'industria privata». 

Alla Cattolica 1 Un'organica serie di incon
tri sui problemi dell'ecolo-

• tu'' " • _ 1 già rincorso dì svolgimen-
Sl l l l eCOIOgla • lo presso la facoltà di me-

./. ' diCina dell'università catto-
~ ' lica, a Roma. Gli incontri 

— ^ ^ — - — ^ L J - H J ^ hanno avuto inizio nel me-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ sedi ottobre e sonq in pro
gramma fino al maggio 1990. Le tematiche affrontate so
n o la qualità della vita e l'ambiente; le cause dell'inqui
namento; lo sviluppi) industriale e l'ambiente; la questio
ne dell'energia nucleare; la ricerca di un'armonìa tra am
biente e salute psico-fisica; la legislazione attuale e le 
prospettive dì innovazione delle norme per la protezione 
dell'ambiente. ' 

v 

""" ' OAMIILLAMICUCCI 

Agenzia spaziale italiana 
Accordi con americani 
ed^ropekfento 
un piano quinquennale 
,*• Programmi imipllabora-
zMrie con I Urss, la Nasa, l'Esa 
e/accordì bilaterali con altri 
paesi tra cui Francia, Germa
nia, Olanda, sono stati stipula
li dall'Agenzìa spanale Italia,-, 
nat.CAsì) e costituiranno 1 
puWIcardine del primo piano 
quinquennale che lente spa
ziale italiano nato lo scorso 
anno sta per varare. Con un 
bilancio di 800 miliardi per il 
1989 destinato a crescere ne
gli anni futuri, l'Asi ha avviato 
una serie dì programmi nazio
nali ed ha stabilito con gli altri' 
enti spaziali accordi di colla*. 
borazione che si polrarranno 
fino alla fine del prossimo de
cennio. Per quanto riguarda i 
rapporti con l'Esa, l'ente spa
ila» europeo, ha spiegalo il 
presidente dell'Asi prof.Lucìa-
no Guerriero .il piano quin
quennale sarà dominato dagli 
Impegni per la nuova Infra
struttura orbitale. Abbiamo 
collaborazioni anche per II 

Columbus nel quale l'Italia ha 
responsabilità primarie per il 
modulo pressurizzato attacca
to alla stazione spaziale, con 
contributi anche al modulo 
Free Flyer ed alla piattaforma 
polare. Sempre nell'ambito 
della collaborazione europea 
l'Italia ha una parte di rilievo 
nel razzo vettore Ariane 5 con 
la propulsione a propellente 
solido, i boosiers e la parte 
criogenica. Un ruolo impor
tante è anche svolto nella rea
lizzazione della navetta spa
ziale europea Hermes ed una 
posizione primaria spetterà al
l'Italia nella realizzazione del 
sistema Ors di telecomunica
zioni spaziati terra-navetta-sta
zione orbitante». Negli Siati 
Uniti, prosegue il prof. Guer
riero, 'Stiamo trattando con la 
Nasa per introdurre nel piano 
quinquennale grosse nuove 
iniziative come il sistema logi
stico per la stazione spaziale. 

.Negli Usa un progetto Manhattan per sconfiggerla 
Sempre più spesso l'uso di queste sostanze viene 
considerato una malattia e aumentano i fornaci per curarla 

Le pillole antidroga 
Nel mercato della droga sono entrate nuove mici
diali sostanze oltre all'eroina e la cocaina: c'è il re
cente •crack)* e il recentissimo «crunk». Negli Usa è 
stata elaborata una strategia di lotta scientifica: 
una sorta di progetto Manhattan per battere con le 
armi della farmacologia quella che ormai sempre 
più spesso viene considerata una malattia. Risulta
to: medicinali a profusione. Efficaci? 

PIETRO GRECO 

M Un grande progetto per 
battere il nuovo grande nemi
co: la droga. Il «National insti-
tute on drug abuse» (Nida) e 
I'«American chemical society» 
(Acs) hanno chiamato a rac
colta i chimici americani per 
dar vita al loro -Progetto Ma
nhattan* e sconfiggere final
mente il nemico dotando il 
paese (e il mondo) dell'«ar-
ma totale*: gli psicofarmaci. 

•Negli ultimi 15 anni vi sono 
stati incredibili progressi nella 
comprensione dei meccani
smi cerebrali delle tossicodi
pendenze- ha detto Marvin 
Snyder, direttore della sezione 
•sviluppo farmaci* dei Nlda, lo 
scorso settembre a Miami agli 
scienziati accorsi al 198" mee
ting della 'American chemical 
society». -Ora possiamo tenta
re di trovare le medicine adat
te per bloccare l'azione delle 
droghe e ripristinare livelli di 
normalità nelle funzioni cere
brali dei tossicodipendenti*. 
Per avviare il loro «Progetto 
Manhattan» e trovare i farmaci 
anti-droga, I chimici hanno ot
tenuto quest'anno 27 milioni 
di dollari (circa 40 miliardi di 
lire). Ma il Nida ha già in pre
ventivo, per i primi anni 90, fi
nanziamenti annuali compresi 
tra 1100 e i 200 milioni di dol
lari. La strategia è (quasi) 
completamente nuova, ma ha 
trovato tra i chimici unanimi 
consensi. Anche perché la di
struttiva avanzata delle nuove 
droghe sembra inarrestabile. 

Solo tre anni fa neppure 
esisteva. Oggi, mentre si ap
presta allo sbarco in forze in 
Europa, il crack*, una forma 
modificata della cocaina, se
mina il terrore e domina il 
mercato della droga negli Sta
ti Uniti. Intanto all'inizio del
l'estate è apparsa a New York 
una nuova sostanza, il 
•crunk*, una miscela di cocai
na e di eroina che, proprio 
come il «crack», può essere 
comodamente fumata. Nel gi
ro di un paio di mesi si era già 
diffusa nelle principali città 
degli States. Le nuove droghe 
sono micidiali: si diffondono 
rapidamente, costano poco, 
uccidono molto. Thomas Ko* 
sten, psichiatra, direttore del
i-Unità per il trattamento del
l'abuso di sostanze* presso la 
•Yale University*, non nascon
de la sua preoccupazione: «A 
causa loro i consumatori abi
tuali di sostanze stupefacenti 
stanno diventando contempo
raneamente dipendenti sia 
dall'eroìna che dalla cocaina*, 
Il nemico ha decisamente rin
novato i suoi strumenti d'at
tacco. E le vecchie difese, già 
precarie, rischiano di crollare. 
•La psicoterapia, la terapia 
della parola, si è rivelata sem
plicemente insufficiente per 
aiutare coloro che abusano di 
"crack" e di eroina», ha di
chiarato Kosten alla rivista 

•Chemical & engineering 
news* (C&en). Contro le nuo
ve droghe occorrono forme 
nuove di terapia. La più pro
mettente sembra proprio 
quella farmacologica. 

Finora, infatti, i meccanismi 
di dipendenza dalle droghe 
non sono stati considerati co
me una vera e propria malat
tia. Ma semplicemente come 
cedimenti delle difese morali 
dì una persona. Per cui a livel
lo terapeutico l'unico approc
cio per tentare di sottrarre il 
consumatore abituale alla cre
scente dipendenza dalla dro
ga 6 stato quello del «just say 
no*- dire no. Con tutte le pro
prie forze. 

Fare leva cioè solo sulla for
za di volontà del tossicodi
pendente affinché riesca a re
sistere alle tremende crisi di 
astinenza e smetta di consu
marla. Quelle psicologiche al
l'Interno delle comunità dì vo
lontari sono le uniate terapie 
che difatto sono state pratica
te con successo. E le uniche 
che hanno trovato una legitti
mazione sociale e politica. «Vi 
e tuttora un rifiuto da parte 
dell'amministrazione Bush a ' 
considerare la tossicodipen
denza come un problema bio
medico*, si è lamentato su 
«Science* il farmacologo Louis 
Harris della Virginia Common
wealth University. Ma c'è un 

i 
Otstir» (fi Mitra Drvshal 

Penetrano nel cervello e lo alterano 
i B In poco più di duecento.pagine 
Solomon Snyder, famoso psicofarma
cologo della •John Hopkins Universi
ty*, riesce, con una prosa piacevole e 
un ritmo da consumato narratore, a 
descrivere attraverso i meccanismi d'a
zione dì psicofarmaci e droghe il fun
zionamento di quel complesso e affol
lalo universo che è il cervello dell'uo
mo. A cavallo dei neurotrasmettitori, le 
molecole messaggero che scorrazzano 
da un punto all'altro del cervello le in
formazioni raccolte dal sistema nervo
so, Snyder attraversa sia l'intricata fo
resta dei neuroni, degli assoni e delle 
sinapsi che la storia, bizzarra e avvin
cente. della ricerca psico-farmacologi
ca. Il tutto condito da aneddoti davve
ro gustosi. 

E cosi scopriamo ancora una volta 
che il vecchie* Paracelso aveva ragio
ne: solo la dose fa la differenza tra un 
farmaco e un veleno. r(o una droga). 
Gli oppiati, morfina ed eroina, sono i 
più antichi (i Sumeri usavano estratti 
di papavero per lenire il dolore già 
4000 anni prima di Cristo) e potenti 

antidolorifici conosciuti. Ma, come 
scrive Snyder, nello stesso tempo: «So
no anche gli esempi classici di droga 
che dà dipendenza, imponendo all'u
manità un grave tributo*. Analogo il di- , 
scorso per altre sostanze chimiche. 
Cocaina, anfetamine, caffeina usate di 
rado a piccate dosi sono (armaci sti
molanti. Usate spesso e a dosi più ele
vate diventano droghe pericolose. 

Le sostanze che mostrano elevata 
psicoattività, oppiati, neurolettici, anti
depressivi, stimolanti, ansiolitici e psi-. 
chedelici, hanno tutte la medesima 
caratteristica chimica: sonomolecole 
piccole, per nulla complesse. «All'inì
zio studiando medicina trovavo incre- J 
dibile che semplici molecole potesse- -
ro provocare nell'organismo umano 
cambiamenti cosi profondi*. La .mera? 
viglia non era infondata. Quando, ne
gli anni 50, Snyder era studente uni
versitario non si conoscevano le basi -
molecolari dell'azione delie sostanze • 
psicoattive. E nessuno poteva immagi
nare che l'attività dì tutte queste so

stanze fosse in stretta relazione con 
quella di alcune molecole, altrettanto 
piccole e semplici, presenti natural
mente nel cervello: le molecole mes
saggero, i neutrasmettitori. Queste mo
lecole svolgono l'ingrato (solo perché 
incessante) lavoro di traghettare le in-

. formazioni attraversando il lago delle 
sinapsi che divide le terminazioni del 
sistema nervoso dalle lunghe braccia 
(gli assoni) delle cellule cerebrali (i 
neuroni). Le piccole molecole mes
saggero quando giungono a destina
zione sull'altra sponda entrano, come 
una chiave nella propria toppa, in por-
tìcCtoli costruiti apposta per loro, i siti 
recetton, dove possono consegnare 
l'informazione ai neuroni affinché la 
elaborino. È questa incessante trasmis
sione in diretta «non stop* che sinto
nizza il nostro cervello con la realtà 
circostante. Creando le sensazioni e le 
emozioni più adatte per consentire al
l'intero organismo di adattarsi all'am
biente e al suo continuo mutare. 

Droghe e farmaci psicoattivi riesco
no a penetrare nel cervello, ad invade

re lo spazio delle sinapsi e a disturba
re le trasmissioni, alterando percezioni 
ed emozioni, attraverso tre diversi pos
sibili meccanismi. Inibendo le biosin
tesi dei neurotrasmettitori, cosicché le 
informazioni non possono più passate 
dai centri di raccolta (i nervi) all'eia. 
Doratore centrale (i neuroni). Oppure 
inibendone il mctabolisomo, cioè' la 
distruzione a missione compiuta. Cosi 
ai neuroni continuano a giungere in
formazioni ridondanti e false, perché' 
non più provenienti dal sistema nervo
so. L'altro meccanismo scombussola 
invece ì siti dei recettori destinati ad 
accogliere i neutotrasmettitori,. Alcune 
sostanze funzionanno come «passe
partout*. Hanno tale somiglianza chi
mica con una delle molecole messag
gero (per esempio la morfina che è 
molto simile al neurotrasrneltotore en-
dorfina) da riuscire a penetrare nella 
sua toppa e attivare il neurone. Altre 
vanno ad insediarsi in siti cosi vicini al
la toppa da modificarla. Impedendo, 
ma talvolta anche favorendo, " 
al neurotrasmettitore. 

analogo rifiuto da parte della 
autorità di motti altri paesi. 
•L'abuso di droghe sarà pure 
un problema di leggi adegua
te, un problema di repressio
ne, un problema morale. Maé 
soprattutto una malattia*, con
clude Harris. Una malattia che 
investe il cervello e che, come 
tale, va curata (anche) coi 
farmaci. 

•Penso che le potenzialità 
della farmacoterapia contro 
l'abuso di droghe siano im
mense*, sostiene Thomas Ko
sten. Solo speranze? No. Tutte 
le droghe, ha sostenuto a Mia
mi Marvin Snyder, potrebbero 
(e ha sottolineato •potrebbe
ro») generare meccanismi dì 
dipendenza che seguono 
cammini biochimici comuni 
nel cervello. È partendo da 
questa premessa che si stan
no già sperimentando farmaci 
che ci si aspetta si rivelino utili 
per combattere più di una sin
gola droga, interrompendo ì 
meccanismi fondamentali che 
determinano la dipendenza. 

Il più vecchio e noto tra i 
(armaci anti-droga é 11 meta
done che. sostiene Kosten, si 
é rivelato •estremamente effi
cace nel trattamento dell'abu
so dì eroina*. Il naltrexone, è 
un altro farmaco anti-eroìna 
già disponìbile. Tuttavia gli in* 
successi maggiori delle psico
terapie si registrano tra I con
sumatori della cocaina e del 
suoi derivati. E per aiutane 
questi tossicodipendenti che è 
più urgente introdurre nuove 
forme terapeutiche. Contro la 
cocaina e 1 suo) derivali sono 
in corso di sperimentazione 

[numerosi farmaci, Qualcuno* 
già in commercio, utilizzato 
per la cura di altre malattie, È 
il caso detta desiprammiha « 
del flupentixolo, due, antìde. 

flessivi, Dell'amantadina, utì-
izzata contro il morbo di Par

kinson. Della buprenortina, 
un analgesico in commercio 
fin dall'Inizio degli annlJÓif 
infine del buspirone, u*^huo-
vo farmaco molto efficace per 

"combattere l'ansia. Nel corso 
degli esperimenti alcuni tra 
questi farmaci hanno ottenuto 
notevoli successi, Per esem
pio, assicura Kosten, con l'uso 
di desiprammina e di amanla-
dina tre (orti cocainòmani su 
quattro riescono a interrom
perne definitivamente il con* 
sumo. Il flupentlxoro è un lai,- r 
maco che non è stato ancora 
ammesso al commercio^ negli 
Stati Uniti. In uno studio pilota 
condotto alle Bahamas, ripor
ta il C&en, otto paziènti su 
dieci trattati con Uupentixote 
hanno smesso per diversi me1-
si di consumare cocaina. Mari 
maggiori successi li ha tatti re
gistrare la buprenoriina, che 
lo slesso Kosten ha sperimen
tato presso la «Yale Universi
ty*. In uno studio pubblicato 
su «Science» e su «Life Scien
ce» Kosten sostiene che, trat
tati con buprenortina, pazienti 
che normalmente iniettavano 
per endovena forti dosi sìa di 
cocaina che di eroìna, hanno 
smesso dì consumare entram
be le droghe. Malgrado ì suc
cessi Kosten getta acqua sul 
fuoco: «Nessuno pensa che un 
solo farmaco stia per diventa* 
re la risposta definitiva alla 
droga*. Per rompere tutti i 
meccanismi di dipendenza 
occorrerà un trattamento coti 
più farmaci integrato con la 
psicoterapia. 

Ritorna il fantasma della fusione a freddo 
M Uno spettro sì aggira per 
i laboratori del mondo la fu
sione fredda I giornalisti 
l'hanno dimenticato, ma un 
manipolo di fisici testardi lo 
insegue e qualche volta riesce 
persino a prenderlo. I ghost-
busters di laboratorio hanno 
avuto successo, a quanto pa
re, in Giappone. Venerdì il 
•Wall Street Journal- a pagina 
cinque pubblicava infatti una 
notizia che sembrava proveni
re, più che da Tokyo, da un 
tempo lontanissimo, dalla 
Terra della Grande Disillusio
ne. Ma la notizia, come si di
ce, «c'era". La rivista dell'Asso
ciazione giapponese di fisica 
applicata riporta due ricerche 
condotte ali Università di Na-
goya e di Osaka. I ricercatori 
affermano che il loro lavoro è 
•significativo» perché, in am
bedue i casi, «sono stati emes
si livelli molto alti di nculroni 
per un lungo periodo di tem
po». Altn esperimenti condotti 
nelle stesse università avreb
bero generato trizio, un isoto
po radioattivo dell'idrogeno, 

una delle spie più indiscutibili 
della presenza d| un fenome
no di fusione nucleare. 

Eureka? Mmmh... Lo scetti
cismo, dopo le grandi illusioni 
della primavera scorsa, e mer
ce persino inflazionata quan
do si parla di fusione fredda. 
Un esponente autorevole del
l'Agenzia per la scienza e la 
tecnologia giapponese ha det
to di «aver ascoltato molto ru
more su questi espenmenti», 
ma, ha aggiunto «l'importante 
è che sia possìbile per altn rt-
cercton riesaminarli-

Comunque sia, il professor 
Nobuhiko Wada, docente di 
fisica all'Università di Nagoya, 
afferma di essere riuscito a fa
re «qualcosa di interessante-
Il metodo che ha seguito è 
leggermente diverso da quello 
inaugurato da Flelshmann e 
Pons (i due temerari dell'elet
trolisi. nel lontano Utah, ricor
date7). Gli americani, infatti, 
immersero delle sbarrette di 
palladio in un bagno di acqua 
pesante, nella quale, cioè, l'i
drogeno era stato sostituito 

Dal Giappone, uno squillo di tromba. 
Due laboratori di ricerca hanno an
nunciato di aver realizzato la fusione 
nucleare a freddo. Il vecchio sogno, 
la grande delusione di questa prima
vera, toma alla ribalta. Il Wall Street 
Journal, uno dei due giornali che per 
primi, qualche mese fa, diedero noti

zia dell'esperimento di Fleischmann 
e Pons, ne parla con molta prudenza. 
Ma il professor Scaramuzza il pionie
re italiano della fusione fredda, rivela 
che gli "acchiappafantasmi» sono an
cora molti e sono tutt'altro che rasse
gnati. Dai loro esperimenti escono 
dati senza spiegazione. 

con ti deuterio. I giapponesi 
invece hanno inserito il palla
dio in un gas di deuteno e 
quindi hanno applicato cor
rente elettrica in grande quan
tità. Risultato: lo studio dice 
che ne è scaturito un flusso di 
neutroni 20.000 volte più ele
vato nspetto al fondo natura
le. Il fenomeno è durato circa 
un minuto. Nelle ore successi
ve, però, senza alcuna appli
cazione di elettricità, si è 
mantenuto un flusso dieci vol
te superiore al fondo Non 
molto, dunque, ma il bello è 
che è uscito anche il trizio e 
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questo è un segnale difficil
mente contestabile di processi 
di fusione nucleare. È accadu
to in tre espenmenti diversi 
ciascuno dei quali è stato mi
surato d^ un solo rilevatore. E 
ìl calore? Su questo fronte an
cora nulla, non è stato ancora 
misurato. 

Un altro gruppo dì scienzia
ti dell'Università di Osaka, gui
dati dal professor Yoshiaki 
Arata, hanno scelto invece la 
strada tradizionale: barrette di 
palladio in un'ampolla conte
nente acqua pesante. Ma con 
un accorgimento, ingrandire 
lo spessore delle barrette. L'e-

spenmento è stato ripetuto 
dieci volte e il flusso di neutro
ni, misurato con cinque rivela
tori che nanno prodotto la 
stessa conferma, è risultato fra 
le 25.000 e le 2 milioni e mez
zo dì volte più elevato rispetto 
al livello esistente in natura. Il 
flusso è stato costante per pe
riodi di l^mpo compresi tra i 
30 minuti e le 40 ore. Il buffo 
È che questa volta le misure 
del calore c'erano: è l'aumen
to di calore che è mancato. 

«Ma non sono ancora per
suasivi», afferma il Wall Street 
Journal. E con questo mette le 

mani avanti. Un fantasma è 
sempre un fantasma. 

Che cosa, ne pensa, però, 
un timido acchiappafantasmi 
come il professor Francesco 
Scaramuzza il ricercatore del
l'Enea che la pnmavera scor
sa ha stupito il mondo con ì 
suoi neutroni Usciti a fiotti, nel 
laboratorio di Frascati, da un 
esperimento di fusione nu
cleare? Scaramuzzi tira un so
spiro dì sollievo. E subito do
po uno preoccupalo: «Vorrei -r 
dice sottovoce - che la stam
pa si dimenticasse di noi*. È la 
sua figura di scienziato di altri 
tempi che toma fuori, otto 
mesi fa come adesso. Ma, 
chiediamo, ohe aria tira nella 
vostra pattuglia dì eroi che 
continua a inseguire it fanta
sma della fusione fredda? Sca
ramuzzi bilancia la risposta. 
•Sta per uscire un documento 
dei dipartimento dell'energia 
americano. Sarà molto restrit
tivo sulla parte che riguarda 
l'impiego della fusione fredda 
per produrre energia. E si ca
pisce. Lascia però aperto 

qualche spiraglio per quel che 
riguarda l'interesse scientifi
co». Dunque, non fu un colos
sale abbaglio collettivo? L'agi
tazione pasossistica di questa 
primavera ha dato qualche 
frutto? «Ci sono già 30-40 saggi 
pubblicati sulle riviste scienti' 
fiche ufficiati - risponde S o 
ramuzzì - in più motti pre
print. È persino difficile star 
dietro a tutto ciò che è stato 
pubblicato^, 

Professore, quanti siete, 
adesso, ad insistere? «Beh. ci 
sono gruppi in Texas, dove 
hanno ottenuto 1 risultati mi
gliori sul trìzio, a Santa Barba
ra in California, a Los Alamos, 
il gruppo di Jones nello Utah, 
e poi ancora in Giappone, in 
India, in Spagna...», • 

E siete tutti convinti dì non 
sbagliarvi? «Vede, ii problema 
è il trizio. È fi, viene fuori da 
alcuni esperimenti, Abbiamo 
consultato i massimi speciali* 
sti del settore e ci hanno dato 
tutti la stessa risposta: e un 
mistero. Allora, se è un miste
ro, perché non indagare?». 

18 l'Unità 
Domenica 
3 dicembre 1989 



Pachi Delta e e 

E/2.600.000 
Valutazione minima qualsiasi 

«alo • la diKaranta 
al lane fisso oW 8 1 

fO/OUflfr LANCIA 

I minima - 1 * 

i massima 12* 

fìrtCi 11 sole sorge alle 7,20 
u » B l e tramonta alle 16.39 

rO/Qli^LANCIA 

La redazione è in via dei laurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

vktomnilnl!-84(41 
via trionfale 7XS-337004} 

viak XXI apuli 19-1321713 
via ascolana ISO-7IS61SI 

tur-piana caduti ietta 
montagnola 30-5404341 

Sfratti 
Anticipata 
la «tregua» 
natalizia? 
M Angelo Barbato, commis
sario prefettizio, si è impegna* 
to ad intervenire presso magi* 
stratura e prelettura per antici
pare di qualche giorno la con
sueta -tregua. natalizia degli 
•Inni esecutivi che incombo
no sii almeno diecimila lami-
glie romane Barbato, che I al
tro giorno ha incontrato una 
delegazione dei sindacati in
quilini (Sunia. Sicel e Unlat; 
e di Cgil, Cisl e Uil si è dello 
pronto a intervenire perché gli 
ufficiali giudiziari anticipino di 
-qualche giorno la sospensio
ne degli slratti immediata
mente eseguibili, allungando 
in questo modo il periodo di 
•tregua» Ma ci sono anche al
tre novità La graduatoria 
provvisoria del bando per gli 
sfrattati, inspiegabilmente fer
ma ormai da mesi, secondo 
l'Impegno preso da Barbato, 
verrà immediatamente r£sa 
pubblica Inoltre, entro breve, 
verrà terminato il censimento 
degli allpggi occupati abusiva
mente e destinati agli sfrattati, 
e cominceranno gli sgomberi 
In un documento unitario dif
fuso dopo l'Incontro, Cgil, Clsl 
e Uil e sindacati inquilini «va
lutano positivamente gli impé
gni» presi da Barbato, ma riba
discono "la necessita di un 
programma organico per go
vernare l'emergenza» Altre 
'43m/ila famiglie romane, infat
ti, rischiano lo slratto, e sono 
almeno cinquantamila I nu
clei costretti a coabiUznm in-
«tlderale per mancanza di 
-alloggi. $• legge ancora ne'la 
noi*- •C'è l'esigenza di un 
coordinamento tra Comune, 
prefettura, enti previdenziali, 
lacp, sindacati dei lawraton-e 
degli utenti, per utilizzare al 
meglio tutte le disponibilità al-
logjlWve e prevedere te ese
cuzioni « l o degustarti per I 
quali esiste un'alternativa al-
logglattv»», 

I licei Tasso, Virgilio e Croce 
fanno da battistrada 
alla protesta degli studenti 
Mercoledì assemblea cittadina 

Giovedì sciopero e corteo 
di tutte le scuole 
Presentata dalla Fgci 
la Carta dei diritti degli studenti 

La settimana delle autogestioni 
La protesta si estende Domani al «Tasso» comin
cerà l'autogestione. Farà da battistrada per il «Cro
ce» e il «Virgilio». Mercoledì assemblea dt tutti gli 
studenti romani. Giovedì manifestazione in piazza 
Esedra, con sciopero e corteo. Ieri mattina al «Tas
so» prova generale di autogestione, con Renato Ni-
colini a parlare di urbanistica. Intanto la Fgci ha 
presentato una Carta dei diritti degli studenti. 

GIAMPAOLO TUCCI 
• 1 Autogestione7 SI la paro
la sia assumendo un valore 
quasi magico Nei corridoi del 
Tasso ne parlano lutti La pro
lesta. insomma cambia di se
gno len sera 6 terminala I oc
cupazione, durata 4 Riami 
Domani prenderanno ti via i 
gruppi di studio Ma una pro
va generale già e slata (atta 
len mattina, per un'ora e mez
za 200 studenti hanno ascoi 
tato Renato Nicolmi clic ha te
nuto una lezione di urbanisti
ca Una «lezione aperta», gli 
studenti hanno chiesto dei 
mondiali, di come stanno tra
sformando la città, dello Sdo. 
dei luoghi per i concerti L'e
sperimento pare riuscito «Ora 
-* dice Francesca, un po' 
preoccupata - bisogna conti-

Suarei. «Stiamo cercando di 
ontattare studiosi e professo* 

rjj universitari per mettere su i 

Sruppi di studio - dice Flavio 
el Soldato, faccia slanca e 

piglio da leader - Ogni grup
po durerà due giorni, gli stu
denti df tutte le classi potran
no scegliere Uberamente a 
quale gruppo partecipare Già 
nel pomengg» di domani fa
lerno una pnma verifica» 

Intanto 1 professori hanno 
fatto sapere che da domani ri-

Erenderanno regolarmente le 
lEioni E d quanto pare, il 

fronte degli studenti si spacca 
alcuni hanno già deciso di 
smettere (agitazione II lasso 
sta comunque diventando il 
punto di riferimento degli stu
denti delle altre scuole Ecco 
una delegazione del liceo 
scientifico Croce Da voi come 
va' «Cominceremo I autoge
stione anche noi - risponde 
Sonia, parole decise e tono in
certo - L occupazione no, 
non ci sembra il caso* Quelli 
del Virgilio, spiegano, hanno 
già deciso e programmato tut
to nei minimi particolan. I) 
1 autogestione prenderà il via 
mercoledì L impressione e 
che si sia partiti da fatti mim
mi, una palestra che non fun
ziona, t regolamenti troppo n* 
gidi, l'tautontansmo» di qual
che preside per approdare ad 
una piccola «nvoluzione» pa
cifica Ora, sentono il bisogno 
di confrontarsi Mercoledì 
mattina, al Tasso, si terrà 
un'assemblea di tutti gli stu
denti romani Si parlerà delle 
diverse esperienze, della linea 
da seguire Per il giorno dopo 
sono previsti uno sciopero e 
un corteo che partirà alle 9 di 
piazza Esedra 

Ma le iniziative non si fer
mano qui In una conferenza 
stampa la lega degli studenti 
medi della Fgci ha annunciato 
I apertura di uno sportello au
togestito dagli studenti, in via 
Principe Amedeo 188, con 
una linea telefonica (733006) 
disponibile dalle 15 alle 19 
dei giorni dispan Lo scopo7 

Raccogliere e denunciare «tut
ti i casi di dindi negati agli stu
denti» Ma il pezzo forte è sta
to la presentazione di una 
•Carla dei diritti degli studen
ti», in 16 punti Suggestioni 
dell ottantanove' «Gli studenti 
sono a pieno titolo persone e 
cittadini della scuola indipen
dentemente dall età, senza di-
scnminazram di sesso, di raz
za, di lingua, di religione, di 
opinione politica, di condizio
ne personale e sociale Gli 
studenti, i docenti e gli altn la* 
vpraton della scuola hanno 
pan dignità" Il primo articolo 
di una nuova repubblica sco
lastica7 «La nostra è una pro
posta di democrazia - dice 
Andrea - Abbiamo il diritto di 
essere rispettati e informati 
Ma soprattutto di contare 
qualcosa È democratico un 
consiglio d'istituto con una 
componente studentesca mi-
nontana per regolamento?». 
Federico, dell'istituto France
sco d'Assisi, a Ceiiiocelle, ha 
qualcosa da ridire. «C'è il fi
schio che si strumentalizzi po
liticamente questo movimento 
spontaneo II mio istituto fa 
parte di un coordinamento di 
scuole che già aveva appron
tato una carta del diritti» Una 
questione di primogenitura? 
Forse solo schermaglie. C'è, 
più torie di questo, una voglia 
di dire te cose che non vanno. 

Manifestazione a Ostia 
• I £ slato un corteo come ad Ostia non 
se ne vedevano da anni quello che ieri mat
tina ha visto insieme ragazzi di alcune 
scuole superiori (Labriola, Enriquez, Anco 
Marcio, Vanvitelli), dei centn sociali e della 
Fgci La manifestazione, alla quale hanno 
adento oltre 300 persone, era stata indetta 
per rivendicare spazi adeguati per i giovani 
di questo territorio e contro la legge sulla 
droga di Craxi-Jervolino. 

In un clima a tratti teso ma complessiva
mente sereno il corteo si è snodato per le 
vie di Ostia senza nessun incidente. A •sor
vegliarti. un nutrito numero di carabinien e 
polizia che hanno seguito la manifestazio
ne lino al pontile dove si sono esibiti alcuni 
gruppi rock locali. Forse eccessivo questo 

servizio d'ordine con due pullman pieni di 
carabinieri, sette cellulari della polizia e un 
corpo speciale di difesa con tanto di scudo 
e manganelli. 

•Con questa iniziativa - ha detto Piero 
Tnbastone della Fgci - abbiamo voluto di
mostrare la nostra voglia di uscire da! silen
zio di questi anni. Abbiamo protestato an
che contro la violenza che una ragazza di 
Casal Bemocchi ha subito qualche giorno 
fa Manifestandole in questo modo la no
stra solidarietà*. E proprio sul caso di que
sta giovane che ha denunciato un gruppo 
di coetanei di aver abusato'di lei, nei pros
simi giorni si terrà in XIII Circoscrizione una 
conferenza stampa dell'avvocato che ha 
deciso di difenderla in tribunale. DA.T. 

Sgominata la banda dei Tir 
;Afres6té 5 pàsòhe 
Rapinavano i camionisti 
sull'autostrada 
• k Cinque persone arresta

le,' un autotrèno' sequestrato, 
t autista liberato e merce 

'Mite quattro miliardi di li-
Superata', è questo il bi
tta di ima, operazione dei 

carabinieri del gruppo Roma 
ter» di Frascati che hanno 
sgominato una. banda di rapi
natori che, dopo aver seque
strato, Tir carichi di merce sul 
Vallo autostadale BolognatRo-
ma, abbandonavano i mezzi 
•ralla zona sud della capitale, 
nlasciando, dopo alcuni chi-
•temetti, gll'atftlstl '' 
- Al termine di alcuni mesi di 
Indagini, i militari hanno fallo 
finizione all'alba in un capan
none alla periferia di Nettuni? 
e hanno sorpreso i cinque 
mentre scaricavano un Tir ca
rico rti elettrodomestici che 
avevano appena rubato. Nel 

Università 
Concluso 
il convegno 
«Erasmus»J 

•al II convegno sulla coope* 
razione universitaria europea, 
•Erasmus», si è concluso ieri. 
presso l'Univensta «La Sapien
za». Vi hanno partecipato 30 
delegati di università di paesi 
Cee e rappresentanti di uni
versità dell Europa dell'Est, SO 
delegati «Erasmus» provenienti 
da diversi atenei e vari espo
nenti della coopcrazione e 
dell'educazione in ambito 
Cee. Queste alcune delle pro
poste scalunte dal convegno: 
riconoscimento del periodi di 
studio all'estero nel quadro 
del programmi interuniversjta-
n di cooperazione, armoniz
zazione del calendari accade
mici; presenza di «tutors» con 
(unzioni di assistenza per glt 
studenti rientranti nel quadro 
«Erasmus*; istituzione di lau
ree intemazionali; il rilascio di 
titoli di pari livello per definire 
la figura di «laureato comuni
tario». 

lettino della cabina di guida i 
carabinieri hanno trovato, le
galo e. imbavagliato, l'autista, 
Giuseppe Smagliato L'uomo 
era Stato sequestrato alcune 
ore, prima, insieme con il Tir. 
nell'area di servizio Firenze 
sud della AL In manette sono 
(miti Giovanni Nardi, 43 anni, 
{Salvatore Manno, di 38, Pa
squale Cangiano, 58 anni. Lui
gi Barca, 55 anni e Salvatore 
Scudiero, di 33 anni, 1 carabi
nieri sono nusciti a nsalire al 
capannone di Nettuno, dopo 
atar conteggiatoli nùmero dei 
chilometri percorsi da altri Tir 
a, momento del furto fino al 
ritrovamento. Dopo aver (atto 
la «media», gli fnvesttgaton 
hanno setacciato la zona, 
controllando alcuni capanno
ni sospetti len mattina 1 irru
zione 

La donna lo ha riconosciuto in un confronto all'americana 

Tentò di violentare un'avvocatessa 
Posteggiatore rinviato a giudizio 
Dopo averla rapinata, l'aveva minacciata e aveva 
tentato di violentarla, A.C., 34 anni, avvocatessa, per 
lo spavento era addirittura svenuta. Ieri, dopo un me
se di indagini, Vito Selvaggio, 28 anni, posteggiatore 
abusivo a piazzale Godio, è finito in carcere in «cu
stodia cautelare». È accusato di rapina, tentata vio
lenza e atti di libidine violenta. Nei prossimi giorni 
sarà processato con rito direttissimo. 

• s ì Tutte le mattine la vede
va parcheggiare la sua mac
china nei dintorni del palaz
zo di giustizia di piazzale Ciò-
dio Vito Selvaggio, 28 anni, 
posteggiatore abusivo, ha de* 
ciso di aspettare A.C, avvo
catessa, sotto la sua abitazio
ne nel quartiere delle Vinone 
Minacciandola con un coltel
lo I ha rapinata e poi ha ten
talo di violentarla «Non dire 

niente a nessuno - le ha urla
to pnma di scappare - so che 
hai una Panda, ti conosco Se 
parli mi vendico». Adesso 
l'uomo è in carcere in stato 
di «custodia cautelare» cosi 
come previsto dal nuovo co
dice di procedura penale. E 
stato fermato dopo che l'av
vocatessa venerdì mattina, al 
termine di una «ricognizione*, 

cioè di un confronto, lo aveva 
riconosciuto senza ombra di 
dubbi 

La violenza risale allo scor
so 30 ottobre. Quella notte, 
all'una, l'avvocatessa rientrò 
nella sua abitazione dopo 
aver cenato con alcuni amici. 
Il ragazzo l'ha aspettava sotto 
casa Appena la vide, le andò 
incontro minacciandola con 
un coltello «Dammi la bor
setta» le gridò L'uomo prese i 
soldi, il bracciale, la catenina 
e anche i documenti Poi la 
trascinò in uno stanzino die
tro l'ascensore Le strappò i 
vestiti e tentò di violentarla, 
Poi la costrinse a rimanere 
con lui per alcuni minuti du
rante i quali la ragazza fu co
stretta a subire altre violenze. 

•Ti conosco -gridò il ragazzo 
pnma di fuggire • hai una 
Panda Se provi a raccontare 
quello che è successo saran
no guai per te» L'avvocates
sa, in lacnme e terrorizzata,, 
svenne 

Per alcuni giorni la donna, 
inttmonta, non raccontò nul-; 
la a nessuno A casa, inoltre, 
cominciarono ad arrivare una 
sene di telefonate «Non dire 
nulla Rivediamoci una di 
queste sere». Poi, convinta 
dai suoi famlhan, l'avvocates
sa si rivolse alla squadra mo
bile Le indagini furono affi
date al dingente delta quinta 
sezione, Antonio Del Greco., 
Il vice-questore si insospettì, 
subito per il latto che il vio
lentatore sapeva che la don

na aveva una Panda, E, dopo 
alcuni accertamenti, gli inve
stigatori individuarono Vito 
Selvaggio, posteggiatore a 
piazzale Codio, che già alcu-

[ ni anni fasi era reso protago
nista di una storia simile con 
una turista straniera. Raccolti 
altri elementi, il magistrato ha 
ordinato una «ricognizione*, 
ossia un confronto Venerdì 
mattina l'uomo è stato mo
strato ali avvocatessa «E' lui -
ha detto la donna - lo ricono
sco senza ombra di dubbio». 
A, quel punto il magistrato ha 
ordinato la custodia cautela
re» e Vito Selvaggio è finito in 
carcere con 1 accusa di rapi
na, tentata violenza carnale e 
atti di libidine violenta. Sarà 
processato nei prossimi gior
ni. 

Harley Davidson 
moti amour 
I centauri 
In città 

Harley Davidson, e nessun'al-
tra. Fanatici della gloriosa mo
tocicletta, hanno invaso la cit
tà per qualche ora. Al raduno 
di ieri, solo centauri della pre
miata casa. Una corsa tra i 
monumenti e vìa... sono già ri
partiti. 

Gioiellieri rapinano gioielleria 
s a Procurarsi le pistole per 
il colpo-, per loro, non è 
stato particolarmente diffici
le Gioiellieri, mestiere a •fi
schio», avevano un regolare 
porto d'armi per difendersi 
da malintenzionati e ladn E 
cosi, se é vero che l'occasio
ne fa l'uomo ladro, è anche 
possibile che la rivoltella, al
meno in questo caso, possa 
aver rappresentato uno sti
molo per diventare rapinato
ri. Pierluigi Lucidi, 34 anni, 
con una moglie titolare di 
una gioielleria a Centocelle, 
di pistole rie aveva due: una 
calibro 9 e una 7,65.' Armi in 
pugno e due complici (tra 
cui Silvana Cknllini, 41 anni, 
vedova con tre figli e a sua 
volta proprietaria di un ne
gozio di, preziosi a Monte-
scàcro) ieri [pattina ha deci
so di andare' in via Belsiana 
e di "ripulire, la.gioielleria di 
un suo collega, Filippo Mo-
ronl. 

Pochi minuti dopo le 10,1 
tre rapinatori si sono presen
tati nel negozio. Due uomi-

Teat'O dell'episodio una gioielleria. Derubato, un 
gioielliere, rapinatori altri due gioiellieri. Insomma, 
alla faccia della solidarietà di corporazione, hanno 
fatto tutto tra colleglli. Adesso i due ladri, sorpresi 
sul fatto, sono stati arrestati dalla polizia. «Con 
quei soldi - hanno detto • volevamo finanziare i 
nostri negozi che non attraversavano un buon pe
riodo». Si trattava di due gioiellerie Naturalmente. 

QIANNlCiraiANi 

ni, una donna, volto scoper
to, modi decisi e due pistole. 
In quel momento, nei locali, 
c'erano solo due commessi. 
Filippo Moroni, il titolare, 
era uscito alcuni istanti pri
ma per prendere un caffè in 
un bar vicino. I tre, con fare 
da veri professionisti, hanno 
minacciato ì, commessi poi 
hanno completamente svuo
tato prima la vetrina e 'poi ia 
cassaforte nella quale erano 
custoditi orologi e altri pezzi 
di oreficeria da riparare. Il 
rapinatore che aveva riempi
to un sacco è uscito imme
diatamente, proprio mentre 
rientrava Filippo Moroni. 

L'uomo ha subito capito che 
il suo negozio era stato svali
giato. Un volta dentro, quasi 
istintivamente, ha chiuso la 
porta automàtica. Piergiu-
seppe Lucidi e Silvana Cicil-
lini sono rimasti Intrappolati. 
•Apri, hanno urlato all'uomo 
minacciandolo con. la pisto
la, C e.-stato un attimo, di 
tensione. Il gioielliere deru
bato non si è perso d'animo, 
ha rifiutato di aprire la porta 
e ha continuato ad inveire 
contro i due <olleghi*. 

Proprio in quegli istanti, in 
via Belsiana passava una 
pattuglia dell'ufficio stranieri 

della questura. Gli agenti si 
sono accorti di quanto acca
deva dentro il negozio, han
no visto le armi e sentito le 
urla. Sono intervenuti imme-
diatanienteò Solo a quel 
punto Filippo Moroni ha 
aperto la porta. I due rapina
tori sono stati bloccati. E, a 
quel punto, la sorpresa. I po
liziotti hanno scoperto che 
la moglie di Piérgiuseppe 
Lucidi aveva Una gioielleria 
in via dei Faggi e che Silvana 
Cicillinl ne aveva un'altra in 
via D'Ovidio. L'uomo, inól
tre, aveva un regolare porto 
d'armi per le due pistole. Lo 
sconcerto che. inevitabil
mente, ha provocato questa 
«scoperta», è stato acuito 
dalle motivazioni che i due 
hanno dato. I negozi, e stato 
dettò, attraversavano un mo
mento diffìcile. Un po' dì de
naro avrebbe potuto dare un 
nuovo impulso alle attiviti e 
anche rimpinguare le magre 
casse. Cosi hanno deciso, 
armi in pugno, di rivolgersi 
alla concorrenza. 

ln«Acquabus» 
perNatale 
E shopping 
via Tevere 

Le tre imbarcazioni di «Acquapus. ieri sono entrate in servi
zio. Fino al 6 gennaio, dal mattino alle 10 fino a sera intomo 
alle 20, i barconi collegheranno di continuo il Poro Italico a 
Trastevere effettuando 81 corse giornaliere. Il biglietto costa 
mille lire. Organizzato su iniziativa della Regione Lazio, »Ac-
quabus» dovrebbe servire ad alleggerire un poco il traffico 
durante il caotico periodo natalizio. I tre approdi del percor
so - ponte Duca d'Aosta,.ponte Cavour e Isola Tiberina -so
no provvisti di pensiline per l'attesa. Durante la corsa, un na
stro registrato fornirà informazioni storiche sui ponti e sui 
monumenti del percorso. 

Almeno cinquemila persone 
hanno visto l'enorme coper
ta a pannelli che da due an
ni àia facendo il girò del 
mondo in memoria dei mor
ti per Aids. Il -patchwork- -
letteralmente trapunta -
esposto in questi ultimi due 

Aids, la coperta 
della memoria 
vista 
da 5mila persone 

giorni sotto la galleria Colonna e arrivato a Roma in occasio
ne della II Giornata di lotta all'Aids, e composto di undicimi
la pezzi, ognuno dedicato a una persona morta. A trecento 
giovani visitatori è stato chiesto di compilare un questiona
rio finalizzato a stabilirequale sia il bisogno di informazio
ne. Il «patchwork» sarà in città ancora oggi. L'esposizione 
chiuderà alle 20. 

Rebibbia 
Protesta 
dei detenuti 
per l'indulto 

Una manifestazione non 
violenta a sostegno della ri
chiesta di indulto e in pn> 
gramma oggi a Rebibbia. La 
protesta, piutitadallacasadi 
reclusione di Padova, riguar-

. derà anche i detenuti delle 
^ * • • — • carceri di Milano, Opera, Ca
tania. I detenutisi asterranno dal partecipare ad ogni attività 
ricreativa e culturale e rinunceranno all'ora d'aria La prole-
sta nasce dalla convinzione che non vi sia parità di tratta
mento tra chi ha subito il giudizio col vecchio codice e chi 
oggi -*-col nuovo- può usufruire di notevoli sconti di pena. 

Niente pattumiera 
per le batterie 
È arrivato 
il «Manglapile» 

Dopo i raccoglitori del vetro, 
sono comparsi anche i 
«mangiapile» Serviranno a 
recuperare le batterie scari
che, solitamente destinate a 
finire direttamente in pattumiera col loro carico di inquina
mento. I raccoglitori delle batterie scariche - e qualcuno ha 
già fatto la sua apparizione agli angoli delle strade -saranno , 
sistemati accanto ai più comuni •mangiavetro», 

fVon^ffynp ut» sptUa d orp, | 
è per un renalo. Aia inno
cente, in tre si sono presen- •-
tati in una gtoiellena di via : 
Frattina Ma una volta den
tro, hanno rubato un «pia-} 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ téaui del valore di dódici mi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lioni. Gianfranco Carminati, 
37 anni, Ja figlia quindicenne e Silvana Reblimad, di 31 anni, 
sono stali bloccati pochi minuti dopo dagli agenti del primo 
distretto. I treieri mattina sonò stali pòrtati-davanti al giudi
ce. Gianfranco Carminati è stato condannato a sei mesi; Sil
vana Reblimad a tre mesi con la condizionale ed è stata 
scarcerata. La ragazzina è stata affidata a un istituto religio-

«Vorremmo 
una spilla» 
E derubano 
gioielliere 

Teatro 
Argentina 
senza stipendi 
(non l'Opera) 

Senza stipendi, costretti a la
vorare in condizioni di pie-
carierà e di incertezza, i di
pendenti del Teatro Argenti
na sono in agitazione. Ieri 
hanno scioperato. Tra i mo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tivì dell'azione di protesta, la 
™~""""•""™ ,^^^—™ grave crisi del teatro (di fatto 
privo di governo) e l'incertezza della natura giuridica del
l'ente, Per uno spiacevole errore, ieri l'Unità ha attribuito 
sciopero e problemi al Teatro dell'Opera. Ce ne scusiamo 
con i letton e con i diretti interessati. 
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ROMA - DOCUMENTI 

La discussione 
nel Pei 

j Continua il dibattito nel Comitato federale romano 
Al centro dei numerosi interventi la proposta di rifondazione 
Sulla relazione di Bettini il confronto è serrato 
Oggi le conclusioni del segretario della federazione 

Quale futuro per la sinistra? 
Sandro Morelli 
Membro del Ce 
Non sono aliano convinto che la proposta 
avanzata al Ce sia uno sviluppo coerente della 
linea lissata dal XVIII Congresso. In quell'occa
sione noi fondammo le prospettive dell'alter
nativa sulle basi di un profondo rinnovamento 
di cultura politica da radicare nella società in 
una fase di opposizione. Ora, evidentemente, 
è prevalso invece il giudizio che occorre ravvi
cinare lo sblocco del sistema politico e degli 
assetti di governo attraverso una manovra po
litica che, per essere realista, chiede un avvici
namento rapido al Psi e, verosimilmente, l'at
tenuazione di tratti distintivi della nostra anali
si critica e del nostro progetto di cambiamen
to. Per questi motivi appaiono indeterminati e 
omessi i caratteri dell'operazione e i processi 
reali su cui dovrebbe fondarsi. E per gli stessi 
motivi non sono convincenti interpretazioni 
della proposta che non sono realistiche né 
aiutano per capire i termini delle scelte in que
stione. Bisogna, insomma, andare avanti. Ma 
partendo dall'ispirazione del «nuovo corsoi, 
sviluppando con coraggio innovativo le pre
messe, ed evitando di imboccare scorciatoie 
ad alto rischio. 

EnzaTalciani 
Segret della sezione credito 
Sono tra coloro che avevano davvero creduto 
nelle capacita di rinnovamento del XVIII con-
liei», nella possibilità di sviluppare alcune 
•tee guida per un serio programma, verso una 

riforma della politica, e forse anche della forma 
partilo. Verso un vero processo di rifondazione. 
La proposta del compagno Cicchetto, della 
quale condivido l'analisi di supporto, mi si rap
presenta Invece come una preoccupante scor
ciatoia. Non ci può essere paura delle novità, il 
futuro ci (spetta! Ma una richiesta di rompere 
con la propria identità non si può fare a fronte 
di un progetto che ha la caratteristica dell'inde-
terminazione- Sbloccare la burocrazia in Italia 
e contribuire a costituire una forte sinistra euor-

Ea tono fini alti, ma da perseguire con quei va-
i sui quali molti di noi fondano il loro agire 

politico. Non ho approvato il metodo usalo dal 
•segretario, Sento l'esigenza che ci apra un libe
ro confronto per una battaglia politica volta a 
porci obietlivt chiari. Verao l'Europa t h e cam-: 
bla esprimiamoci subi toc i disarmo, «iliade--
nuclearizzazione, sulla riconversione deli indu
stria bellica, sulle regole dell'economia. Solo 
mercato regolato è poco. Chiarezza per dire, ai 
molti eventuali interlocutori, che mettiamo gli 
uomini e le donne al centro di un grande pro
cesso di liberazione. 
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Giovanni Mazza 
Pres. coop. Edilfornaciai 
È prevalsa nella proposta avanzata al Ce la 
logica della politica-effetto. Perche allora sot
tolineare - c o m e ha fatto Bettini nella sua re
lazione - l'esistenza di «compagne e compa
gni t h e stentano ad affrontare in modo sere
no la provai? O accusare la stampa di defor
mare il senso della proposta? Cioèstato sicu
ramente messo nel conto. Si * voluto dare 
avvio a un processo considerato gii conclu
so al momento stesso del suo avvio. Processo 
Che considero di liquidazione dèlia nostra 
Mentiti e quindi del nostro essere comunisti. 
Perche? Perché questo nome è di ostacolo a 
chi pensa, che l'alternativa in questo paese 
deve farsi a ogni costo con l'unità socialista, 
con atti di pentimento e di sudditanza. Si è 
quindi avviata, come conseguenza a ciò, 
un'operazione in cui viene data per scontata 
la perdita di alcune forze, l'importante é pr-
seguire l'obiettivo della liquidazione e salva
re il re. E tutto ciò mi fa esprimere il mio pro
fondo dissenso dalla proposta avanzata e 
dall'interpretazione data da Bettini nella sua 
relazione introduttiva. 

Franco Greco 
Vicepresidente Cf 
Questa discussione aperta al Comitato centra
le è importante, é un passaggio decisivo per la 
vita del nostro partito. E un latto che ha provo
cato la riflessione uà I compagni, dopo tanti 
anni di iscrizione al Pei. Ho apprezzato il di
battito che c'è stato al Ce, e la chiarezza con la 
quale si é determinato. Sono d'accordo con la 
proposta approvata al termine della discussio
ne e avanzata dal compagno Cicchetto. La mia 
adesione nasce per la ragione di superare l'at
tuale sistema politico bloccato sul patto Ira 
Dc-Psi. Mi sembra quindi giusto lavorare per 
l'apertura di una nuova fase politica che dia 
nuove prospettive alla battaglia della sinistra 
Italiana nel tentativo di aggregare tutte le forze 
disponibili a battersi per falternativa, oggi divi
se e dispene. Anche perché non credo che sia 
possibile vivere ancora per anni in una pro
spettiva di risultati elettorali travagliati, un pun
to pio uno in meno, che alla fine lasciano so
stanzialmente le cose come stanno. Quindi 
fermi non possiamo stare. Data l'importanza 
delle questioni che abbiamo di fronte, occorre 
chiarezza, m a occorre anche uno sforzo per 
mantenere alto il livello de! dibattito. Per que
sto non ho condiviso la posizione espressa da 
Ingrao, che tendeva ad accreditare l'idea che 
siamo ancora legali al Pois. 

Lionello Cosentino 
Segret Federaz. Pei 
Rimango convinto che il carattere indetermina
to, i contomi assai incerti della nuova formazio
ne politica rendono davvero difficili adesioni a 
scatola chiusa. Bettini nella relazione, ha indi
cato i nodi intomo acuì deve farsi più chiara la 
discussione congressuale. Sul nome: chi ci 
chiede di cambiarlo vuole sostituire al vecchio 
involucro ideologico quello nuovo dell'omolo
gazione. Cosi la pensano gli Scalfari e i Ron-
chey. Ma il significato del nome è di irriducibili
tà a questo onzzonte chiuso, esprime una fona 
libera, culturalmente autonoma e cntica. Sulla 
cosa: nei «Promessi sposi* Don Ferrante diceva 
che ci sono due genen di cose: le sostanze e gli 
accidenti. Se non è un accidente, la sostanza 
non può che essere questa: oggi fare l'opposi
zione è più difficile ma anche più necessario. 
Altro che unita socialista! C'è bisogno di dar vita 
sulla base di una lettura critica della società ita
liana, ad un movimento forte, politico e sociale, 
di riforma del sistema politico, di battaglia aper
ta contro il partito trasversale di governo. Senza 
un'opposizione vincente non si apre nessuna 
fase nuova. E solo cosi posso intendere la pio-
posta di Cicchetto. Perché questo significa, non 
c'è dubbio, mettersi in discussione. Usciamo 
perù dal campo del politicismo e misuriamoci 
davvero con le ragioni di fondo della nostra 
presenza nella società italiana. E dì questo, 
semmai, diciamo i si e i no. 

Michele Civita 
Resp. ufficio di segreteria 
Ha ragione Bettini. Molti compagni hanno in
terpretato questa discussione come una no
stra sconfitta o una liquidazione delia nostra 
identità, anche per come è stato impostalo 
questo dibattito. Certo le novità e i problemi 
proposti sono enormi. L'iniziativa di Gotha-
ctov, i movimenti dell'Est giustamente li abbia
mo giudicati come una vera rivoluzione de
mocratica, d'assetto del mondo per come si 
era determinato negli ultimi 40 anni, in breve 
tempo, sta cambiando. Certo queste novità si 
stanno determinando solo a Est. Ma esprimo
no una grande potenzialità liberatrice per tutto 
il mondò, e accrescono i compiti della sinistra 
qui a Ovest. Qui c'è il terreno concreto per una 
nuova sinistra, che in ogni parte del mondo 
con rinnovato coraggio conduca una forte bat
taglia per la liberta, l'autodeterminazione e 
.l'Uguaglianza. Anche in Italia occorre lavorare 
per una novità politica che su un progetto di 
véra trasformazione della società si ponga l'o
biettivo di unire i comunisti con tutu coloro 
che sentono l'urgenza di sbloccare la demo
crazia italiana. Il contrario deli'iunita sociali
sta'. che potrebbe avere un senso se il Psi, in 
questi anni, avesse lavorato per l'alternativa. 

Antonio Rosati 
Resp. coord. sezioni aziendali 
L'impostazione alta della relazione di Bettini e 
una credibile base di lavoro per costruire insie
me una dimensione in cui il socialismo sia, per 
milioni di persone, riconoscibile, credibile, fat
to di una visione del mondo e di comporta
menti quotidiani conseguenti Cosa vuol dire 
•abbiamo bisogno di più comunismo*?È un'a
strazione, dobbiamo prendere atto che ci so
no culture, forze, singole persone, penso alla 
teologia della liberazione, non da considerare 
nel solco della nostra tradizione alleati, ma 
protagonisti in un possibile superamento delle 
attuali relazioni economiche e tra gli individui, 
per un nuovo processo di (iterazione. All'Est si 
negava la possibilità del conflitto, anzi era 
considerata alto tradimento, la dimensione 
del conflitto è una concreta dimensione per la 
democrazia, e per l'interdipendenza. Ecco 
perché abbiamo bisogno di un nuovo pensie
ro politico, a partire da un programma «signifi
cante* quale concreta affermazione della no
stra identità, e proprio a Roma in questi anni 
abbiamo cercato di anticipare l'alternativa in 
quanto lavoro d'insieme per una concreta, 
praticabile forza di governo. 

Gianni Orlandi 
Direttore Casa della Scienza 
Siamo in una fase caratterizzata da un ampio 
e rapido processo di trasformazione. Sicura
mente l'enorme sviluppo tecnologico di questi 
anni ha influito in modo determinante nelle 
recenti vicende politiche su scala mondiale. Ci 
dobbiamo abituare a una realta che cambia 
sempre più velocemente. È quindi quanto mai 
urgente dar vita a un nuovo soggetto politico 
in grado di confrontarsi con le nuove sfide e 
capace di sollecitare tutte le energie interessa
te ad impegnarsi per una Informazione demo
cratica nel nostro paese e nel mondo. I tempi 
della svolta devono essere rapidi; il confronto, 
la ricerca, la costruzione del programma fac
ciamoli sul campo. A tavolino non ha senso, 
come anche l'esperienza deludente del gover
no ombra sta a dimostrare. Il rischio è di esse
re sopravanzati dalle cose e poi di dover rin
correre cambiamenti subalterni agli avveni
menti se non ad altri. Quello che e importante 
è garantire a tutte le posizioni di esprimersi e 
di confrontarsi. La nuova forza politica deve 
garantire un reale spazio di liberta nelle regole 
che la governano e nei comportamenti intemi. 
Deve inoltre dotarsi di gruppi dirigenti non più 
solo di apparato, ma aperti alla società, alle 
competenze, al nuovi saperi. 

Nel Comita to federale de l Pei roma
n o con t inua il serra to dibatti to sulla 
p ropos ta di r i fondazione de l parti to 
e d i cos t ruz ione di u n a nuova forza 
p e r la sinistra. Moltissimi gli inter
venti, d i cu i riportiamo la sintesi, al
cun i in a c c o r d o c o n la p ropos ta 
avanzata al Comita to cent ra le , altri 
r ad ica lmente contrari , altri a n c o r a 

c h e i n t r a w e d o n o diversità nella 
p ropos ta de l segretario r o m a n o Bet
tini, rispetto a quel la d i Cicchetto. La 
discussione, c o m u n q u e , con t inua 
nel s a lone del le Bot teghe Oscure e 
terminerà oggi in giornata. T o c c h e 
rà a Goffredo Bettini il difficile c o m 
pi to di p ronunc ia re le conclusioni 
del l 'assemblea . 

Franca Prisco 
Dir. prov. consigl. comunale 
Dopo molla riflessione ho condiviso la propo
sta di Cicchetto, che intendo come un .insie
me. di analisi da cui scaturisce la proposta di 
costruire una nuova formazione politica anta
gonista all'attuale sistema di potere e non solo 
di cambiamento di nome. Tuttavia è posizione 
forte dire che noi mettiamo a disposizione di 
una formazione più ampia ciò che appartiene 
a noi e che resterebbe la radice culturale e 
ideale della nostra presenza. I grandiosi rivol
gimenti intemazionali costringono tutti, com
preso il Vaticano, a cambiare politica. Noi 
possiamo essere protagonisti nel cambiamen
to d'Europa. Prendere immediate iniziative in
nanzitutto sul disarmo. La necessita di una 
svolta, coraggiósa, da riempire di contenuti 
programmatici! deriva per me anche dall'ana
lisi non consolatoria del voto di Roma in cui 
non abbiamo raccolto i frutti della diffusa criti
ca al governo pentapartito della città. Trovo 
criticabile il modo in cui IVnttà ha presentato 
alcuni passaggi essenziali della discussione. 
Infine rilevo una forzatura in quegli interventi 
che hanno voluto trovare nella relazione di 
Bettini una proposta «diversa* da quella pre
sente nel rapporto di Occhietto e della mozio
ne volala al Ce. 

Mario Quattrucci 
Segretario regionale 
Dal dibattito viene la ragionevole fiducia che 
prevarrà, sullo «spinto di scissione», la volontà 
di costruire tutti assieme, pur permanendo di* 
stinzLòni e divergenze, ì contenuti e la sostanza 
di una grande iniziativa e proposta. In tal senso 
la relazione di Bettini offre un terreno valido per 
un'ampia convergenza non a scapito della 
chiarezza. Ma debbo dire che anch'io, se si re* 
sta ai contenuti della relazione di Occhetto, 
non vedo diversità sostanziati. La mia convin
zione, del resto, viene da tre motivi fondamen
tali. 1) Gli eventi intemazionali, con te possibili
tà che aprono, ma anche con i grandi rìschi che 
esprìmono, richiedono di spingere la sinistra 
europea su posizioni avanzate di lotta contro la 
conservazione e per la democrazia compiuta, 
come via del socialismo, ad Est e a Ovest. Un 
mutamento di collocazione del nostro partito 
putì aiutare questo processo e assegnarci un 
ruolo grande. È già questa una svolta storica di 
rifondazione. 2) La situazione italiana chiede 
di riaffermare ta nostra identità come «funzione 
democratica e nazionale». Un fatto nuovo, che 
aggrega forze e mette allo scoperto Craxi e il 
Psi, prepara una convergenza per l'alternativa. 
3) In una nuova forza della sinistra può avere 
spazio e ritrovare vitalità e sviluppo la nostra 
peculiare storia e cultura marxista. 

Silvana Di Geronimo 
Direzione federale 

Paolo Iacchia 
Direzione provinciale 
Al contrario di altri compagni, non conside
ro un fulmine a ciel sereno le proposte e il 
modo scorretto con il quale sono state pro
pagandate. Fanno parte di un processo-di 
«mutazione genetica* contro il quale sono 
da tempo schierato. Disgustoso è stato il di
battito su Togliatti iniziato quando i governi 
de facevano i decretini fiscali. Occhetto ha 
affermato in direzione che bisogna elimina
re lo iato tra politica concreta e ideologia. Si 
vuole confermare la prevaricazione del po
tere di iniziativa e compromesso degli eletti 
contro le motivazioni ideali che spingono i 
cittadini a schierarsi col Pei. Il contrasto esi
stente «nome si, nome no* ha per sostanza 
differenti modi di confrontarsi con i proble
mi economici, del lavoro, dei diritti e delia 
democrazia. Bisogna definire atteggiamenti 
e regole di utilizzo dei compagni e dei mez
zi, per garantire possibilità di espressione e 
critica a tutti, mentre oggi c'è un uso a senso 
unico e fazioso, a partire da l'Uniti. Le con
seguenze per il partito potrebbero essere 
gravi 

Paolo Mondani 
Resp. ambiente Fed. Pei 
Il nocciolo della proposta avanzata al Ce dal 
compagno Occhetto è, per me, inaccettabile. 
Non miinteressa di ribadirlo burocraticamen
te. Penso sia necessario essere attivi in questa 
vicenda storicamente cosi densa. E non dare 
per scontato l'esito. Occorre insomma mettere 
in crisi quella proposta avanzando i caratteri 
di un'altra e alternativa proposta. Dello sgreto-

- tarsi del blocco dell'Est non abbiamo colto la 
sfida a colpire definitivamente la politica dei 
blocchi. Cosa attendiamo a rimettere in di
scussione la Nato? Non esiste un vizio di origi
ne della nostra storia sulla democrazia. Come 
non essere noi comunisti coloro che lavorano 
per «l'estinzione* della forma moderna della 
democrazia rappresentativa cosi in crisi? 
Quanta critica da mettere ancora in campo. 
Siamo troppo e solo eurocentrici. E maturo 
oggi il tempo per un comunismo che rompe 
l'ordine dato da più di un secolo. Cambiare 
nome fuori da questo contesto di analisi segna 

> un'involuzione e provoca un arroccamento su 
. ciò che Ce: Mi sembra riduttivo parlare di .si

tuazione bloccata, in Italia. Oggi De e Psi ten
tano un affondo decisivo. Saldare una politica 
moderata a una svolta del senso comune. Ac
celerare il nuovo corso e rilondarci vuol dire 
dare corso a nuovi contenuti e battaglie socia
li. Opposizione vera per l'alternativa. Vicever
sa è una scorciatoia. 

Piero Salvagni 
Consigliere comunale 

Ritengo che la proposta approvata dal Comita
to centrale, che il Pei apra una fase costituente 
per la costruzione di una nuova formazione 
politica della sinistra, se ha le caratteristiche, 
le idealità, le prospettive poste da Bettini pud 
aprire nuovi orizzonti alla sinistra in Italia. In 
questa campagna congressuale che si e aperta 
mi sento di fare una battaglia polìtica per la 
costruzione di una nuova formazione politica 
che, a livello intemazionale, contribuisca a un 
nuovo progettò della sinistra; e nel nostro pae
se liberi le energie progressiste soffocate dal 
blocco moderato Dc-Psi ridando speranza al
l'alternativa. Una formazione politica di sini
stra, antagonista, democratica, di massa, che 
abbia una lettura critica della società, sappia 
generare il conflitto, sfidi il Psi, raccolga e offra 
rappresentanza alla sinistra sommersa e alle 
nuoveciilture progressiste (ambientaliste, del
la differenza sessuale ecc.) che pur non rico
noscendosi con la storia e la cultura del Pei 
possono insieme ai comunisti^costruire una 
forza nuova per il cambiamento e la trasfor
mazione. 

Nicola Zingaretti 
Segretario Fgci 
La svolta del Pel è stata letta da molti come 
un'abiura non solo per malizia dei giornali, 
ma anche per forzatura e confusione nel di
battito che ora esige chiarezza e contenuti. Per 
me la necessità di una svolta sta soprattutto a 
Ovest, nelle miserie di un capitalismo che vo
glio combattere, e per me l'appartenenza e la 
militanza nella Fgci sono sempre stati uno 
strumento per affermare le mie idee. In questi 
anni abbiamo posto il tema delta riforma delta 
politica come necessità di sbloccare un siste
ma che è fermo e di fatto esclude soggetti, li
mita la democrazia perché nega rappresen
tanza. e quindi discrimina e crea ingiustizie. 
Criticando una critica forma di partito, sempre 
più in difficoltà ecos! come è ci piaccia o no, è 
in crisi e non è in grado spesso di rappresenta
re il nuovo, ed è debole se vuole rompere la te
naglia del potere Dc-Psi. Al di là del Ce che è fi
nito, ora si 6 aperto un processo nuovo carico 
di rischi pericolosissimi ma anche di straordi
narie possibilità, proprio perché indefinito e 
non chiaro nei suoi esiti. Abbiamo bisogno di 
una nuova forza democratica e di massa, che 
non di meno sia capace di incidere e leggere 
in modo critico la società. Non con i soggetti 
già organizzali, ma proprio con chi non parla, 
è agli angoli e non ha voce. 

Confermo il mio dissenso sulla proposta. La rela
zione di Bettini non mi ha convinto, poiché trovo 
l'analisi, che in parte condivido, fortemente con
traddittoria rispetto agli sbocchi politici proposti. 
La nuova formazione politica assume i caratteri 
di una forza più radicale e meno radicata. Appa
riremmo arroccati e quindi più subalterni alla 
strategia di unità socialista proposta da Craxi. 
Non si può cancellare l'anomalia comunista. Ciò 
non ha affatto ii sapore della innovazione, anzi é 
cosa abbastanza vecchia. La vera innovazione è 
stare dentro, con la propria funzione originale e 
autonoma di comunisti italiani, alta terza' fase 
della storia de) movimento operaio anticipata da 
Berlinguer. La vera fase costituente é a livello di 
sinistra europea: socialisti, socialdemocratici, co
munisti, ma anche cattolici, possono unirsi e 
convergere. Perché a Est si apre una nuova fase 
della storia del socialismo che ha nella democra
zia il suo ancoraggio. A Est come a Ovest la de
mocrazia é la via del socialismo. Il socialismo 
può ridiventare, ìn forme nuove, una idea univer
sale, che può scuotere la situazione italiana, 
rompere la stabilità moderata, cambiare la linea 
del Psi, consentire alla sinistra intera di conqui
stare il centro. Cambiare per non tradire noi stessi 
vuol dire allora rifondare il Pei, non cambiare no
me perché il nome é il programma, adeguare la 
forma partito, rendersi disponibili a processi uni
tari, inventare nuove forme organizzative. 

UgoVetere 
Senatore 
Ci sono questioni che rappresentano punti fer
mi della nostra storia, come partito e coinè uo
mini, che non possono dividerci: costruire una 
società socialista, affrontare ì nodi cruciati del 
nostro tempo, sviluppare i caratteri democrati
ci del nostro partito, unire le forze migliori del
la nostra società. Essere comunisti ha voluto 
significare il pieno impegno per una società li
bera, giusta, pacifica. Ma non siamo gli stessi 
per quanto concerne la nostra elaborazione e 
i nostri programmi. Oggi entrano nella nostra 
strategia questioni che prima non c'erano: 
non violenza, ambiente, pluralismo, fine del 
centralismo democratico. Ed altri punti, come 
i diritti dei cittadini e il funzionamento dello 
Stato, sono più evidenti e chiari. In una situa
zione mondiale e nazionale dove tutto è in 
movimento, dove crisi e speranze si intreccia
no, il nostro dovere principale é quello di unire. 
le forze del progresso e di aprire nuove strade 
all'Italia. Ho detto st alta proposta di Occhetto 
perché essa apre un processo, e non lo chiu
de. Questo non significa affatto che io non 
sconti una giusta polemica col Psi e non pre
veda un periodo di conflittualità e contrasti. 
Ma é anche evidente che occorrerà lavorare 
perché il dialogo si possa aprire e questa situa
zione essere superata. 

Teresa Andreoli 
Consigliere comunale 
Sono per respingere la proposta avanzata al 
Ce. Quello che oggi avviene all'Est la sento e la 
vivo come una grande vittoria. Di socialismo li
bertario vi è un gran bisogno, sia a Est che a 
Ovest. È vero che non vogliamo stare fermi, 
ma il quesito é: per andare dove? e con chi? Il 
processo di corporatrvizzazione della società, 
questa sorta dì regime, ha provocato guasti 
profondi. Ma dubito che la sfiducia, la passivi
tà, L'assenteismo dal voto o il mercato qejiwio 
a favore dei partiti di governo sia da ricondurre 
solo al blocco di potere Dc-Psi. Vi sono anche 
responsabilità nostre, come fòrza che ha fer
mato o accelerato tensioni sociali e culturali. 
Abbiamo bisogno di un forte partito di massa. 
che dalle enunciazioni di principio passi ai fat
ti. Un'ampia, nuova formazione della sinistra 
non si costruisce né a tavolino, né a breve pe
riodo. Necessità di un confronto su latti con
creti, su obiettivi precìsi nei quali sia possibile 
misurare sul serio idee, culture e prospettive. 
La prossima tornata elettorale per le ammini
strative poteva essere un fecondo terreno di 
sperimentazione. È vero che le sezioni sono 
piene, ma non vorrei farmi delle illusioni! dob
biamo modificare profondamente sia l'orga
nizzazione del partito che il modo di fare e di 
intendere la politica, 

Silvio Natoli 
Commissione naz. sanità 
Credo che dobbiamo cambiare e cambiare ve
ramente, accompagnando ad un'immagine 
che non possiamo non mettere in discussione 
in un processo di rifondazione della sinistra, 
un programma politico, sostanza vera della 
scommessa politica che stiamo compiendo, 
un programmaci» renda visibili e inequivoca
bili gb obiettivi e il percorso del cambiamento, 
dicendo basta ad una società ingiusta,ineffi-
dente e conotta. Una forza allora, se voglia
mo, «moderata» nell'immagine ma radicate 
nel programma, rompendo ogni, schema e 
ogni consuetudine, un partito che sappia ri
spondere in maniera non rituale a chi crede 
che alla attuale organizzazione sociale inqui
nata fin nel profondo vadano contrapposte 
nuove regole del vivere che già nel loro definir
si segnino un profondo spartiacque col passa
to. Ed anche il modo di far politica va profon-
riamente innovato, perché è anche questo che 
allontana giovani e no dalla militanza attiva. 
Bisognacominciare o ricominciare a verificare 
seriamente sfa le scelte polìtiche che il lavoro 
svolto dai compagni nei loro incarichi, dando 
a questo giudizio valenza predominante su 
ogni altra considerazione, rifuggendo dal p e 
rniale sia il continuismo e il conformismo che 
il gusto di inutili atteggiamenti teatrali, 

Maurizio Sandri 
Direzione Cf 
Condivido le critiche al metodo seguito latte 
da molti compagni. Dobbiamo evitare i due 
referendum: quello sul nome e quello che ri
duce tutto a un si e a un no. Alcuni componen
ti della Segretrja nazionale sembra che voglia
no metterci di fronte a un bivio. C e bisogno di 
una nuova (orza alla sinistra del Psi! Spessotci 
siamo sentiti dire: «Voto Pei pero non cambia 
niente*. Ecco, il nostro è diventato un vótotdi 
resistenza, che però non riesce a sbloccare il 
sistema politico italiano, paralizzato dal patto 
di pàtere tratte e Psi. E questo a fronte'di una 
sinistra che non ha volto e che è quef25-M& 
di astensione. La gente bggi, In questo paese, 
sente di non contare, E il Pei, da solo, in questa 
situazione non ce la fa. I popoli si spostarlo, 
determinando moti e sconvolgimenti, solo se 
sentono di contare, di avere peso e potere. Il 
Pei, cosi com'è oggi non da questa forza e 
questa idea. Quindi è una scelta politica il mio 
si alla relazione presentata da Bettini, non una 
scelta ideologica, che nasce dall'esigenza, di 
realizzate in Italia finalmente l'alternativa e 
per dare risposte ai movimenti dell'Est, Il mio e 
un st a Bettini e alla segreteria romana che ha 
dimostrato, a differenza di altre, di saper diri
gere il partito su battaglie concrete. 

Anna Maria Maliardo 
Vicepresidente Cfg -
Nel XVII e nel XVIII Congresso il nostro partito 
ha posto con fona la necessità di misurarsi 
con coraggio e determinazione con l'inedito 
scenario del nostro pianeta. Molto dipende 
dalle scelte di campo che riusciremo a fare per 
essere protagonisti di questo tempo. Questo 
implica un ripensare senato del socialismo ri
spetto alle nuove frontiere del sapere, della 
tecnologia, di una voglia di autodeterminazio
ne che non riguarda più confini nazionali, ma 
individui, donne e uomini alle ricerche dei 
nuovi confini della liberti. Questo implica 
quindi anche imprimere una accelerazione al
la torma partito, sulla base di una nuova impo
stazione nel rapporti con le forze politiche, so
ciali e con i movimenti nazionali e intemazio
nali. Per raggiungere questo obiettivo non sì 
•ratta di dettare condizioni, di porre garanzie 
alla realizzazione del socialismo nella liberta e 
per la liberazione umana. Per come ormai é 
stata posta la questione al Comitato centrale, 
si è imboccata una strada dalla quale non si 
toma più indietro. E la nuova e spregiudicata 
modalità politica che emerge ad indignarmi 
più che la prospettiva. 
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Renato Nicolini 
Consigliere comunale 
Ho apprezzato l'intervento di Bottini ma non 
mi ha persuaso. L'ho trovato migliore rileggen
dolo che non ascoltandolo. Segno di mancan
za di persuasione nello scopo che sì prefigge
va? Che la federazione di Roma possa fare da 
ponte tra i si e i no del Ce rischia di aggiungere 
invece un terzo elemento di di confusione. Ab
biamo due argomenti da discutere. Il giudizio 
sull'iniziativa intrapresa; e che cosa fare nella 
situazione che si creata. Non possiamo non 
essere severi nel giudizio su ciò che è avvenu
to. Se lo scopo di una forza politica è di attrar
re il massimo di consensi sulta propria propo
sta (il famoso «sfondamento al centro*) que
sta non può permettersi né crisi di identità né 
fratture nel rapporto di fiducia tra gli iscritti e il 
gruppo dirigente. Purtroppo, è questo che sta 
avvenendo. È il prezzo da pagare per il «nuovo 
partito»? Essere comunisti in Italia è stata una 
scelta, pagata a caro prezzo, come militare in 
Solidarnosc in Polonia. Ecco perché non pos
siamo identificarci con quanto sta accadendo 
all'Est. Possiamo permetterci il tempo di un 
congresso in questa situazione? 

Enzo Puro 
Della direzione federale 
Il segno politico negativo più Ione che io leggo 
nella proposta dì Occhetto al Ce è quello della 
fine di un soggetto politico antagonistico a un 
sistema di valori che oggi condiziona sempre 
più le relazioni tra gli uomini, gli stili di vita, il 
rapporto uomo natura, riducendo tutto a mer-
xe. Non credo che l'orizzonte del capitalismo 
possa essere l'ultimo orizzonte della civiltà. 
Certamente per non restare solo una forza di 
testimonianza bisogna innovare, rifondaci, 
cambiare la nostra cultura politica e la forma 
del partito.È necessario uno sforzo inaudito di 
elaborazione teorica per un nuovo pensiero 
del comunismo, come dice Tronti- Il giusto ab
bandono di ogni finalismo positivista non può 
esser e considerato l'atto di morte della storia. 
Non serve ricavarsi uno spazio più grande nel 
soltosistema della politica per razionalizzare, 
spruzzandolo con un po' di politiche sociali 
l'attuale orizzonte capitalistico. Se ci deve es
sere un congresso straordinario, bisognerà di
te una parola chiara su queste questioni, co
me non è accaduto, invece, al Ce. 

Antonio Nardi 
Segretario sezione Pietralata 
Esprimo dissenso sulla proposta approvata dal 

-Ce,' Vorrei partire da un concetto espresso da 
Relchlln all'ultimo CI: il Pei avanza nei quartie
ri Interni. Da questa considerazione traggo 
una conclusione: che non è il nome il proble
ma vero, ma di come facciamo politica, di co
me ci rivolgiamo alla gente,,quali sperarne ed 
aspettative riusciamo a suscitare. Il problema 
sia nel cosiddetto «radicamento sociale' del 
partilo. Nei quartieri popolari abbiamo perso 
non perché ci chiamiamo comunisti ina t*r-

.,ché siamo stati poco comunistinel saper in|er-
• prelare e leggere la realtà. Inoltre nella propo

sta del Cenon leggo i conflitti, i soggetti, con 
chi e contro chi dovrà farei conti questa nuova 
fona politica. La trovo alquanto nebulosa e 
imprecisa. È chiaro che rispetto ad una prassi 

• politica del genere il partito dì massa verrà 
messo Ip soffitta e sostituito da quello .legge
ro» o di «opinione., con tutte le conseguenze 
per 11 patrimonio di idee e militanza che la
sciamo sul campo. Parlerà a nuovi soggetti so
ciali. E alla classe operala, agli emarginati, ai 
deboli, chi parlerà? 

Claudio Catania 
Capogruppo XV Circ. 

,'ftff ijondlvìdendo là relazione di Bettini sulla. 
; nalisl su) partiti, sul blocco moderato rappre-
, settata da De e Psi, sugli-scbrivolgimenti sia a 
QVest, sia a Est, forti dubbi restano in me sulla 
proposta approvata da| Ce, Credo che una 
proposta cosi seria abbia bisogno di una rifles
sione più lunga e attenta. Ciò mi spinge a dire 
,|tn primo no, sia perilthéiodòsia per la fretta 

, 'con cui si sta procedendo; vista la convocazio
ne de) congresso straordinario. Si poteva dar 

, ytta'a Urta fase di discussione capace di àppio-
' fondire di più le novità e di dar vita già in occa

sione delle elezioni amministrative ad accordi 
di programma e simboli che siano espressione 
reale di tali accordi. Questa proposta arriva in 
un momento In cui si stava sperimentando 
una nuova forma-partito, e, oggi rischia di 
bloccare tutto. Non voglio morire democristia
no, ma nenche craxiano. La nuova formazio
ne politica deve essere una grande (orza prò-
grossista di massa che ha l'obiettivo di trasfor
mare questa società, che rimane profonda
mente ingiusta. E questa forza a mio avviso 
può seguitare a chiamarsi Pei e mantenere il 
suo simbolo. 

OUvio Mancini 
Cfg di garanzia 
Contesto nel merito e nel metodo la validità 
della proposta Occhetto, non certo per spirito 
di conservazione. Da troppo tempo la polìtica 
del partito viene gestita con nevrotica improv
visazione. Troppi sono i titoli per libri che l'è. 
sperlenza non riesce a scrivere, troppi gli ag
gettivi senza sostantivi politici. Il problema ve
ro resta quello di abbattere in Italia quel muro 
invisibile, ma non meno fragile di quello di 
Berlino, che c| divide dalla società, dai luoghi 
di lavoro e dal drammi umani. Le iniquità pro
dotte dal capitalismo esaltano e non estinguo
no le ragion) della nostra presenza. Non è falli
to il socialismo, ma la tesi sulla sua pretesa irri-
lormabilità. Accettare l'interpretazione non in-
nocente di altri sulla «morte del comunismo» e 
la «atastrole irreversibile del socialismo* è 

.congeniale al dissolvimento del Pei. Promuo
vere non la liquidazione del Pei, ma una Fede
razione programmatica della sinistra, sociali
sta, laica e cattolica per il cambiamento. Pro
pongo per il 21 gennaio una giornata naziona
le di iniziative di massa per la liquidazione dei 
blocchi, il superamento della Nato e il divieto 
di installare gli PI 6 in Italia. 

Angelo Zola 
Presidente VCirc. 
Occorre superare la contraddizione del partito 
tra massimalismo verbale e pratica di routine, 
quando non subalterna a orientamenti e poli
tiche altrui, È mancata e manca continuità dì 
iniziativa e di lotta. Il primo impegno del parti
to è quello di mettere rapidamente mano, a 
partire da! prossimo congresso, alla attuazio
ne di un programma per la trasformazione 
della società. Un programma tale è credibile e 
sì attua solo se esiste un percorso, un'analisi 
dei cambiamenti economici e sociali in atto 
nel paese. E se si ha uno strumento «partito» 
adeguato alle necessità e agli obiettivi da rag
giungere. Non trovo percorsi e indicazioni sul 
partito nella relazione di Occhetto e nella pro
posta votata nell'ultimo Ce. Se riteniamo inter
dipendenti ecomunque strettamente collegati 
al futuro dell'Italia, quello dei paesi dell'Est e 
quello dell'Europa, la scesa in campo delle 
masse dell'Est per la libertà e la democrazia 
da un lato, e il bisogno di un antagonismo for
te al dominio dell'accumulazione capitalistica 
dall'altro, richiedono di guardare all'orizzonte 
del comunismo come chiave di lettura e di in
tervento ideale e politico. 

Sergio Scalia 
Segretario sez. Alessandrina 
Condivido la proposta di costruzione di una 
nuova forza politica della sinistra, nel suo si-
gnigicato di sblocco della situazione politica 
italiana e di recupero, attorno ad un progetto 
di profonda trasformazione della società, di 
una parte di quel 33 per cento di forze disper
se e non espresse con il voto. Non condivido 
affatto però una semplificazione e una accele
razione del processo, che rischia di bruciare 
questo progetto, magari riducendolo solo ad 
un inopportuno cambio del nome. Vedo più 
praticabile un processo fondato su programmi 
e su lotte sociali che, come in Spagna, passi 
prima attraverso una fase elettorale tipo «Iz-
quierda unida», per poi concludersi in una 
nuova formazione politica. Apprezzo nella re
lazione di Bettini lo sforzo per unificare il parti
to romano in una battaglia che riempia di con
tenuti alternativi la fase costituente. E presente 
nel partito la consapevolezza di rinnovare pro
fondamente il nostro modo di essere nella so
cietà, ma ciò può avvenire solo se tutti i com
pagni si sentono soggetti e non oggetti di que
sta trasformazione. 

Santino Picchetti 
Deputato 
Non avverto il senso della decisione «epocale» 
che sembra dovremmo assumere trasforman
do il Pei in un'altra cosa. C'è una precipitazio
ne dei processi permeata di dosi eccessive di 
soggettivismo e velleità. Si rischia veramente di 
creare ostacoli all'applicazione delle scelte 
scaturite dal XVIII Congresso o di tornare in
dietro. Unire la sinistra. Bene. Ma quale? Diver
si compagni collocano il Psi sul fronte mode
rato e conservatore parificandolo alla De. In 
questo caso dovremmo dichiarare la nostra al
ternativa, come per la De anche per il Psi. Dob-
Jbja,mo invece incalzare criticamente il Psi, de
nunciando l'anomalia che in questa fase lo ca
ratterizza come forza subalterna alla De. La 
proposta di Occhetto sta dividendo il partito 
troppo in profondità. Occorre ripensare allora 
a come gestire un processo che mira ad una 
forza unitaria della sinistra. Il congresso dovrà 
definire bene questo progetto, indicando una 
prospettiva che non abbia tempi predetermi
nati per la costituente. E intanto vanno prefigu
rati accordi e strumenti federativi con altre for
ze della sinistra, salvaguardando la peculiarità 
del Pei. 

Roberto Battaglia 
Segretario sez. Vescovio 
Appare evidente il contrasto tra le speranze, le 
concrete aspettative che Gorbaciov ha suscitato 
tra i cittadini romani e nel paese e il dibattito la
cerante, e per di più non chiaro, al quale il no
stro partito è stalo costretto. Una parte ristretta 
del gruppo dirigente ha preferito anteporre 
l'immagine alla sostanza, condizionando nega
tivamente attraverso un metodo e uno stile 
inaccettabili tutta la nostra discussione. A fron
te del carattere solo apparentemente incerto e 
improvvisato della proposta di Occhetto, acqui
sta valore e credibilità una linea non certo nuo
va nel nostro partito, che ha un nome: «unità so
cialista». Forse uno sbocco al governo, in cam
bio però della rinuncia alla trasformazione del
la società, cioè la nostra omologazìmne. Per 
questa prospettiva, un partito organizzato di 
massa e di lotta rappresenta unicamente un in
gombro. Invece che perseguire strade più liqui
datone che «costituenti», occorre costruire un 
nostro più forte radicamento sul terreno dello 
scontro sociale per battere l'alleanza conserva
trice Dc-Psi, unica condizione per realizzare 
una sinistra di governo non omologata, ma al
ternativa al sistema di potere. 

Carlo Rosa 
Segreteria regionale 
La discussione avviata nel partito e nel paese 
conferma che in una fascia grande della società 
italiana è presente, vive una voglia di partecipa
zione politica per cambiare, cosi come nel pacifi
smo, nell'ambientalismo, nel femminismo, ma 
anche le tante forme di volontariato cattolico e 
no, l'associazionismo culturale e sportivo. Quê r 
sta nostra Italia ha dunque in sé le risorse su cui 
possiamo lavorare per un'alleanza col movlmen-
toidei lavoratori per costruire l'alternativa. Ciò è 
possibile rinsaldando il nostro radicamento so
ciale. Ecco, nell'iniziativa politica della segreteria 
del partito ho trovato una direzione di marcia di
versa, Una iniziativa che può obiettivamente 
mortificare quella forma cosi originale dirolonta-
riato che è la militanza nel Pei. Per questo esprir 
mo la mia critica al metodo e il mìo dissenso dal

l e decisioni del Ce. in particolare dalla convoca* 
zione di un congresso straordinario ravvicinato. 
Tuttavia oggi la discussione va spostata in avanti. 
Condivido l'impianto dell'analisi di Bellini, non 
temo di aprirmi al nuovo. Credo però a un pro
cesso da costruire nel confronto, con tappe visi
bili e convincenti, che può cambiare l'Italia e da
re un contnbuto a costruire la pace. 

Il 

Fernando Di Paolo 
Segretario sezione Fatine 
Abbiamo assistito al crollo del socialismo rea* 
lizzato, ma si trattava di uno stravolgimento e 
della negazione dei più elementari principi 
democratici. Il Pei ha sempre condannato 
quei sistemi che dì comunista avevano solo il 
nome. L'abbattimento del muro di Berlino sot
tolinea con forza ancor maggiore le nostre ra
gioni. Ma alla nostra chiarezza politica ha fatto 
sempre seguito l'incredulità e, talvolta, il dileg
gio. Ma ora che è la storia stessa a darci ragio
ne, non dovremmo più essere il Pei? Io non so
no d'accordo- non sono solo macerie quelle 
dell'Est1 Noi abbiamo tutte le carte in regola 
per entrare nell'Intemazionale socialista, che 
non è un corpo unico, ma vede in sé partiti an
che molto diversi tra loro. Occorre creare le 
condizioni politiche, che oggi ancora non vi 
sono, per assicurare la volontà della soluzione 
dei grandi problemi, svolgendo un'opera della 
soluzione capillare, con il coinvolgimento del
le masse. Sarebbe un gravissimo errore pensa* 
re di raggiungere gli obiettivi che ci siano pro
posti, così come sono emersi dal XVI11 Con
gresso, senza aver prima creato i presupposti 
per attivarli. 

Roberto Piccoli 
Confed. nazionale artigiani 
È davvero inevitabile prefigurare un approdo 
tanto apparentemente avanzato senza oppor
tune verifiche intermedie? Non mi sfugge che 
l'itinerario tracciato impone anche agli altri e 
soprattutto alta sinistra diffusa, un confronto 
su un terreno cosi avanzato. Un processo 
quindi positivo In se stesso, se sì realizzerà. Ma 
non mi sfugge nemmeno che i presupposti so
no labili, apparentemente oggettivi e che la 
maturazione dei processi in un paese variega
to e ricco di contrasti come ti nostro non può 
essere uniforme, univoco, rettilineo. Perciò 
non mi stupisce affatto delle adesioni convinte 
e compatte che provengono da aree e zone 
fortemente sviluppate, dove democrazia e be* 
nessere diffuso si coniugano da anni. Ma sono 
spaventato dal possibile impatto che lo stesso 
progetto può provocare dove sussistano con* 
dizioni affatto diverse, come ad esempio in 
ampie aree del Sud italiano. È quindi indi
spensabile una pausa di riflessione che con
senta uria definizione meno approssimativa 
della fase politica che si vuole aprire. 

Maria Grazia Ardito 
Direzione federale 
È visibile a tutti la nostra profonda inadeguatezza 
politica nella società e quindi ritengo che ci sia 
uri grande bisogno di modificare sostanzialmen
te il nostro mgdo di essere e di agire per racco
gliere tutto cloche di alternativo esiste. È per que
sto che mi ha entusiasmato il XVIII Congresso e 
mi ha ridato grandi speranze di cambiamento, 
Vivo un bisogno di trasformazione e di liberazio
ne dalle oppressioni più varie; per questo vedo, 
pur consapevole dei perìcoli in corso, come una 
cosa estremamente positiva la caduta dei regimi 
dell'Est e la battaglia contro tali regimi di milioni 
«ftfvomirti f *&qorìne^£ non fa parte d e s i n i * 

pnrtiene.'La mia nétticdnùanetft alla Spos ta di 
Occhetto nasce dalla divaricazione che sento tra 
l'esigenza di una nostra rifondazione che raccol
ga, oltre ì ppstrij J valori di tanta gente che vuole 
costruire un sistema diverso e vivibile per tutti, « 
un'impostazione politeista. Se la speranza è di 
andare al governo non per l'alternativa ma per 
l'alternanza, con un disegno unitario con questo 
Psi, si deludono e si umiliano le aspettative di mi
lioni dielettori comunisti italiani. 

Claudio Siena 
Comitato di garanzia 
Se vogliamo, riconquistare una centralità nella 
politica del nòstro paese, allora non c'è bisogno 
di scorciatóie, ina di progetti e programmi fina
lizzati, per modi e tempi, ricchezze di idee, co
noscenza profonda di ciò che si muove nella so
cietà moderna, individuazione dei soggetti poli
tici e delle forze sociali con cui confrontarsi per 
un'iniziativa comune che rompa con l'Alleanza 
Dc-Psi. Il mio disaccordo sulla proposta della 
Segreteriajè anche per il metodo e la leggerezza 

T con cui è stata presentata. Sapendo che il no
stro partito e la nostra base hàrino insensibili-
tà che altri non hanno su questi temi. Dà qui lo 
smarrimento e l'incomprensione della propo
sta. Per tanfi compagni le cose non saranno più 
come prima, perché in loro è prevalso prima 
rabbia e poi diffidenza, e il gruppo dirigente na
zionale nulla ha fatto per cercare di ricomporre 
una lacerazione nei suoi dirigenti: a tutti i còsti si 
è cercato un voto che ha diviso in maniera an
cora più netta il partito. Si va ora verso una nuo
va campagna per il tesseramento e il 6 maggio 
prossimo, in tutta Italia, si voterà per le comuna
li, le provinciali e le regionali, con un partito che 
sarà tutto preso dal congresso e su una discus
sione tutta interna. Un grosso rischio. 

Andrea Iemolo 
Comm. ambiente e territorio 
Alla rivoluzione democratica a Est non si può 
rispondere col dualismo capitalismo-sociali
smo. Ciò è inaccettabile sul piano delle idee, 
prima che politico, nei confronti di chi lotta 
per un socialismo democratico. I) ruolo di 
anello di raccordo tra socialismo europeo e 
mondo comunista non esiste più, perché è ve
nuto a mancare uno degli interlocutori, travol
to da forze e idee che anche noi abbiamo con
tribuito a mettere in moto. Ci dobbiamo ricol
locare, e ciò non può avvenire fuori dell'Inter
nazionale socialista. Sono d'accordo con Oc
chetto, perché credo che una progettualità di 
governo possa scaturire solo da una cultura fi
no in fondo riformista. Chiamare quindi tutta 
la sinistra politica e quella della società, delle 
competenze/delle professioni a costruire un 
polo e un'programma di riforme. Per i rapporti 
col Psi, noti credo a Una natura immutabile dei 
partiti. Sono cambiati persino alcuni partiti co
munisti, dobbiamo saper'porre le condizioni 
perché il Psi scelga l'alternativa. Una interpre
tazione della proposta che preveda come di
scriminante un'accentuazione della conflit
tualità col Psi sarebbe nefasta per la sinistra. 

Rinaldo Scheda 
Consigliere regionale 
Se l'interpretazione delta proposta avanzata dal
la maggioranza del Ce (osse nei termini che ha 
esposto Bettini sarei per pensarci sopra, per assu
merla. Tuttavia la mia netta impressione è che 
siano pochi i compagni che sì riconoscono nella 
interpretazione data da Bettini. Una novevole pa
rità di motivazioni si riscontrano anche tra coloro 
che hanno respinto la proposta. Quindi, allo sta
to attuale delle cose, affermo di non trovare una 
relazione tra lo sconvolgimento che si è determi
nato e i risultati che si volevano ottenere. Perciò, 
cosi come è, io respingo la proposta di Occhetto. 
Sono del tutto disponibile alla ricerca di una pro
posta unitana, anche se nella tensione che inav
vedutamente è stata scatenata per ora non si ve
dono certo modi chiari e schemi di uscita. Ed ora, 
che cosa ci aspetta? La discussione è aperta. Non 
mi ha mai convinto l'unità formale, non mi piac
ciono le mediazioni appiattite. Sono i processi 
nella società e tra le forze politiche che contano. 
Rinnovare il partito promuovere ì cambiamenti. 
Questo è necessario fare ed attuare. Ma rifiuto 
una prospettiva di subalternità verso le forze mo
derate e conservatrici. In mezzo a tutto questo 
bailamme la domanda angosciosa: cosa penserà 
la nostra gente9 Sono queste le risposte che si 
aspettava da noi? 

Antonello Falomi 
Membro Comitato centrale 
L'esperienza di posizioni diverse non deve 
tradursi in divisioni laceranti o rotture, ma 
costituisce una ricchezza da mettere a frutto 
dell'intera sinistra. Non serve dividere i com
pagni; i militanti del partito, tra chi vendereb
be un patrimonio e chi lo difenderebbe. 
Dobbiamo superare una concezione che 
considera l'unità come assorbimento degli 
altri all'interno del proprio sistema di verità. 
Non dobbiamo aver paura delle differenzia* 
ztonì se queste si sviluppano nella chiarezza, 
di fronte a tutto il partito. La fase delle diffe
renze occulte, mediate in conciliaboli ristrettì 
e poi calate dall'alto verso il basso ha dato 
quello che poteva dare. In relazione alle di* 
verse letture che sono state fatte della propo
sta avanzata dal compagno Occhetto, il pro
blema politico è quello di verificare se la 
contraddizione sta nel progetto o se, invece, 
sta' in chi vi aderisce pur avendo posizioni in 
contrasto con quel progetto. Il progetto poli* 
tico va giudicato nel merito e non attraverso 
chi lo sostiene. 

Augusto Scacco 
Coord. Vili circoscrizione 
Non sono d'accordo con quegli inteventì che, 
richiamando il dato negativo delle elezioni co
munali romane nei quartieri popolari e nelle 
borgate, hanno parlato di una nostra insuffi
ciente caratterizzazione come forza politica, 
di carenza della nostra soggettività, di man
canza dì proposte radicali. Limiti che in qual
che raltà ci sono anche stati, ma ritengo che 
siano altre le ragioni della nostra impasse. La 
principale io credo che sia stata l'assenza so
stanziale di una prospettiva di governo. Anche 
un'opposizione forte e rigorosa dà più frutti 

.quando si intravede la possibilità di divenire 
un g^omo.maggiwariza, NelU preposta del Ce 
io vedo la volontà di ribaltare questo stato di 
cose, sviluppando le premesse contenutecene 
decisioni del XVIII Congresso^ Siamo suun ter
reno di ricerca, dove per me rimangono come 
punti fermi il carattere dì massa del partito, il 
suo forte radicamento nel lavoro dipendente, 
l'assenza di correnti organizzate. Pesa comun
que l'assenza di una teoria forte che sanzioni 
l'avvenuto rinnovamento della nostra cultura 
politica. 

Massimo Lucignani 
Comm. stampa e propaganda 
Credo che il nodo di fondo sia, a Est come a 
Ovest, il rilancio della politica. Una crismi della 
politica ormai decennale che finalmente Co
mincia a mostrare il segno di un suo lìmite, ma 
che fortunatamente, soprattutto attraverso il 
•nuovo» modo di pensare di Gorbaciov, riapre 
delle prospettive reali per la, libertà d| tutti gì} 
esseri umani. Libertà dalla guerra, dalla1 vio
lenza, dalla paura de! futuro, dal lavorò, Que-. 
sta è l'utopia irrinunciabile per ognuno di noi,1 

e la sfida ormai si gioca su un solo terrene?;Ja 
democrazia. Democrazia significa coniugare ti 
diritto al potere di ogni essere vivente sulla 
Terra, e a questa sfida qualunque cultura, qua
lunque ispirazione politica non può oggi sot
trarsi. Guai a chi resterà al balcone ad aspetta
re senza mettersi in discussione, e per questo, 
la sinistra vera ha il compito di produrre stru
menti e possibilità che facciano diventare la 
partecipazione di tutti non solo un'utopia. Per 
questo il dibattito sul si o no secco alla propo
sta di Occhetto credo sia ancora un terreno 
troppo limitato e limitativo, ma certamente 
non un dato immodificabile. Serve però lo 
sforzo di tutti noi. 

Maria G. Giammarinaro 
Sezione scuola 
Voglio marcare con nettezza la mia opposizio
ne, perché non stiamo discutendo di una pro
posta «neutra». Già il fatto di presentare uno 
scatolone vuoto di contenuti e di discriminanti 
è di per sé una scelta, lo ci vedo un elemento 
di subalternità a quella riduzione della politica 
a mero tatticismo. Che cos'è questa fase costi
tuente che dovremmo aprire? È scontato che 
la apriremo con noi stessi. Si finisce cosi con 
l'avallare l'idea che un partito, magari stempe
rando la propria identità, possa riuscire a sus
sumere e rappresentare le molteplici espres
sioni della società civile. Invece noi dobbiamo 
costruire un percorso unitario insieme a forze 
e movimenti trasversali che esprìmono oggi in 
forme nuove una conflittualità diffusa ma priva 
di sbocchi nella società politica. Una fase co
stituente dobbiamo aprirla,-ma per.costruire 
un'alleanza progressista, dentro la quale cia
scuno porti il contributo della propria-lderttità 
culturale e politica Una sinistra grande, che 
abbia forza attrattiva e possa vincere. Non ci 
sono scorciatoie per sbloccare la situazione 
polìtica italiana. 

Massimo Cervellini 
Resp. stampa e propaganda 
Due compiti immediati per i comunisti italiani: 
determinare con il contributo di altre forze e 
energie della sinistra la nascita di un nuovo 
soggetto politico, che ponga le condizioni per 
superare questa democrazia bloccata. E insie
me affermare idee, valori, che contengano 
quella forza propulsiva che muova oggi ulte
riori coscienze con lotte concrete e sia capace 
di riaprire la prospettiva di una alternativa pos
sibile. Nella proposta della costituente colgo la 
coerenza di questo grande e diffìcile percorso. 
L'alterità della proposta è tale da poter scon
volgere l'attuale quadro politico. Colgo nel Psi 
la difficoltà a capire questa rivoluzione della 
politica: si pone per la prima volta per quel 
partito l'inadeguatezza di rendite di posizione 
e di ottuse discriminazioni ideologiche. La ne
cessità dell'innovazione quando è vera (e solo 
cosi è capita dalle masse popolari) non può 
che coinvolgere tutti, noi per primi. Non c'è 
nulla da rinnegare. Al contrario, c'è l'obbligo 
di far entrare nello scenario politico i valori del 
nostro socialismo, libertario, popolare, solida
le, antagonista di questo capitalismo reale che 
avvilisce e svuota la democrazia. 

PinoMonterosso 
Resp. Feste dell'Unità 
Condivido la proposta avanzata al Ce per la pos
sibilità che offre alla sinistra di candidarsi al go
verno del paese. Si tratta, non solo, di superare la 
democrazia bloccata, ma anche dì frenare un 
processo di imbarbarimento già previsto da Enri
co Berlinguer. Non è perciò qualcosa che difende 
la nostra forza elettorale ma ci impegna su un'i
dea nobile de) rinnovamento della politica, resti
tuendola alla società come condizione primaria 
per la crescita individuale e collettiva. Dobbiamo 
saper cogliere il significato della rivoluzione nel
l'Est, e, come sinistra europea, individuarne le 
potenzialità per l'Ovest e per l'Est europeo. A 
queste condizioni possiamo entrare nell'Intema
zionale socialista portando la nostra identità di 
comunisti italiani. La propostava colmata di con
tenuti di sinistra, antagonisti, critici al sistema, 
contro l'unità socialista così come la propone 
Craxì. Non condivido come è stato posto il pro
blema del nome già dall'inizio. Se ne può discu
tere solo alla fine del processo, che comunque va 
aperto non perché lo decidiamo noi, ma perché 
lo stato delle cose lo impone a tutto il sistema po
litico. 11 nostro vantaggio ci sarà solo se avremo 
capito per primi l'inderogabilità di queste sfida. 

Adriano Labbucci 
Resp. politiche giovanili 
La proposta avanzata è un ritomo indietro ri
spetto al congresso di Firenze dell'86. L'impo
stazione politica è la stessa: nell'86 centram
mo la discussione sul governo dì programma 
per rientrare nel gioco politico, ma mori prima 
ancora di-nascere. Oggi pensiamo di uscire 
dai problemi dì radicamento sociale, di inizia
tiva, di scelte programmatiche con una scor
ciatoia cui si affida il miglioramento dei rap
porti tra i partiti. Se questo è vero e se questo è 
il segno prevalente, allora il modo brutale con 
^ui è stata posta al centro la questione del no
me ha un senso: quello di mandare un segnale 

apolitico netterai Psi, Se vogliamo rimettere la1 

prpposta^u) Dinari giusti, dobbiamo ^ a n z i 
tutto ridarle il carattere di processualità il cui, 
esito non è.definito prima; chiarire l'indirizzo 
politico oggi ambiguo e confuso; definire valo
ri e opzioni programmatiche fondamentali. 
Dalla sinistra diffusa a cui ci rivolgiamo ci vie
ne la domanda di più radicalità, non meno; di 
un'osmosi tra etica e politica; di coerenza tra 
valori e comportamenti fuori di logiche di 
schieramento. Per questo oggi prendo le di
stanze dalla proposta avanzata. 

Vanni Piccolo 
Pres.circolo «Mario Mieli» 
Questa nuova forza riuscirà a far coesistere tut
te le realtà che finora hanno dovuto fare i conti 
con la resistenza colturale del Pei, che ha do
vuto continuamente registrare ritardi rispetto 
ai rinnovamenti che questa società ha prodot
to? Le donne dovranno continuare a lottare 
.per affermare il valore della loro differenza? I| 

r movimento, omosessuale vedrà valorizzata la 
sua esperienza culturale o, come è avvenuto 
per il circolo «Mario Mieli» di Roma, continuerà 
a essere trascurato e umiliato, malgrado l'im
pegno riconosciuto da tutta la città sul proble
ma dell'Aids? La nuova proposta ha bisogno 
di un programma, ma anche di nuovi uomini e 
nuove donne che Io garantiscano, La scom
messa, inoltre, è quella di riuscire a creare in 
Europa, anche sulla base di quanto succede 
nei paesi dell'Est, una grande fòrza europea di 
sinistra. Ma bisogna anche far capire ai giovani 
Che fuggono dall'Est che nell'Europa occiden
tale non c'è quel paradiso di libertà che loro 
hanno immaginato; anche qui si lotta per la li* 
berta e la democrazia, e questa è un'idea di 
comunismo che ci accomuna. Sarà allora me
no amaro sacrificare il nome del Pei. 

Vezio De Lucia 
Urbanista 
Nonostante (a confusione, l'incertezza, lo 
smarrimento, io credo che vada condivisa la 
proposta del Comitato centrale. Il mlp si è me
no condizionato, meno subordinato a riserve 
di quello di Goffredo Bettini di cui, peraltro, 
mai come questa volta apprezzo l'insostituibi
le funzione dirigente. Il partito dì Roma è ano
malo, è meglio della media del partito nazio
nale, è meglio della direzione. Il vantaggio dì 
questa anomalia non può naufragare sugli 
scogli delle divisioni che si sono verificate nel 
Comitato centrale tra i dirigenti di Roma. Una 
sola considerazione di scenario: la situazione 
intemazionale che stiamo vivendo ha assunto 
una dimensione inaudita. Con il muro dì Berli
no crollano parametri storici e filosofici antichi 
come la nostra civiltà. In certe circostanze, in 
polìtica com'è in estetica, la forma è anche 
contenuto. Le decisioni del Ce non sono solo 

' Un annuncio. A me non sembra affatto che la 
proposta di aprire una fase costituente con* 
traddica l'impegno che abbiamo assunto per 

^consolidare un'identità critica e antagonistica 
rispetto ai valori correnti di questa società. 

EnzaTalciani 
Segretaria sezione credito 
Sono tra coloro che avevano davvero creduto nelle 
capacità di nnnovamento del XVIII Congresso, nel
la possibilità di sviluppare alcune idee guida per un 
seno programma, verso una riforma della politica, 
e forse anche della forma partito. Verso un vero 
processo di rifortdazione. La proposta del compa
gno Occhetto, della quale condivido l'analisi di 
supporto, mi sì rappresenta invece come una 
preoccupante scorciatoia. Non ci può essere paura 
delle novità, il futuro ci aspetta! Ma una richiesta di 
rompere con la propria identità non si può fare a 
fronte di un progetto che ha la caratteristica dell'in
determinazione Sbloccare la burocrazia in Italia e 
contribuire a costituire una forte sinistra europea 
sono fini alti, ma da perseguire con quei valori sui 
quali molti di noi fondano il loro agire politico. Non 
ho approvato il metodo usato dal segretario. Sento 
l'esigenza che si apra un libero confronto per una 
battaglia politica volta a porci obiettivi chiari. Verso 
l'Europa che cambia esprimiamoci subito su disar
mo, sulla denuclearizzazione, sulla rkohversiofie 
dell'industria bellica, sulle regole dell'economia. 
Solo mercato regolato è poco. Chiarezza per dire, 
ai molti eventuali interlocutori che mettiamo gli uo
mini e te donne al centro dì un grande processo di 
liberazione. 

Visenta Iannicelli 
Responsabile urbanistica 
Condivido le esigenze politiche atta base delle 

Rroposte formulate dalla segreteria nazionale. 
ei paesi dell'Est è emersa una domanda popo

lare, inimmaginabile fino a pochi mesi fa, di de
mocrazia e pluralismo politico, di democrazia e 
pluralismo economico, di allargamento dei con
sumi e delle libertà individuali; che sancisce la fi
ne di quelle esperienze storiche di organizzazio
ne della società. Perseguire oggi gli obiettivi so
cialisti implica la ricerca e la sperimentazione di 
nuovi modelli di organizzazione sociale, in gra
do di affrontare un corretto rapporto tra interven
to pubblico e privato, tra istanze collettive ed in
dividuali, anche aprendosi al confronto e alla 
convergenza con diversi orientamenti culturali. Il 
processo attivato, di cui però non sono scontati 
gli esiti finali, può produrre una trasformazione 
positiva degli assetti mondiali. Condivido l'ipote
si di ingresso nel gruppo europeo socialista per 
essere parte più attiva di tale processo. In Italia, 
creare le condizioni concrete dì Una alternativa 
di governo, che veda l'unità dei partiti e delle for
ze di sinistra (ma anche impedendo al Psì di 
«pescare» nel nostro blocco elettorale) è que
stione irrinunciabile. Condivido pertanto l'esi
genza di un congresso straordinario che articoli 
ed approfondisca la proposta di costituente ap
provata dal Ce. 

Roberto Antonelli 
Pres. comm. cultura Cf 
Cosa signillca intervenire in un dibattito de) Cf 
cosi lungo e ricco? Intanto, prendere atto di 
una profonda unita politica di larghissima par
te del CI, che mi sembra fondata su duo punti: 
il rilancio dell'idea di una rilondazlone della 
sinistra italiana e non solo del Pei; e la preoc
cupazione per il momento e I tempi scelti per 
la proposta dalla segreteria nazionale, giudi
cati sbagliati anche per gli equivoci che hanno 
generato circa il rapporto tra proposta, conte
nuti e finalità complessive. L'unita del CI * do
vuta anche alla relazione di Bellini, che ha sa
puto cogliete il nodo della questione: come far 
funzionare Insieme una prospetlivadl rifonda
zione, un progetto.rinnovatore.» l'iniziativa 
concreta di lotta e di rappresewanza richiesta 
dalle distorsioni antidemocratlche-fche-Vasse 
Dc-Psi ha aperto nella società italiana? Due 
obiettivi; approfondire sulle cose e sui fatti la 
nostra unita polìtica intema, chiarire le grandi 
questioni ancora Inevase e incalzare sulle co
se e sul fatti il Psi. Non l'cantisocialismo generi
co» di cui parla Craxi, ma un anticonservaton-
smo concreto come banco di prova per la 
nuova formazione politica. 

Roberto Degni 
Respons. internazionale 
Bisogna evitare che la discussione nel partito 
sia animosa e intollerante. Dovremo acquisire 
la nozione di pluralismo interna con la massi
ma tensione all'unità. Condivido le relazioni di 
Occhetto e di Bettini quando si soffermano su
gli eventi rivoluzionari di questo '89, Gorbaciov 
ne è stato l'artefice, e una,deqolezza.è jtataira-
sformata in forza. Ma i cambiamenti dell'Est 

, cambiano il mondo. La sinistra mondiale ha bi
sogno di un nuovo iniziò, Oggi e possibile Un 
movimento, socialista Unito, dalla Spd alFPcus. 
L'immobilismo delia destra è miope e irrespon
sabile, Giusta l'indicazione del CctH rompete la 
stagnazione italiana, al limite del regime, con 
una costituente. Questa grande, seppur rischio
sa iniziativa conferma la vitalità ̂ ei partilo è la 
sua capacita di egemonia culturale. Ma questo 
processo non sarà tranquillo. Saranno necessa
ri una grande lotta programmatica e maggiore 
conflittualità sociale. Ma sulla propostale! Ce è 
opportuno lavorare ancora. Il successo Don è 
scontato. Ma abbiamo due certezze; dobbiamo 
continuare la tradizionale capacità del partilo 
di rinnovarsi, pena una sconfitta non elettorale, 
storica; e dopo la rivoluzione dell'89 nulla sarà 
uguale a prima. 

Chiara Ingrao 
Ce, Ass. per la pace 
Mi sono ritrovata In questi giorni a sostenere 
spesso le stesse ragioni che ho ascoltato dalla 
relazione di Bettini, anche se in Comitato cen
trale ho votato diversamente da lui. lo ci sto a 
sostenere il ragionamento di Bettini, ma oc
corre allora produrre un grosso ribaltamento 
della situazione che oggi si è determinata nel 
Pei. Non solo nella scrittura, ma nei fatti. Pre
sento per questo una mozione; una discussio
ne sui problemi del partito, del rapporto con i 
movimenti, con la sinistra sommersa. Bisogna 
ragionare su quali rapporti abbiamo avuto con 
questa sinistra sommersa. C'è poi la questione 
della forma-partito. Non ho sentito pero pro
poste nuove, tranne quella di un partito con le 
correnti, che non sono una cosa nuova, 
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Mas 
ROMA - PIAZZA VITTORIO - VIA DELLO STATUTO - METRO 

SCONTI del 50°/< 0 

ALCUNI ESEMPI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA 

• GIACCHE UOMO "NORD POLE" 
• GIACCHE UOMO LANA FANTASIA 
• GIACCHE PURA LANA 
•GIACCHETWEED INGLESE 
• VESTITI VELLUTO GRANDI MARCHE 
•VESTITI LANA MARZOTTO 
-VESTITI LANA VALENTINO 
• CAPPOTTI CAMMELLO 
• IMPERMEABILI BARBERY 
•IMPERMEABILI POP84 
• PANTALONI VIGOGNA P. LANA 
-, PANTALONI'TWEED 
- PANTALONI CALIBRATI GABARDINE 

Da L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

350.000 
180.000 
120.000 
390.000 
350.000 
450.000 
750.000 
280.000 
120.000 
290.000 
69.000 
49.000 
59.000 

Ridotto 

REPARTO DONNA 
CAMICETTE SETA PURA 
BLOUSON IMBOTTITI 
VESTITI MAGLIA 
GIACCONI MODA LANA 
.GIACCONI P. LANA CALIBRATI 
TAILLEURS CALIBRATI P. LANA 

• MANTELLE LODEN 
,• GIACCHE ALTA MODA 

IMPERMEABILI IMBOTTITI 
IMPERMEABILI CON INTERNO PELLICCIA 

-? CAPPOTTI PURA LANA CALIBRATI 
•MONTGOMERYLODEN 
''TAILLEURS ANGORA 

• VESTJTI LANA CALIBRATI 
»i*GONNl'PURAIiAN*GRAN*MODA ' 

VESTITI CERIMONIA 

Da L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

85.000 
39.000 
49.000 

125.000 
130.000 
130.000 
89 000 

150.000 
120.000 
250.000 
180.000 
85.000 

180.000 
85.000 
79.000 
65.000 

180.000 

Ridotto 

REPARTO CAMICERIA 
• C'AMtòlE COTTON CLUB FLANELLA 
• CAMICIE MAX FANTASIA 
CAMICIE FLANELLA PANTER 
• CAMICIE RIFLE 
-.CAMICIE ARCONTE MANTICA LUNGA 
CAMICIE JEANS FODERATE 
.CAMICIE, FLANELLA, 
.CAMÌCIE FLANELLA QUADRI 
OMBRELLI-SCATTO, 
GILEIJEANS -
C O U p T U N A 
SCIARPE P, LANA 
SCAÈDAMUSCOLI „_ , 
GUATTISCI > 
GUANTI LANA 
GUANTI MONTONE 
CRAVATTE SETA PURA 
CRAVATTE SERA PURA VALENTINO 

Da 

Da 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L 
L. 

25.000 
59.000 
39.000 
59.000 
39.000 
49.000 
18.900 
35.000 
12.900 
18.000 
12.500 
15.900 
15.900 
25.000 
12.500 
49.000 
39.000 
49.000 

Ridotto 

BIANCHERIA 
COPERTE SINGOLE 

• PLAID SINGOLI 
- TRAPUNTE SINGOLE FANTASIA 
• TRAPUNTE SINGOLE BASSETTI 
• COPERTE MATRIMONIALI TIGRATE 
• PLAID MATRIMONIALI 
- TRAPUNTE MATRIMONIALI AMERICANE 
• TRAPUNTE MATRIMONIALI BASSETTI 
• LENZUOLO SINGOLO^QN ELASTICO 
- LENZUOLO PURO COTONE 1 POSTO 
• COMPLETO SINGOLO 
• COMPLETO SINGOLO 
• COMPLETO MATRIMONIALE 
• LENZUOLO MATRIMON. CON ELASTICO 
• LENZUOLO MATRIMONIALE P. COTONE 
• COMPLETO MATRIMONIALE FLANELLA 
• ASCIUGAMANI SPUGNA VISO 
• OSPITI SPUGNA 
• CANAVACCI PURO COTONE 
• GIACCHE DA CAMERA CAMMELLO 
• VESTAGLIE DA CAMERA UOMO 
• VESTAGLIE DONNA MARZOTTO 
• VESTAGLIE MAGLINA 
-VESTAGLIE UOMO 
-V|STAGLI,EDONNAPIRENEI 
- VESTAGLIE UOMO SETA PURA 
• Pl f IAMIDONNA FURLANA 
• CAMICÌE'NOTTE RICAMATE 
• PIGIAMI DONNA MARZOTTO 

Da L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

35.000 
25.000 

100.000 
150.000 
60.000 
40.000 

140.000 
220.000 

12.000 
15.000 
45.000 
59.000 
62.000 
22.000 
32.000 
85.000 
8.000 
5 000 
3 000 

75 000 
75.000 
85.000 
25.900 
69.000 
59 000 

180.000 
39.000 
29.500 
59.000 

Ridotto 

119.000 
69.000 
69.000 

149.000 
120.000 
195.000 
249.000 
95.000 
49.000 
95.000 
39.000 
18.900 
29.500 

39.000 
12.900 
18.900 
69 000 
69.000 
79.000 
19.500 
39.000 
59.000 
95.000 
79.000 
19 500 
69 000 
19 500 
29.000 
29.000 
59.000 

12.900 
22.900 
15.900 
29.500 
18.900 
18.900 
5.900 
7.900, 
4.900 
7.900 
4.900 
5.900 
4.900 
8.900 
2.900 

19.500, 
8.900 

10.900 

18.900' 
10.900 
49,000 
79.000 
29.500 
19.500 
69.000 

U&.Q0Q,, 

77.900 
24.900 
29.500 
32.900 
12.900 
12.900 
49.000 
3.900 
1.500 

900 
39.000 
39.000 
34.900 
12.900 
39.000 
29.500 
69.000 
15.900 
12.900 
29.000 

- PIGIAMI UOMO COTONE 
• PIGIAMI UOMO FLANELLA 

35.000 
38.000 

L. 
L. 

REPARTO MAGLIERIA 
- FELPE PURO COTONE 
- MAGLIONI MILITARI LANA 
• POLO BLOMING 
- FELPE RICAMATE 
•CARDIGAN RICAMATI 
-MAGLIONI SCI PURA UNA 
• MAGLIONI ANGORA ALTA MODA 
- CARDIGAN CASHEMIRE 
- MAGLIONI SHETLAND 

Da L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

29.500 
25.000 
64.000 
49.000 
69.000 
120.000 
180.000 
280.000 
59.000 

REPARTO JEANS 
• GIUBBETTI BLOMING 
•GIUBBOTTI NAVIGARE 
- TUTE DA SCI GIGI RIZZI 
- GIUBBOTTO BIG SMITH 
• GIUBBOTTO RADICI 
• ESKIMO AMERICANI PIUMA D'OCA 
•GIUBBOTTI SPORT MAR 
• GIACCONI JEANS CON PELLICCIA 
- GILET IMBOTTITI CIESSE PIUMINI 
- GIACCONI RIFLE 
- ESKIMO FODERATI CON PELLICCIA 
-GILET RASO 
- ASKI TRAPUNTATI 
•GIACCONI LANA SCOZZESI 
• GIACCONI FIORUCCI VELLUTO 
• GIUBBOTTO GRANDE 
• GIUBBOTTO POP 84 
- GIUBBOTTO LANA MARINARA 
• PANTALONI IMBOTTITI SCI 
- JEANS DONNA BLUMING RICAMI 
- JEANS UNIFORM 
• JEANS BLUMING ELASTICIZZATI 
- PANTALONI VELLUTO POP 84 
• PANTALONI VELLUTO CARRERA 
•JEANS IMBOTTITI WOORRY 
-LEVIS ORIGINALI IMBOTTITI 
- PANTALONI IMBOTTITI 
- JEANS QUORRY RICAMATI 
-GONNELLINE TENNIS 
• PANTALONCINI TENNIS' 
-IMPERMEABILI NYLON 
- GIUBBINI FIORUCCI 
-GILETIMBOTTITI -«<•»* 

Da 183.000 
130.000 
250.000 
120.000 
190.000 
250.000 
180.000 
140.000 
150.000 
130.000 
95.000 
59.000 
95.000 
75.000 

120.000' 
120 000 
55.000 
95.000 

120.000 
77.000 
95.000 
79,000 
65.000 
75.000 
85.000 
89.000 
95.000 
85.000 
35.000 
25.000 
25.000 
25.000 
29.000 

Ridotto 

INTIMO 
- R E G G I S E N I L O V A B W / 
:- SLIP LOVABLE " 'f "' ' < ' 

MAGLIE COTONE DENTRO LANA FUORI 
MAGLIE UOMO PURA LANA 
MUTANDE LUNGHE PURA LANA 
MUTANDE CORTE PURA.LANA 
MAGLIE LANA FURLANA M/L 
MAGLIE LANA M/M 
BOXER COTONE '•> 
CALZINI TENNIS 
CALZINI NERI COTONE 
CALZINI LANA LUNGHI 

,12 FAZZOLETTI COTONE* 
COMPLETINOWBERTA* 
COMPLETINO SETA PRUA 
SLIP DONNA COTONE 
SOTTANE PIZZO S.GALLO 
PANCERE DONNA CALIBRATE 
PANCERE UOMO LANA 
BODY 
COLLANT VELATISSIMI 

Da 29.500 
118.000 
25 900 
18.900 
18 900 
12 500 
25 000 
12.500 
12.500 
3 500 
3 900 

,.7 500 
-V"-9,50| 
£5.qep 
39 000 
4.900 

25 000 
35 000 
10.500 
12.000 
5.000 

Ridotti 
L 
L 
L 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 

t . 
L 
L 
L 
L 
L. 
L 
L. 
L. 

12.900 
18.900 

10.900 
10.900 
29.500 
22.900 
29.000 
49.000 
69.000 
69.000 
22.900 

79.000 
59.000 
59.000 
59.000 
79.000 

120.000 
49000 
59.000 
39 000 
59.000 
29.500 
19.500 
39 000 
29.500 
29.500 

'29.500 
29.500 
29.500 
39.000 
29.500 
39.000 
29,000 
15.900 
15.900 
22.900 
29.000 
29.000 
29.500 

5.900 
7.900 
7.-90Q 
3.200 
7.900 

7.900 
3 900 

12.900 
9.900 
9 900 
4.900 

12.500 
5.900 
3.900 

850 
1.500 
1950 
5 900 

10.900 
19 500 
1.500 

14 900 
8.900 
4.900 
3900 
1.000 

ATTENZIONE: I PREZZI SCONTATI SONO INDICATI DIRET
TAMENTE SUI CARTELLINI DI VENDITA E VENGONO PRA
TICATI ANCHE NEI REPARTI PELLE - PELLICCERIA - BAM
BINI - CALZATURE - VALIGERIA - PROFUMERIA - GIOCAT-
TQLI - PELLETTERIA. ULTERIORE SCONTO DEL 20% Al 
POSSESSORI DELLA TESSERA SCONTO MAS (ALLA CAS-
SA). 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradato 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antivieni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici . 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautei 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) "4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/3440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, vi* 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Me». 
saggerò) 

Yves Lebreton al Teatro della Cometa 

Monaeur Ballon 
cantore 
d'avventure 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Eh?., o le avventure di 
Montdcur Ballon, commedia 
In un alto scritta, diretta e in
terpretata da Yves lebreton, 
In scena al Teatro della Co
meta (via del Teatro Marcello 
4) fino al 25 dicembre. 

Palombaro del mondo, 
Yves Lebreton scende sul pal
co del suo microcosmo cipria-
Io con lo stesso tubo elastico 
che sembra alimentarlo. Qua
le universo l'avrà mai partori
to, questo figlio dei fiorì e dei 
sogni che ci si avvicina timido 
in punta di piedi7 Proviamo a 
immaginarlo quel luogo in* 
cantato, dove risuonano solo 
cinguettìi d'uccelletti e i tonfi 
ovattati di palloncini rossi. Ma 
non è solo un cantore di av
venture a (umetti, il nostro 
Monslcur Ballon: il suo è viag
gio di acrobata sul (ilo dell'iro
nia, che -come spesso acca
de - t tesa sopra l'abisso dei 
difetti umani- Ora veniali. 
quando sì tratta di scimmiotta
re i cornice iamenti dell invi
dioso, del competitivo o del 
sospettoso; ora degenerati, 
quando si allude ai militarismi 
anniunlalon e ai deliri d'onni
potenza. 

Il noMro «omino della lago-
Min..» non necessita tanti stru
menti per la sue rappresenta
zioni minimali, bastano pochi 
oggetti, recuperati da chissà 
quale softilla, per richiamare 
in scena mille situazioni diver
so. Fra gioco immaginario e 
surreale rivolta delle cose, Le

breton si destreggia a trasfor
mare un vecchio ombrello da 
mitra a poetico accessorio per 
passeggiate sotto il sole. Op
pure raccoglie palloncini 
sperduti in cerca d'affetto e se 
Il coccola con amore vicino 
all'erotismo, tale è la veemen
za con la quale ne sfrega la 
superficie. Inevitabile che il 
palloncino scoppi allegra
mente e con esso la tensione 
creata di continuo dall'abile 
mimo. Son suoi tutti i trucchi 
del mestiere, di cui intride 
questo spettacolo rodato da 
anni e ormai intemazionale, 
affinandone il meccanismo 
con una tecnica preziosa, pre
cisa al millimetro nel cogliere 
le sfumature del movimento, 
nel plasmare espressioni e po
se sul suo corpo malleabile 
come la creta. 'Teatro corpo
reo.', ama definirlo lui stesso, 
che si traforma facilmente in 
teatro d'emozioni ingenue e 
di coinvolgimenti in prima 
persona, lebreton non rispar
mia nessuno, chiedendo allo 
spettatore della terza fila di in
traprendere con lui un match 
di tennis con una racchetta 
storta, probabilmente dise
gnata da Dall. Immemore del 
fatto che qualche spettatore 
poco sensibile ai surrealismi si 
alzi spazientito, Lebreton offre 
fiori di carta alle signore in sa
la, saltellando sui braccioli 
delle sedie e Intrattenendosi 
in amabili conversan d'ordi
narla follia. Come non volergli 
bene? 

Il chitarrista americano in concerto martedì all'Olimpico 

Metheny: genio no, grande sì 
«New Chautauqua» oltre ad essere il titolo di uno dei 
dischi di Pat Metheny è anche il soprannome che al 
chitarrista diede il nonno Pop. E così gli indiani chia
mavano una organizzazione di insegnanti girovaghi, 
di cui faceva parte Moses, il bisnonno di Par. Dopo i 
concerti di Ravenna, U$ne, Verona, Bologna, Peru
gia e Napoli, Metheny conclude il suo tour italiano 
martedì al Teatro Olimpico di Roma. 

WOLFANGO TEDESCHI 

• i «No, non mi sento un ge
nio? Ho solo lavorato 20 anni 
sulla chitarra e spesso sono 
stalo accompagnato da gran
di musicisti. Forse c'era in me 
una certa predisposizione, 
una certa attitudine, ma no, 
genio assolutamente no». È 
quanto Pat Metheny ci diceva, 
nel giugno scorso, durante 
un'intervista, quando gli chie
devamo cosa pensasse del 
fatto dì essere considerato un 
genio. 

Nato a Lee's Summit, nel 
Missouri, 35 anni fa, Metheny 
ha fatto dell'umiltà e del ri
spetto per il pubblico due doti 
difficilmente riscontrabili in al
tri artisti; lui che ha vinto quat
tro Grammy Award, che ha 
suonato con fior di musicisti, 
che è considerato uno degli 
artisti maggiormente dotati di 

talento degli ultimi anni; lui 
che è stato l'unico jazzista a 
suonare a Live Aid. 

Le sue collaborazioni? Ec
cole: Sonny Rollìns, Steve Rei-
ch, David Bowie, Jaco Pasto-
rius. Bob Moses, Joni Mitchell, 
Michael Brecker, Dewey Red-
man, Charlìe Haden, Milton 
Nascimento, Jack DeJonette, 
Billy Iliggins, Paul Bley, Toni-
nho, Morta, Nana Vasconce-
los. E un grande tra I glandi, 
Omette Coleman, con cui ha 
inciso nel 1986 SongX. Cole-
man - scrive Luigi Viva nel li
bro «Pat Metheny», la biogra
fia, lo stile, gli strumenti», edi
to da Franco Muzzió - ha det
to di lui: «La cosa che rispetto 
in particolare, ih Pat, 6 il suq 
intuito, la sua umanità; lui 
non guarda al successo come 
una qualunque cosa che le 

persone gli devono. Penso sia 
veramente sorprendente sco
prire in una persona questo 
carattere, si tratta di un artista 
che non si preoccupa di avere 
successo, bensì di riuscire ìn 
ciò che lui crede. Egli ha tutto 
il mio rispetto sia còme artista 
che come uomo». 

Il suo esordio su disco av
viene nel giugno de) 74, nel 
gruppo di Paul Bley, mentre 
da quasi un mese suonava 
con Gary Burton. 11 disco, Paul 
Bley volle intitolarlo Jaco con 
un'operazione motivata dai 
buoni risvolti commerciati che 
avrebbe potuto avere. Assie
me a Pat suonavano Paul 
Bley, Jaco Pastorius e Brace 
Whitmas. Metheny si era for
mato ascoltando gii assolo di 
Jim Hall e Wes Montgomery, 
che aveva visto per la prima 
volta al festival di Kansas City, 
nel maggio del '68; e poi i fra
seggi dì Clifford Brown, Miles 
Davis e John Coltrane. Ancora 
prima aveva respirato «l'aria» 
del Missouri, lontano dalle cit
tà. Lee's Summit è un piccolo 
paese agricolo ed è questa la 
chiave di lettura più accredita
ta per avvicinarsi al suo perso
nalissimo genere: uno stile 
che raccoglie e crea un'egua
gliabile osmosi tra il folk, il 
country e il bebop, tanto da 

«soddisfare» sia il jazzista più 
appassionato, sia il pubblico 
più vasto che ne apprezza la 
musica brillante, attraente, lo 
stile, fluido, e accattivante. 

Ma PatMelheny'è anche un 
ottimo compositore in grado 
di capire e immagazzinare i 
principi armolodici edema-
niani e proporli col suo stru
mento, la chitarra, offrendo 
uno stupefacente risultato ca

rico di suggestioni. Di più con 
il «Pat Metheny Group», che 
dopo 12 anni di attività può 
essere considerata la più 
grande band di jazz elettrico 
in circolazione. Cosi ogni con
certo si trasforma, un po' per 
la bravura dei musicisti, un 
po' per l'impegno di Pai che 
esige la perfezione assoluta 
del suono, in tre ore di musica 
unica e imperdibile. 

che mi manca quatesEU» 
Pat Nletheny in concerto martedì all'Olimpico 

BV Quei Problematici anni 
«Settanta». Galleria Banchi 
Nuovi (via dei Banchi Nuovi 
37). Orario: 10-13; 16-19,30. 
Chiuso festivi e lunedi matti* 
na. Fino al 19 dicembre. 

Non so per quali ragioni» 
ma sento che mi manca qual
cosa. Qualcosa di indefinito 
l'inquietantemente non pre
sente, impalpabile pulviscolo 
rarefatto sospeso nella mente 
che continua a ricordare cose 
passate. Nostalgia nella no* 
stalgia Gli anni Settanta no
stalgici decorosi nelle gallerie 
e fuon il fumo acre, le occu
pazioni delle (abbnche, i pre
sidi alle case occupate Cose 
d'altri tempi Nostalgie drver-

ENRICOQALUAN 

se Nostalgie cromatiche co
struttive e formalmente'deco
rose e dall'altra nostalgie inve
reconde, puzzolenti e cancel
lale Nostalgie che forse nean
che si sa come si pongono nei 
cicli produttivi' diversi cicli 
produttivi 

Così assieme tutte le opere 
esposte sembra che vogliano 
o stiano cercando un autore e 
un compratore Chi compra 
paga e le opere sono le sue 
Tutto è sempre stato immagi
ne L'ideologia non ce stata. 
Non ha mai preso possesso 
dell'opera Poi l'hanno abiura
ta anche se non c'era nulla da 
abiurare, tantomeno l'ideolo
gia che fu regressa e cancella

ta Tutte assieme te opere so
no state e poche Gli autori 
sono Accaldi, Consagra, Peni
li, Turcato, Camno, Lo Savio, 
Manzoni, Uncini, Anco, Cofa
ni, Cossyro. Griffa, Magnoni, 
Moralcs, Claudio Olivieri, 
Giorgio Olhnen, Ortelh, Verna 

Forse non sono tulli espli
cativi per quel tempo andato 
Ne mancherebbero parecchi, 
almeno a Roma Roma città in 
fermento artistico Cunose, le 
opere di quel tempo non han
no mai dato noia a nessuno 
La gente per bene non rimase 
scossa punto Le gallerie di 
Roma invase da opere, ma la 
nssa non usci mai fuori dalle 
quattro mura Dispute esteti

che A ricordare tanti anni ad
dietro' nostalgici.il senno ha i 
presail sopravvento Ricorda- ' 
re è 'divertente e innocuo. 
Chissà che avevano tanto da 
litigare tra opposte fazioni ar
tistiche. Chissà che volevano 
difendere o attaccare. È pas
sato tutto nel fiume del dolla
ro e della moneta. E le Borse 
aumentano i prezzi e te vendi
te Gara affascinante. Sempre. 
più affascinante. Ah! il morali
smo del bel tempo che fu. 

Esporre per decenni, a 
gruppi di pittori o scultori è 
quasi cancellare altri artisti è; 

peccato mortale. Criminaliz
zare oltreché che colpevoliz
zare gli esclusi, è progetto dia

bolico e astuto Le astuzie si 
fanno sempre più scientifizza-
tè. Ecco, questa è vera arte. 
Un'operazione finemente ge
suitica Costruire una propria 
teona sulla pelle degli artisti 
scelti è però ancora peggio. 
Ogni cosa va per conto pro
prio. Il saggio introduttivo, per 
esempio, è teoria critica. E le 
opere esposte sono un'altra 
cosa. Perché ostinarsi a voler 
stiracchiare la.propria teoria 
per infilarci a forza alcuni arti
sti? II titolo non segue il distico 
e il distico contravviene al 
contenuto del testo. E i refusi? 
E le dimenticanze? E la storia, 
là vera storia è esistita o dovrà 
èssere ancoraselo pensata? 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI , 
Sezione Anagnlna Tuacolana. Alle 9, assemblea sul Ce con 

Bracci Torsi. 
Sezione Tutello. Alle 10, assemblea sul Ce con Cosentino. 
Sezione Terre Angela. Alte 9.30, assemblea sul Ce con Mon

dani. t >-*: 
COMITATO REGIONALE 

Comitale regionale e Comm.no regionale di garantii. La 
riunione del Cr e della Crg su: «Il dibattito del Ce», prose
gue martedì 5-12 alle 15.30. 

Federazione Civitavecchia. Oggi alle ore 9, presso la Sezio
ne D'Onofrio proseguono ì lavori del Cf e della Cfg (Pietro 
DeAngelis). 

Federazione Froainone. Sora alle 9.30, assemblea sul Ce (N. 
Mammone). 

Federazione Latina. Giulianello alle 10.30, inaugurazione 
nuovi focali della sezione (Domenico Di Resta). 

Federazione Tivoli. Monterotondo alle 9.30, assemblea Cit
tadina sul Ce (Angelo Fredda). 

Federazione Viterbo. Onano alle 11, assemblea (Nardinl). 
Federazione Castelli. Continua riunione Cf e Csg ore 9.30, 

istituto F-rattocchie, 
FEDERAZIONE ROMAMA 

DOMANI 
Amnu c/o la sezione Eaqulllno. Alle 16, assemblea sul Ce ' 

con G. Rodano. 
Italgas c/o la sezione Ostiènse. Alle ore 15, analisi sulla si

tuazione politica con Rosati. 
Sezióne Spinacelo, (campo Celidonie). Alle 17.30, asseta- \ 

blea sul Cd còri Montino. 
Sezione 8ubauguata. Alle ore 17, direttivo con Del Fattore. 
Sezione Garbatene. Alle ore 18, assemblea sul Ce con V, Vi

ta, 
Sezione Oatiense. Alle ore 17, assemblea sul Ce con W. Toc-

ci. 
Sezione Ostie Centro. Alle ore 17.30, assemblea sul Ce con 

G, Bottini. 
Sezione Filippetti Sacco Pastore. Alle 18, assemblea sul Ce 

con Pettinar*. 
Sezione Porto Fluviale. Alle 18, assemblea sul Ce con De

gni. 
Olivetti. Alle 18, assemblea sul Ce con Cosentino. 
Sezione Acida S. Giorgio. Alle 17.30, direttivo con Rossetti. 
Sezione Torrevecchla. Alle 18, assemblea sul Ce con Art-

gius. 
Sezione Settecamini. Alle ore 17, assemblea aul Ce con Pa

pero. 
Sezione Portuense Villini. Alle 18.30, assemblea aul Ce con 

A. Pasquali. 
Sezione forbellamonaca. Alle 18, assemblea sul Ce con 

Bracci Torsi. 
Sezione Solarlo. Alte 17, coordinamento eegretar^eorrSee-

ranza. , r r 

C/o Comitato regionale. Alla 9 30 riunione per InUÌetlvtau 
Fatme. "^ 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Santa Marinella alle 17, riunio

ne sulla pesca (Cassandro). 
Federazione Fresinone. Fresinone alle 17.30, assemblea 

sul Ce (Francesco De Angells); Ferentino alle 19, Cd (DI 
Cosmo). 

Federazione Latina. In lederaztone dalle 16 30, riunione del 
CI, Cfg e segretari delle sezioni su: -Il dibattito del Ce» 
(Domenico Di Resta). 

Federazione Tivoli. Proseguono I lavori del Cf e della Cfg au: 
-li dibattito del Ce» alle 18, presso le sezione di Vi II alba 
di Guidonla (Angelo Fredda). Subiaco alle 16.30, presso 
la Sala Braschi convegno del Tribunale dei Diritti del' ma
lato; intervengono Anna Rosa Cavallo e Franco Tripodi. 

Federazione Viterbo. In federazione alle 16, attivo provino 
ciale su: «I comunisti di fronte alla nuova fase politica, al
la luce dell'ultimo Ce» (Antonio Capatdi)-

DA LUNEDI ORE 9.00 GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

v i a germanico 136 
^ H B ^ V / • • a s M i t ^ M«Ata>A O t t a w a AM«a>\ (uscita metro Ottaviano) 

rrtr 
ABBIGLIAMENTO DONNA ABBIGLIAMENTO UOMO 

Maglioni lana vari colori 
Grandissimo assortimento gonne lana 
Abiti lana vari colori e modelli 
Pantaloni velluto elasticizzati francesi 

Cappelli lana 
Guanti junior 
Guanti senior 
Calzamaglie 
Sottomaglioni termici 

L.15.000 
L. 19.000 
L. 39.000 
L. 19.000 

Gonne in maglia di lana nota casa 
Cardigan purissima lana vari colori e modelli 
Camicie vari colori e modelli , 

L. 25.000 
L. 29.000 
L 19.000 

Pantaloni velluto 
Pantaloni_punssima lana gran moda 
Giacconi 3/4 lana notissima casa 
Giacche sportive gran moda 

L. 25.000 
L. 39.000 
L. 59.000 
L. 79.000 

Impermeabili notissima casa 
Maglioni polo pesanti 
Camicie flanella di lana nota casa 

I -
L. 4.000 Giacche a venW uomo-donna francese • L. 35.000 
1.9.000 Giaccfle^:wntojuìiipr francesi :~" > ? -: •• l . 25.000. ; 
1.14.000 Gii*junior' : ' , - ; , UKOQO 
L. 6.000 . Giaccone vera piùma^'oca nota casa il. junior L. 69.000 
L. 4.000 Giaccone uomo vera piuma d'oca nota casa frane. 1.89.000 

Doposci junior 
Doposci donna nota casa 
Doposci gran moda uomo 
Scarponi sci a leve 
Doposcivera capra 

L. 19.000 
L. 29:000 
L. 39.000 
L. 35.000 
L. 35.000 

Pantaloni sci luson donna 
Pantaloni sci imbottili notissima casa italiana 
Gilè notissima casa vera piuma d'oca ' 
Completo sci gran moda ; 
Tuta intera uomordohna 

L. 
L. 
L. 

69.000 
29.000 
25.000 

L. 29.000 
L. 45.000 
L. «9.000 
L. 139.000 
L. 89.000 

Sci da fondo interamente in fibra squamati cm.180 

T U T T O 
INOLTRE CENTINAIA DI ALTFtr ARTICOLI NON ELENCATI 
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TILIR0MA86 
Or* » «Giovani avvocati», 10 
«A tutto gas-, film, 11.30 Mee
ting anteprima su Roma e La-
i lo. 14 In campo con Roma a 
Lazio, 18.40 Tempi supple
mentari, 17.15 Diretta basket 
I * partite de «Il Messaggero-
In diretta, 10.18 -La masche
ra che uccide», film, 21.30 
Goal di notte, 0.30 -Giovani 
avvocati», telefilm 

OBR 

Ore 8.30 Cuore di calcio spe
cial, 12 Grandi mostre 12 30 
Domenica tutto sport 18 Cai-
Ciolandfa, 20 «Mary Tyter 
Moore», 20 30 -Cronache di 
poveri amanti-, Film, 22 30 
Sei dei nostri, 24 «In casa 
Lawrence-, telefilm 1.15 -Il 
bandito nero» film 3 -In casa 
Lawrence», telefilm 

RETEMIA 

Ore 7 È domenica, 12 30 Pa
lazzo Chigi 13 Primomerca-
to 15 La legge di Burke, 16 il 
club dei bugiardi 20 -La feb
bre dell oro- film 22 Politica 
& Company 22.30 Piccole 
diavolerie 23 Lo spettacolo 
continua, 1 Notturno per I Ita
lia 

^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI fc Avventuroso Bfl Brillante DJ» Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 50 Nonsolocalcto, 14 
«Videogoal» cronache e 
commenti sulla Roma e sulla 
Lazio 17 A botta calda, 17.55 
«Bar sport» in diretta dallo 
studio, 1930 Campionato 
brasiliano di calcio, 20.30 
•Diecimila donne alla deri
va- film 22 30 -Agente 077 
dall Oriente confurore», film 

TELITEVIRI 

Ora 9.15 -Prigioniera della 
torre di fuoco-, film, 12 Prl-
momercato, 14.30 Pianeta 
sport, 10 Fantasia di gioielli, 
20 30 -Piccioni-, film, 23 II sa
lotto dei grassottelll., 23.30 
•SI può lare molto eon 7 don
ne-, film, 1 -Tieni duro Jack-, 
film 

T.R.E. 

Ora 10.30 -Anteprima goal-, 
11.30 Tutto per voi, 13.30 -La 
stirpe dei peccatori-, telefilm, 
14.30 -Arrivano le tigri-, film. 
10.30 -Ladri d auto-, telefilm. 
17 II meglio di Sugar, 20 Car
tone animato, 20.30 «Yaku-
za- , film, 23 -Toccarlo porta 
fortuna-, film 

• PRIMI VISIONI I 
aCABWYHM.1 (.7000 
Vii Stinto», 5 ( P i m i Solcami 

Tel 426778 

P l u u Verbino S 
Leooo 

Tel 151196 

L'ultimi l i m i t i Breetlrn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurtYoung-OR(1fi-
12 ìli 

LBOOO 
Tel 3S11Ì96 

Sante Sanare di e con Meiandro Jodo-
rwrslivOR (1530-82 30) 
PritllH d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian OeSica JerryCalt-BR 

(16-28301 

usaui Ltooo 
ViiMerrydelVal u Tel 5850099 

16000 
VilL di Lesini, 39 Tel 1380930 

O l'emme kggut» di Peter Welr 
con Botln William»-OR (16-831 

AtMMOaTOMIUT L 5000 
VlaMertseelle '01 Tel 4M1290 

Che ceM ho letto le per meritare que-
stolrji Pedro Almodrovir - BR 

(1630-82301 

Film per adulti (10-1130-16-22 301 

AeudemltdtgllAglatl S7 
Tel 5408901 

Non guardarmi, non H unto di Arthur 
Hitler con Richard Pryor.BR 

(16-2230) 
LTOOO 

VlaN dolGrande S Tel 581616! 

11000 
ViiArcliimede,71 Tel 175567 

ri, non ti sento di Arthur 
Hillef con RicTiarrJPryor -BR 

(16-2230) 
Lo ih) Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gaasman, Giancarlo Giannini • 
OR (16 30-2230) 

eJWITOH LBOOO a w n natalo, Uno Anno di Luigi Co-
VuCictrone.U Tel 353230 montóni con Vilna Lisi Michel Ser-

rault-BR 116-88311, 
ARIITOtH 
Galleria Colonne 

L I O » 
Tel 6793267 

di UH Edel 
con Stephen Long Burtvoung-OR(16-
22 30) _ 

AITAA 
Viale Jonlo, 225 

L6000 
Tel B17625B 

Q Mery per eempre di Marco Risi, 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16-22 30) 

ATLANTIC 
VTutcolano,74S 

L7000 
Tel 7610656 

Frenili diteli» di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16-22 X) 
AUOUinil L 6000 
CMVEm»nu»l»203 Tel 6675455 
AI^aOICtnOM L SODO 
VdegllScIpionIM Tel 3561094 

O Misteri Treln di Jim Jsrmusch BR 
(16-2230) 

Sileni -Lumiere- Deeietaran (18) 
racconti « Camerbur» (2030) n flore 
e ^ r M e e a a a tane 18230) 
SalaChaplln L'or» (151 Prendi I SOM 
e scappa (17) Mignon t partita 118 30). 
Donne Bell'orlo ae une crlel di nervi 
(20301 B»lemb»(2230) 

L 7000 
Pl»B»ldum»,52 Tel 347592 

Le ite Insegne di Franco Brinati, con 
Vittorio Gasiman Giancarlo Giannini-
OR (1630-2230) 

L 8000 
Plam Barberini, 25 Tel 4751707 

Temer e II-ctiiosre-di Roger Spottis-
woode, con Tom Htnks, M»rc Winnln-
Ohim-BR (16-22 30) 

•UMMOON LSOOO 
ViadeUCanlonlra Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

8«»TT«. L.7000 
ViaG Bocconi,39 Tel 393260 
filtjPflftfMCft 
PlauaCaoranica,10t Tel 6798485 

tema aidlale con Michael Cline Ben 
«Inmley-G (16-2230) 

« A l N M M M m L£000 
PaMentecltwle.18» TelOTt»» 

q Non eMMerere le dome d'altri di 
KrffMtKlMlOMliy-OR (1630-2230) 

C A M O 

vTaCw 

Uà Inceselo «Me e» lontano di Otar lo-
wlnni-BR (16 30-22 30) 

Cisti», 692 
Kore» KM M di John H Avlldaen, con 
n»lph Macchio, Pai Morlta-A 

(16-2215) 

couMftasczo Leo* 
PIltuCotadlRienio.lBTel 6671303 

O M m e n di Tim Burton, con Jack 
Nlcheiion, Michael Keaton - FA 

(15-2830) 

W Ì f t S l M i M Tel 295606 
O Herr per eempre di Mirco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Arneodo-
Uf.QB (16-22301 

•pfN 16000 O eneo butia e tWeotep» di Steven 
j^ctàrfe^ilfim Jarnr^3^-- *~ inSpader-DR 

(1130-2230) 

WMMtiy LBOOO 
Vi» aotp.nl, 7 Tal 170245 

L8000 

4 asil i In «ben» di Howard Ziell, con 
Michael Keaton, Christopher Lloyd-BR 

(154M230) 

mm: 

to»H»M JoMieruWmecrocIaUdi Ste
ven Spielberg, con HarrlsonFord-A 

115-22 30) 

1 LSOOO 
'Eeercito,*» Tel 

Prakilll d'hall» di Neri Parenti con CU-
rìslianO»Sica,JerrvCi!à-BR 

(10-2230) 

Pla!ìi»onnlw,37 
L5000 

Tei 562M4 
Che he fatto le per meritare questo? di 
PedroAlmodmar-BR (16-2830) 

L I 000 
PimalnLucInMI Tel «17112» 

eu|t3JN| 
VlaLiKl! 

Tomeo OT eecMere di Giuli»» Monlal-
Oo, con Ricity Tognuzl, Patrlce Flora 
Prano-OR (16-2830) 

T«l 

MartoPA J L 1.000 
Conod Italia. lOfia Tel 18473* 

O Oasean di Tlm Burton con Jack Nt-
ehol»n, Michael Keaton-F» 

(15-2230) 
Q Marea di Tim Burlcn, con Jack Nl-
cholion, MlchMI Keilon • FA 

{15-22301 

L IO» 
V»B V.del Carmelo, 2 Tel9tt88ia 

dmpoO»'Fiori 

Il Moni» M 3 rnoechettlerl di Richard 
Lettori eon Geraldino Ch&plin, Philippe 
Noiret.aR (18 303830) 

Tel 

VHBIttotttl.47 

O Nuoro c M n u •ararne di Giusep
pe Tornitore, con Philippe Noiret - OR 

(16-2230) 

L IO» 
Tel 4127100 

O L'ottimo tegnente di Peter Welr 
tohParMnWIIIlwi-OR (15-2830) 

L7000 
VialiTrastevere 244)» Tel 512141 

L e m O P i n e t e » Qhilt» di Spille Le»; con 
Tel 4B27100 Otnn(»»llo, Osile Davis-DR 

(15-2230) 

L7OJ0 
Tel nata» 

Olter l» m regenl e r> rsaatie 
Puoi Aviti-OR 116-2230) 

VHT»r»nto,36 
L 70» 

TU 7596602 

ilanrdnm<sirjsssreklldecerlle|ttl) 
dlLuSch»imw-DA (16-2230) 

18000 
VUOrejorloVII. W Tel 0380600 

Ntoeurdlrml, eoa t eerrto Arthur H * 
ter cWHIchirdPryor-BR (16-2230) 

LBOOO 
U r e o » Mirano 1 Tel 151381 

I n d l m Jorwiil'ultlmacrocludi Ste
ven Spielberg, con Harr ison Ford - M 

(15 45-88 30) 

i e n a M i l l o con Micheli Cune Ben 
Klrmm-6, (16-8830) 

WaÒ Infuno 
L700D 

Tal 582495 
lltMcenev» (e trinerò telici e eonltrrtl) 
dlLouScheimer-DA (16-2230) 

vnFoallano 37 
16000 

Tel 1319541 
O l'esine temere» di Peter Weir 
con Robin William»-OR (15-8830) 

ut 16000 
VlaGhl»erere,U1 Tel 5126926 

_ i di Franco Brasati con 
Viltorio Gassman, Giancarlo Giannini -
M (16-8830) 

L 6000 
V,aChiabrera,121TiL 6181926 

" La eh) boli» dot «amo di Cesare Ferra-
rio con Carpi Alt-BR 116-2230) 

MAWTOSO 
ViaAopia"418 
MAJtlTW L 7,000 
Via SS Apostoli. 20 Tel 6794906 

• l i e t i Itele di Ridley Scott con Mi 
• c i m i Domi»»-6 (15-8830) 

• Palomb»lla n e n di e con Nanni 
Moretti-OR (1630-22 30) 

„ _ mi LSOOO Film per adulti 
VHdiPml»C»»t»llo 44 Tel 8173984 

(16-2236) 

MRPWPOUTAN LIOOO 
VlaoelCerto I Tel 3800933 

• aiack ttaln di Ridley Scoli con Mi-
ch»elDot«lM-G (15-2230) 

VilVlnrbo.il 
LIOOO 

Tel 869493 
O Un'arido i t i g l i » bancici Euzhan 
Palcy; con Donald Sulherland Janet 
Suzman-OR (16-2230) 

LSOOO 
Puma Repubblica. 44 Tel 460285 

Fllmperadulll (10-1130115-8830) 

L5.000 FilmpafadutU 
PlauaR»nut>blic»,45 Tel 460215 

(16-2230) 

K W f M K L 70» 
Vi»d»lleCv«,44 Tel 7810271 

Frittili d'Italia di Neri Parenti con Ch-
riatian Oe Sica, Jerry Caia - Bn 

(16-2230) 

tu» 18000 
Via Meana Grecie, 112 Tel 7596568 

LSOOO 
VicotodelPMe.1» Tel 5*33682 

O L'attimo Majenle di Peter Welr, 
con Robin William-DR (15-2230) 

'HoreilMlintlftguainglese^ 
1)630-2230) 

PRESIDENT 
Via Appi» Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7610146 

Pomo alar par grandi misure - E 
(VM18) (1122301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Jessica un pilette mil provocato - E 
(VM18) (1122 30) 

OIMIINALE 
Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tel 462653 

Il ritomo del 3 moachtttlerl di Richard 
Lester conGeraldineChaplin Philippe 
Noiret BR (16-22 30) 

OMETTA 
ViaM Mmghetli 5 

L80OO 
Tel 6790012 

Skeen Deep • Il piacere è lutto mio di 
BlakeEdaards BR 116-22 30) 

PULE 
Piazza Sonnmo 

LBOOO 
Tel 5810234 

Fratelli d'Itali» di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica,Jerry Celi- BR 

(16-22 30) 

REI 
CorsoTneste 116 

L 7000 
Tel 864165 

O Storia di regaeit e di ragazze di 
Pupi Ava»-DR (16-8830) 

RIALTO L6000 
Via IV Novembre 166 Tel 6790763 

G Mery per rwnpr» di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DH (16-2830) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637461 

Satin deep. Il piacere I tutto mio di Bla 
ke Edward»-BR (16-2230) 

RIVOLI L8000 
Via Lombardia 23 Tel 460883 

O Che ora è di Ettore Scola, con Mar
cello Mastroiannl Massimo Trotti-BR 

(17 2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LSOOO 
Tel 864305 

Non guardarmi, non 0 tonto di Arthur 
Hitler con RichardPryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL L 8000 
Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 

Il duro del Ro«d House di Rowdy Her-
rtnglon con Patrick Swayze- A 

(16-2830) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L1000 
Tel 485498 

O L'ottimo fuggente di Peter Welr 
con Robin William!-DR (1530-8830) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L7000 
Tel 8631216 

Fratelli d'IUHe di Neri Parami con Ch
ristian De Sica, Jerry d i a • BR 

(16-2830) 

Via Galla e Sdama 20 Tel 8395173 
• Palombella nato di e con Nanni 
Moretti-DR (1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Pattiello 24/B 

L4000 
Tel 884210 

Turisti perca» (153042) 

DELLE PROVINCIE 
VialedelleProvincle 41 Tel 42002) 

LedrloTHpenette (164230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi t 

L 5000 
Tel 588116 

!VUBi*»,diPedroAlrnerlov»r-OR 
(1630-223 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Un gridoni*» netta di F Schermi con 
MerylSIreep-DR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Bongoel 
(1640-2230 

(15301.1 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE M0N-
TEVEROE 
V!»diMont»verde,57rA Tel S30731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Villo dell» Pineta, 15-Vill» Borghese 

Tel 663465 

UlllnfcllarJaagle-DA (11-15-111 

ORAUCO L. 5,000 
Vi»Perugla34 Tel 7001785-7622311 

Cinem» Usa. Oht» » giardini di Hai 
Aahby (21) 

ILLABIRtNTO LSOOO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 32162B3 

Sala A Veglie tornare e està di Alain 
Resnals Ut 30-22 30| 
SalaB PlenfcedrUr^lngroekdlPeler 
Weir (16 30-22 30) 

IL POLITECNICO 
Vi lG B Tlepolo13fa-Tel 3611501 

l a ctaue eeetalB ve et eersrMe di E 
Petrl (1130), Udonn» «ti imalieao di 
A.Fago(2uJIH2J(l) ' • •*» f 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlbutllna Antica, (Sit i Tel 49240) 

4^ r »*T . t3Bi <t*'v &ó dr -

r w r 
m VISIONI SUCCESSIVE I 
UMBRA JOVOtELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Uslgi»r»tl»b»sti»-E(VMI8) 

Piazza Semplone 18 
L4S0O 

Tel 690917 
Film per adulti 

AQUILA 
V l a L A o u i l t ^ 

L20OO 
Tel 7594951 

•E|VM1B) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerai». 10 

L2000 
Tel 7553627 

Film per aduni 

MOULMROUGE 
ViaM Cornino 23 

L30W 
Tel 5562350 

(l»nl»ttrr»oU»eeeced»-E(VMl5| 
(16-22 30) 

ODEON 
Plazz»Repubbllc» 

L2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

PALLADMI 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Fllmperadulll 11642) 

SPUNtND 
Via Pier della Vigne» 

U pomo cori» di Oltaka-E{VMl8) 
(16-2230) 

ULISSE 
VuTiburtlni 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L.5000 
Tel 4827557 

U «tale preterito di tela «Maga - E 
(VM16) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O L'Ulta» koeontt di Pater Welr; 

Tel 9321339 con Robin Williams-DR (154215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPanizza 5 Tel 9420479 

SALA A OL'oMmotugtjom di Peter 
WeircoriRobinWillHmi.Dfl (15-22) 
SALA B Non OAitrdan»! eoa E sente 
con Richard Pryor-BR (1548) 

* pazzi lo «berti di Howard Zie», con 
Michael Keaton. ChnttopherLloyd-BR 

(15-82) 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 
Temer e H -cetlnero- di Roger Spottia-
wood con Tom Hanks, Mire Winnin-
ghim-BR , (15 3042 30) 

L 7003 
Ttl 9411598 

.«diUh Edel, 
con Stephen Lang,BurtYoung-DR 

(1530-2830) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
O Johnny II balle di Walter Hill con 
MickeyRourke-A (15-88) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
ViaPaltottim Tel 5603186 

Non guardarmL non ti sento di Arthur 
Hilter con Richard Pryor-BR 

(1615.8230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15 30-22 30) 

SUPERGA LBOOO 
Vledella Marina 44 Tel 5604076 

O Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickeyrourke-A (16 2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI o johnny II bellp di Walier Hill, con 

Mickey Rourke - A 

VALMONTONE 
MODERNO ClrflHm vivente-H 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 
Indiana Jonet e rultlma erodati di Ste
ven Spielberg conHarnsDnFord-A 

(15 30-22 30) 

• PROSAI 
«BACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Spettacolo in allestimento 

AGORA '60 (Via della Penitenza -
Tel 66962111 
Alle 18 Fra le eli delle notte diret
to ed interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Via del Penitenzieri i l 
Tel 6861926) 

Alle 18 15 Absentt Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sil
vestri 

ANFITRIONE (Via S. Sebo, 24 - Tel 
S7S0827) 
A l l e » levito e e o a » da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Le tre oerelle di Anton Ce-
chov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Martedì alle 2115 
tro nioeofl di non 
Umberto Marino con la Còop Ar-

• Tel BEAT 72 (Via G Belli 72 
317715) 
Martedì alle 2115 La metrlgn» di 
Valentino Zelchen diretto e inter-
pretatodlUgoMargio 

BELLI (Piazzo S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Atleta Incontro al «artico di R D 
Mac Donald con Paola Pitagora, 
MagdaMercalali RegiadlFranco 
Gervasio 

CATACOMBE 20OO (Vie Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo 0 Alma 5/A -
Tel 736255) 
Alle 17 30 Tautovoi di Giancarlo 
Schialtini con I associazione mu
sicale Beat 72 Regie di Enrico 
Frattaroli 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Domani allo 10 30 Oul 
la 
tura di Sergio Totano conMarcel-
loOartoli RegiadiGinoZsmpieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784310) 
Alle 17 Eh..? Le avventure di mi
ster Bsllon. Scritto diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4S1B59B) 
Alle 17 I due getniuomim di Ve
rone di W Shakespeare con M 
Monti, A Battaln Regie di L Sai-
veti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
B83130O-B44O749) 
Alle 18 Ctamo ol res taura banco 
di Semy Feyed, con Gigi Reder, 
Enzo Garlnei Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Vie Ercole Bomboni, 
24-Tel 6810118) 
Alle 17 u loeeitmera di Cerio 
Goldoni con Giusi Martinelli, 
Giancarlo Gori Regia di Nlvio 
Sancirmi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 1730 Chi perle troppo... al 
atreasar? di A Gangarosaa, con 

A^U«^.p«.„„ 
di Eros Druelent» Maddalena De 
Panhlis 

DUSE (Vie Creme, S-Tel 7013622) 
Alle 18 laioe con Pino Ammendo-
le, Grazielle Polesinsntl Tssto e 
regia di Enzo Consoli 

ELISEO (Via Nazionale, 113 - Tsl 
462114) 
Alle 17 a gallo di Tullio Kezlcti. 
con Turi Ferro Ida Carrara regie 
di Lamberto Puggelll (Ultima re
plica). 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi *»» vi cere di Luigi 
Pirondetlo, con Ileana Ghione, 
Cerio Simon), Mario Marenzana 
regiadl Orazio Coata 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 363360) 
Alle 17 30 Erano tutti miei Egli di 
Arthur Miller, con Gastone Mo-
schln Marzia Ubaldi, regie di Me
rlo Misslroli 

(L CENACOLO (Vie Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 18 «alle al c e n o * di Aldo 
Nicola) con le compagnie della 
rammedia popolare italiana 

IL PUIT (Vie Glggl Zenezzo, 4 - Tel 
5110721) 
Alle 2230 Hovre, calamari e 
gsteberldi Adendole SCorbucei, 
conLsndoFiorini GluayValerl 

IH TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 56S5762I 
SALA CAFFÉ Vedi spezio Dania 
SALA PERFORMANCE Alle 
18 30 lede. Dialoghi delle Bastt-
gl ledl D A F Sade con M De 
Roti l . C. «igeili Regia di M 
Manna 
SALA TEATRO Alle 18,30 Unofo-
engua molto imita di A Nicolai 
coriM Colucci.N DI Foggia Re
gia di FCapu» 

U t CHANSON (Largo Brancaccio 
82rA) 
Alle 17 30 Caae mei chiamo lo di 
Ploro Castellacci. con Lucia Cas
sini LucianoRossI Carle Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 679720X713148) 
Alle 17 30 Come eramensl n i ac
coro di econ Alfiere Alfieri 

MANZONI (Vie Monte Zeblo 14/C-
Tel 312677) 
Alle 1730 Pigiente per eel di M 
Camolettl con la Compagnia II 
Baraccone Regia di L Tani (Ulti
ma replica) 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Vl | ds Filippini 17/e-
Tel 6548735) 
SALA GRANOE Oggi alle 17 30 
Prhyisvere su prlmsvere scritto e 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia In-folio Alle 2115 
Serata radiovislone di Renato 
Mamber con il Gruppo Trousae 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 
Niente de dichlerere con Remo 

Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
18 30 Lenny • Omaggio a Lenny 
Bruco con Peppe Lanzena 

SALA ORFEO (Tel 65483301 
Alle 17 Memorie del sottoauolo di 
F Oostoewsky diretto ed Inter
pretato da Valentino Orteo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20-Tel 
803523I 
Alle 10 30 II piccolo principe con 
la Compagnia Baracca e Buratti 
ni alle 17 30 Luci del varietà con 
GiulioMassimini ElettraRomanl 
regia di Mino Bellei Allo 2130 
Notte inoltrata -Baci da Broad-
way» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 17 30 Nunaenee II mualeal 
delle euore di D Goggm Regia di 
Enrico Maria Lamna 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 36198911 
Alle 18 Prime delle guerre di G 
Manfridi con S Marafante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
679458M790616) 
Alle 17 Tito Andronico di W Sha
kespeare con Rai Vallone Mad
dalena Crippa ErosPagni Regia 
di Peter Stein 

RIARI 78 (Via del Rlari 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 Laura Klbel in Klbolcaba-
ralt 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante apoaerebbe 
offettuoaa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de SO-Tel 6794753) 
Alle 17 Duine Bel Scritto e diret
to da Claudio Garafoli con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 2130 
Tre Ire giù Giulio di Castellacci e 
Plngttore con Oreste Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 A che eenrono eli uoml-

" ni? di lala Eiasrn con Ombretta 
Colli Marisa Merlin! Patrizia Pel 
legnno Musiche di Giorgio Ga-
ber Lunedi alle 21 concerto di 
Ray Charles 

SPAZIO UNO (Vìcolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Sotto » stesso letto di 
Lkidmila Razumowskaja con Pi
na Cei Manuela Moroslni regia 
di Beppe Navello (Ultima replica) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Acque Intomozlonell con 
Marco fioretta A Ilaria Paoli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 1730 e elle 2030 L'ospite 
Inatteso di A Chrlstie, regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO IN Vicolo degli Ame'-tcia-
ni 2-Tel 68676101) 
Alle 18 La belle e le bestia con 
Gabriele Carmlnara Simonetta 
Brighi Regia di Marina Graziosi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 17 30 L'orna» emericeno di 
R Fessbinder, con le Compagnia 

" La Pochatie^flegla di Renato 
Giordano 

» VALLE (VII dorTeatra Valle 23/e -
Ttl 6669049) 
Alle 17 l'Internila, di Natilii 
Ginzburg, con Giulie Lezzarini, 
Alessandro Hiber, regie di Cerio 
Bsttrstoni (Ultimo replica) 

VITTORIA (Piazza S Mane Libera
trice 8-Tel 5740598.5740170) 
Vedi acazio muaica 

• P E R R A G A Z Z I eeTJaMaT 
ALLA RINGHIERA (Via del Filari. 81 

•Tel 6568711) 
Alle 16 il getto del Slam di Idal-
berto Fei con I burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tomassinl 

ANFITRIONE (VIS S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 1030 Cene/accetto rosso. 
Regiadl Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via LaOicana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 un cuore gronde eoe) con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA. 
ZIONE(Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e enimozione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280946) 
Alla 17 OeaChticletBidl Fortuna
to Pasqualino, con la Compagnie 
Teatro del Pupisiciiianl 

ENGLISH PUPPET TNEATK CLUB 
(Vie di Grottapinu. 2 - Tel 

Alle 16 n principe ranocchio (alle 
17 versione in inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 Le più belle 
fiabe popolari ungheresi di M 
Jankovics 

IL TORCHIO (Via E Mcroslnl 16 -
Tel 582049) 
Alle 16 45 Racconto di Natale di 
A Glovannetti 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 1630 Se un Pollicino In un 
boa» Incontra un orco con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 H Monto di Arlecchino. 
Regia diC Boso 

• DANZA -
W TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -

Tel 5695782) 
Sala Caffé Alle 2130 D i n o » 
Dancii con la Compagnia Isado
ra Ouncan 

METATEATRO (Via G Mameli S -
Tel 5690723) 
Oggi e domani alle 2115 I n w o i . 
Spettacolo di danza con la Com
pagnia Nuova Danza 
OLIMPICO (Piazza Q Oa Fabria
no 17-Tel 3962635) 
Alle 19 Souvenir e Batterti» con it 
Balletto della Compagnia del 
Teatro Nuovo di Tonno 

MUSICA 

MOSCIimiFICIO SALUMI AMMETTI 

ERZINIO 
\&&*L CONFEZIONA PER LE 

PROSSIME FESTE NATALIZIE 
PACCHI DONO 

CON TUTTE LE SPECIALITÀ CIOCIARE- CONSEGNA A DOMICILIO 

GUARC1NO <FR) - T t l . 0775-46286 - 46.248 

• CLASSICA mi^mm 
TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 

Gigli Tel 463641) 
Mercoledì alle 20 30 Filatati di G 
Verdi Direttore Evelino Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Seni 
Montresor Interpreti principati 
Juan PonsellonaTokody Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto per 
viola • orchestra Suona Alfonso 
Ghedin Dirige Bruno Apre* In 
programma CiaikovsM 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico- Tel 
4827403) 
Domani alle 21 Rassegna «Com
positori italiani contemporanei» 
direttore Vittorio Bonoiis Musi
che di Vacchl La Licata Oppo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA-
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

OEl SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764360) 
Domani alle 21 Concerto per pia
noforte violino e violoncello Mu
siche di Rossini Schubert, Che* 
pm Llszt Massenet 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via
le Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Vìa delle Fornaci, 37 • Tel 
•3372294) 
Domani alle 21 Concerto di Mari-
bel Ferrale» Napoles (aoprano), 
Jesus LI (tenore) e Marco Boemi 
(pianoforte) Arie da Boheme 
Traviata Rlgoletto Lucia di Lanv 
mermoor 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Alle 18 C/o Basilica S Nicola in 
carcere I racconti popolati dal 
'400 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEl 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO 8. METRO (Vii della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite)». 
6) 
Martedì alle 21 Concerto del Duo 
Stocchi-Spolverini (violino e cla
vicembalo) Musiche di Tele-
rnann,Bach, Scarlatti, Coralli (In-

4 grosso libero) 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mf 

chele a Ripa-ViaS Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91 - Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SOR A (Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598) 
Alle 17 Sona, sona... 17M con l i 
Nuova Compagnia di Canto popo
lare 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (VÌI Otti!, 9 -

Tel 3599398) 
Alle 2130 Concerto con Nino Da 
Rose Trio 

BIG MAMA (V |o S Francesco • Ri
pa 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Cancerto Jazz di Enri
co Rava (tromba). Franco D An
drea (plano), Miroslav VHous 
(contrabasso) t Daniel Humair 
(batteria) \ 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 21 Concerto con l i •Clarinet-
te-

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 - Tal 
6879075) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tentac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica latino americani 
con i -Yemaya» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vii Monte Testac
elo 37) 
Alle22 HaroldBradlayimUonas 
Blues Band 

CLASSICO (Via Llbelta 7) 
Alle 21 30 Concertodei-Shamal» 

CORTO MALTESE (Vii Stlepovwh, 
141-Te| 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vìa Sant Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Canclones para Lati-
noamerrcana 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eur) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5692374) 
Alle 17 30 Spazio aperto alle nuo
ve esperienze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82TA • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
«Son Caribe» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli, 
30/b-Tel 6813249) 
Non pervenuto 

UBYRiNTH(ViaG Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099256) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
«Samambaja» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17 Tel 3962635) 
Martedì alle 21 Concerto jazz di 
Pat Mettieny (biglietti in vendila al 
botteghino dei teatro ora 10-13 e 
16-19) 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto, 
13/a-Te) 4745076) 
Alle 22 Poco Loco latin jazz 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Domani alle 21 Concerto di Ray 
Charles 

Sezione FERROVIERI 
via Principe Amedeo 188 

ATTIVO DEI FERROVIERI 
ROMANI 

sul Comitato Centrale 

Martedì 5 dicembre ore 16 
con LIONELLO COSENTINO 

del Comitato Centrale 

LUNEDÌ 4 DICEMBRE 
ore 20,30 
Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 

«Razzismo ed Antirazzismo 
tra presente e tradizione» 

In occasione dell'uscita 
del n. 61989 della Rivista 
«DEMOCRAZIA E DIRITTO» 
Partecipano Lauta Balbo, Pietro Barcellona, Cario Leoni, 

Pier Luigi Onorato, Gianni Pallimi», Gian 
Enrico Rusconi, Alessandri Venturini 

U n rappresentante della Federazione delle 
Organizzazioni e Comunità straniere in Italia 

Centro RrTimn» MtoStekt 
Ferbnsleat Reenai rhl Fei 

DOMENICA 3, ORE 9 

«Assemblea degli iscrìtti 
e delle iscritte 

alla Fgci di Roma 
ARICCIA-SCUOIA CGIL '\\ 

j Ai 

Perin/ormazloni telefonare a: FGCI Roma 734184* 
Pullman Acotral da Anagnina: ! 
ore 14,30-14,45-15,00-15,15 VlaAppla,Km.28 

FGCI 

Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Faci 
i suoi primi scopi, le sue prime lotte ver
teranno su argomenti quali: 

• li Flaminio stesso disastrato 
da droga, prostituzione, violen
za, dal metrò leggero e dai re
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so
ciali.e culturali per I giovani è impor
tante la nascita di una nuova (orza poli
tica giovane e presente. 

È prevista l'inaugurazione in prossima 
data ancora da fissare, intanto è iniziato il 

TESSERAMENTO 
Si invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona
re alla Sezione Flaminio 

3964890o,.19 
L'Unità fa I migliori auguri 

a questa Iniziativa 

CORES 

* ^ O A a b 
*MKfr 

a^Sr! 
Rilievi aerofotogrammefrìcì 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 
CO.RES. - tei. (06) 4959297 445I342 
sede, via dei taurini 27 - 00I8S roma 

24 l'Unità 
Domenica 
3 dicembre 1989 

r 
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E morto 
a New York, a 58 anni, il grande coreografo 
Alvin Ailey. Con lui la danza ritrovò 
i ritmi dell'Africa e la modernità dell'America 

A via 
le riprese de «D Ffcdrino 3». FVancis Coppola 
e Al Pacino girano per le strade 
di Roma. Dal 18 dicembre si lavora a Cinecittà 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per un mondo senza reti 
tm La libertà del moderni 
europei, alla vigilia della lo
ro unlhcazione è parados-

fsalmente legata alla risco-
,-perta del marxismo, nell al
ito stesso in cui essi stessi 
criticano il fallimento delle 
forme ideologiche che esso 
ha assunto Lo storico ed et
nologo marxista Immanuel 
Wallerslein affrontando la 

(questione del determinismo 
I economico e della libertà, 
cosi si esprime -Quando un 
sistema storico funziona 

'normalmente mi sembra 
(che, quasi per definizione, 
ciò che si chiama il detenni-

I nato sia prevalente e di gran 
I lunga Sistema vuol dire pre
cisamente che dei vincoli 
sono imposti all'azione Se 
questi vìncoli non fossero 
Insali, non sarebbe un siste
ma e ben presto si disgre
gherebbe Ma ogni sistema 
Storico si esaurisce alla fine 
per la logica delle sue con
traddizioni Esso allora entra 
in crisi . In altri termini si 
; potrebbe dire che vince il li
bero arbitrio» Stando a que
sta visione delle cose, il si
stema-mondo può assume

r e configurazioni storiche 
Mtverse in relazione alla rigi
dità dei vincoli che lo costi-

itulscono come tale o in re
flazione al loro rilassamento 
[o venir meno Vi * molto di 
vero in queste affermazioni 
che hanno II merito 41 dar 
conto di Ciò chesta.acca
dendo nell'Est dell'Europa, 
ove una versione del vincoli 
sistemici rappresentata dal 
capitalismo di Stato e dalla 
esclusione burocratica dei 
cittadini dall'autogoverno è 
In crisi; Inolile questa com
pressione delle cose non 
aderisce a quell'aspetto del-
I ideologia postmoderna 
che vede come naturali 
(eterni i legami della forma 
linciale capitalistica, anche 
ite tende a diluirli e ad ad
dolcirli; infine e « a non ri-
.nuncla i considerare I salti 
Istorici quando prevede che 

É
Swerrt II momento della "li-

dei sistema"», e quando 
irma che «In tale mo
nto ci troviamo già», an-

,vinj se •l'universalismo e il 
razzismo/sessismo non (or
inano una tesi e una antitesi 
•di cui bisognerà attendere la 
sintesi, ma piuttosto una re
lè congiunta di riflessi di do
minio e di liberazione che 
la stona ci chiama a sorpas
sare! 
i Se non vt sono tesi e anti
tesi da sintetizzare, ma rei) 
Mi riflessi di dominio che 
•dobbiamo sorpassare stan
camente io (a differenza di 
Wallerslein) penso che bi
sogna che l'agire liberatorio 
umano sia operante anche 
quando le leggi di funziona
mento sembrano tanto stret
te da appanre deterministi-

/che Le forze del progresso 
devono lavorare, pur in mo
di diversi, in maniera tale 
bhe questo insieme di co
strizioni sia sorpassato e dia 
Juogo a forme regolative 
meno cogentile più univer
sali Ali incorporarsi della 
Razionalità nella macchina, e 
nell informazione, deve cor
rispondere una formazione 
umana (quella stessa che 

rOramsci chiamava col ter
mine, quanto si voglia anti-

| quato, di informa intellet
tuale e morale») Conforme
mente la piccola politica • 
deve cedere il campo a una 
visione più ampia delle in
terrelazioni fra gli individui, 
a una valutazione pia pro
fonda delle Intelligenze 
umane Volere davvero il di
sarmo, ecco una forma mo
derna dì imperativo univer
sale. Essa, di fronte al tra
sformismo di certi setton 
della sinistra, ha una furitio-

. ne da svolgere in Europa ed 
f « necessaria per favorire e 
I proporre la creazione di 
! una casa comune che possa 

essere una grande forza 
propulsiva di progresso per 

Hutto il mondo Una gran 
I parte del giovani dell Euro-
| j » occidentale, ove vige 

una libertà Intrecciata con 
la corruzione, il clienteli
smo, il sessismo e il razzi
smo, crede di poter ritrovare 
il regno dei fini o proiettan
dolo in una dimensione tra
scendente o mischiandolo, 
senza scrupolo, con la real
tà in cui viviamo definita co
me modernità e punto d ar
rivo insuperabile della sto
ria, a loro volta I giovani del
l'Est sublimano spesso, co
me regno dei fini, questo 
mondo in cui una pur debo
le libertà consumistica si 
adatta a vincoli metafisica
mente dichiarati metastonci, 
essi non possono ancora es
sere consapevoli di ciò che 
Noberto Bobbio ha detto a 
tutte lettere, e cioè che la 
convivenza di democrazia e 
di capitalismo porrebbe di
venire un abbraccio mortale 
per la pnma, infine I giovani 
del Terzo mondo tendono 
ad abbandonare i luoghi 
della foro miseria e sofferen
za, emigrando Dobbiamo 
accoglierli, ma nel contem
po rendere anche nostri i lo
ro'compiti storici nei luoghi 
d'origine 

In questa situazione oc
corrono nuove regole e una 
capacità di rilanciare inedite 
finalità Bobbio stesso ha ri
chiamato Kant, cosi sordo a 
estendere il diritto di cittadi
nanza ai ceti che esercitano 
lavori manuali, ma che ha 
avvertito la novità che pote
va nascere nel singolo da 
una pluralità di appartenen
ze civili, cioè da un •diritto 
cosmopolitico», Se II keyne
sismo» ha sviluppato nella 
politica intema regole di ag
giustamento tali da salva
guardare, a questo livello, la 
società massificata dei con
sumi, * oggi lo sviluppo del 
sistema creditizio, entro il 
capitalismo, da suo supre
mo strumento espansivo, è 
divenuto un vincolo tale da 
Impedire, In taluni paesi se-
micoloniali, la formazione 
del risparmio e l'investimen
to produttivo, è evidente 
che, entro una società di 
scambisti, tali ostacoli im
pongono emigrazioni e que
ste danno luogo a ricérche 
di nuove cittadinanze politi
che corrispondenti a un tipo 
di esperienza che potrem
mo chiamare, appunto, •co
smopolitismo» (orzato e ne
cessitato Non è questo il 
modo vero di apprezzare i 
diritti che derivano da una 
comune umanità Questa 
implica Infatti che oltre ogni 
Stato il •cittadino-uomo» re
sti tale, non un apolide e 
che, in ogni caso, la sua co
munità, sta egli entro le pro
prie frontiere o fuori di esse, 
coincida con quella di tutti 
gli uomini Un simile ricono
scimento può far fare un 
passo in avanti al grande te
ma della «pace perpetua» 
che e stato posto ali ordine 
del giorno da motivazioni 
tecnologiche e politiche 

Etienne Balibar ha analiz
zato con grande finezza 
(Come del resto anche Bob
bio) il rapporto tra comuni
tà morale e comunità giuri
dica, sullo sfondo della kan
tiana duplicità della natura 
umana e ha visto la soluzio
ne in una interrelazione tra 
morale e diritto tale che il 
secondo diviene realizzazio
ne storicamente possibile 
della prima Essa dà luogo a 
una •sociabilità organizza
ta» Anche Gramsci aveva 
intuito il problema, quando 
nei Quaderni osserva che 
l'uso metaforico di «missio
ne storica» avrebbe potuto 
essere recuperato accostan
dolo al «concetto kantiano 
della teleologia» e respin
gendo altri suoi significati 
equivoci e mistici In altre 
parole, questi autori hanno 
saputo cogliere nelfautorga-
nìzzazione complessa il ter
reno di «coltura» di una 
prassi, consapevole delle 
sue libertà e dei vincoli sto
rici e naturali entro cui si di
spiega la razionalità moder
na 

Domani la Fondazione Anticipiamo una parte 
Istituto Gramsci riunisce della relazione 
la sua assemblea sul tema di Nicola Badaloni 
«Libertà e socialismo» che aprirà i lavori 

NICOLA BADALONI 

• • • • 
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assi La Fondazione Istituto 
Gramsci minisce domani la 
propria assemblea generale 
(Roma, Hotel Jolly, corso d I-
talia 1, a partire dalle ore 
9,30) Da quando è stata as
sunta la nuova struttura giun-
dica, I assemblea - a scaden
za tnennale - è I organismo 
fondativo dell Istituto stesso 
ne nomina il comitato scienti
fico, ne discute il bilancio di 
attivila e i problemi futuri La 
compongono circa quattro
cento studiosi delle vane di
scipline e I dirigenti politici 
del Pei e della sinistra più di
rettamente impegnati nell atti
vità teorica e culturale La no 
vita della nunione di lunedi 
prossimo è che si è voluto 
darle un tema specifico in di 
chiarata relazione con i gran
di eventi che sconvolgono il 
mondo a Est e a Ovest in 
questo scorcio dell 89 11 tema 
è «Le libertà e il socialismo 
nel futuro dell Europa» La re
lazione d apertura è stata alti 
data al presidente della Fon
dazione, Nicola Badaloni Del 
suo testo ampio e articolato 
anticipiamo qui la pane con 
elusiva, che nassume un ra

gionamento assai denso e 
problematico sullo stato attua
le della cultura o meglio delle 
culture politiche in questo 
passaggio depoca. 

Ali assemblea sarà presen
te, ed ha annunciato un suo 
intervento, anche il segretario 
generale del Pei Achille Oc
ellato fi nuovo comitato 
scientifico che scaturirà dalla 
numone (una settantina di 
componenti) ha, statutaria
mente anche il potere di desi
gnare a sua volta sei dei dieci 
membri del consiglio di am
ministrazione altn tre sono in
dicali dal Pei mentre il presi
dente ne fa parte di diritto La 
gestione dell Istituto è poi 
coordinata nelle varie sezioni 
e gruppi di lavoro in cui si arti
cola dal direttore che è co
ni è noto Giuseppe Vacca 

A parte questi aspetti oga 
nizzativi I interesse nasce dal 
tema proposto alla discussio
ne di un assemblea cosi am
pia e qualificata e dalla sua 
stnngcnte attualità II Gramsci 
vi arriva a conclusione di un 
anno di lavoro assai intenso 
Citiamo, tra le decine di ini

ziative più recenti i seminan 
preparatori alla stona del qua
rantennio repubblicano (av
vio di una ricerca sulle ten 
denze del capitalismo oggi i 
due grandi convegni gram 
sclam, i seminan di studio sul 
Mezzogiorno, il seminano in 
memoria di Paolo Sprlano, 
l'avvio di un'altra ricerca at
tualissima quella sulla demo
crazia in Europa, la costituzio

ne del Centro di ricerca sulla 
donna e la differenza scssua 
le E altn programmi sono in 
lase di preparazione nelle di 
verse sezioni di lavoro Senza 
contare te decine di iniziative 
e convegni programmati di 
numerosi Istituti Gramsci re
gionali e locali 

Di tutto questo si discuterà 
ali assemblea generale di Ro
ma CRSdì 

Quando Karl Polanyi scn-
veva che socialismo signifi
cava subordinare consape
volmente il mercato autore
golato a una società demo
cratica, forse non immagi
nava che il grande proble
ma leonco del rapporto tra 
marxismo e democrazia si 

sarebbe riaperto propno nel 
senso da lui indicato Con 
maggiore chiarezza vedia
mo noi, oggi che le guerre 
sono strumenti che entrano 
in contraddizione con le 
condizioni di sopravvivenza 
della specie e (riferendoci 
anche ad alcune formula

zioni del giovane Marx) sia
mo più consapevoli che il 
completamento socialista 
della democrazia è possibi
le sulla base di conflittualità 
non violente A tali formula
zioni si è ispirata la pere-
sirojka Non scompaiono le 
rivoluzioni ma esse, incerte 

condizioni, possono assu
mere carattere non violento 
Ciò è tutt altro che maturato 
o anche solo prefigurato in 
tutto il mondo, ove si perpe 
tuano sottosviluppo e fame 
Tuttavia è una possibilità 
che, per la prima volta, si 
trasferisce dal mondo delle 

idee nella realtà storica Ove 
questa tendenza si rafforzi e 
trovi accoglienze entro di 
versi regimi democratici an
che il problema di una ditta
tura delle classi vien meno 
se la spinta di massa può 
raggiungere intensità tale da 
abbattere sia mun di pietra 
e blocchi di dogmatismo, 
sta interessi di dominio e 
poten economici e classisti 
ipertrofici Socialismo e li
bertà non sono più valon 
autoesclusivi anche se allo 
stato attuale, questo evento 
si presenta ancora come 
una instabile possibilità sto
rca su cui impegnare la 
prassi Siamo consapevoli 
che uria grande tensione 
delle capacità intellettuali e 
morali si renderà necessaria 
per realizzare tale possibili
tà. 

Aperti al progresso, fedeli 
alla concezione dell inter 
scambio tra leona e prassi, 
nspettosi delle forme diver
se di razionalità e di com
portamenti nelle differenti 
aree del mondo, siamo an
che consapevoli che il cam
mino teorico e pratico per 
inverale nel socialismo la li
bertà è lungo La complessi
tà della società moderna 
non va ndotta, selezionata, 
semplificata (come propo
ne Luhmann in senso oppo
sto a Marx), ma va articola
ta, relazionata e regolata 
Ciò implica -espingere il 
mezzo che sovrasta il fine, 
la violenza per la violenza, 
significa cioè lare emergere 
i valori comumtan Se il pro
blema della borghesia è sta
to quello di sostituire la li 
berta, degli -antichi, (fonda
ta sulla schiavitù) con quel 
la dei «moderni» (rondata 
sul lavoro salariato, alienato 
e sulla manipolazione ideo
logica di esso), è nostro 
compito allora (ondare la 
comunità dei moderni (en
tro e non sopra la democra
zia) sulla circolazione delle 
idee scientifiche, sulla loro 
applicazione, su una egua
glianza sostanziale di digni
tà sociale, sulla eliminazio
ne delle esclusioni Tale co
munità può autorganizzarsi, 
cioè affermarsi sia sponta
neamente sia consapevol
mente, se sapremo far cade
re antichi pregiudizi e valo
rizzare I incontro tra spinto 
di progresso e spinto di co
munità, oggi che tale Intrec
cio si presenta non solo al
lettante, ma anche possibi
le La rete complessa costi
tuita da nflessi di dominio e 
di liberazione sta cadendo 
nell Est europeo L Occiden
te, pur attento a seguire gli 
eventi, non risponde criti
cando più vigorosamente 1 
propri (ODI) 

Dobbiamo meditare su 
questi problemi trovare so
luzioni ragionevoli e realisti 
che, essendo ciò condizione 
per movimenti di massa che 
abbattano i nflessi di domi
nio impliciti sul nostro siste 
ma, come stanno cadendo 
quelli dell Est Sono a porta
ta della comunità umana 
grandi risorse da investire 
per il progresso su scala 
mondiale In questo senso 
viviamo una grande stagio
ne stonca ricca di potenzia
lità, di cui non sempre affer
riamo I importanza Mettere 
in atto tali potenzialità, av
viare quel processo di rego
lazione in cui la funzione 
degli Stati nazionali sia vin
colala a regole quasi etiche 
e insieme politicamente in
cidenti, ecco la sorgente da 
cui, nella fusione di fatti e di 
valon, di empirico e di teori
co, può scaturire una nuova 
concezione della vita, cui 
I Europa può dare impulso 
ove diventi casa comune, 
luogo di nascita di fresche 
libertà, decisive perché il 
verso del tempo sia per no
stra scelta, quello che pre
para un orizzonte di visibili
tà più affidabile circa il de
stino, almeno, delle genera
zioni avvenire 

A Varsavia 
due disegni 
di Leonardo 
da Vinci 

Diciannove 
miliardi 
per un quadro 
di Guardi 

Apre 
a Mosca 
il cinema 
«Italia» 

Due disegni eseguiti da Leonardo da Vinci quando non ave
va ancora veni anni due studi di drappeggi sono stati ac
quistati ali asta nel Pnncipato di Monaco per una cifra com
plessiva di 14 miliardi di lire Se li è aggiudicati un america
na residente a Varsavia, Barbara Piasecka erede del colosso 
farmaceutico Johnson and Johnson, la quale li porterà, a 
Varsavia I due disegni saranno esposti al museo parigino 
del Louvre e poi, in apnle al Palazzo Reale di Varsavia, dove 
la signora Piasccka-Johnson, propnetana di una ricca colle
zione, intende allestire la pnma mostra in un paee dell'Est, 
di opere provenienti da paesi occidentali L'esposizione, 
che comprenderà 90 opere di carattere sacro si chiamerà 
•Opus Sacrum» e II regista italiano Franco Zeffirelli lilmerà 
I evento Dopo Varsavia, Vienna e Londra la «Opus Sacrum» 
sarà portata a Tokio I due disegni di Leonardo eseguiti in
torno al 1470, quando 1 artista era apprendista presso il Ver-
rocchio facevano parte di una sene di quattro studi di drap
peggi di proprietà della famiglia francese Ganay Questa ha 
ottenuto I autonzzazione a esportarli ma in cambio ha do
vuto donare al Louvre uno dei quattro disegni e venderglie
ne un altro per 21 milioni di franchi (poco più di 4 miliardi 
di lire) Il Louvre, che possiede altri 13 disegni di drappeggi 
di Leonardo su tela, o carta, Il esporrà tutti a partire dall 8 di
cembre e fino al 25 febbraio, insieme a studi sullo stesso te
ma di artisti fiorentini del Quattrocento Nella foto uno del 
due disegni venduti ali asta 

Il grande quadro di France
sco Guardi rappresentante, 
su 20S centimetri per 120, Il 
Canale della Giudecca di 
Venezia è stato venduto al-
I asta a Montecarlo dalla So-
theby s per la cilra record di 

" 19 miliardi di lire E quasi un 
primato in fatto di pittura antica ed un primato assoluto per 
un Guardi finora il miglior prezzo per un opera del pitton» -
4 5 milioni di dollan, cioè meno di 6 miliardi di lire - era sta
to realizzato a New York, il 27 ottobre scorso, durante la di
spersione della collezione Boisrouvray 

La concessione e la gestione 
di un cinema italiano a Mo
sca, la distribuzione di film e 
la produzione di una pelli
cola firmata da un autore so
vietico sono i punti pnncipa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li dell'accordo siglato tra la 
" ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " * * " " ™ " Sacis e la Sovexportfilm in 
occasione della visita italiana del presidente Mikhall Gorba-
ciov L intesa, siglata al termine della settimana del cinema 
sovietico organizzata a Roma nei giorni scorsi reca la firma 
del presidente della Sacis Pio De Berti Gambini, dell'ammi
nistratore delegato Giampaolo Cresci, del direttore generate 
Leonardo Breccia, e, per la società sovietica, del direttore 
Kolossov Con tale accordo si realizzano, ha commentato 
Cresci dopo la firma, «le intuizioni che la Sacis e la Sovex
portfilm ebbero quattro anni fa. L apertura del cinema italia
no a Mosca è diventata una realtà, cosi come una realtà so
no le iniziative di coproduzione e di distnbuzione a vantag
gio della cinematografia italiana» Gli accordi realizzati tre 
I Unione Sovietica e le Induslne Italiane in questi giorni, ha 
osservato ancora Cresci siamechisconograzie-atia'Raie^al* 
la Sacis di una «"vetrina", jlfin^ma Forum, chejiel cuqre* à1«| 
Mosca presenterà, a parure dal pnmo marzorii meglio della 
cinematografia italiana» 

L'Africa, le Americhe, l'Asia: 
la trentesima edizione del 
Festival dei Popoli, annuale 
rassegna di documentari gi
rati in ogni angolo del globo 
conclusa ien, ha assegnato il 
primo premio per il miglior 
filmato a Angana-Angana, 

nouiKltes de Madagascar diretto da Cesar Paes. James Batd-
wm The price ol the ticket un ritratto dello scrittore nero 
americano giralo da Karen Thorsen si è guadagnato il pre
mio per la «miglior ricerca» La targa «Giampaolo Pacili», de
stinata al miglior documentano antropologico, è andata ad 
A/ghantsi di Peter Kosminsky, sull invasione sovietica irf Af
ghanistan Infine menzioni speciali per David Byme, il musi
cista qui in veste di regista, con Ih Ahi. Sally George con No 
Urne lo saygoodbyeeRouiecmeA\ Robert Kramer. 

La polizia ha chiuso ieri una 
mostra di pittura di giovani 
artisti cinesi, promossa dal-
l'Associazione della stampa 
estera a Pechino in guanto 
I iniziativa è incompatibile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coni attivitàgiomaMicadei 
" • ^ ^ " • " • ^ " " • • • • • " promotori Lo ha riferito il 
presidente dell associazione Jaime Florcruz La chiusura 
delia mostra e la proibizione di altre iniziative analoghe rien
trano nella strategia messa in atto dal governo, successiva
mente alla repressione dei movimenti della scorsa primave
ra per tenere sotto confrollo I attività degli intellettuali cine
si Gli scnltori sono stati invitati a nnunciare «alle tendenze li
beral borghesi» e a produrre opere che contribuiscano alla 
costruzione del socialismo, I registi d avanguardia si sono ri
dotti a lavorare di nascosto, o hanno accettato le direttive 
del regime Florcruz corrispondente della rivista Time, ha 
detto che tre poliziotti in divisa, accompagnati da alcuni 
agenti in borghese hanno intimato agli artisti di nmuovere 
entro 40 minuti i loro quadri dalle pareti della sala del Great 
Wall Sheraion di Pechino 

Il Madagascar 
di Paes vince 
al Festival 
dei Popoli'89 

Chiusa 
a Pechino 
una mostra 
«illegale» 

CARMEN ALESSI 

flpy>KBA 
l'orologio sovietico dell 'amicizia 

IN OMAGGIO 
flPy>KBA si legge DRUSBA e vuol dir* 
AMICIZIA. L'orologio DRUSBA non ò In ven
dita, ma verrà dato In OMAGGIO esclusiva
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona* 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni; 
abbonamento L. 30.000) 

Drusba, I orologio meccanico unisex , 
cassa rotonda antiurto di acciaio Inossidabile 

• 18 rubini • Quattro lancette ' Durata della suoneria 10 secondi 
Se vuoi riceverli IN OMAGGIO DRUSBA mettiti In contano con 

Teli Euìtora • Vii Nòe 23 • 20133 Milano (Tel. 02-20.t3.539) 

l'Unità 
Domenica 

3 dicembre 1989 25 lagiiHi'ia'isaiiiBiii'iawiiiii 

http://02-20.t3.539


CULTURA E SPETTACOLI 
IBAIUNO ore 14 

È di scena 
la grande 
TinaTumer 
• a La sconvolgente Tina 
Tumer e di nuovo ospite di 
Domenica in con Edwige Fé 
nech Nella giornata di oggi 
che comincia come è nolo su 
Raiuno alle 14 e è la consueta 
sfilala di ospiti Bruno Vespa 
si intrattiene con il premio No
bel Rita Levi Montatemi San 
dro Mayer Revocherà invece 
un drammatico avvenimento 
di oltre quaranta anni fa Nel 
I agosto del 1943 le bombe 
devastarono li quartiere S Lo 
ronzo di Roma costringendo 
Pio XII a uscire dal suo ambi 
guo isolamento e a scendere 
tra la folla martoriala Molte 
delle persone che partecipa 
rotto a quel! incontro raccon 
terapno la loro angosciante 
esperienza Tra gli altri ospiti 
Arnanda Lear Per la parte 
musicale le duecento ragazze 
del coro riproporranno -Do 
menìca bestiale» di Fabio 
Concaio e «Un avventura» di 
Lucio Battisti Le compilation 
faranno ascoltare i pezzi più 
larnosi di celebri cantautori 
italiani Infine come di con 
«itelo gli sketch di Maurizio 
Ferrini e Gianni Boncompagm 
e i solili giochi per tutte le età 

0: HIT» 4 ore 23,15 

FVokofiev 
visto 
da Muti 
H Secondo appuntamento 
In piena notte con concerto 
«Ila Scala e secondo Incon 
«0 con ^Filarmonica diretta 
da Riccardo Muti Stanotte 
alle" 2315 Retequallro pro
pone j esecuzione della sin 
Ionia n 3, opere 44 in do mi
nóre di Sergel Prokoflev L'o
pera, riconosciuta come un 
capolavoro «olo dopo la 
fanne di Prakoliev estrema
mente romantica, è canea di 
«imboli e non priva di allu 
sioni (ad esempio quella 
dell» battàglia condotta dal 

sfer , o 1 i M i a 

Si gira a Cinecittà 
il capitolo 3 dell'opera 
di Francis Coppola, che 
sarà ambientato in Italia 

Al Pacino, Diane Keaton 
e altri divi dei primi 
due film in una produzione 
da 35 milioni di dollari 

Alle radici del «Padrino» 
11 Padnno è in Italia Sono in corso a Roma (per 
ora in esterni poi a Cinecittà) te riprese del terzo 
capitolo della famosa «saga mafiosa» di Francis 
Coppola Scritto sempre da Mano Puzo il film rac 
conta le manovre finanziane di Michael Corleone 
(Al Pacino) e della sua famiglia nel 1978, vent an
ni dopo la fine del secondo episodio 18 settimane 
di riprese per un costo di 35 milioni di dollari 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Se in questi giorni 
passate da Roma potreste in 
contrare per strada un ingom 
brame troupe cinematografica 
(girano con un esercito di ca 
mion e di roulotte) e ncono 
scere qualche faccia Quel 
I uomo piccolo magro con i 
capelli bianchi vi ricorda il ra 
pìnatore (un pò invecchialo) 
di Quel pomeriggio di un gior 
no da cani quella bella signo 
ra vi sembra di averla già vista 
assieme a Woody Alien Avete 
ragione Sono Al Pacino e 
Diane Keaton e sono a Roma 
per // Padrino 3 II nuovo ko
lossal di Francis Coppola ter 
zo capitolo della saga della 
famiglia Corleone si gira per 
180 per cento in Italia Le n 
prese sono iniziate lunedi pn 
mo ciak in un aula de? palaz 
zo di giustizia che simulava la 
sede di una banca newyorke 
se Ora la troupe è in giro per 
la città (spostamenti ovvia 
mente riservati e imprevedìbi 
li un pò come Gorbaciov) fi 
rio ai 18 dicembre quando 
tutti sì sposteranno armi e ba 
gagli a Cinecittà 

7/ Padrino 3 rientra nel fa 
moso progetto quinquennale 
di Coppola a Cinecittà che sa 
rebbe dovuto partire con La 
congiura di Caténa dramma 
•romano» aggiornato nel mon 
do di Walt Street Ma il terzo 
Padrino è risultato più appetì 
toso per la Paramount, che 
sovvenziona I impresa prodot 
(a dalla società Zoelrope di 
Coppola Ora gli uffici delia 
Zoètrope hanno «invaso» il tea 
Ilo 5 di Cinecittà Una gentile 

ma inflessibile centralinista 
(americana ma perfettamen 
te bilingue) filtra tutti f visitato
ri Dietro di lei sono affissi due 
messaggi il primo in inglese 
dice scherzosamente «May the 
mob be with you» che la mafia 
sia con voi II secondo in in 
glese e in italiano invita atton 
artisti e «speranzosi* a lasciare 
te loro foto e a restare In attesa 
di una chiamata senza tentare 
di intrufolarsi negli uffici Al re
parto costumi decine e decine 
di vestiti creati dalla costumista 
Milena Canonero (due premi 
Oscar per Barry Lyndon e Mo
menti di gloria) sono appesi in 
file ordinate ciascuna con I in 
dtcazione dell attore a cui so
no destinati (Pacino la Kea 
ton Wynona Rider Andy Gar 
eia George Hamilton Joe 
Mantegna ) 

La produzione è di Sandy 
Von Norman Coppola ha por 
tato con sé alcuni grandi colla 
boraton dagli Usa (tra cui il di 
rettore della fotografia Gordon 
Wtllis e lo scenografo Dean Ta 
voulans che avevano lavorato 
anche ai primi due capitoli) 
ma il grosso della troupe è ita 
liano Costerà elica 35 milioni 
di dollari Dopo Roma (con 
una puntata a Captatola per 
una scena girata a palazzo Far
nese) il set si trasferirà in feb
braio in Sicilia per un mese, 
poi per tre settimane a New 
York. In totale 18 settimane 
previste di lavorazione per un 
filiti che dovrebbe essere il tito
lo «forte» della Paramount per 
I autunno del 90 A Cinecittà 

ben sei teatn sono impegnati 
dalla Zoètrope oltre al «miti 
co» 5 quello preferito da Felli 
ni i teatri 2 3 4 8 e 15 Metà 
degli studi perché attualmente 
Cinecittà ha dodici teatn di 
sponibih (quattro sono in re 
stauro) 

Cinecittà sta lavorando a 
pieno ritmo in questi giorni si 
stanno girando (tlm e sene tv 
(Evelma e i suoi figli di Livia 
Giampalmo Quelli del college 
di Castellano e Pipolo) e co
me al solito parecchia pubbli 
cita (il 30percentode! fattura 
to) Ma soprattutto si aspetta 
no produzioni importanti ai 
pnmi di dicembre partono L a 
varo di Cervi (con Sordi e 1 An 
tonelli) e La favorita del re di 
Gabriel Axel più in là Capitan 
fracassa di Scola La ciurma di 
Antomom e Rossini Rossini di 
Altman Inoltre nei laboratori 
di sviluppo e stampa si stanilo 
dando gli ultimi ritocchi ai film 
di Natale (Nuti Verdone) e ad 
altri titoli come Sfanno tutti be
ne di Tornatone I giorni di Ch 
chy di Chabrol e // sole anche 
di notte dei Tdv«ni Difficile 
quantificare ilguadagno di Ci 
necittà nel! operazione Padri 
no Certamente è anche un re
ciproco maquillage Cinecittà 
ospita di nuovo una superpro
duzione dopo il «tradimento» 
di Fellinì che ha girato La voce 
della luna sulla Pontina Cop
pola potrebbe ridiventare un 
nome spendibile ih America 
dopo i numerosi fiaschi colle
zionati da Un sogno fungo un 
giofitOmpoL ^ 

Al Pacino protagonista anche del ««Padrino 3- e (sopra) Francis Coppola 

Una saga da nove Oscar 
• i Ì registi a volte sono un pò come i cam 
pioni sportivi Conoscono periodi di forma e di 
appannamento Francis Coppola tra il 72 e il 
74 era un pò come Paolo Rossi al Mundial 

spagnolo ogni volta che toccava il pallone era 
gol In tre anni fece H Padrino e U Padnno 2 e 
fra questi due kolossal infilò un «piccolo» capo
lavoro come La conversazione II nsultato furo
no tre gioielli e una valanga di premi La con 
versazmne vinse la Palma doro di Cannes 
mentre i due Padrini vinsero la bazzeccola di 
nove Oscar tre il primo (film sceneggiatura -
di Coppola e Mano Puzo autore del best seller 
dà cui la saga era tratta - e attore protagonista 
Marion Brando che mandò in segno di prole 
sta una ragazza pellerossa a ntirare il premio) 
e sei il secondo (film regia sceneggiatura 
scenografia colonna sonora e attore non pro
tagonista un giovane di belle speranze Robert 
DeNiro) 

I due film, poi riproposti anche come sene tv 
in un montaggio cronologico di 9 ore affidato 
a Barry Malkin (a) cinema duravano un totale 
di 6 o|e) furono prima diritto un momento di 
svolta nella stona della Paramount assorbita 

nel 66 dalla Gulf & Western fu la pnma «ma 
jor» ad aprire decisamente ai cineasti della co
siddetta «nuova Hollywood» (in quegli anni 
produsse anche Nashville di Robert Altman e 
lanciò il giovane Spielberg) Il Padnno fu il pn 
mo grande successo commerciale di questa li 
nea Dal punto di vista narrativo è una grande 
saga familiare costruita su rituali ricorrenti 
(matnmom funerali morti nascite) Stilistica 
mente però i due film sono diversissimi e 
questo non consente di fare pronostici sul ter 
zo capitolo il pnmo è una gangster story abba 
stanza classica giocata in buona parte sul cari 
sma di Brando e su un cast strepitoso (Al Paci 
no James Caan Robert Duvall Richard Conte 
Sterling Hayden Diane Keaton John Cazale 
Talia Sture più alcune comparsate di volti a 
noi noti nella parte italiana Corrado Gaipa 
Franco Cittì Angelo Infanu Saro Urzt) il se
condo è quasi un film sperimentale in cui si 
alternano la gioventù di Don Vito (interpretato 
da De Niroj in una Brooklyn della memoria e 
1 impero del figlio Mike immagine della nuova 
mafia rampante in un Amenc<t anni Cinquanta 
dura e livida fotografata da Gordon Willis in 
perenne controluce DAIC 

GaryCady il Don Rodrigo dei «Promessi Sposi* in tv 

«I Promessi Sposi» su Raiuno 

Ludasaha 
lTrinominato 

MARIA NOVELLA OPPO 

m Quarta tappa del viaggio 
televisivo di Salvatore Nocita 
dentro il nostro più grande ro
manzo / Promessi sposi di 
stasera offrono una serie di 
duelli non spada contro spa 
da ma sguardo contro sguar 
do È la puntata (Raiuno ore 
20 30) dei confronti a due Si 
comincia con Lucia che nella 
carrozza del rapimento scon 
figge con gli occhi il cuore del 
Nibbio Poi la fanciulla affron 
la la sua prova più dura, quel 
la con 1 Innominato E vince 
ancora facendo appello alta 
Provvidenza («Dio perdona 
tante cose per un opera di be
ne»") e compiendo I opera che 
nettammo feroce del conte 
era già cominciata nel buio di 
quella notte infernale Murray 
Abraham è una figura poten 
te gli basterebbe apparire per 
manifestare il pentimento rab
bioso che lo sta divorando In 
vece il regista lo spinge a ma 
nifestazipni un pò troppo 
esteriori (urla ruggiti scatti) 
La sua rimane comunque una 
delle figure più grandi che so
no state disegnate da Nocita 
Ed è bella la scena in cui 
mentre si aggira nel castello si 

trova di fronte I esercito delle 
sue armature tutti quei corpi 
in ferro senza anima dalla 
chiara simbologia Poi la pun 
tata offre ancora due incontri 
quello sublime del cardinale 
Federigo con il terribile pec
catore e quello in due tappe 
del santo uomo con la fede 
pedestre di Don Abbondio 
Burt Lancaster è aureolato di 
idealità cristiana al punto giù 
sto mentre Alberto Sordi an 
cora una volta regala al perso
naggio insieme al suo grande 
mestiere un pò troppo di 
condiscendente partecipazio
ne 

Nocita ci mostra poi Un 
contro quasi alta pari tra il 
cardinale e Lucia due spiri 
tuatità che si riconoscono e 
data una occhiata alla sorte di 
Renzo conclude la puntata 
con le immagini delle truppe 
che portano in Italia la guerra 
e la peste E anche se si tratta 
dell annuncio di eventi fune
sti sono immagini grandiose 
e quasi fastose La barbarie 
guerresca si annuncia coi piz 
zi e le piume di un esercito da 
parata. 

C RAIUNO RAIDUE ^RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.0» » M O f f M « » V O M . F I I m 7 * 0 PATATRAC Varietà per ragazzi 11.18 VITACO*IIOIHIO.Telotllm 1 0 * 0 SPECIALE CAMPO BASE 12 .18 UN'ESTATl IN CAMPEGGIO. 

8 .10 APSMAULCarlonl animati 

» .1» IL MONDO DI QUARK. -Le foglie si di-
fendono» a cura di Ploro Angela 

AUMA. Film con Amedeo Nazari Re
gia di Giorgio Pastina 

, « . • 0 MM«A.VMIP«d:iF Fazzuoli 

I RITMI DI DANZA NELLA PANTANA 
DICNOPIN 

11 .10 PWt'EBBIONBpaJWCOLO. Telefilm 
T811XU)ORHAU REGIONALI 

4 1 4 0 TBHNISl MASTER ORANO 
PRHLSemHinall [replica) 

11 .00 8AHTAME88A 

11.SS WUJQLMVITA. La notizie 

L Film con Willy 0§-
nek Regia di Franz Antel 

14.10 

I M O NOI LA DOMENICA. Conduce 
Franco Llgas 

1 4 * 8 MOTOR8HOW. Da Bologna 

18.88 t C L Coppa del mondo 

«" Wì%^$XT>* 20.10 ATUTTOCAMPO. 

10 .10 UN VOLTO TRA LA POLLA. 
Film di Elia Kaian 

11 .11 LINEA VERDE, <2-parte) 
11.00 TOaOMTMUMCI 1 1 4 0 8LOBCARTOON 

1 1 * 0 TOL'UNA.PiAdnanaTanzlnl 
1 1 4 0 T02LO1PORT 

11 .11 fOBANNIE. Film di e con Woody Alien 

8 8 * 8 BASKET. Campionato 
Sacramento-Phoenix 

81 .48 PIANETA AZZURRO 

11 .11 OOM1NICAOOL 

NILLA CONTEA DI 
Film con D Rallin 

I M O TELEGIORNALE 
11 .10 TOlNOHlOLONtRO 

11 .11 TOTO-TVRADIOCORRIUW 
11.4S 11411 QUANDO SI AMA. Teleromen-

1 0 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
11 .41 IPORTUmOtONl 

1400 DOMENICA I N . . Varietà con Edwige 
feneph RegìadIGIannIBoncompagni 

1 4 4 0 - 11.10-11.10NOTIZIE1PORTIV1 

11 .11 CALCIO IO-MINUTO 

TO» DIRETTA SPORT. Calcio 45* mi
nuto Pugilato Campipnato italiano di
lettanti Sci Coppa del mondo Motpr-
show Finale F1 

10 .00 CALCIO.SerleB 

I5111IIII1I 0IMFIWI liiifiiii! 
10.10 CHI L'HA VI1TOT Programma cendot-

«faDonatel la^»» *• •-•-" " " ' -
Sepia di E Macchi 

1 4 * 0 LA TERZA VpCaVFilm di L 
Gilbert ^ 

10.10 ANTEPRIMA COL 

« 1 * 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 11.0Q LATERRADIIOIOANTI 11.10 CALACTICA. Telelllm 

11 .10 CHE TEMPO FA. T l tEOIORHAtE 
11 .10 CALCIO SERIE A 

11 .10 T O l NOTTE 
1 1 . 2 1 RAI RIOIONE. Calcio 

Telefilm coriC Lemmon 
1 4 4 0 ARRIVANO LETTORI. Film 

11.45 TG2TEL10I0RNALE 
1 1 4 0 COVER UP. Telefilm 

10 .10 TAHDT.Telelilm 

10 .00 TELIOtORHALE 

10 .10 I PROMESSI EROSI, Film In 5 puntate 
con Danny Ouinn Delphlne Foresi Al 
berlo Sordi regia di Salvatore Nocita 
(4* puntata) 

20 .00 T O l . Domenica sprint 

PLASHPOINT. Film con Kris Krlstofler 
sor Treat Williams Regia di William 
Tannen 

11 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 22 .10 T O l STASERA 

84 .00 TO NOTTE. CHE TEMPO PA 
22.2S MIXER NEL MONDO 

0.10 SCI. Coppa del mondo 
23 .40 SOROENTEDIVITA 

IL M I A VIAGGIANTE. Film con Stacy 
Keach Regia di Jack Smight 

0.0» OSE! L'AQUILONE 

1 0 . 1 0 LA 
H . I O IL MEGLIO DI I P ART A C U Ì 

SCIENZE HATURALL Film 
22.1 S COLPO CROSSO. Quii 

2 0 4 0 VAKUZA. Film di Sydney Poi-
lack 

I NOVE DI DRYPORK CITY. 
Film di Gordon Douglas 

2 1 * 0 TOCCARLO- PORTA FOR-
FlImdiC Miles 

SIBIBBll i l lISIHHiailSB 

7 * 0 CORNFLAKES 11.10 ANOUTelelilm 

1.00 PREMIO TENCO'88 loeAnnie» Raitre ore 1B 55 
11.10 ON THE AIR 

11.10 MANHATTAN 
Concerto 

1 8 * 0 MOVUTOM. Telefilm 

°5 
14.10 ROVINO REPORT 

2 0 * 0 LA MASCHERA C H I UCCI
DE. Film 

1 1 * 0 ROCKIN'IUNDAV 

22 .48 NOTTE ROCK 

8.1 S ILORANDEOOLP. (Replica) 7 .00 BIM BUM BAM. Varietà 8.10 TOPAZIO. Telenovela 

10 .00 , BLOCK NOTES. Attualità 
10.10 IL GIRASOLE. Attuami 

10 .10 STARMAN.Telellm 
CS\ RADIO I IHII I I I I I 

11.18 CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 
11 .10 SEMPRE BELLE. Rubrica 

1 1 2 1 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telel Im 
10.48 MONEY. Attualità 

1 4 * 0 NATALIE-Telenovela 

12 2 0 GUIDA AL CAMPIONATO 11.18 CIAK. Attualità 17 8 0 VICTORIA. Telenovela 

12 .00 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 8 * 0 SUPERCLAII IF ICAIHOW 

1 2 1 0 ORANDPRIX.ConA DeAdamlch 
I l i o VENTI RIBELLI. Telenovela 

12.18 PARLAMENTO IN. Con C Buonamici 2 0 28 VICTORIA. Telenovela 

14.00 UN GIORNO IN PRETURA. Film con 
Poppino De Filippo Walter Chiari Re 
pia di Steno 

I LANCIERI NERI. Film con Mei Ferrar 
RegiadIG Gentiluomo 

21 .11 NATALIE. Telenovela 

11.00 CIAO CIAO. Varietà 

18 .80 WONSOLOMOOA. Varietà 
18 .00 BIM BUM BAM Varietà 

22 .00 IL CAMMINO SEGRETO. Te 
lenovela con Salvador Pineda 

1 7 * 0 ANTEPRIMA. Con F Plerobon 
17.80 OVIDIO. Telelilm 

IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
«Ti amerò nel 2016- con Trevor Ève 

18.00 LENINGRADO SHOW. Varietà 

1 8 * 0 O.K.IL PREZZO «GIUSTO! 

17.48 MARCUSWELBYM.D.Telefilm 

18 .48 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Qui i" 

10.00 CARTONIANIMATI 

10.SI0 RENEOADE. UN OSSO TROPPO DU
MO. Film con Terence Hill Robert vau 
ahnflegladlE B Clucher 

2 0 . 1 0 EMILIO. Varietà con Gaspare e Zuzzur-
ro Regia di Beppe Recchia 

1 8 * 0 TENNIS. Torneo Maslers 
•muntili 

1 1 0 0 INPORMAZIONI 

22 .11 COLLETTI BIANCHI Telelllm 
22 .20 CHIC. Il lascino discreto del successo 
82 .80 HONBOLOMOPÀ-VariétT 

2 1 2 0 ROCK A MEZZANOTTE 

11 .80 ITALIA DOMANDA. Attualità 
0 .10 IL P R A N D I GOLF. .World Cup-

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI Telefilm con Lee Majors 

21 .18 CONCERTO ALLA SCALA. Orchestra 

filarmonica diretta da Riccardo Muti In 

programma Prokollev sintonia n 13 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

18.10 ATTUALITÀ SPORTIVA 

10.10 TELEGIORNALE 

1.10 PETROCELLI. Telelllm 1.28 WONOERWOMAN. Telelllm 

21.88 A TAVOLA IN CINQUE. Film con Jon 

Volghi Regia di Robert Lleberman 

20 .10 CRONACHE DI POVERI 
AMANTI. Film di Carlo Lizzani 

22 .10 NOTTE C O R S I T E L I ! 

RAOIOGIORNAU GR1 • 1011,13,1I-13 
GH2 «JO 730 «30 930'11.» 11.30,1U0, 
1513 1930 22.30 GR3 710- 945 1145 
134518 25 20.45. 

RADIOUNO Onda verde 6 56, 7 56 1057 
12 56 18 56 2057 2125 2320 6 II guastafe
ste 9 30 Santa Messa 1019 Anteprima di Ra 
dtouno SO 14 30 Carta Bianca Stereo 15.20 
Tutto il calcio minuto per minuto 20 30 Stagio
ne linea «la Cenerentola, di G Rossini 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6A A A cultu 
ra cercasi 1451 magri! della fabbrica dei so
gni 12 45 Hit parade 14 30 Domenica sport 
20 L oro della mus ca 21 Stran) l ricordi 22 50 
Buonanotte Europa 

RADIOTflE Onda verde 718 943 1143 6 
Prelud o 8 30 Concerto del man no 1315 I 
classici -Il rosso e il nero- 14 Antolog a di 
Radiotre 21 Concerto di composizione «Gol 
Iredo Penassi- 22.25 Un racconto 

18 .88 IOEANNIE 
Ragia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane K M -
lon (Usa, 1977). IO minuti 
Éil film che vinse quattro Oscar e uno andò alla prota-
aonista Diane Keaton che da quel momento diventò 
una vera e propria star Autobiografico come tutta le 
opere di Woody Alien fino ad allora racconta 11 com
plicatissimo rapporto tra un attore comico di New 
York e una scoppiettante ragazza I duo hanno nevro
si e crisi esistenziali da vendere Ironico e malfnconf-« 
co ricco di sfumature e uno dei migliori film di Woody^ 
Alien 
RAITRE 

2 0 . 3 0 YAKUZA 
Regia di Sydney Pollar*, con Robert Mltchum, K m 
Tesatura,HerbEdelhln (Usa 1978) 115mlnutt 
La mafia giapponese che si chioma appunto Yakuza 
e al centro di questo film duro e asciutto interpretato 
da un grande Robert Mitchum Mitchum va In Giappo
ne per cercare di recuperare I figli di un amico rapiti, 
appunto dalla mafia SI fa aiutare dal fratello della 
donna che ha amato durante la guerra ma I incontro-
sconfro serve sopratutto a mettere a fuoco due cultu
re due modi diversi di concepire I amicizia e I onore 
ODEON TV 

2 0 , 8 0 UN VOLTO TRA LA FOLLA 
Regia di Ella Kazen, con Andy Grmith, Lee Remica, 
Walter Matthau (Usa 1957) 120mlnuU 
Un cantante girovago diventa con 1 aiuto di una gior
nalista radiofonica un folksinger di successo e so
prattutto un »mito» Ma lungi dall essere un -naif" 
I uomo si rivela un calcolatore un personaggio roso 
dall ambizione e dal desiderio di potere II lilm è so
prattutto un dramma sull industria culturale e aul suo 
stritolante apparato 
TELEMONTECARLO 

S A I O FLASHPOINT 
Regia di William Tannar, con Kris KrlaMBersm. Treet 
Williams, Rlp Tom, Tese Harper (Usa 19(4) M immiti 
Due agenti della polizia di frontiera statunitense LQ* 
gan ed Ernie scoprono casualmente il relitto di un au
to fuoristrada una valigia contenente pfu di un milio
ne di dollari e un lucile Indagando scoprono che gli 
indizi si riferiscono ali omicidio di John Kennedy 
RAIDUB 

2040 RENEGADE, UN OSSO TROPPO DURO 
Regia di E B Clucher con Robert Veughn, T t r a n n 
Hill, Ross Hill (Use 1960) 17 minuti 
•Renegade- Luke (Terence Hill) è un tranquillo vaga
bondo che se na va a zonzo per I America in compa
gnia di Joe Brown un eccentrico cavallo I loro guai 
cominciano quando un vecchio amico affida a Luke un 
giovane teppista Malt che ben presto affiancherà Lu
ke nella guerra contro un avito industriale 
CANALE 8 

28 .18 I NOVE DI DRYFORK CITY 
Regia di Gordon Douglas, con Ann Margret, Bina Cro-
sby Usa(IMS) 100minuti 
Una curiosità per vedere come lo stesso soggetto, 
con due registi diversi può trasformarsi do un capo
lavoro In una schifezza «I nove di Drytork City- è un 
rifacimento puntualissimo di «Ombre rosse» Uguali 
Inquadratura per inquadratura battuta per battuta 
Ma completamente diverso Del resto ce lo vedete 
Ring Crosby a fare II medico alcolizzato e Ann Mar
gret a interpretare Dallas la prostituta g l i di Clalra 
Trevor? 
ITALIA 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Nosleratu» Il celebre film di Muntali 

Restaurato il film di Mumau 

Tutti i colori 
diNosferatu 

ENRICO UVRAOHI 

• I MILANO Incredibile stona 
dell'edizione francese del 
1927, con didascalie tradotte 
disinvoltamente, diverse nella 
grada, spesso soppresse, a 
volte mutate he) significato 
Intrigante scoperta di due co
pi» negli archivi della Germa
nia orientale, ben conservate 
e sostanzialmente sconosciu
te. Riscoperta di una edizione 
francese del 1922 ancóra dil-
lerCrite 

Sono alcune tappe dell'af
fascinante avventura del film 
màralu di F,W Mumau, 
presentato per la prima volta 
in occasione della retrospetti
va dedicata al regista - in una 
versione splendidamente rico-
siiuiia - « un follo pubblico 
rriilanese che il è poi letteral
mente •bevuto. I chiarimenti 
storiografici e tecnici di Enno 
Partii», conservatole; del Mu-
seo del Cinema di Monaco, fi
lologo « restauratore di fama 
mondiale 

SI è saputo, dunque, come 
il negativo della suddetta ver
sione francese del '27, conser
vato alla Cinenutheque di Pa-

lazione e ricostruzione Un la
voro affascinante e squisita
mente filologico, che presup
pone autentica passione e 
grande conoscenza del cine
ma muto tedesco e di quello 
di Mumau in particolare Mur-
nau aveva una visione della 
vita fortemente venata da una 
sorta di pessimismo esisten
ziale che gli derivava proba
bilmente dalla sua formazione 
filosofica ali Università di Hei
delberg Una visione segnata 
dalla cultura romantica e dal
la propensione al sovrasensi-
bile del pensiero tedesco 
Inoltre aveva una conoscenza 
profonda dell'arte europea, in 
particolare di quella nordica, 
che assorbiva nel suo cinema 
trasfigurandola e rivitalizzan
dola È alla luce di questo 
profilo culturale che Enno Pa-
talas scopre, ad esempio, che 
le didascalie onginarie di No-
sferatu presentano ben sette 
grafie diverse li ripnstino del
la loro forma e del loro senso 
originari si presenta come il 
lato pia stupefacente della co
pia mostrata a Milano 

Naturalmente c'è dell'altro 

• Hir1""8 » «"P* ctfcolate abbiate e grigiastre circolami 
JD in Italia non potrebbe che n-

manere stupito I colori sono 
restituiti al loro splendore SI i 
colori, perche raramente i film 
muti venivano proiettati nel 
semplice bianco e nero Ecco 
dunque il blu degli esterni 
notturni, l'ocra degli interni, Il 
seppia, il bianco e nero, il ver
de e l'azzurro delle didascalie 
E le sequenze mai Viste, rein-
sente la dove Mumau le aveva 
previste Una partita a cricket, 
una attesa in nva al mare tra 
le croci di un cimitero, una fu
ga nei campi del bieco com
pare del vampiro inseguito 
dalla folla, e altre ancora II 
film riacquista il suo fascino 
agghiacciante, la sua tragica 
magia, la sua forza metaforica 
inquietante 

Siegfried Kracauer diceva 
•Nosferatu è una figura di ti
ranno assetato di sangue, va
gante in quelle sfere dove miti 
e fiabe s| incontrano» Non 
aveva visto la versione nativa 
del film Se avesse potuto ve
dere questa copia sarebbe ri
masto egli stesso sorpreso dal
la lucida efficacia della sua in 
•«prelazione 

iuSMvamente nei clneclul 
è nelle retrospettive. Pare in-
somma che da questo negati' 
vo sia tratta la versione ameri' 
tana, dove peraltro I nomi dei 
personaggi vengono eambiati 
con, l'Introduzione di quelli 
Originali del romanzo di Bram 
Stoker, Oracuto, cui Mumau e 
lo sceneggiatore Henrik Ca-
leen si erano Ispirati. Natural
mente le didascalie tradotte 
clal francese si corrompono 
lilteriormenle $ vi completa
mente dispersa l'originaria 
grafia voluta da Mumau. 
Quando poi la copia america
na serve da modello per una 
riedizione In Germania, le di
dascalie vengono ritradotte 
dall'Inglese In tedesco, E rltra-
doUe dal tedesco in francese 
quando negli anni Settanta il 
Goethe Insultile di Parigi ripro
pone il film In Francia. In pa
role povere. le didascalie ori
ginali appaiono «Ila fine com
pletamente stravolte. ' 
• Patalas ha ritrovato il testo 
autentico, si è messo alla ri
cerca degli archetipi a tutt'og-
gi esistenti, e su questa base 
ha iniziato il suo lavoro di col-

Il celebre coreografo nero 
è morto a New York 
a 58 anni. Scompare 
un grande del balletto 

Passione, impegno, amore 
per gli altri. Così fuse 
insieme le sue radici 
con il Nuovo Mondo 

L'Africa danzò con Ailey 
È morto venerdì a New York, dopo una lunga ma
lattia, il coreografo americano nero Alvin Ailey, 
fondatore, nel 1958, dell'Alvin Ailey Amencan 
Dance Theater, una delle più celebn compagnie 
del mondo Ailey fu un importante coreografo, ma 
soprattutto un grande animatore della danza, un 
uomo impegnato Nel 1982 era stato insignito con 
la medaglia della pace delle Nazioni Unite 

MARINELLA GUATTERINI 

• a Difficile ricordare lani
sta Alvin Ailey, I autore di 
coreografie capaci di scuo
tere nel profondo perfino il 
più nottoso nemico della 
danza, senza parlare di Al
vm Ailey uomo Uomo gene
rosissimo e speciale In un 
ambiente dove il divismo e 
la consapevolezza dei pro-
pno talento riescono facil
mente a soffocare, o a na
scondere, I sentimenti per
sonali Ailey, con il suo cor
po, negli ultimi anni, già tor
turato dalla malattia, osten
tava anche nelle occasioni 
più difficili una simpatia 
contagiosa e una dolce, av
volgente ironia 

Nato a Rogers nel Texas, 
il 5 gennaio 1931, vissuto in 
una famiglia dove la danza 
era come per tutti i nen d A-
merica una occasione di fe
sta e di ricordo, Ailey fre
quentò da bambino la scuo
la della Chiesa Battista che 
avrebbe lasciato un segno 
profondo nella sua forma
zione spirituale. Scopri la 
danza appena dodicenne, a 
Los Angeles, vedendo la 
compagnia del Ballet Russe 
de Monte Carlo e soprattutto 
il Balletto di Katherine Du-
nham, pioniera dei recupero 
delle danze africane che lo 
colpirono a tal punto da se
gnare con chiarezza il suo 
destino Per tutta la vita, in
fatti, Ailey riconobbe nella 
Dunham la sua vera maestra 
spirituale e a lei, ancora vi

va, e per anni insegnante al-
l'Amencan Dance Center 
(la scuola fondata da Ailey 
a Brooklyn nel 1969) volle 
recentemente dedicare l'al
lestimento di L'Ay'Yff una 
danza ispirata al folclore 
della Martinica 

Lo studio professionale, la 
formazione tecnica Ailey li 
ricevette da Hania Holm, 
Anna Sokolova, Karel Skook 
e Bons Humphrey, grandi fi
gure del modem americano 
di provenienza anche euro
pea un genere che egli 
avrebbe fuso nella sua ope
ra coreografica in modo on-
ginale Come danzatore la 
sua carriera incominciò nel
la compagnia afro-jazz di 
Lester Horton, altro suo 
grande e riconosciuto mae
stro di stile e di vita -Hor
ton' - ci raccontò Ailey du
rante uno dei suoi ulumi 
soggiorni in Italia Vera un 
vero animatore Gli piaceva 
veder crescere attorno a se il 
talento dei suoi "'lievi e, so
prattutto, non imparava mai 
regole. Da lui ho imparato 
che comporre danza è so
prattutto necessità interiore, 
impulso di dire qualche co
sa E per dirla non bisogna 
seguire l'esempio di nessu
no. 

Abbandonata la compa
gnia del maestro per com
pletare gli studi universitari a 
San Francisco, Al™ Ailey vi 
ntomd nel 1953 alla morte 

Alvm Ailey II grande coreografo nero scomparso 

di Horton Toccò a lui, tra gli 
innumerevoli allievi del 
grande insegnante, racco
glierne l'eredità dirigere la 
sua compagnia, diventare 
coreografo Prima di conver
tire il nome del gruppo nella 
celebre etichetta - Alvin Ai
ley Dance Theater - che tut
to il mondo invidia all'Ame
rica, Ailey lavorò a Broad-
way Ma I opera musicale, il 
musical, soprattutto, lo an
noiarono presto Ailey cer
cava nella danza un mes
saggio Nulla di più vicino, 
di più senuto per lui che ri
percorrere in forma stilizzata 
la stona del suo popolo op
presso, l'epopea dei nen 
d'America Tema sviluppato 
fin dalla Fine degli anni Cin
quanta in opere che non 
monranno come Blues suite 
(1958) e Reoelations 
(I960). Tema abbandonato 
e poi ripreso con sfumature 
femminili nel bellissimo as

solo Cry (1971) e in Night 
Creature (1975), altra faccia 
della negritudine di Ailey, 
amico molto stretto di Duke 
Ellington al quale l'avventu
ra delle creature nere che 
ondeggiando conquistano la 
notte è dedicata Ma Ailey 
non voleva essere conside
rato un coreografo di colore, 
preferiva definirsi «impegna
to. 

Risale a qualche anno fa 
una sua splendida composi
zione dedicata alla lotta di 
Winnie e Nelson Mandela 
Ailey possedeva il dono 
straordinario della sintesi, 
Ha composto anche molte 
coreografie con la mano si
nistra, ma quelle sgorgate, 
come diceva lui, .per neces
sità, dal di dentro, come Me
moria (1979), creata per 
rendere omaggio a un'ami
ca scomparsa, sono davvero 
episodi difficili da dimenu-
care nella stona della danza. 

Ailey, infine, fu un insaziabi
le talent scout Non conosce
va l'invidia, Ha fatto debutta
re con la sua compagnia co
reografi giovanissimi e sco
nosciuti Ha lanciato nomi 
che sono diventati famosi, 
come Ulysses. Dove, come 
Elisa Monte Ad ogni tour
née del suo balletto in Italia 
(l'ultimissima, in ottobre, 
toccò Roma e Ban) e sem
pre stato tacile constatare 
con quanta eleganza l'opera 
del maestro non sopravan
zasse mai quella degli allie
vi Con Ailey, muore un in
tellettuale della danza che 
ha vissuto le contraddizioni 
della società americana sen
za accettare compromessi 
Orgoglioso del suo essere 
nero ma desideroso di di
menticare ogni diversità, Ai
ley fu un democratico, con
vinto che la danza è anche 
sinonimo culturale di vittoria 
contro povertà, ignoranza, 
sopraffazione 

Esce il film di Doris Dome 
ma c'è poco da ridere 

Doppia coppia 
in cerca 
di «Money» 

SAURO BORELLI 

Money 
Sceneggiatura, regia Doris 
Dome Fotografia Helge 
Weindler Musica Philip John-
ston Interpreti Biìlie Zockìer, 
Uwe Ochsenknecht, Sunnyi 
Melles August Zimer, Sibylle 
Waury Rftl989 
Milano. Anteo 

m I soldi si sa sono sem
pre stati e restano la croce e 
la delizia di molte persone 
Ancora più oggi, in epoca di 
consumismo dissennato, il de* 
naro costituisce un cruccio e, 
insieme una consolazione in 
parecchie circostanze Intuito 
ciò, Dons Dome, scafata ra
gazza tedesca già compro
messa col cinema (suo è il 
fortunato film Uomini) ha da
to di piglio ad una storiella, 
che somiglia forse un po' 
troppo a quella della felice 
performance satirica di Ma-
nanne Sagebrecht in Rosalie 
va a fare la spesa di Percy Ad-
lon, realizzando Money (ovve
ro soldi), un tormentone 
umoristico di grana decisa
mente poco fine 

In breve, in un suburb resi
denziale piccolo borghese vi
ve anche, in una casetta con
quistata con un gravoso mu
tuo, la malassortita famigliola 
di Werner Muller un operaio 
specializzato di opaca perso
nalità, che intrattiene rapporti 
piuttosto reticenti, svagati con 
la sempre sfiancata indaffara-
ttsslma moglie Carmen e con i 
due storditi, fatui figli egoisti
camente persi nel coltivare i 
loro più immediati interessi 
rincorrere te mode più insulse 
e seguire pigramente gli studi 

Capita poi che nei pressi 
della casa certo poco sofisti
cata, anzi decisamente kitsch, 
dei Muller venga ad abitare, in 
una elegante villetta tutta ve
trate e boiserie, la pretenziosa, 
borghese coppia dei Fuchs 
Lui, Lothar, è un direttore di 
banca ambizioso e cinico Lei, 
Gabrielle, è una bionda este
riormente gelida che in realtà 
coltiva voglie e appetiti inap

pagati da quel suo indaffara
to distratto manto In simili 
frangerai, satta fuori che il ca
pofamiglia dei Muller, Werner, 
da alcuni mesi è stato licen
ziato dal posto di lavoro, pur 
fingendo in casa che niente 
sia accaduto Tira avanti semi
nando debiti ed esponendosi 
con la stessa banca diretta dal 
supponente vicino di casa Fu
chs ad uno •scopertot di ben 
80mila marchi 

Allorché Carmen Muller vie
ne a sapere la cosa, prima ur
la e strepita poi ricorre tacita
mente ad una risolutiva alzata 
di genio 1 soldi le stanno pro
curando guai a non finire' Eb
bene basta procurarseli, I sol
di, giusto dove sono in quanti
tà E dove, infatti, se non in 
banca' Detto e fatto La voliti
va Carmen si mette in ghin
gheri a dovere come una se
ducente signora, si fionda in 
banca e li, pur con qualche 
impaccio, riesce a raggranel
lare In pochi minuti una con
sistente somma e, oltretutto, 
ad andarsene indisturbata ti
randosi dietro quale ostaggio 
e «oscuro oggetto del deside
rio» il già inaccostabile, arci
gno Lothar Fuchs. 

Non è finita II seguito della 
baracconesca avventura risul
ta subito anche più complica
to Carmen e il malcapitato 
Lothar sono ormai in tuga, tra 
di loro si compie persino un 
laborioso adulterio, ma nel 
frattempo 1 rispettivi coniugi di 
costoro trovano modo di vive
re un altra trasgressiva licenza 
d amore parallela Fintanto
ché si ntrovano tutti faccia a 
faccia e, più o meno con sod
disfazione, escogitano 11 mo
do di rimettere un po' d'ordi
ne neìl ingarbugliata situazio
ne I Muller a casa toro, se 
non altro ammaestrati che i 
soldi, come è noto, non sono 
tutto E, conseguentemente, i 
Fuchs ricollocati nei loro ruoli 
privilegiati, con qualche co
gnizione in più, se non altro, 
riguardo ai reciproci senti
menti e alla ripristinata convi
venza coniugale. 

Benedetto Marcello? Grande, ma non è alla Moda 
È celebre soprattutto per l'esilarante libello // tea
tro alla Moda nel quale mette in ridicolo i vezzi e i 
malvezzi del teatro lirico. E per il bellissimo Ungo 
che spesso le spose scelgono per andare all'altare. 
Ma Benedetto Marcello era molto di più. E a Roma 
una piccola istituzione ha deciso di festeggiare i 
suoi 250 anni, eseguendo una scelta dei Salmi. Ri
scoprendo un musicista di grande profondità. 

MARCO SPADA 

Benedetto Marcello 

• I ROMA. Chi si ricorda di 
Benedetto Marcello? Forse 
qualche coppia di sposi al cui 
matnmoQiQ sia stato eseguito 
il celebre •Largo», o al più 
qualche raffinato che su in
cappato nel suo libello pole
mico Il Teatro alla moda 
(1720). ma per trovare oggi 
un titolo musicale che lo rap
presenti nella coscienza col
lettiva bisognerebbe nlletlere 
a lungo 

Si sa, i centenari vanno pre

si con le molle, ma l'occasio
ne dei 250 anni dalla morte, 
avrebbe potuto costituire li 
pretesto per uria sene di «Stu
di Marcelliani» o almeno per 
diffonderne la musica. La 
scarsa fantasia delle nostre 
grandi istituzioni è nota, ma 
ad ovviare alla dimenticanza 
ha pensato la più piccola coo
perativa -La Musica-, organiz
zando nella chiesa Valdese di 
Roma due concerti con una 
scelta dei Salmi, la «sutnma» 

concettuat-musicale che valse 
al compositore l'appellativo di 
•principe della musica sacra» 
e l'ammirazione incondizio
nata di Goethe, Cherubini e 
Verdi 

La scomparsa di Marcello 
dal programmi conceitisfci è 
legata comunque all'onginali. 
ta della sua opera e della sua 
figura, affascinante e contrad
dittoria Aristocratico, esercitò 
l'avvocatura nel governo della 
Serenissima per obblighi di 
rango, ma studiò la musica 
con un furore che sii minò la 
salute, frequentò corti pnna-
pesche, ma Sposò in segreto 
una popolana, fu Arcade per 
menti poetici, ma in stretti 
rapporti con i gesuiti, nfiutò il 
teatro lirico, ma ne conobbe a 
fondo l'ambiente, versando 
tutto il suo veleno nella can-
cantra impietosa dei malco
stumi (ce ne fu anche per Vi
valdi, accusato fra le righe di 
cercar lo Strepito», anziché 

I armonia degli antichi) 
Una generale seventa non 

esente da tratti mistici (negli 
ultimi anni della vita scrisse 
un poema sulla Redenzione), 
traspare da tutta la sua opera, 
onentata per lo più verso 
composizioni sacre I 50 Sal
mi, pubblicati in otto volumi 
tra il 1724 e il 26, con il titolo 
•Estro poetico armonico», fu
rono sentii su una parafrasi 
italiana dall'amico Girolamo 
Ascamo Giustiniani In essi so
prattutto si nvela I omaggio al-
lamico per il rilievo dato ai 
canoni e alle fughe e per il n-
corso a melodie della tradizio
ne liturgica ebraica 

Quelli proposti (I, II, III, IV, 
V, VI, Vili, XI) hanno offerto 
una rosa dalle scelte stilistiche 
di Marcello Un generale colo
re scuro, accentuato dalla 
presenza del contratto, linee 
di canto appena mosse, reci
tativi attenti al valore espressi
vo delle parole (soprattutto 

quando sottolineano la mis
sione del popolo eletto e il fu
rore punitivo di Dm); ciascun 
salmo costruito come sequen
za di arie inpartite, intramez
zate da brevi recitativi e da in
terventi corali, misti o solo 
femminili Una bellezza soli
da, commovente, testimone di 
una ricchezza espressiva 
straordinaria, che converreb
be indagare ancora, propo
nendo magari qualcuna delle 
oltre 350 cantate protane. 

Sergio Siminovicri, con il 
coro da camera del «Cima», 
ha offerto di questi pezzi un'e
secuzione impeccabile, sorve
gliata e vivace ad un tempo, 
con i bravi realizzatori del 
' basso continuo" (tre violon
celli, tre contrabassi, due 
cembali) e l'ausilio di elllcaci 
solisti come Benedetta Pec-
chioli, Tiziana Tramonti e Ugo 
Trama Viste le premesse, 
spenamo di non dover atten
dere il 1999 per un bis. 



La Coppa 
del mondo 
di sci 

SPORT T^Z 
L'azzurro nel gigante dopo una fiacca prima prova 
migliora nella seconda, ma resta lontano dal podio 
È sesto nella gara dominata dalla squadra austriaca 
Oggi per l'azzurro prova d'appello nello slalom 

Tomba la «bomba»? 
In Canada solo un petardo 
Nella giornata del trionfo austnaco e delta disfatta 
svizzera Alberto Tomba è riuscito a ottenere un 
ionprevole sesto posto in «gigante» e cioè nella spe
cialità che oggi lo vede decisamente a disagio Ha 
vinto Guenther Mader mentre Pirmin Zurbnggen 
ha perso uno sci nella seconda discesa II giovane 
Luca Pesando ha ottenuto un discreto undicesimo 
posto Oggi lo slalom 

•ÌMONTSAJIVTEANNE. DI 
screto miglioramento di Al 
berta Tomba ira • pah del «gì 
gante» sulle nevi canadesi del 
Quebec dove ha ottenuto un 
buon sesto posto a I 66 dal 
(austriaco Guenther Mader 
Quella di ieri è stata la gior 
nata dello squadrone austna 
co che ha piazzato cinque at 
Mi tra » primi dieci Alberto 
Tomba al termine della pri 
ma discesa era dodicesimo e 
quindi ha realizzato una ro
busta rimonta che gli ha per 
memo d) scalare sei posizio
ni La prima discesa era stata 

vinta dal norvegese Ole Chn 
stian Furuseth tornato gran 
de dopo la disfatta di Water 
ville Valley dove non era riu 
setto a piazzarsi nemmeno 
tra i pnmi trenta Ma nella se 
conda ha ceduto lo stretto 
margine che aveva sullau 
siriaco 

Giornata trionfale per gli 
austriaci e disastrosa per gli 
svizzeri che non hanno mes 
so nemmeno un atleta in 
classifica Pirmin Zurbnggen 
è stato cosi sfortunato che di 
più non si può Era quarto e 
stava tentando di vincere 

quando ha perso lo sci sim 
stro Neil affrontare una por 
ta un pò pnma del rileva 
mento intermedio si è trova 
to con uno sci di meno ad 
dio speranze di tenere il pas 
so del norvegese fuggiasco 
Nella seconda discesa è roto* 
lato anche Martin Hangl 
mentre Urs Kaelin il vincitore 
di Waterville Valley era ca 
duto subito dopo poche por 
le nella pnma manche 

Giornata disastrosa anche 
per Marc Gtrardelli e Lare 
Boerie Enksson lontanissimi 
li lussemburghese ha lavorato 
moltissimo e appare come 
impacciato La squadra Italia 
na si è comportata discreta 
mente visto che è riuscita a 
piazzare il giovane Luca Pe 
sando ali undicesimo posto 
Non e è solo Alberto Tomba 
e comunque i problemi del 
•gigante» restano inalterati 

Alberto Tomba è parso in 
crescita e tuttavia è ancora 

lontano dai miglion e cioè 
dagli austriaci da Pirrnin Zur 
briggen e da Ole Christian Fu 
ruseth 11 norvegese col se 
condo posto di ieri ha mere 
mentalo nettamente il van 
faggio in classifica sui rivali 
Ora al secondo posto e è il 
sorprendente Armin Bittner 
che sta diventando un eccel 
lente specialista di slalom gt 
gante II tedesco ha sciato 
molto bene e appare in ec 
celienti condizioni 

Oggi la tappa nordamen 
cana si conclude con uno 
slalom e cioè con la corsa 
preferita di Alberto Tomba 
che al momento sembra es 
sere ampiamente il migliore 
di tutti Sarà interessante os 
servare se Armm Bfttner per 
crescere in «gigante» non ab
bia perso qualcosa in slalom 
E comunque sarà una bella 
battaglia soprattutto con que
sti austnaci che hanno uno 
squadrone e con Ole Chri
stian Furuseth che ha biso

gno di mettere molti punti in 
classifica prima che cominci 
il grande carosello della di 
scesa libera dove Zurbnggen 
e Girardelli hanno sicura 
mente più carte da giocare 
It gigante 1 Guenther Mader 
(Aut) 2 31 04 2 Ole Chn 
stian Furuseth (Nor) a 
25/100 3 Armm Bittner (Rft) 
a 52/100 4 Rudolf Nierlieti 
(Aut) a 68/100 5 SlefanEbe-
rharter (Aut) a 93/100 6 Al 
berto Tomba (Ita) a 1 66 7 
Markus Wasmeier (Rft) a 
1 90 8 Mathias Berthold 
(Aut) a 1 95 9 Thomas 
Stangassinger (Aut) a 2 29 
10 Johan Wallner (Sve) a 
2 33 11 Luca Pesando (Ita) 
e Bernhard Gstrem (Aut; a 
2 42 
l a Coppa del Mondo. 1 Ole 
Chnstian Furuseth punti 97 2 
Armm Bittner 70 3 Pirmin 
Zurbnggen 6S 4 Guenther 
Mader 63 5 Marc Girardelli 
49 6 Alberto Tomba 46 7 
Lars-Boerje Enksson 4 5 

;&$&f 

— ^ ^ — — Basket. Tra Caserta e Milano confronto ad alto livello 
per due scuole differenti. Protagonisti i soliti implacabili tiratori 

Duello al sole tra Oscar e Riva 
Dopo In pausa forzata imposta dalla nazionale e 
dall'Ali Star Game, toma il campionato di basket 
con I' undicesima giornata d'andata. A Caserta, 
duello al «i le tra i due cecchini» del torneo Oscar 
e Riva. Ieri, nell'anticipo di sene A2, la Garessio Li
vorno ha espugnato il campo di Pavia superando 
ftMMÉCpf 107-100 affermine di una grossa 
rijT$JUa/nelUi r|pre«a » » - - • -

MRQMA. Phonola contro 
Philips, Caserta contro Milano 
Toma II campionato dopo 
due lunghissime settimane di 
•pila, e propone subito una 
alida cheJnete t e°n.fr°ntp 
d|ie squadre dillerenti tra di 
bro,que «lotadivejsedi In-
tendere la pallacanestro 11 
basket .libero, del casertani. 
Mio Impostalo «un'attacco e 
Idi tiri eia Ire punti contro 
quello più ragionato, difensivo 
e grintoso dei milanesi che 
hanno costruito proprio su 
queste doti tutu i successi de 
sjli ultimi anni Attualmente 
chi Ma meglio in campionato 
« proprio la PI)ìlip».i)onpstan-
te sia stata costretta a giocare 

per due mesi con un solo 
americano II sesto posto è ac
cettabile, soprattutto in proie
zione lettura II girone tinaie di 
Coppa dei Campioni e ormai 
alle parte (giovedì il debutto 
in Olanda contro il Den Hel-
der) e linsenmento di Earl 
Curelon sembra garantire ai 
milanesi solidità e buona pre
senza sotto canestro 

I casertani in campionato 
sono ancor più distanziati dal
la coppia di testa Scavolini 
Ranger, con un molino di 
marcia tult altro che invidiaci 
le per I ambiziosa squadra di 
Marcellelli di S vinone e 5 
sconfitte Tuttavia Phonola 

Philips - sponsor che appai 
tengono allo stesso gruppo -
da quest'anno t diventata an
che la sfida incrociata tra 
Oscar Schmid! e Antonello Ri 
va, due Ira i tiratori più impla
cabili del nostro campionato 
Nella speciale classifica dei 
marcatori, il brasiliano di Ca
serta è al pnmo posto con 303 
punti e la media invidiabile di 
30 punti a partita La guardia 
della Philips si trova al terzo 
posto con 298 punti, alle spal
le dello statunitense della Vio
la Dan CaMwell (300) E pro
prio il debutto in campionato 
di Cureton contro I Arimo ha 
coinciso con il più alto bottino 
(49 punii) di Riva in campio
nato 

Neil undicesima giornata, 
decisivo per la sorte della Be-
netton Tino ad oggi la grande 
delusione del campionato, 
I incontro con la capolista 
Ranger Un altra sconfitta - e 
sarebbe I ottava in undici par
tite - porterebbe la squadra di 
Sales sull orlo di una crisi ne-
nssima 

Pesaro tenta la fuga 
S E R I E A l 11* giornata (ore 17 30) 
Enlmont-RlunitefRudallat-ZuccheHi) 
Scavolinl-Boberta ICorsa-Nltti) 
Benetton-Vismara (Paaetio-Nelli) 

'Plwnola-FI [Fiorito-grotti) -$m, J'ABMA-BBESCIIr 
Arlmo-Ranoer IMarchis-MarotM 
Viola-Paini (Nuara-Ganbotti) 
Irge-ll Messaggero (Zappllll-Belisarl) 
Fanapeaca-Knorr (Zanon-Deganuttil 
Clamile* 
Scavollni e Ranger 18 Enimonl Vismara e Knorr 14, Phi
l ip»» Riunite 12, Viola e Phonola 10 Panapeaca, Arimo, 
MeaaaggerojB, Roberta e ̂ enetton 6, Paini 2, Irge 0 

S E R I E A 2 11" giornata (ore 17 30) 
Alno-Stefanel (Caonazzo-Blancni) 
Glaxc-Fantonl (Pironi-Facchini) 
Marr-lpifim tTullio-Pozzana} 
Annabella-Garessio (giocata ieri) 100-107 
Braqa-Filodoro (Indrlzzl-Guerrini) 
San Benedetto-Hitachi (Tallone-Bortoni) 
Teorema Tour?Jollv (Duranti-Pascucci) 
Papolare-Kleenex (Reatto-Zancanella) 
dattilica 
Garesslo 16, IplHm, Glaxo, Stelanel, Hitachi 14, Annabella 
e Alno 12; Jolly e Kleenex 10, Teorema Tour. Braga, Filodo-
ro, Fantonl 8, Popolana, Marra, San Benedetto2 

Dimentica 
il tubolare di scorta 

vaccino dello 
è un 

irto che in-
ItO IMI 

pneumatici osta
cola la dispersio
ne dell'aria an
che in condaont 
di atta wtoctta. 
Come funziona: 
una volta appli
cato Il prodotto e partiti con la bici
cletta. nell'interno del pneumatico 
t i torma una pellicola omogenea — HS'iSSAASSi " S . " " ' • " i i i f te ' iY 
che sigilla ognieventuale foro est- 0 2 / ^ 7 0 3 3 0 . Telex 340614, 
stente o successivamente venti- Castelli I. Fax 02/90870700 

È disponibile presso rutti / rivenditori 

SCORPIONE VACCIN 
Blocfcs air leakage at full speed 

catoSi per cause 
accidentali II 
vaccino dello 
scorpione è stato 
usato con piena 
soddisfazione nel 
72* Giro d'Italia 
dalle squadre 
Matvor Stai Col-
nego, Fasor di 
Stephen Roche, 

Café de Colombia di Lucio Herre-
ra Castelli Sport Sri 20088 Rosate 
(Milano) ItaSr, Via Verga 8, Tel. 
02/90870330,.Telex. * " t " " 

CastM 

Pallavolo/1 
Philips, ok 
in Coppa 
Campioni 
• • ROMA. Nella Coppa dei 
Campioni di pallavolo ta Phi 
lips di Modena si è sbarazzata 
in un ora di gioco della com
pagine olandese del Deltal-
loyd Davanti a 2000 spettatori 
i modenesi hanno nfitato ai 
malcapitati avversari un secco 
3 a 0 con questi parziali 15-7 
15-9 15-7 La grande prova di 
Fabio Vullo ha facilitato il 
compito di Bernardi e compa 
gni che sono riusciti a passare 
da ogni parte del campo sen 
za incontrare grandi difficoltà 
Il divano tecnico tra le due 
squadre è apparso netto an 
che se in alcuni frangenti gli 
olandesi hanno cercato di far 
si sotto però senza fortuna 
Lorenzo Bernardi al termine 
ha detto «Non dovremmo in 
contrare grandissime difficoltà 
per passare il turno 11 nostro 
obiettivo europeo è la finale 
non so se incontreremo nuo
vamente il Cska di Mosca che 
al momento sembra in diffi 
colta Spero che venga elìmi 
nato perché ritrovarlo in fina 
le potrebbe crearci non pochi 
problemi Lanno scorso ad 
Atene abbiamo perso proprio 
contro di loro fa Coppa dei 
Campioni* It tecnico mode
nese Jankovic è apparso sod 
disfatto della prova dei suoi 
ragazzi affermando che «la f 
naie è alla nostra portata» 
Una curiosità ad ospitare la 
finalissima sarà proprio la 
squadra olandese seccamente 
battuta dalla Philips 

Pallavolo/2 
Feiìra l'Ai 
Livorno 
si fa notare 
• I ROMA. È tornata in cam
po la sene A/2 maschile di 
pallavolo con tre anticipi A 
Brescia la Siap ha battuto 3 a 
0 il Sanyo di Agrigento I lom
bardi si sono imposti grazie 
alla grande canea agonistica 
del romano Roberto Viscuso 
che dal centro ha fatto il bello 
e cattivo tempo. Tra gli agn 
gentini è apparso in cattiva 
giornata il fuoriclasse sovieti
co Zaitsev spesso in ntardo 
sulla palla Con questa vittona 
le speranze della Siap di salire 
in sene A/1 aumentano an* 
che se la strada da percorrere 
è ancora molto lunga. A Bolo
gna la Sauber non ce I ha fat 
ta a conquistare i due punti 
contro II Jockey di Schio trop
po forte a muro e con Massi 
mo Dal Fovo tornato grande 
dopo un penodo travagliato 0 
a 3 il risultato finale 11 Tornei 
di Livorno ha infranto le spe 
ranze di punti dell Ado di Udì 
ne ancora relegato ali ultimo 
posto in classifica I toscani 
rappresentano la sorpresa 
della serie A/2 da notare che 
i «vecchi» Lazzeroni e Degl In
nocenti si fanno ancora vale
re Il resto delle partite della 
decima giornata saranno gio
cate oggi (ore 17) Questi gli 
incontri Fannia Brandi Co 
dyeco-Capurso Cedisa-Co-
nad Ipersidis Belluno 

Per Alberto Tomba sintomi di ripresa anche in gigante 

Rugby. Il campionato 
Va in scena una classica: 
per la Scavolini ultima 
prova d'appello a Treviso 

Rischia il San Dona 
SERIE A l 8* giornata (ore 14 30) 
BENETTON TREVISO-SCAVOUNI AQUILA 
CAGNONI ROVIGO-AMATORI CATANIA 

UNIBIT CUS ROMA-PETRARCA PADOVA 
CORIME LIVORNO IRANIANL00MSAH DONA 
NUTRILINEA CALVISANO MEDIOUNUM MILANO 
dattilica 
Benetton 12, Iranian Loom 11, Cagnoni e Mediolamim 10; Scavoli
ni e Amatori 8, Petrarca 7 Livorno 6, Parma 4, Brescia e Unibit 3, 
Nutrilinea2 

SERIEA2 8* giornata (ore 14 30) 
IMEVABENEVENT0-BILB0A PIACENZA 
METALPLASTICAMIRANOOCCHIALIVOGUE BELLUNO 
IMOCOVILLORBA-COMPUTERBLOCKROMA 
EUROBAGS CASALE-PASTAJOLLY TREVISO 
PAGANICA-LOGRÒPAESE 

16-22 fgioc ieri) 

PARTENOPE NAPOLI-SAVI NOCETO 
Classifica 
Pa&tajolly 16 Computer Block 10, Partertopa 9, Metalptastica e Lo-
grò 8, Imeva, Noceto ed Eurobags 6, tmoco 5, Bilboa, Paganica e 
Belluno 4 . 

p i MILANO La giornata del 
mgby trova uria cjasstca sul 
campo^di Monigo ^Benetton-
Scàvohni La scorsa stagione 
gli aquilani hanno raggiunto 
grandi livelli di gioco solo ne) 
la Jase finale e sembra che 
stiano mantenendo la cattiva 
abitudine alternando magnifi
che esibizioni ad altre di scar 
so spessore |n classifica sono 
a due punti dal Rovigo e dal 
Mediolanum e - quel che è 
peggio - hanno perso tre vol
te Se perdono ancora si ntro-
vano a sei punti dai campioni 
d Italia, uno spazio troppo 
ampio per sperare, di chiuder 
lo E 4 altronde it Treviso è 
squadra "solidissima che con 
cede poco sul prato di casa 

Di grande interesse anche 
la partita di Livorno tra la pat 
tuglia di Marco Bollesan e il 
San Dona squadra nvelazione 
del torneo 1 livornesi diverto
no con un gioco frizzante e 
sempre pericoloso Hanno 

sconfitto sia la Scavolini che il 
Benetton e sarebbe divertente 
se gli riuscisse di sconfiggere 
anche la seconda in classifica 
Non sarà facile con una squa
dra tanto compatta ma i to
scani casalinghi sanno (arsi 
temere da tutti 

La terza partita da seguire 
con attenzione è quella di Ro
vigo dove si esibirà I Amaton 
Catania, formazione più insi
diosa in casa che in trasferta 
E tuttavia gli uomini di Naas 
Botha - che è parso in npresa 
- devono per forza considera
re importante la partita odier
na perché viene dopo due 
sconfitte 11 Medtolanum ha 
una trasferta comoda a Calvi-
sanb viaggio breve e squadra 
non molto temibile come ap
pare osservando la classifica 
Qualche rischio per il Petrarca 
a Roma contro una compagi 
ne corsara che sa giocare as
sai bene con le linee arretrate 
e che però ha una mischia 
leggenna 

Oggi sbarca 
a Fiumicino 
la Coppa 
de) «mondiali» 

Ore 14 25 ali aeroporto di Fiumicino arriverà proveniente 
da Buenos Aires la Coppa Fifa che ai Monopali di giugno 
verrà consegnata alla squadra vincitrice Ad accoglierla Ci 
sarà il presidente della federazione Antonio Matarrese (nel 
la foto) che la riceverà direttamente dal suo collega argenti 
no Grondona È il pnmo atto ufficiale dei campionato mori 
diale che verrà trasmesso in diretta tv Per solennizzare li 
passaggio delle consegne ali aeroporto romano si svolgerà 
una breve cerimonia dopo la Coppa sarà trasferita sotto 
scorta della polizia a Roma e custodita in un caveau della 
Banca Nazionale del Lavoro 

Mentre a Roma sono comin 
ciati ad arrivare i dirigenti 
della Fifa capeggiati dal se 
gretano generale Blatter te 
pnme delegazioni delle fé 
derazioni estere e i primi 
giornalisti (mille sono stati 
accreditati) al Palaeur tutto 
è quasi pronto per la ceri 

monia del sorteggio mondiale che sì svolgerà sabato con 
inizio alle 17 e sarà trasmesso in mondovisione Ali estemo 
del palazzo sta per essere ultimato il montaggio di «Gol* la 
scultura lignea che ideata da Mano Cerali e che è anche la 
mascotte del mondiale AH interno in una scenografia che 
viene gelosamente tenuta nascosta si alterneranno sulla ri 
balta grandi nomi dello spettacolo da Luciano Pavarotti 
che canterà L'inno dei Mondiali Sofia Loren che sarà la ma
drina del sorteggio e poi ancora Gianna Nannini Edoardo 
Bennato Giorgio Moroder è Pippo Baudo che faranno da 
cornice ai sei campioni del calcio Pelè. Passarella Rumme-
nigge Bobby Moore, Ruben Sosa e Bruno Conti che estrar
ranno le palline con i nomi delle nazionali 

E al sorteggio 
di sabato, relè, 
la Loren. Pavarotti 
tutti al Palaeur 

A Roma 
seimila bandiere 
Dirigenti Fifa 
dalPapaeCossiga 

Sarà una settimana densa di 
appuntamenti per i dingenti 
della Fifa In programma 
una sene di numoni organiz
zative e di visite agli impianti 
delle dodici sedi che ospite
ranno le partite mondiali II 

MtMiiiHa«iitia..........i...H clou si avrà sabato, il giorno 
del sorteggio In una Roma 

addobbata da seimila bandiere, i dirigenti della Fifa accom
pagnati dal ministro Carraro, presidente del Col saranno n-
cevuti at Quirinale dal presidente della Repubblica Cossiga e 
quindi in Vaticano dal Papa 

M i l l e flÌ0mall5tÌ l mille giornalisti che pren
c i It-klT* 'ÒA deranno parte alla cenmo* 
Ql l i a i i a S U nia del sorteggio dei Mon-
assicurati diali potranno dormire son-
J Z J I * ! - - - . . - . . - ni tranquilli Sul loro lavoro e 
d a i l O S p O n S O r sulla loro incolumità veglie

rà 1 Assitalia, che per I occa 
MMMHÌÌ1.1.1.1.1.1.1.111W sione ha predisposto una 

speciale polizza riservata 
anche ai fotoreporter che li garantirà da eventuali danni a 
terzi da infortuni Inoltre e stato istituita una centrale opera
tiva 24 ore su 24 che prevedenurnerose forme di assistenza, 

Al Motor Show 
Manselldà 
lezione dì guida 
in Ferrari 

A) Motor Show di Bologna, 
lo spettacolo è Spettacolo 
Ormai è diventata una rego
la len su un tracciato di ol 
tre un chilometro, tutt'altro 
che agevole si sono etmen 
tati alcuni famosi piloti dì 

MMMMii^i^i^i^i^i^n formula uno da De Cesans a 
Martini nelle prove del 2° in

door di formula uno che si disputerà oggi e al quale prende
rà parte anche Nigel Mansell al volante di una Ferrari 640 I! 
pilota inglese offnrà soltanto un saggio fuon gara delle sue 
^ c a p a c t ò d i p i l o l a . ^ ^ ^ 

AZZUrri E panna da Bergamo I mi 
d' I t a l i » ziatrva degli azzum d Italia 

• M H d pef. aiUta r e \ Associazione 
COntrO italiana per la lotta alla scle-
i . . . u u . i rosi multipla, I Aism dì cui è 
13 SCierOSI presidente Rita Levi Montai-

cim malattia del sistema 
^^m^^^mmmmm^^^ nervoso centrale che colpi

sce un italiano su duemjla 
tra i 15 e 50 anni La sottoscrizione è stata lanciata in occa
sione della consegna del Premio Azzum d Italia 

Al Mitan gli interventi opera 
ton sono diventati quasi una 
moda Venerdì è toccato a 
Guliit, qualche giorno prima 
a Franco Baresi senza con
tare quello subito il mete 
precedente da Ancelòtti Eb
bene in questo gotha di ope
rati, «n si è inserito anche 

Milan, c'è anche 
chi si opera 
di appendicite: 
èAlbertini 

una giovane promessa, Alberimi, ricoverato d'urgenza per 
togliersi! appendicite 

PAOLO C A M » 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

14,20-15,20-1620 Notizie sportive, 18,13 90» minuto; 
21,50 La domenica sportiva 

Raldue. l320Tg2 Lo sport. 15,15 Tg2 Diretta sport 45° minutò 
- Boxe campionato italiano dilettanti • Sci, Coppa del Mon
do da M SantAnne gigante maschile (1* manche) -Motor-
show da Bologna, 20TJJ2 Domenica spnnt 

Rrsltre. 1835Domenicagol,20Calck),seneB 23,25 Rai Regio
ne Calcio 

Canale 5.020 II grande golf . 
Italia 1.12.50 Grand Prix 
Rete*.. 19Tennis,(inaledelMastersdi New York. 
Trac. 1415 Mòtorshow da Bologna, 15 55 e 18 55 Sci Coppa 

del Mondo da M Sani Anne gigante maschile (1* e 2* man
che), 17 diretta Pallavolo, Eurostyle-Eczaabasi 

Capodlstrla. 10 Speciale Campo Base, 11,30 Tennis, Master» 
Grand Pnx semifinali (replica), 13,45 Noi la domenica, 
20 30 A tutto campo. 22,15 Basket, campionato Nba Sacra-) 
mento-Phoenix,0,15Atuttocampo 

Radlouno. 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto, 18,20 Grl 
Tuttobasket 

14 30e 16,30 Domemcasport. ' 

BREVISSIME 

McEnroe ko A New York ha vinto in semifinale Bons Becker 6-4 
6-4 qualificandosi per la finale dei Masters ien sera si è giocata 
anche la semifinale Lendl Edberg 

Sci alpino La fase europea della Coppa del mondo maschile ini 
zierà con un giorno di ritardo Per mancanza di neve la pnma 
prova si svolgerà il 15 in Val Gardena 

Bundesllga. Il Werder Brema avversano del Napoli mercoledì 
prossimo nel ritomo di Coppa Uefa ha perso in trasferta col 
Duesseldorf 1 2 In classifica è sesto 

Sci Coppa Italia A Livigno nella Coppa Italia uomini e donne 
Manuela Di Centa e Ugo Sartor hanno vinto nella 5 e nella 10 
chilometri a tecnica classica 

Gigante donne A Vail ha vinto la tedesca federale Regine Mosen 
lechner la Walliser è finita quarta 

Tennis d'elite Ivan Lendl è il primo campione favorevole alla pro
posta di un nuovo circuito di tornei la Gran Slam Cup, proposto 

\ 
dalla federazione intemazionale in concorrenza con il classico 
circuito Atp gestito dai giocatori 

Corsa Tris a Trieste. Combinazione vincente all'ippodromo di 
Montebello, 20-19-15. Ai vincitori vanno 543mila lire ' 

Il profewore e U Ferrari. Premiato con il •casco d oro-, Alain1 

Prosi* a Campione d Italia ha affermato the per il campionati 
indato del 90 la Ferrari partirà tra le favorite 

Rugby In Sud Africa. Avrà luogo a Nata), nella provincia ocekten-̂  
tale, un torneo con la putecipaziorte di molte nazioni Lo ha 
annunciato Jan Pickard a Londra specificando che ì cambia
menti avvenuti nella politica del Sud Amo» hanno latto cambiar 
re atteggiamento a molti paesi 

Rantola mondiale. L inglese Nick Gillingham a Montreal ha nuoì 
tato 1200 rana in 2 9 19 E la miglior prestazione europea e la 
seconda mondiale dopo il 2 8' 22 del defunto canadese Victor 
Davis. . 

28 
ritolti 
Domenica 
3 dicembre 1989 



SPORT 

14a giornata CREMONESE-JUVENTUS 
in tre 

Dezotti diventato vedette del campionato 
con otto gol in una squadra di provincia 

personaggi è entrato nella vetrina dorata dei campioni in punta di piedi 
^ _ _ _ «Chi fa il mio mestiere è fortunato, non deve mai dimenticare chi è povero» 

«Il mio sponsor è l'umiltà» 
Emergenza 
Zoff toglie 
Brìo dalla 
soffitta 

m TORINO Questa volta la 
Juve è davvero senza difesa E 
non è una battuta maligna 
Olire allo squalificato Bonetti 
e a Napoli, che ha sostenuto 
I ultimo provino ien con esito 

Segati™ mancherà anche 
runo, colpito all'improvviso 

da un attacco di febbre Zoff 
non ha scelle, tanto più che 
farete statp Intenzionato a 
schierare una formazione 
d attacco in una partita ria 
Vincere assolutamente per 
non perdere contatto con il 
Napoli. Dunque, via libera a 
Brio, una sola presenza in 
campionato II 24 settembre 
èoMra il Bari Sari lui I unico 
marcatore puro e Oaha farà il 
lenino, con Atesiio insento in 
mediana Toccherà al redivivo 
occuparsi di Dezotti, mentre 
Calia marcherà Chlom che 
buma vera non « Brtó dppo 
p anni 4i battaglie in bianco
nero, al termine dei quali ap-
bendera le scarpe al chiodo, 
fior) ha mutato per nulla il Suo 
personaggio «Séno cpntentp 
Iti giocare CòfiwJ se fosse la 
brini» volta* Nonostante l'e
mergenza non e'* porto inve-
è e p S T W l a 

Gustavo Abet Dezotti, 25 anni, otto gol c o n la 
Cremonese , racconta la sua stona di calciatore 
«Non bisogna mai dimenticare la povertà quando 
si fa questo mestiere» I suoi problemi c o n la La
z io e la sua nuova vita a Cremona «Qui mi fanno 
giocare c o m e s o in attacco» La sua infanzia e la 
sua grande pass ione per il ca lc io «Mi piacerebbe 
andare al Napoli o al Milan» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUI 

Gustavo Mal Cerotti, 25 inni, alla sui prima stagione a Cremona 

M CREMONA. Ci sono argen
tini e argentini Abel Gustavo 
Dezotti 25 anni è Un argenti
no simpatico e disponibile^ 
•Un intervista? Nessun proble
ma, finisco col suo collega e 
poi mangiamo assieme 
Okay?» L esordio è davvero 
Incoraggiante visto lo scarso 
feeling che, di questi tempi, 
caratterizza 1 rapporti tra cai-
ciaton e giornalisti Una que
stione controversa che il nuo
vo capocannoniere del cam
pionato fotografa cosi «Non 
c'è misura, equilibrio Un gior
no ci mettete sull'altare, quel
lo dopo ci crocifiggete magari 
perche sbagliamo un gol o ri-
copnamo un ruolo poco ap
pariscente Guardiamo Bag
lio dopo la partita con la Bul-
gana era diventato il salvatore 
della patna, quindi perde col 
Brasile e, oplà, si trasforma in 
un brocco E allora dove sta 
la venta7-

Già, dove sta la verità7 Ce Io 
domandiamo «...che noi, 
ascoltando questa storia, tan
to strana quanto normale, di 
Abel Dezotti scacciato dalla 

Lazio come una mezza tacca 
qualunque e ngeneratosi a 
Cremona nel modo più natu
rale facendo gol Ne ha firma
ti otto, come Baggio e Vialti 
solo che lui gioca nella Cre
monese una delle utilitarie 
del nostro campionato Dezot
ti, anche per autosponsonz-
zarsi, batte molto su questo 
chiodo «In una squadra che 
lotta per la salvezza occasioni 
da gol ne arrivano pochine, 
non più di una o due per par
tita, bisogna essere molto 
freddi, non sprecarle In for
mazioni più competitive, la 
musica è tutta diversa e un at
taccante può mettersi più in 
evidenza* 

Gentilezza, bravura e cer 
vello fino, una discreta misce
la per un calciatore che vuol 
avanzare rapidamente sulle 
strade del nostro calcio E se 
stessimo facendo, alla rove
scia, 1 errore di cui ci accusa
va proprio Dezotti? Incensarlo 
troppo, cioè 0 dipingerlo co
me un superman solo perché, 
segnando dei gol, fa bene il 
suo mestiere Una cosa che, 

in fondo dovrebbe essere 
normale Aggiriamo il penco
lo grazie allo stesso Dezotti 
•Non basta la bravura nel cal
cio ci vuole anche una buona 
dose di fortuna Non sempre 
le due cose procedono in sin
tonia Lanno scorso per 
esempio tutto mi si rivoltava 
contro venivo utilizzato come 
tf ramo-tornante e natural
mente non rendevo secondo 
le mie possibilità La gente si 
aspettava molto ma io più di 
cosi non potevo fare Mi ar 
rabbiavo perchè in fondo al 
cuore sapevo di valere molto 
di più, ma era inutile Alla fine 
del campionato la mia imma
gine era totalmente screditala 
Al punto che stavo per accet
tare una offerta dalla Svizzera 
E qui salta fuori il famoso di
scorso sulla fortuna perchè se 
al dirigenti della Cremonese 
non fosse venuto in mente di 
rischiare su di me adesso non 
saremmo davanti a questo ta
volo a parlare dei miei gol» 

Riccioli biondi e due occhi 
azzurri come il cielo in un 
giorno di vento Abel Dezotti 
ha una faccia da cucciolone 
buono che ispira tenerezza 
Ricorda le sue ongini il padre 
camionista la periferia di 
Monte Buey 1 pnmi lavon al
ternati al calcio perchè di sol
di ne giravano pochi «Chi fa 
questo mestiere non dovrebbe 
mai dimenticarsi la povertà Io 
sono un uomo fortunato per-
< he guadagno bene facendo 
Un lavoro che mi piace tantis
simo Altn ragazzi sono rima
sti sulle strade e sulle strade 

argentine negli ultimi tempi 
sono successe cose assai brut 
te Qui a Cremona invece 
non mi manca niente la gen 
te mi sta vicino mi riconosce 
ma non mi asfissia Adesso fi
nisco di mangiare, poi nel pò* 
menggio andrò al cinema coi 
miei compagni per rilassarmi 
Tutti 1 sabati faccio cosi L a-
more' Sì e è anche quello Un 
anno fa mi sono sposato con 
Rosanna argentina come me 
Tra qualche mese avremo un 
bambino Cosa facciamo7 

Mah niente di speciale Mi 
piace girare andare in mac
china vedere altn posti Spes
so vado a Verona a trovare 
Gutierrez Tutti mi chiedono 
che hobby hai7 Nulla di spe
ciale, sonò come mi vedete 
Ecco ho una predizione 1 
film western con Chnt East 
wood il mia attore preferito 
Poi gioco a tennis ma non so
no granché» 

«Qui con Burgnich sto bene 
È un allenatore nservato che 
però sta vicino ai giocaton Ha 
U senso della misura. Altre 
squadre dove vorrei giocare7 

Beh Milan e Napoli Sono 
molto diverse 1 rossonen più 
tattici, 1 partenopei più indivi
duali Forse come caratteristi 
che mi troverei meglio con 
loro La Juventus già Sono 
forti, non possiamo affrontarli 
alla pan Giocaremo alia no
stra maniera cercando co 
munque di vincere Schillaci7 

È un giocatore imprevedibile 
non si può dargli un metro 
Però siamo diversi Io sono 
Dezotti e mi sta bene cosi 
pregi e difetti compresi» 

CESENA-INTER 
mmm—*$m 

Per Lippi gli esami non finiscono mai: un salto dalla C al club che ha lanciato 
Radice, Bagnoli e Bigon. Oggi sull'altra panchina c'è addirittura il n. 1 Trapattoni 

Un gentiluomo nella scuola degli allenatori 
* ! W •al. I tt « j | 1 , , „ 

linsmann 
tribuna 

Ila salute 

J CESENA. Klìninwnn 
iterilo mani maialo. 

ha 

losco ha «clofa rtegetivameri-
"dubbi della vigilia badan-
1 a preservare l'integrila del 

f i» linoccbio destro convale-
•cerite *J punti mi Urano ani 
jora « ha dichiarato - non mi 
1100 -a giocare perche se si 
ornpono devo stare fuori tre 
«eil* Trapawml dal carilo 
tuo mlnlmtaa -Se Klinsmann 
hrJiVse la sente andrà tranquil
lamente in tribuna Del resto 
noi «amo, tranquilli, quella 
con II Cesena * una pattila 
importante m non certo de-
clslva Il campionato e solo al
lindo- l'allenatore nerazzur
ro schiererà in campo al po
sto di Klinsmann II giovane 
Morello 

Cesena-Inter, squadre di «tonnellaggio» diverso 
contro, arrivano alla partita di oggi con ruolini op
posti. I nerazzurri dalla sconfitta con l'Atalanta che 
ha provocato sinistri scricchiolii nel rapporto fra 
Trapattoni e il presidente Pellegrini, il Cesena dai 5 
punti ottenuti nelle ultime tre gare. Per Marcello 
Lippi, 42 anni, l'anno scorso alla Carrarese in C, 
un altro importante appuntamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO fUCCHINI 

• • RICCIONE. -Il piacere è 
tutto mio., pellicola di Blake 
Edward» per cuon agitati, tutto 
il Cesena al cinematografo 
per distrarsi un po', per ridere 
un po', per non pensare solo 
all'Inter almeno finché è pos
sibile Marcello Uppl chissà se 
si è divertito adesso sorseggia 
una bibita ali «Abners* fuori è 
molto freddo il mare è di là 
dalla strada ma è già buio e 
non si vede nulla «Lanno 
scorso II massimo della ten
sione era la partita con la Reg
giana Adesso c e (Inter ca
pisco che anche dall esterno 
a qualcuno possa fare un cer
to effetto» Il salto e stato gran

de e non dei tutto indolore 
(quattro sconfitte nelle prime 
sette partite di campionato) 
ma adesso le cose vanno me
glio, Lippi parla di -presa di 
coscienza» e dUmenialita giu
sta* «Anche I ambiente di Ce
sena mi sta molto aiutando 
Capito anche agli altn a quelli 
che mi hanno preceduto* 1 ri
ferimenti possono essere tanti 
da Radice a Bagnoli, fino a 
Berseli™ e Solchi Cesena 
continua a lanciare allenatori 
giovani e di belle sperante, 
anche se dai dun «sergenti* da 
qualche tempo si è passati ai 
gentleman Cippi altro non è 
sotto questo aspetto, che la 

continuazione di Bigon c'è 
una cultura dellvimmagine» 
che si fa largo sinuosamente 
anche nel calcio' do credo 
che ci sia più professionali! a, 
non dico bravura, rispetto a 
un tempo Da Covercìano in 
poi, gli allenatori devono stu
diale sempre Non solo tatti
che ma di tutto un po', attra
verso un accrescimento cultu
rale ne deriva una maggiore 
sicurezza dialettica. Anche se 
poi gli esempi, i modelli, per i 
giovani allenatori sono sem
pre e giustamente da ricercare 
nel passato lo penso spesso a 
Bernardini, alle sue grandi do
ti umane, a quella signorilità 
che lo distingueva da tutti gli 
alni* Lippi è convinto che an
che i calciatori abbiano com
piuto un notevole salto di 
3ualità, sotto ogni aspetto 

)ato per scontato che è I am
biente attorno al calcio, che è 
la società intera ad essere 
cambiata moltissimo in questi 
anni, credo che gli esempi to
me quello di Baggio nella lotta 
alla violenza siano significati
vi I calciaton di oggi sono 
molto pia matun, meno su
perficiali certo rispetto al pas
satoi Fuma molte sigarette e 

si compiace anche del fatto 
che «oggi sono pochissimi i 
calciatori con questo vizio Io 
invece, fin da giocatore nella 
Samp * Isella Sampdoria c'è 
anche praticamente tutta la 
sua camera «Sette anni da li
bero. presi il posto di Garban-
ni chiamato Tuster ', un tipo 
si esaltava nelle partile tutte in 
difesa, un gran lottatore Era 
un altra Samp, ci si salvava 
sempre ali ultima o penultima 
giornata* Un destino che per 
ora continua ad accompagna
re Marcello Lippi «Noi puntia
mo al quint ultimo posto, sen
za mezzi termini Abbiamo 
avuto un inizio difficile anche 
perché pensavamo di poter 
contare subito su giocaton co
me Hoimqvist e Leoni, fuori 
dalla mischia per gravi infortu
ni fin dal febbraio scorso E 
invece poi Cuttone ha saltato 
le pnme dieci partite e intanto 
si è fatto male Gelain Adesso 
il calendario non ci dà respi
ro pnma 1 Inter poi la Juve e 
la Samp Ma in lotta per U sal
vezza siamo in buona compa
gnia, dai 13 punti del Bari in 
giù, Fiorentina esclusa, ballia
mo tutti lo stesso valzer* 

Dalla Carrarese alla sene A 

mettendo da parte una fetta di 
spavalderia come spiegare 
sennò quel Dlukic partito tito
lare e ora sempre più panchi
naro? Tante che anche oggi 
al suo posto giocherà Tur-
chetta, spalla lussata e fascia-
tissima sotto la maglia. Su 
questo punto il tecnico tergi
versa. parla di «nuovi equilibri, 
dell innesto salutare di Pier-
leoni capace di fare gol im
portanti* bi tende a minimiz
zare il caso dello Iugoslavo 
che doveva affiancare il con
nazionale Joztc con ben altri 
risultati ma D)uktc parla po
co, ancora meno 1 italiano, il 
suo insenmento è da conside
rarsi non propnamente felice 
Lippi ha cose più urgenti a cui 
pensare «Per tutta la settima
na ho ripetuto che 1 Inter an
che senza alcuni titolari è 
sempre I Inter campione d Ita
lia Perché togli Bergomi e 
Fem ma ci sono-sempre Bare
si e Mandolini E poi Trapat
toni viene per fare risultato e 
la loro rabbia per I punti persi 
nelle ultime domeniche srfarà 
sentire Noi' In tutta umiltà, 
abbiamo le nostre risorse, an
che I Inter se ne dovrà accor
gere* Marcello Lippi 

NAPOU-ATALANTA 

Maradrri con la testa tra le mani Incerto oggi contro l'Atalanta 

Maradona a letto 
Stamattina caffè 
etestdecisM) 
Maradona in dubbio fino all'ultimo minuto con
tro l'Atalanta L'argentino sosterrà un provino al 
San Paolo Ien sera è stato visitato da Oliva che 
lo ha trovato in discrete condizioni sconsiglian
dolo però di andare in ritiro Bigon è alle prese 
con assenze importanti. Carnevale, Alemao, Ire
nica Anche se in imperfette condizioni fisiche 
Mauro andrà in campo dall'inizio 

FRANCESCA D I LUCIA 

• NAPOLI Si presenterà 
soltanto stamattina, diletta
mente al San Paolo Era già 
accaduto pnma della parti
ta di Coppa Uefa con il 
Wettingen ma questa volta 
per Diego Maradona non ci 
saranno né «sceneggiate* 
né provvedimenti discipli
nari Un provino, quindi 
con Bigon deciderà se scen
dere in campo contro l'Ata
lanta Ien sera l'argentino è 
stato visitato dal dottor Oli
va. Diego convive da oltre 
dieci anni con la tombalgia. 
Il dottore che è anche un 
terapista lo ha trovato in di
screte condizioni e gli ha 
praticato le cure del caso, 
leggi le solite infiltrazioni 
Gradito il consiglio restar
sene a letto, meglio evitare 
il ntiro Maradona ha rispo
sto ad Oliva con un sorriso, 
si sente già meglio, vuole 
giocare Non si allena da 14 
giorni, intervallati soltanto 
dalla partita con il Werder 
Brema 

Quando fu clamorosa
mente escluso con il Wet-
tingen Io si accusò di aver 
•mannato» Soccavo per due 
pomenggi Come la mettia
mo ora' Evidentemente pu
nitivo il provvedimento di 
allora, chiaramente ricco di 
speranze 1 atteggiamento di 
oggi Gli azzurri hanno biso
gno di Maradona Contro 
l'Atalanta scenderà in cam
po l'undicesimo Napoli 
tanti, intatti, ne ha dovuti 
cambiare Bigon che sola
mente due volte (contro 
Milan e Roma) ha potuto 
disporre della formazione 
tipo Senza Carnevale 

(squalificati)), Renica, Ale
mao e forse anche Marado
na, la capolista affronta la 
squadra che con Madonna 
ha fatto gridare al miracolo 
e battuto l'ex Inter del re
cord Perde pezzi intanto il 
Napoli ed anche in discesa 
pud essere pericoloso De
cisamente declinante il gi
rone d'andata, dopo gli oro
bici in campionato sarà l i 
volta di Ban, Bologna e poi 
della Lazio, intanto pero 
mercoledì l'ultimo tentativo 
per non moliate la. Coppa 
Uefa proprio in CnrnaiK 
dove fu conquistata Ma li
berati dagli impegni euro
pei i napoletani potrebbero 
completare il riuscito «trave
stimento* da Inter dell'edi
zione '88-'89 Almeno i tifo
si si consolano cosi. 

Lontani i tempi della so
vrabbondanza, primavera In 
panchina e tanti dubbi per 
Bigon «Non è vero che i! 
nostro calendario sia facile 
- puntualizza - starà a noi 
complicarci o meno le co
se L'Atalanta è un bratto 
cliente, gioca sempre allo 
stesso modo occupando 
spazi in ogni zona del cam
po E poi davanti ha due ti
pi veloci e mobilissimi co
me Camggia e Madonna* 
Non allarmata ma preoccu
pata la disamina di Bigon 
Anche per lui ogni settima
na il Napoli è una scoperta. 
Careca festeggia oggi le 
cento partite nel Napoli e 
quindi in Italia Dimenticate 
le accuse al difensivismo, la 
squadra ha stretto un patto' 
aiutarlo a ntrovare la via del 
gol 

QBE 14.30 

Cabrini guanto 
oggi in campo 
m Mailredl pud tirare un so
spiro di sollievo Antonio Ca 
brini, colpito da attacco feb
brile nei giorni, scorsi è guari
to ed oggi sarà in campo nella 
supersfida con il Milan, che a 
sua volta potrà ripresentare 
con la maglia numero due Ca
mbisi La Roma, a Firenze, n-
presehtera dal primo minuto 
Brano Conti, l'unirai m grado 
di dare un briciolo di fantasia 
alla sua squadra Giocherà dal 
Stimo mintilo Anche Troglio 
nella Lazio Nella Fiorentina, 
lachini é slato preterito a Di 
Chiara, mentre Scoglio ha de
c i » di rilanciare Perderne La 
SamidorJa a Lecce giocherà 
cOT%mbardp al posto del-
t'imeMiinatoKatanee mei\trei 
saterttini dovranno lare a me
tto di Moriero e Marino Maz 
zia tecnico dell Udinese, farà 
rientrare,Balbo a posto del 
malconcio De Vitis, mentre 
nell'Ascoli, avversario delle 
zéblette. Colahtuoho tornerà 
a fare il libero 

CESENA-INTER 
Rossi 1 Zenga 

Cuttone 2 Baresi 
Nobile a Brehme 

Esposito 4 Malleoli 
Calcatela S Mandorl.nl 

Jozic * Verdelli 
Plerleoni 7 Bianchi 
Piraccmi • Berti 
Agostini 9 Morello 
Domini 10 Cucchi 

Turchetta 11 Serena 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Fontana UMalgiogl io 
Gelain 13 Rossini 

Ansaldi14Tacchlnardi 
Cucchi «S ta f f - co 
Djukic 1» Scapolo , 

FIORENTINA-ROMA 
Landuccl 

Pioli 
Volpecina 
Faccenda 

Pm 
Battistinl 

Nappi 
Dunga 

Dertycia 

1 Cervone 
a Tempestili! 
a S Pellegrini 
4 Manfredonia 
B Berthold 
a Nela 
T Conti 
8 Desideri 
9 Voeller 

- - _ , . I O Giannini 
lacKint 11 Rizziteli! 

Arbitro 8eschin di Legnano 

Pellicano l a Tancredi 
Dell Oglio «a Cipelll 

Zironelli 14 Piacentini 
Kubik 18 Baldierl 

Di Chiara lacucc ian 

CREMOKESE-JUtfEHTUT BENOA-VERONA 
Rampujia 

Gualco 
Favelli 

Piccioni 
Gannii 
Criterio 

. Bonomi 
Ferraroni 

Dezotti 
Avanzi 
Cniorrl 

1 Tacconi 
a Galla 
» De Agostini 
4 Alessio 
a Brio 
a Fortunato 
7 Aleinihov 
6 BarroS 
5 Zavarov 
10 Marocchl 
11 Schillaci 

Arbitro D Ella di Salerno 

Violini 12 Bonaiuti 
Montorfano l a Rosa 

Galletti 14 Tricella 
Merlo 18 Serena 
Ne t t a l e Casiraghi 

Gregorl 1 Peruzzf 
Torrente a Callsti 

Eramo a Pusceddu 
Perdorno 4 Gaudenzl 
Carlcota S Bertozzi 

Signorini a Faveto 
TJrban 7 Pellegrini 

Fiorin a Pritz 
Fontolan a Iorio 

PazIOMagrln 
Aguilera 11 Panna 

Arbitro Ceccarini di Livorno 

Bragtla 12 Bodini 
Fasce 13 Pagani 

Connati 14 Grlt t i , 
Ferroni 18 Acerbis 
Rotella 1» Gutlerrez 

LAZIO-RARI 
Fiorì 1 Mannint 

Bergodi 9 Loseto 
Sergio a Carrera 
leardi 4 Terracenere 

Gregucci » Lorenzo 
Soldà 6 Perrone 

Di Canio T Ceramicola 
Troglio 8 Gerson 
Bertoni B Monelli 
Sclosa I O Di Gennaro 

Sosa 11 Joao Paolo 

Arbitro Frigerio di Milano 

Orsi 1S Drago 
Marchegiani 13 Amoruso 

Beruatto 14 Carbone 
Piscedda 13 Urbano 

Manetti 10 Scarafonl 

LECCE-SAMPOORIA 
Terraneo 1 Paglluca 

Garzya 2 Mannini 
Ferri 3 Salsano 

Levunto 4 pan 
Righetti a Vierchowod 

Carannante e Pellegrini 
Conte 7 Lombardo 

Barbas 8 Cerezo 
Pasculli o vialli 

Benedetti 10 Mancini 
Virdis 11 Oossena 

Arbitro Lanese di Messina 

Negrettl 13 Nuciari 
Migliano 13 Carboni 

Monaco 14 Lanna 
Lucer; 1S Victor 
Vjncze 10 Invernlzzl 

MILAN-ROLOGNA 
Pacagli 1 

Salvatori 8 
Maidini 8 

Fuser 4 
Tassoni a 

Costacurta 8 
Donadoni 7 
Riikaard 8 

VanBasten 8 
Evani 10 

Massaro 11 

Luppi 
Villa 
Stringare 
De Marchi 
Cabnni 
Geovani 
Bonini 
Giordano 
Bonetti 
Marronaro 

Arbitro Amendolla di Messina 

Ga l l i l a Sorrentino 
Bandirò,! 13 lliev 
Carobbi 14 G.annelli 
Stroppa 18 Trosce 
Simone 10 Galvani 

NAPOU-ATALANTA 
Giuliani 
Ferrara 

Frana ni 
Crippa 
Baroni 

Corradi n| 
Fusi 

De Napoli 
Careca 

Maradona 
Mauro 

I fierron 
8 Contratto 
9 Pasciullo 
4 Bonacina 
8 Verteva 
8 Progna 
7 Stromberfi 
8 Madonna 
« Evali* 
10 Ntcolini 
I I Caniggia 

Arbitro Perette di Tonno 

Di Fusco l a Piotti 
BigliardilSBarcella 
Renica 14 Prandelli 

Bucciarelli ISBordin 
Zola 10 Bresciani 

UDINESE-ASCOLI 
Garella 

Pagamn 
Va noli 

Bruniera 
Sensini 

Lucci 
Jacobelli 
Orlando 

Balbo 
Gallego 
Branca 

1 Lorlert 
a Destro 
3 Canile 
4 Sabato 
8 Aloisl 
0 Colantuono 
7 Cvetkovic 
8 Arslanovic 
8 Gariini 

10Giovanne.ll 
11 Cavalieri 

Arbitro Coppetelii di Tivoli 

Abate 18 Bocchino 
Galparoll 13 Bonetti 

Oddi l4Rodla 
Rossetti 15 Zaini 
DeVit isieOidonè 

CLASSIFICA 
Napoli punti 20 Sampdoria 17 
Juventus Milan IntereAtalan-
ta 16 Roma e Bologna 15 Bari 
13 Fiorentina Lazio e Lecce 
12 Genoa e Cesena 11 Udine
se 10 Cremonese 9 Ascoli 8. 
Verona S 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica. IWIgnrgHaW,,, 

ftwpiri '•Lazio 

Boloona Lecce 
Verona Fiorentina 
Inter-Genoa 
Juventus-Cesena 
Roma Cremonese 
Samodona-Milan 

SERIE 0 
Ancona-Monza Bizzarri 
Barletta-Avellino Bruni 
Brescia-Catanzaro Arcangeli 
Como-Regp,ìana Boemo 
Cosenza-Pisa Dal Forno 
Padova-Messina Cinciriplnl 
Parma-Licata Monni 
Pescara-Cagliari Maom 
fteggina-Foggia Lombardi 
Tonno-Triestina Quartuccio 

CLASSIFICA 
Tonno e Pisa punti 20 Parma 
18 Cagliari 17 Ancona, Reg
giana e Reggina 16 Brescia e 
Pescara 15 Avellino e Monza 
14, Licata e Triestina 13, Fog
gia, Cosenza e Messina 11, Co
mo, Padova Catanzaro e Bar
letta 10 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 10712 ore 14 30) 

Avellino-Torino 
Cagliari-Ancona 
Catanzaro Padova 
Foggia Parma 
Licata-Ccsenza 
Messina Como 
Monza Pescara 
Pisa Barletta 
Reggiana Brescia 
Triestma-Reggina 

SERIE CI 
GIRONE A 

Arezzo-Alessandria 
Casale-Montevarchi 

Chievo-Carpi 
Derthona-Prato 
Vicenza-Empoli 

Lucchese-Carrarese 
Mantova-Venezia 
Modena-Piacenza 
Spezia-Trento 

CLASSIFICA 
Venezia punti 18 Empoli e Modena 
14, Chiavo, Lucchese e Carpi 13, 
Carrarese e Piacenza 12, Alessan
dri*, e Casale 11, Vicenza, Spezia • 
Trento 10 Montevarchi e Mantova 
9 Arezzo 8 Derthont7 Prato 6 

GIRONE B 
Casertana-Salermtana 
F Andna-Siracusa 
Giarre-Perugla 
Ischia-Campania 
Monepoli-Casarano 

Samb-Palermo 

Taranto-Brindisi 
Ternana Catania 
Torres-Francavilla 

CLASSIFICA 
Taranto punti 16 Salernitana dar
re e Casarano 15 Palermo e Terna
na 14 Brindisi 13 Casertana ' 12 
Siracusa e Catania 11 Monopoli 10 
Campania F Andrla Ischia e Peru
gia 8 Torres 7, Francavilla E Sam-
benedettese5 
•penalizzata di 2 punti 

SERIECt 
GIRONE A 

Cecina-Rondinella 
Cuneo-Olbia 
Massese-Pavia 
Novara-Siena 
Oltrepo-Cuoiopelli 
Poggibonsi-Sarzanese 
Pontedera-Pro Livorno 
Pro Vercelli-La Palma 
Templo-Ponsacco 

GIRONE B 
Clttadella-Orceana 
JuveDomo-Centese 
Legnano-Pro Sesto 
Ospitaletto-Pergocrema 
Palazzolo-Valdagno 
Ravenna-Solblatese 
Sassuolo-Treviso 
Varese-Suzzara 
Viresclt-Spal 

GIRONEC 
Bisceglle-Castelaangro 
Celano-Campobasso 
Civltanovese-Baracca Lugo 
Fano-Forlì 
Gubbio-Riccione 
Jesl-Giulianova 
Lanciano-Vis Pesaro 
Rimlni-Tranl 
Teramo-Chlell 

GfRONEO 
Atl Leonzlo-Altamura 
Battipagliese-Acireale 
Frosinone-Latlna 
Kroton-Potenza 
Lodigiani-ProCavese 
Martina F-Adelaide 
Nola Fasano 
Trapani-Ostiamare 
Vigor Lamezia-Turris 

l'Unità 
Domenica 
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VAL DI 

VAL DI METI. L'acqua secondo natura 

C'è un solo modo per bere acqua minerale genuina: 
lasciarla come era cent'anni fa! Tra le Marche e 
l'Umbria nulla è cambiato intorno alla Fonte Val di 
Meti. Gli stessi boschi, la stessa natura, la stessa 
terra che goccia dopo goccia distilla da secoli un'ac-
gua dalle PREZIOSE VIRTÙ DIGESTIVE. 
E indicata come acqua da tavola, ma il suo piacevo
le sapore leggermente acidulo la rende ideale in 
qualsiasi momento della giornata. 

Acqua minerale VAL DI METI 
per stimolare la digestione 

V A £ w U T I r UN'AZIENDA DEL GRUPPO 
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